Supplemento ordinario n. 1 alla ‘ Gazzetta Ufficiale’? n. 297 del 31 ottobre 1979 
Spedizione in abbonamento postale -- Gruppo I 


GAZZETTA È UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


SI PUBBLICA TUTTI 1 GIORNI 
MENO I FESTIVI 


PARTE PRIMA Roma = Mercoledì, 31 ottobre 1979 3 


[ossi TE TTT TT ST SETT TT NN ATE CER IT TT AT—__e0 —r_.__.rew= eee nn 
DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA — UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI E DECRETI - CENTRALINO 65101 
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO — LIBRERIA DELLO STATO — PIAZZA G. VERDI, 10 — 00100 ROMA — CENTRALINO 8508 
CANNE sen, 1002———’—‘’——__—’r‘‘———m—_Y Eo.—___’____eoe@eeU@e@__m_rc__0coe °_»_|.T___—_"ttm_ctt0@____@ —_@ò@W@iàèee;eò>òì 


MINISTERO DELLA SANITA’ 


Sessione di esami di idoneità 
relativa all’anno 1979 per il 
personale sanitario ospedaliero 


Supp'emento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 297 del 31 ottebre 1979 3 


CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DELLA SANITÀ 


Sessione di esami di idoneità relativa all'anno 1979 
per il personale sanitario ospedaliero 


IL MINISTRO DELLA SANITA’ 


Vista la legge 12 febbraio 1968, n. 132; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
27 marzo 1969, n. 130, concernente lo stato giuridico 
dei dipendenti degli enti ospedalieri; 

Vista la legge 18 aprile 1975, n. 148; 

Visto il decreto ministeriale 27 gennaro 1976, con- 
cernente l’equiparazione dei servizi e delle qualifiche 
del personale sanitario in servizio presso organismi 
diversi dagli enti ospedalieri a quello ospedaliero; 

Visto il decreto ministeriale 3 ottobre 1978, concer- 
nente l'elenco delle discipline affini e generali, vale- 
vole per la formazione delle commissioni esaminatrici, 
per l’Ammissione agli esami di idoneità e per la valu- 
tazione dei titoli nei concorsi ospedalieri; 


Decreta: 
Art. 1. 
E' indetta per l’anno 1972 la sessione di esami di 
idoneità per il personale sanitario ospedaliero. 


Per i primari ed aiuti le materie oggetto degli esami 
sono: 


1) anatomia ed istologia patologica; 

2) anestesia e rianimazione; 

3) angiologia; 

4) cardiochirurgia; 

5) cardiologia; 

6) chirurgia generale; 

7) chirurgia maxillo-facciale; 

8) chirurgia pediatrica; 

9) chirurgia plastica; 

10) chirurgia toracica; 

11) chirurgia vascolare; 

12) dermosifilopatia; 

13) dietetica; 

14) ematologia; 

15) emodialisi; 

16) endocrinologia; 

17) gastroenterologia; 

18) geriatria; 

19) immunoematologia e servizio trasfusionale; 

20) laboratorio di analisi chimico-cliniche e micro 
biologia; 

21) malattie infettive; 

22) medicina del lavoro; 

23) medicina generale; 

24) medicina legale e delle assicurazioni 

25) medicina nucleare; 

26) nefrologia; 

27) neurochirurgia; 


sociali; 


28) neurologia; 

29) neuropsichiatria infantile; 

30) neuroradiologia; 

31) oculistica; 

32) odontoiatria e stomatologia; 

33) oncologia; 

34) ortopedia e traumatologia; 

35) ostetricia e ginecologia; 

36) otorinolaringoiatria; 

37) pediatria; 

38) pneumologia; 

39) psichiatria; 

40) radiologia; 3 
41) recupero e rieducazione funzionale dei motulesi 


e dei neurolesi; 
42) reumatologia; 
43) 
44) 
45) 


urologia; 
urologia pediatrica; . 
virologia. 
Art. 2. 
Requisiti per l'ammissione 


Per l'ammissione agli esami di idoneità è richiesto 
il possesso dei seguenti requisiti: 
A) Pei direilore suniturio: 

1) laurea ed abilitazione in medicina e chirurgia; 

2) anzianità di laurea di almeno dieci anni; 

3) libera docenza o specializzazione in igiene, in 
igiene e tecnica ospedaliera, in igiene e medicina pre- 
ventiva, in m.dicina preventiva, in medicina legale, in 
medicina sociale, in malattie infettive; ovvero servizio 
di ruolo per cinque anni come vice direttore sanitario, 
ispettore sanitario, aiuto o assistente presso istituti uni- 
versitari d’igiene, di medicina preventiva, di medicina 
legale, di medicina sociale o cliniche di malattie infet- 
tive, funzionario medico del Ministero della sanità, uf- 
ficiale sanitario o medico igienista con qualifica di di- 
rigente presso comuni o consorzi provinciali o consor- 
zi di comuni con popolazione superiore a centocinquan- 
tamila abitanti; 

4) servizio di ruolo in una delle seguenti qualifi. 
che: vice direttore sanitario per almeno due anni; assi 
stente universitario di istituti di igiene, di medicina 
preventiva, di medicina legale, di medicina sociale o 
di cliniche di malattie infettive, con qualifica di aiuto 
per almeno quattro anni; ispettore sanitario o assi 
stente dei predetti istituti universitari o di cliniche di 
malattie infettive o nei ruoli dei funzionari medici del 
Ministero della sanità per almeno sette anni; con qua- 
lunque qualifica a posto di sanitario in ospedali civili 
o militari o cliniche universitarie ovvero ufficiale sani. 
tario o medico igienista con qualifica di dirigente presso 
comuni o consorzi provinciali o consorzi di comuni con 
popolazione superiore a centocinquantamila abitanti per 
almeno dieci anni. 


B) Per vice direttore sanitario: 


1) laurea e abilitazione in medicina e chirurgia; 

2) anzianità di laurea di almeno sei anni; 

3) libera docenza o specializzazione in igiene, in 
igiene e tecnica ospedaliera, in igiene e medicina pre- 
ventiva, in medicina preventiva, in medicina legale, in 
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medicina sociale, in malattie infettive; ovvero servizio 
di ruolo per cinque anni come ispettore sanitario, aiuto 
o assistente presso istituti universitari di igiene, di me- 
dicina preventiva, di medicina legale, di medicina so- 
ciale o cliniche di malattie infettive, funzionario me- 
dico del Ministero della sanità, ufficiale sanitario o me- 
dico igienista con qualifica di dirigente presso comuni 
o consorzi provinciali o consorzi di comuni con popola- 
zione superiore a centocinquantamila abitanti; 

4) servizio di ruolo in una delle seguenti qua- 
lifiche: ispettore sanitario o assistente di istituti uni 
versitari di igiene, di medicina legale, di medicina so- 
ciale, di medicina preventiva o di cliniche di malattie 
infettive o funzionario medico del Ministero della Sa- 
nità per almeno tre anni, servizio sanitario di ruolo 
in ospedali civili o militari o in cliniche universitarie 
con qualunque qualifica, ovvero ufficiale sanitario o me- 
dico igienista con qualifica di dirigente presso comuni 
o consorzi provinciali o consorzi di comuni con popo- 
lazione superiore a centocinquantamila abitanti per al 
meno cinque anni. 


C) Per primario: 


1) laurea e abilitazione in medicina e chirurgia 
e iscrizione all'albo dell'ordine dei medici, attestata da 
certificato rilasciato in data non anteriore a tre mesi 
rispetto a quella di scadenza del bando; 

2) anzianità di laurea di almeno dieci anni; 

3) libera docenza o specializzazione nella stessa 
materia nella quale il candidato intende conseguire la 
idoneità, limitatamente agli esami di idoneità di spe- 
cialità ufficialmente riconosciute, ovvero servizio di 
ruolo ospedaliero od universitario nella stessa disci. 
plina per almeno cinque anni; per gli esami di idoneità 
a primario radiologo ed a primario anestesista è co- 
munque richiesta la libera docenza o la specializzazione 
nella corrispondente disciplina; 

4) servizio di ruolo nella materia corrispondente 
alla idoneità che sj intende conseguire o, in mancanza, 
in materia affine, o, in mancanza anche di quest'ultima 
im materia generale che la comprenda: 

a) come aiuto ospedaliero od universitario con 
almeno due anni nella qualifica e quattro anni di ser- 
vizio di ruolo in qualità di assistente; 

h) come assistente ospedaliero od universitario 
per almeno sette anni, due dei quali prestati anche in 
altra disciplina. 


D) Per aiuto: 


1) laurea e abilitazione in medicina e chirurgia 
ecl iscrizione all’albo dell'ordine dei medici attestata da 
certificato rilasciato in data non anteriore a tre mesi 
rispetto a quella di scadenza del bando; 


2) anzianità di laurea di almeno sei anni; 


3) libera docenza o specializzazione nella materia 
nella quale il candidato intende conseguire l’idoneità, 
limitatamente agli esami di idoneità per specialità uffi- 
cialmente riconosciute, ovvero servizio di ruolo ospe- 
daliero od universitario nella stessa disciplina per al- 
meno cinque anni; per gli esami di idoneità ad aiuto 
radiologo e ad aiuto anestesista è comunque richiesta 


la libera docenza o la specializzazione nella corrispon- 
dente disciplina; 


4) servizio di ruolo con la qualifica di assistente 
negli ospedali o nelle cliniche universitarie nella stessa 
disciplina, o, in mancanza, in materia affine, o, in man- 
canza anche di quest’ultima in materia generale che la 
comprenda, per almeno quattro anni, uno dei quali 
prestato anche in altra disciplina. 


E) Per direttore di farmacia: 
a) laurea ed abilitazione in farmacia, o titolo 
equipollente; 


b) iscrizione all'albo dci farmacisti attestata da 
certificato in data non anteriore a tre mesi rispetto a 
quella di scadenza del bando; 


c) anzianità di laurea di almeno dieci anni; 


d) servizio prestato con le seguenti qualifiche: 

farmacista di ruolo in ospedale civile, in ospe- 

dale militare o in ospedale psichiatrico per almeno due 
anni; 


iarmacista di ruoio dipendente da enti 
blici per almeno sei anni; 


farmacista nella carmera di ruolo del Ministero 
della Sanità per almeno sei anni; 


pub 


farmacista di ruolo negli istituti universitari 
di farmacologia, igiene, chimica biologica per almeno 
sei anni; ovvero attività professionali diverse da quelle 
sopra indicate, svolte come farmacisti abilitati alia 
professione per almeno dieci anni. 


Il servizio reso dai farmacisti presso le farmacie di 
enti pubblici è equiparato al corrispondente servizio 
reso presso gli ospedali. 


Disposizioni comuni 


Nel certificato relativo al servizio deve essere chia- 
ramente indicata la disciplina nella quale il servizio 
stesso è stato prestato. Tale disciplina deve corrispon- 
dere ad una di quelle indicate nella tabella A) del 
l'elenco delle discipline universitarie ed ospedaliere af- 
fini e generali nei confronti della materia oggetto di 
esame ospedaliero di cui al decreto ministeriale 3 otto- 
bre 1978, richiamato nelle premesse del presente bando. 


In caso di mancanza di tale corrispondenza dovranno 
essere chiaramente indicati l'idoneità o il tirocinio ri- 
chiesto ai fini dell'assunzione nel posto. 


I servizi che non risultino certificati in conformità 
di quanto precede verranno valutati come prestati in 
« altra disciplina ». 

Il servizio non di ruolo prestato in ospedali pubblici 
in Italia dall’8 maggio 1969 sino a sei mesi dopo l’en- 
trata in vigore della legge 18 aprile 1975, n. 148, è equi. 
parato al servizio di ruolo. 


Il servizio reso dal personale sanitario presso gli isti- 
tuti di ricovero e cura riconosciuti a carattere scien- 
tifico, presso gli ospedali psichiatrici e gli altri istituti 
di cura per malattie mentali, presso gli ospedali mi- 
litari, presso i centri di cui all'art. 2 della legge 12 feb- 
braio 1968, n. 132, presso i centri trasfusionali che 
operano entro gli enti ospedalieri, anche se convenzio- 
nati, presso gli istituti provinciali di assistenza all’in- 
fanzia e presso i consorzi provinciali antitubercolari 
è equiparato al corrispondente servizio prestato presso 
gli enti ospedalieri in conformità ai criteri di equipa- 
razione stabiliti dal decreto ministeriale 27 gennaio 1976. 


Lo 
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Il servizio di ruolo reso in qualità di ufficiale sani- 
tario, medico condotto ovvero sanitario presso enti che 
gestiscono forme obbligatorie di assicurazioni sociali è 
valutato, in ragione del 50 % del periodo di effettivo 
servizio prestato, come servizio reso presso gli enti 
ospedalieri nella qualifica di assistente semprechè 1 
sanitari abbiano conseguito la libera docenza o la spe- 
cializzazione nelle relative discipline. 

Il servizio reso in qualità di medico specialista con- 
sulente presso pubblici ospedali è valutato, in ragione 
del 25 % clel periodo di effettiva durata della conven- 
zione, come servizio non di ruolo reso presso enti ospe- 
dalieri nella qualifica di assistente nella specialità. I ser- 
vizi prestati nella qualità di consulente presso più ospe- 
dali non sono tra loro cumulabili se contemporanei. 


Il servizio prestato all’estero da sanitari italiani, qua- 
lora sia stato riconosciuto ai sensi della legge 10 luglio 
1960, n. 735, è equiparato al servizio di ruolo. 


Art. 3. 
Presentazione delle domande 
Le domande di ammissione ad ogni esame di ido- 


neità redatte su carta legale, per ciascuna qualifica 
e disciplina, secondo lo schema allegato, debbono per- 


venire al Ministero della sanità - Direzione generale | 


degli ospedali - Divisione IV - Roma, entro le ore 12 
del 31 dicembre c.a., corredate dalla documentazione 
necessaria a dimostrare il possesso dei requisiti ri 
chiesti per l'ammissione. 


La data di arrivo della domanda è stabilita dal bollo 
datario apposto dal Ministero. 


Non si terrà conto delle domande che risultino per- 
venute dopo il termine sopra indicato, salvo che siano 
state spedite per posta raccomandata entro il termine 
di scadenza sopra indicato. 


Gli aspiranti devono dichiarare nella domanda: 
A) le proprie generalità; 
B) la data ed il luogo di nascita; 
C) la residenza; 
D) il possesso della cittadinanza italiana; 


E) il possesso dei requisiti di ammissione richiesti 
per ciascuna qualifica dall'art. 2 del presente bando; 


F) l'albo dell'ordine dei medici o dei farmacisti 
presso il quale sono iscritti; 


G) la qualifica e la disciplina per cui intendono 
sostenere l'esame di idoneità. 


Le domande devono inoltre contenere il domicilio 
© il recapito presso il quale deve, ad ogni effetto, essere 
fatta ogni necessaria comumrcazione ai candidati, i 
quali hanno l'obbligo di comunicare al Ministero della 
sanità gli eventuali cambiamenti di recapito stesso. 


La firma in calce alla domanda dovrà essere auten- 
ticata dal funzionario del Ministero competente a rice- 
vere l’istanza stessa, o dal notaio o dal segretario comu- 
nale del luogo di residenza dell’aspirante. Per i dipen- 
denti statali, degli enti locali ed ospedalieri e di altri 
enti pubblici è sufficiente l'autenticazione da parte del- 
l'amministrazione presso la quale prestano servizio. 
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Alla domanda gli aspiranti dovranno allegare: 


A) Il diploma o certificato di laurea in originale o 
in copia autentica o titolo equipollente per i farmacisti; 


B) Diploma di abilitazione all'esercizio professio- 
nale o certificato di abilitazione provvisoria in ori- 
ginale o copia autenticata; 


C) I certificati muniti del prescritto bollo com- 
provanti il possesso dei requisiti richiesti per ciascuna 
qualifica dall’art. 2. 


Tutta la documentazione allegata alla domanda dovrà 
essere accompagnata da un elenco in duplice copia 
redatto in carta semplice. 


Dopo la scadenza del termine utile per la presen- 
tazione della domanda di partecipazione non sarà tenuto 
alcun conto di ulteriore documentazione relativa alla 
domanda stessa già presentata dall’aspirante. 


L'amministrazione, qualora lo ritenesse necessario, si 
riserva di chiedere chiarimenti in merito a certificati 
già prodotti. 


Art. 4. 
Ammissione agli esami 


All'ammissione dei candidati agli esami di idoneità 
provvede il Ministero della sanità. 

L'esclusione dagli esami può essere disposta per 
difetto dei requisiti prescritti o per ritardo nella pre- 
sentazione delle domande o per mancata presentazione 
in allegato alla domanda di ammissione dei documenti 
attestanti il possesso della laurea, dell’abilitazione, del. 
l'iscrizione all'albo dell'ordine dei medici o dei farma- 
cisti, e dell’anzianità di servizio richiesta. 


L'esclusione è disposta con provvedimento motivato 
da comunicarsi all'interessato almeno venti giorni prima 
della data fissata per l'espletamento della prova di 
esame. 


La comunicazione dell'ammissione agli esami con la 
indicazione della data, dell'ora e della sede di esame 
sarà fatta a ciascun candidato dal Ministero della sanità 
con lettera raccomandata con avviso di ricevimento 
o con telegramma almeno venti giorni prima della prova 
di esame, 


Il Ministero della sanità non assume alcuna respon. 
sabilità per il caso di dispersione o di ritardi di comu- 
nicazione dipendenti da inesatta indicazione del reca- 
pito da parte dell’aspirante o di mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato 
nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o tele. 
grafici non imputabili a colpa del Ministero stesso. 


Art. 5. 
Conimissione di esame. 


Le commissioni esaminatrici, da nominarsi con suc- 
cessivo decreto ministeriale, sono composte secondo 
quanto prescritto dagli articoli 69, 70, 72, 73 e 93 del 
decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 1969, 
n. 130. 


I nominativi dei componenti sono sorteggiati secondo 
le modalità indicate negli articoli 68 e 92 del citato 
decreto presidenziale. 
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Art. 6. 


Svo!simicnto delle prove di esame 


T candidati devono presentarsi alla data e all'ora sta- 
biliia per gli esami muniti di. un documento valido di 
riconoscimento. 

Nell'ora stabilita per la prova, alla presenza di tutti 
iI componenti della commissione e del segretario, il 
presidente fa procedere all'appello nominale dei can- 
didati, che prendono posto nella sala di esame previa 
identificazione. 

L'assenza dagli esami per la data e l'ora fissata è con- 
siderata come rinuncia agli stessi. 

L'esame di idoneità consiste, per ciascuna qualifica 
e disciplina, in una prova scritta vertente su tre tesi 
scelte per sorteggio dagli uniti elenchi prefissati per 
ogni disciplina e qualifica, dal Ministero della sanità. 

Le tesi contenute in detti elenchi sono divise in tre 
gruppi di argomenti, da ciascuno dei quali verrà sor- 


tegsiala una tesi. 


Per lo svolgimento della prova sono assegnate otto 


ore. Durante la prova scritta non è permesso ai con- 
correnti di comunicare tra di loro verbalmente o per 
iscritto ovvero di mettersi in relazione con gli altri, 
salvo che con i membri della commissione esami- 
natrice. 

I temi di svolgimento delle tre tesi dovranno essere 
scritti, esclusivamente, a pena di nullità, su carta re 
cante il timbro del Ministero della sanità e la firma 
di un membro della commissione esaminatrice. 

I candidati non possono portare con sé carta da 
scrivere, appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni di 
qualsiasi specie. 

Il concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi precedenti o che, comunque, abbia copiato, in 
tutto o in parte lo svolgimento dei temi, è escluso dal 
concorso. 

La commissione cura l'osservanza delle disposizioni 
stesse ed ha la facoltà di adottare i provvedimenti 
necessari. 

A tale scopo, durante lo svolgimento della prova 
scritta, almeno uno dei membri della commissione ed 
il segretario devono trovarsi in Permanenza nella sala 
degli esami. 

Al candidato saranno consegnate due buste di cui 
una grande ed una piccola contenente un Guia 
bianco. 

Il candidato, svolto il tema, senza apporvi sottoscri- 
zioni nè altro contrassegno, mette il foglio o i fogli 
nella busta grande, quindi alla presenza del presidente 
o del membro della commissione presente in aula, 
dopo essere stato da quest’ultimo nuovamente identi- 
ficato scrive il proprio nome e cognome, la data, il 
luogo di nascita sul foglietto piccolo e li chiude nella 
busta piccola. 


Pone quindi anche la busta piccola nella grande che 
chiude e consegna al presidente della commissione o 
al membro in quel momento presente, il quale vi appone 
attraverso il lembo di chiusura la propria firma. 

Durante la prova scritta e fino alla consegna dello 
elaborato il candidato non può uscire dalla sede di 
esame. 
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Art. 7. 
Graduatoria degli esaini 


Non può essere dichiarato idoneo il candi.i.Lto che 
non abbia raggiunto i sette decimi sui cento punti di 
cui dispone la commissione esaminatrice. 

La graduatoria dei candidati risultati idonei sarà for- 
maia secondo l'ordine del punteggio riportato nella 
prova e sarà approvata con decreto del Ministro della 
sanità da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica. 


A ciascun candidato risultato idoneo sarà rilasciato, 
a domanda ed a sue spese, il certificato di idoneità 
con la votazione conseguita. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 22 settembre 1979 


Il Ministro: ALTISST\10 


Modello della domanda 


Al Ministero della Sanità - Direzione generale 
degli ospedali - Divisione IV - Piazzaie 
dell'Industria - Roma-EUR 


Il sottoscritto . nato a 


: . sil. o Sala . residente in . A Sd e 
numero di codice . ; . (provincia di . è + da 3 ) 
via. . telefono . 


iscritto ‘ presso l'albo dell’ ordine dei medici o dei Farmacisti 
di . è . in possesso della 
cittadinanza italiana, chiede di essere ammesso a sostenere gli 
esami di idoneità indetti con decreto ministeriale del . 
È È s 2 . per la qualifica di . , 
nella disciplina . l 3 l A a 5 ; . 
regione . è . : 


. per la 


Il sottoscritto unisce alla presente domanda: 
a) il diploma di laurea (2); 
.b) il diploma di abilitazione dell'esercizio professionale (3); 
c) il certificato di iscrizione all'Albo professionale (4); 
d) i documenti muniti del prescritto bollo comprovanti il 
possesso dei requisiti richiesti per ciascuna qualifica; 
e) Velenco in duplice copia su carta semplice dei docu- 
menti presentati. 


Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione sia indirizzata 
al seguente recapito: 


dott. . È s 5 x È a . . via . l 5 4 
» Ò È . cap comune di È 4 
st (provincia Peli: Ta i 29 


e si impegna a comunicare in tempo debito ogni successiva 
variazione di recapito specificando in detta comunicazione la 
disciplina e la qualifica per le quali la domanda fu presentata. 


Data, . 3 : è 3 è 3 
Firma (5) . È s î suli 2 ce 


(1) La regione deve essere indicata dai candidati che inteu- 
dono partecipare agli esami di vice direttore sanitario e di aiuto 
delle discipline oggetto degli esami di idoneità. 

(2) In originale o in copia autentica. Per i farmacisti è va- 
lido anche il titolo equipollente. 

(3) In originale o in copia autentica, o certificato di abili- 
tazione provvisoria qualora la laurea non abiliti all'esercizio pro- 
fessionale, in originale o copia autentica. 

(4) Di data non anteriore di tre mesi rispetto a quella di 
scadenza del bando. 

(5) La firma deve essere autenticata nei modi di legge. Per i 
dipendenti statali e degli enti Iocali ed ospedalieri è sufficiente 
l'autenticazione da parte dell'’amministrazione presso la quale 
prestano servizio. 
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ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
A DIRETTORE SANITARIO 


1° GruPPo 


1) Organizzazione della direzione sanitaria ospedaliera. 


2) Attribuzioni, compiti, responsabilità del direttore sanitario. 


3) Il consiglio sanitario centrale e le sue funzioni. 


4) Il consiglio di amministrazione e le sue funzioni. Rapporti 


fra direttore sanitario e consiglio sanitario. 
5) Il personale paramedico degli ospedali. 


6) Scuole pei mfermieri professionali, per generici, per tec- 


DICI. 


7) Il personale laureato non medico nell’ambito dell'ospedale. 
8) Attribuzioni, compiti e responsabilità dei primari, degli aiuti, 


degli assistenti. 


9) Il dipartimento ospedaliero come previsto dall’art. 10 del 


decreto del Presidente della Repubblica n. 128. 
10) I compiti degli ospedali per la protezione della salute. 


11) Criteri per calcolare il f.bbisogno del personale di assi 


stenza in ospedale. 


12) Il posto dell'ospedale in una moderna organizzazione sa- 


nitaria. 


13) Caratteristiche tecniche e requisiti costruttivi per i repar- 


ti di degenza. 
14) Il servizio di accettazione. 
15) Il servizio di pronto soccorso. 


16) Il concetto di cure progressive e sua applicazione pratica 


negli ospedali. 
17) Le principali rilevazioni statistiche ospedaliere. 


18) L'automazione in ospedale e le possibilità di impiego dei 


calcolatori elettronici. 
19) Organizzazione del servizio farmaceutico ospedaliero. 
Organizzazione dei servizi di guardia in ospedale. 
Il servizio di anestesia e rianimazione. 
Ceniri per ustionati. 
Centri di rianimazione. 


di nr î rnnizzativi ne 
24) Criteri organizzativi pe 


L’ospedale diurno. 


r_Tas Posen 
1 


26) Criteri organizzativi del servizio di assistenza materno-neo- 


natale. 
27 U servizio immunotrasfusionale. 


28. Il prelevamento e la conservazione delle parti di cadavere al 


lume delle leggi vigenti. 
Il referto medico in ambiente ospedaliero. 
L'ospedale nei momenti di emergenza. 


medico-legali. 


n. 128. 
alle radiazioni ionizzanti. 


nalità di medicina preventiva. 
35) Il servizio di dietologia. 


utilità nel contesto delle strutture sanitarie. 


2° GrUPPO 


Le infezioni nosocomiali nei reparti di chirurgia. 
Le infezioni nosocomiali neì reparti pediatrici. 
Le infezioni nosocomiali nei centri di rianimazione. 


chimiche, cliniche e di anatomia patologica. 
diazioni ionizzanti. 


#d ai servizi neonatali. 
43) Controllo del personale addetto ai servizi di cucina. 
44) 


45) 


46) 
47) 
48) 
49) 
50) 


tossicomanie da stupefacenti e sostanze psicoattive. 


ed individuale nei reparti radiologici ospedalieri. 
I servizi di radioisotopi: requisiti. 
Lo smaltimento dei liquami di fogna ospedalieri. 


Il condizionamento dell'aria nei reparti operatori. 
bienti ospedalieri. 


51) I percorsi ed i traffici in ospedale. 
52) La difesa dai rumori in ospedale. 


La diagnosi di morte avvenuta e le relative implicazioni 


Il servizio di assistenza religiosa: innovazioni portate dalla 
lesse n. 132 e dai decreto del Presidente della Repubblica 


Norme di lesge per la prevenzione del personale esposto 


Il controllo della salute del personale ospedaliero per fi- 


Il poliambulatorio ospedaliero, sua funzione sociale e sua 


Rischio infettivo del personale addetto ai servizi di analisi 
Controllo sanitario del personale esposto al rischio di ra- 


Controllo sanitario del personale addetto. ai nidi d’infanzia 
Compiti e limiti assistenziali di un ospedale generale nelle 


Cenni sui principali mezzi per la protezione ambientale 


Riscaldamento artificiale ospedaliero e sistemi consigliabili. 


Modalità di propagazione delle infezioni aerogene in am- 


Arredamento cd impianti tecnici ed igienici di una sala 
operatoria. 

Arredamenti ed impianti tecnici ed igienici per una sezio- 
ne di assistenza per immaturi. 

Arredamenti ed impianti tecnici ed igienici per una sala 
di rianimazione. 

Arredamenti ed impianti tecnici ed igienici di un servizio 
di anatomia patologica. 

Arredamenti ed impianti tecnici ed igienici per un labo- 
ratorio di analisi cliniche. 

Arredamenti ed impianti tecnici ed igienici di un reparto 
di riabilitazione e rieducazione funzionale. 

Arredamenti ed impianti tecnici ed igienici delle cucine 
e dispense ospedaliere. 

Arredamenti ed impianti tecnici ed igienici della lavande 
ria ospedaliera. 

Arredamenti ed impianti tecnici ed igienici di un centro 
trasfusionale. 

Arredamenti ed impianti tecnici ed igienici di una divisio- 
ne per lungodesgenti. . 

Arredamenti ed impianti tecnici ed igienici di una sezione 
er malattie infettive. 

Calcolo del fabbisozno di posti letto ospedalieri e fattori 
che ne condizionano ia metodologia. 

La centrale di sterilizzazione. 

I compiti di sorverglianza igienica del direttore sanitario 
in ospedale. 

I mezzi di segnalazione acustica e luminosa in ospedale, 
La televisione in ospedale. 

I sistemi di distribuzione del vitto. 

I sistemi di raccolia’ della biancheria sporca e dei rifiuti. 

Il trasporto dei malati. 

Aspetti igienici del trasporto e distribuzione del vitto in 
ospedale. 


3° GRUPPO 


Epidemiologia dell’epatite virale. 

Profilassi dell'epatite virale. 

Profilassi del tetano. 

Profilassi delle salmonellosi. 

Profilassi del colera. 

La prevenzione delle principali tossicomanie da farmaci 
psicotropi. 

Le intossicazioni alimentari da stafilococchi. 

Le intossicazioni alimentari da Cl. Perfringens. 

Le infenzioni virali di origine idrica. 

Profilassi della rabbia. 

La disinfezione con cloro nelle malattie infettive e 
diffuse. 

La sterilizzazione con ossido di etilene. 

Metodi di risanamento del latte. 

Profilassi della brucellosi. 

I composti di ammonio quaternario quali disinfettanti. 
Depurazione chimica delle acque destinate ad uso pota- 
bile. 

Viziatura dell’aria confinata relativamente all'aspetto fisico- 
chimico. 

Inquinamento microbico dell'aria confinata. 


L'illuminazione naturale degli ambienti. 

Le principali tossicomanie da stupefacenti e sostanze psi. 
coattive. 

Vantaggi e svantaggi dei vari sistemi di riscaldamento cen- 
tralizzato. 


I principali sistemi di derattizzazione. 

I principali sistemi di disinsettazione. 

Effetti biologici delle radiazioni ionizzanti. 

La conservazione degli alimenti con mezzi fisici. 

Giudizio di potabilità dell’acqua dal punto di vista biolo 
gico. 

Le principali norme legislative riguardanti l'igiene del la- 
voro. . 
Smaltimento naturale dei liquami luridi. 

Sistemi di depurazione artificiale biologica dei liquami lu- 
ridi. 

Prevenzione e mezzi di lotta contro la mortalità infantile. 
Le principali norme di polizia mortuaria. 

Le tossinfezioni alimentari da salmonella. 

Epidemiologia e profilassi della meningite C.S. epidemica, 
Il calendario delle vaccinazioni. 


idro 


ELENCO 


45) 
46) 


47) 
48) 


49 


n 
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DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
A VICE DIRETTORE SANITARIO 


1° Gruppo 


Le rilevazioni statistiche nosologiche e demografiche nel 
l'ambito ospedaliero. 

Le inchieste epidemiologiche nell'ambiente ospedaliero. 
Criteri organizzativi di una divisione per malattie infeilive. 
Funzioni del consiglio di amministrazione dell’ente ospeda- 
liero. 

I servizi 1gienico-orgamzzativi 
della direzione sanitaria. 
Organizzazione dell'archivio clinico nell'ospedale. 
L'organizzazione e la sorveglianza del personale ausiliario 
Rapporti tra l'ospedale e le altre istituzioni sanitarie locali. 
L'organizzazione dell’attività notturna nell'ospedale. 

La presenza dei parenti in ospedale: problema organizza: 
tivo, igienico e sociale. 

Criteri organizzativi per un ospedale specializzato trauma- 
tologsico. 

Alloggio e servizi sociali per il personale all’interno del- 
l'ospedale. 

La dotazione organica del personale di assistenza nei ser- 
vizi di diagnosi e cura. 

Il concetto delle « cure progressive »: implicanze strutturali 
e funzionali. 

La dotazione organica del personale di assistenza addetto 
alle divisioni di ostetricia e ginecologia. 

Il servizio di accettazione. 

Organizzazione e aitrezzatura di un servizio di fisioterapia 
Strutturazione di un servizio di analisi chimico-cliniche e 
microbiolosiche. 

Attrezzature della sala di rianimazione. 

Il servizio di recupero e rieducazione funzionale: 
razione e organizzazione. 

Organizzazione di un servizio di neuropsichiatria infantile. 
L'organizzazione del servizio di guardia medica e di pronta 
disponibilità. 

Organizzazione dei servizi di cucina nella diversa tipologia 
ospedaliera. 

Criteri per l'impiego delle assistenti sanitarie visitatrici nel- 
l'ospedale moderno. 

Tl servizio di medicina nucleare. 

Il servizio di emodialisi: organizzazione, dotazione organi. 
ca, compiti. 

Criteri organizzativi di una divisione di cardiochirurgia. 

TI servizio di fisiopatologia respiratoria. 

Strutturazione, organizzazione e dotazione organica di un 
centro antidiabetico. 

Tl dispensario anticeltico nell'ambiente ospedaliero. 
Organizzazione dei turni di lavoro del personale di 
stenza. 

I corsi di preparazione all'assistenza per inservienti, 


nell'ospedale: attribuzioni 


struttu 


assi 


2° GRUPPO 


Condizionamento degli ambienti ospedalieri, 


Eliminazione dei rifiuti radioattivi nell'ambiente ospeda 
liero. 
La derattizzazione: mezzi e finalità nell'ambiente ospeda- 
liero. 
La disinsettazione: mezzi e finalità nell'ambiente ospeda- 
liero. 


Aspetti igienici e organizzativi del lavaggio delle stoviglic 
in ospedale 

Il microclima nelle camere operatorie. 

Lo smaltimento dei liquami in un ospedale. 

Il servizio di disinfezione e di disinfestazione nell'ospedale. 
La moderna tipologia dell'edilizia ospedaliera. 

Servizio e stazioni di disinfezione in ospedale. 

La tipologia costruttiva della sezione ospedaliera. 

Moderni orientamenti per la sala di degenza. 

La sezione di assistenza neonatale: strumentazione, dota- 
zione organica, organizzazione, 

Requisiti costruttivi, arredamento, attrezzatura, dotazione 
organica della sala parto. 

Requisiti di una divisione pediatrica. 

Requisiti e dotazione organica di una sezione di assistenza 
agli immaturi. 

Strutturazione e organizzazione di un centro di rianima- 
zione, 


50) 


51) 
52) 


53) 
54) 
55) 
56) 
57) 


58) 


94) 


95) 
96) 
97) 
98) 


Il servizio di pronto soccorso: organizzazione, attrezzatura, 
dotazione organica. 

Requisiti di un servizio di radiodiagnostica, 

Requisiti costruttivi, arredamento, attrezzatura, dotazione 
organica di una sala opevatoria. 

Requisiti di uno stabulario. 

Requisiti di un centro trasfusionale. 

Requisiti di un servizio di anestesia e rianimazione. 
Norme di polizia mortuaria in ospedale. 

Collaudo e controlli di sterilità delle apparecchiature di ste- 
rilizzazione. 

Il servizio di ricerche tossicologiche. 

Moderni sistemi di distribuzione del vitto 

Arredamento ec attrezzature per le cucine centrali. 

Gli aspetti igienici di una lavanderia ospedaliera, 

La pavimentazione negli ospedali. 

Impianti centralizzati per i gas terapeutici, vuoto, ecc. 

Il rischio prolessionle del personale di lavanderia. 

Le vaccinazioni obbiizatorie e quelle facoltative del perso 
nale ospedaliero. 


3° GRUPPO 


Tossi-infezioni alimentari da salmonelle. 

Botulismo. 

Intossicazioni alimentari da stafilococco. 

Profilassi del vaivio. 

Acceriamento diagnostico e profilassi terite. 
Eziologia, sintomatologia ed epidemiologia dell’infiuenza, 
Profilassi dell'influenza. 

Profilassi della tubercolosi. 

Accertamento diagnostico dell'infezione tifo-paratifica. 
Accertamento diagnostico e profilassi della brucellosi. 
Accertamento diagnostico e profilassi dell'infezione teta- 
nica. 3 : 
Accertamento diagnostico della poliomelite anteriore acuta. 
Epidemiologia e profilassi della sifilide. 

Epidemiologia e profilassi dell'epatite epidemica. 
Epidemiologia e accertamento diagnostico del colera. 
Accertamento diagnostico e profilassi della malaria. 
Accertamento diagnostico delle stafilococcie. 

Accertamento diagnostico delle streptococcie. 

Accertamento diagnostico delle pneumocaccie. 

Accertamento diagnostico degli enterobatteri. 

Le norme di profilassi internazionali delle malattie eso- 
tiche. 

Patologia incidente e prevalente in Italia. 

Controllo chimico e baiteriologico del latte. 

I prodotti derivati dal latte e le loro principali altcrazioni. 
L'uso e l'abuso delle bevande alcooliche. 

Fattori del microclima: velocità dell’aria e mezzi di misu- 
razione. 

Fattori del microclima: 
e mezzi di misurazione. 
Illuminazione naturale: apparecchiatura per la sua misura- 
zione. : 

Illuminazione artificiale: sistemi di erogazione ed apparec- 
chiature per la sua misurazione. 

Il condizionamento acustico degli ambienii confinati. 

Le sorgenti di infezione. 

La disinfezione in pratica con mezzi chimici in soluzione. 
La disinfezione in pratica con mezzi chimici gassosi. 


dift 


Ci rito 


della 


ia 


l’irradiazione termica nell'ambiente 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
A PRIMARIO DI ANATOMIA ED ISTOLOGIA PATOLOGICA 


1) 


1° GruPPO 


Legislazione sulle autopsie e sui prelievi di parti di cada- 
vere. 

Fattori genctici di malattia. 

Istoautoradiografia: principi e applicazioni. 
Immunofluorescenza: principi e applicazioni. 
Citodiagnosi del carcinoma polmonare. 
Citodiagnosi del carcinoma uterino. 

Citodiagnosi in patologia mammaria. 

Citodiagnosi in patologia prostatica. 

Citodiagnosi dei tumori gastro-intestinali. 
Citodiagnosi dei tumori delle vie urinarie. 

Le basi morfologiche della tolleranza immunitaria, 
Timo e immunità. 

Immunità e tumori. 

Rigetto dei trapianti. 
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15) Istochimica delle malattie autoimmunitarie, 
16) Fisiopatologia degli itteri. 

17) Emoglobinopatie. 

18) Aminoacidurie. 


19) Anatomia patologica degli stati iperuricemici. 


20) Sindromi da malassorbimento. 

21) Anatomia patologica dell’uremia. 

22) Iperbilirubinemie costituzionali genetiche. 
23) Sindrome nefrosica. 


24) Tossiemie della gravidanza: quadri anatomo-patologici. 


25) Pseudoermafroditismi. 
26) Malattia di Turner. 
27) Malattie di Klinefelter. 


28) Malformazioni congenite: classificazione ed agenti terato- 


gen. 

29) Cardiopatie congenite: etiopatogenesi. 
30) Cardiopatie congenite: classificazione. 
31) Tetralogia di Fallot. 

32) Coartazione dell'aorta. 

33) Malformazioni broncopolmonari. 

34) Malformazioni del fegato e vie biliari. 
35) Malformazioni dei reni e delle vie urinarie. 
36) Malformazioni uterine. 

37) Le micosi polmonari. 

38) Cangerogeni chimici. 

39) Cangerogenesi da agenti fisici. 

40) Canserogeni vitali. 

41) Cangerogenesi ormonale. 

42) Precancerosi del polmone. 

43) Precancerosi della cute. 

44) Precancerosi gastro-intestinale. 

45) Radiosensibilità dei tumori. 

46) Tumori endocrino-dipendenti. 

47) Sindromi paraneoplastiche. 

48) Teratomi e teratoblastomi. 

49) Tumori retroperitoneali. 

50) Tumori mediastinici, 


2° GrUPPO 
51) Mesoteliomi, 
52) Glicogenosi. 
53) Mucopolisaccaridosi, 
54) Xantomatosi. 
55) Malattia di Gaucher. 
56) Malattia di Niemann-Pick. 
57) Malattia di Hand-Schiiller-Christian. 
58) Actiriomicosi e nocardiosi. 
59) Lupus eritematoso sistemico. 
60) Artrite reumatoide. 
61) Sclerodermia e dermatomiosite. 
62) Panarterite nodosa. 
63) Macroglobulinemia di Waldenstròm. 
64) Cardiopatia reumatica. 
65) Miocarditi esclusa quella reumatica. 
66) Tumori primitivi e metastatici del cuore. 
67) Rotture del cuore e dell’aorta. 
68) Aterosclerosi: etiopatogenesi. 
69) Aneurisma dissecante dell’aorta. 
70) Microangiopatia diabetica, 
71) Tromboangioite obliterante. 
72) Tromboflebite migrante. 
73) Carcinoma del laringe. 
74) Pneumopatia da membrane ialine. 
75) Polmonite di Hammann-Rich. 
76) Polmonite lipidica. 
77) Polmoniti virali. 
78) Silicosi. 
79) Asbestosi. 
80) Berilliosi. 
81) Tumori benigni del polmone. 
82) Carcinoma polmonare: tipi istologici, 
83) Trombocitopenie. 
84) Policitemie. 
85) Leucemia linfatica cronica. 
86) Leucemia mieloide cronica. 
87) Mielofibrosi. 
88) Sindromi bantiane. 
89) Linfomi. 
90) Malattia di Hodgkin. 
91) Ipersplenismo. 
92) Anemia emolitica autoimmune. 
93) Tumori benigni della cute. 
94) Melanoma maligno. 


95) Basalioma e spinalioma della cute. 
96) Tumori della muscolatura striata. 
97) Malattia ossea di Paget. 

98) Osteopatie endocrine. 

99) Displasie fibrose dell'osso. 

100) Osteosarcoma e condrosarcoma. 


3° GRUPPO 
101) Adamantinomi. 
102) Tumori delle ghiandole salivari. 
103) Ileite segmentaria. 
104) Colite ulcerosa. 
105) Carcinoma dello stomaco. 
106) Poliposi intestinale. 
107) Carcinoidi. 
108) Carcinoma dell’intestino tenue. 
109) Carcinoma dell’intestino crasso. 
110) Sindrome di Budd-Chiari, 
111) Cirrosi biliari. 
112) Colelitiasi. 
113) Carcinoma della cistifellea e delle vie biliari 
114) Mucoviscidosi. 
115) Carcinoma del pancreas esocrino. 
116) Retroperitonite sclerosante. 
117) Necrosi corticale bilaterale dei reni, 
118) Glomerulonefriti proliferative. 
119) Glomerulonefriti membranose. 


120) Glomerulosclerosi diabetica di Kimmelstiel-Wilson, 


121) Pielonefriti. 

122) Malattie del tubulo renale. 
123) Nefrosclerosi benigna e maligna. 
124) Tubercolosi renale. 

125) Carcinoma renale. 

126) Orchiepididimite. 

127) Seminoma del testicolo. 

128) Carcinoma della prostata. 
129) Tumori cistici dell’ovaio. 

130) Tumori funzionanti dell'ovaio. 
131) Tumori vulvo-vaginali. 

132) Endometriosi. 

133) Papillomatosi mammaria. 


134) Malattia di Paget mammaria ed extramammaria, 


135) Mola vescicolare e corionepilelioma maligno. 
136) Acromegalia. 

137) Tiroide di Hashimoto. 

138) Emorragie surrenali. 

139) Iperaldosteronismi primitivi e secondari. 
140) Sindromi adreno-genitali. 

141) Sindrome di Cushing. 

142) Tumori delle isole pancreatiche. 

143) Sindrome di Zollinger-Ellison. 

144) Lesioni luetiche del sistema nervoso. 
145) Emorragia celebrale, 

146) Leptomeningiti purulente, 

147) Meningite tubercolare. 

148) Meningiomi e neurinomi. 

149) Gliomi. 

150) Tumori del simpatico, 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI ANATOMIA ED ISTOLOGIA PATOLOGICA 


1° GRUPPO 


1) Tecniche e applicazioni dell’istoautoradiografia. 
2) Tecniche e applicazioni dell’immunofluorescenza. 


3) Indicazioni della citodiagnosi. 

4) Citodiagnosi broncopolmonare. 

5) Citodiagnosi sugli essudati. 

6) Citodiagnosi genitale femminile. 

7) Cariotipi umani patologici. 

8) Disgenesie gonadiche. 

9) La biopsia dell'osso. 

10) Malattie dello scheletro su base genetica. 
11) Alterazioni della coagulabilità sanguigna. 
12) Istiocitosi X. 

13) Malattie da difetto enzimatico. 

14) Il cuore senile. 

15) Anatomia patologica del diabete mellito. 
16) Scorbuto. 

17) Rachitismo e osteomalacia. 
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18) 
19) 
20) 
21) 
22) 
23) 
24) 
25) 
26) 
27) 
28) 
29) 
30) 
31) 
32) 
33) 
34) 
35) 
36) 
37) 
38) 
39) 
40) 
41) 
42) 
43) 
44) 
45) 
46) 
47) 
48 
49) 
50) 


l 


51) 
52) 
53) 
54) 
55) 
56) 
57) 
58) 
59) 
60) 
61) 
62) 
63) 
64) 
65) 
66) 
67) 
68) 
69) 
70) 
71) 
72) 
73) 
74) 
75) 
76) 
77) 
78) 
79) 
80) 
81) 
82) 
83) 
84) 
85) 
86) 
87) 
88) 
89) 
90) 
91) 
92) 
93) 
94) 
95) 
96) 
97) 


Metabolismo normale e patologico del ferro. 
Emocromatosi. 


Anatomia patologica degli stati ipercalcemici. 


Splenomegalia in emopatie. 
Splenomegalie sclero-congestizie. 
Malformazione del sistema nervoso. 
Cardiopatie congenite: classificazione. 
Patologia da farmaci. 

Anatomia patologica dello shock. 
Uremia. 

Reni policistici. 

1 reni nell’ipertensione arteriosa. 

Cause anatomiche di ileo meccanico. 
Diagnosi differenziale delle ulcere intestinali, 
Circoli collaterali nella cirrosi. 

Diagnosi anatomo-patologica di aborto. 
Anatomia patologica dell’ileotifo, 
Tossi-intfezioni alimentari. 

Anatomia patologica delle brucellosi. 

La ricketts:osi 

Anatomia patologica della lue congenita. 
Anatomia patologica della malaria. 
Anatomia patologica dell’amebiasi. 
Toxoplasmosi. 

Iichinococcosi. 

Malattie immunodeficitarie. 

Reazioni da ipersensibilità ritardata. 
Anafilassi. 

Componenti della risposta infiammatoria. 
Cancerogenesi sperimentale. 

Tì carcinoma in situ. 

Patologia geografica del cancro. 

Le metastasi neoplastiche. 


2° GRUPPO 


Le pericardiosclerosi. 
Endocarditi acute. 
Complicazioni dell’infarto del miocardio. 


Cuore polmonare cronico: cause e patogenesi. 


Aortite luetica. 

Arteriti necrotizzanti. 
L’ateroma. 

Aterosclerosi delle coronarie. 
Tromboflebite c flebotrombosi. 
=dema polmonare acuto. 
Infarto polmonare. 

Polmone da stasi acuta e cronica. 
Asma bronchiale. 

Enfisema polmonare. 
Atelectasia polmonare. 

Le pneumoconiosi. 
Bronchiectasie. 

Polmoniti interstiziali. 

Ascesso polmonare. 
Tubercolosi miliare. 
Carcinoma del polmone. 
Tumori della laringe. 
Anatomia patologica del mieloma multiplo. 
Mononucleosi infettiva, 
Anemia perniciosa. 

Talassemie 

Anemie aplastiche. 

Leucemie. 

Policitemie. 

I linfomi. 

Nevi e melanomi. 

Distrofie muscolari. 
Osteomielite purulenta. 
‘Tubercolosi ossea. 

Osteoporosi ed osteomalacia. 
Tumori benigni dell'osso. 
Tumori maligni dell’osso. 
Artriti acute e croniche. 
Classificazione dei tumori ovarici. 
Iperplasia ghiandolare dell’endometrio. 
Leiomioma dell'utero. 
Carcinoma dell’endometrio. 
Carcinoma cervicale dell'utero. 
J]Endometriosi. 

IFibroadenomi mammari. 
Mastopatia fibrocistica. 
(Ginecomastie, 
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Carcinoma della mammella. 2 
Tubercolosi dell'apparatp genitale femminile. 
Prematuranza e sua patologia. 


3° GRUPPO 


Tumori maligni del cavo orale. 
Carcinoma dell’esofago. 

Ulcera peptica. 

Carcinoma dello stomaco. 
Diverticoli intestinali. 

Infarto intestinale. 

Tubercolosi intestinale. 

Colite ulcerosa. 

Appendiciti, 

Ileite segmentaria (malattia di Crohn). 
Malformiazione dell'intestino. 
Tumori dell'intestino tenue. 
Malattia di Whipple. 

Fegato da stasi acuta e cronica. 
Epatite virale. 

Atrofia giallo-acuta del fegato. 
Cirrosi postnecrotiche. 

Cirrosi di Morsagni-Laennec. 
Desenerazioni epato-lenticolari. 
Carcinoma primitivo del fegato. 
Nccrosi acuta del. pancreas. 
Pancreatiti croniche. 

Peritonite tubercolare. 
Giomerulonefriti. 

Idronefrosi. 

Urolitiasi. 

Tumori del rene. 

Cistiti. 

Tumori della vescica. 

Tumori de: testicolo. 

Ipertrofia prostatica. 
Ipopituitarismi: classificazione anatomo-clinica. 
Tumori deil’'pofisi. 
Ipocorticosurrenalismi acuti. 
Malattia di Addison. 
Ipertiroidismi. 

Ipotiroidismi.-- 

Gozzi. 

Le tiroiditi aspecifiche. 
Idrocefali. 

Rammolimento cerebrale. 
Le.emorragie intracraniche. 
Emorragie subaracnoidee. 
Meningiti purulente. 

Meningite tubercolare. 

Tumori della midollare surrenale 
Tumori delle meningi. 

Tumori dei nervi. 
Classificazione dei gliomi. 
Tumori della retina e dell’uvea. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
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A PRIMARIO DI ANESTESIA E RIANIMAZIONE 


1° GRUPPO 


Fisiopatologia del dolore. 

Gli anestetici locali: chimica e farmacologia. 

Gli analgesici ad azione «centrale ». 

Meccanismo d'azione degli anestetici locali. 

Gli anestetici volatili alogenati: chimica e farmacologia. 
Assorbimento, distribuzione ed eliminazione degli anesteti 
ci volatili. 

Barbiturici endovenosi: classificazione chimica e farmaco- 
logia. 

Gli anestetici endovenosi non barbiturici. 

La preanestesia: principì generali. 

La preanestesia: farmaci e tecniche più importanti. 
Anestesia generale e funzionalità epatica. 

Fisiopatologia della gravidanza ad «alto rischio»: proble 
mi anestesiologici. 

Fisiopatologia della gravidanza ad «alto rischio »: problemi 
rianimativi. 

Fisiopatologia della respirazione meccanica. 

Anestesia elettrica: principi ed applicazioni cliniche. 

La trasmissione neuromuscolare normale. 
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Patologia della trasmissione neuromuscolare. 

1 miori!assanti: classificazione chimica e farmacologia. 
L'ossigenoterapia iperbarica: principi, tecniche, indicazioni. 
L'ossigenoterapia prolungata: aspetti fisiopatologici. 
Assorbimento e distribuzione degli agenti anestetici gassosi. 
I vaporizzatori anestetici: principi fisici generali di funzio. 
namento. 

Principali teorie della narcosi. 

Il passaggio transplacentare dei farmaci usati in anestesia 
ed effetti sul feto. 

Etiopatosenesi e fisiopatologia dello shock ipovolemico. 

I glucosidi cardioattivi: farmacologia. 

Fisiologia dell’emocoagulazione. 

Farmaci vasopressori: farmacologia ed indicazioni. 

I barbiturici: chimica e farmacologia. 

I farmaci anticolinesterasici: farmacologia e impieghi cli 
Nici. 

Il trasporto dell'anidride carbonica nel sangue. 

Il coma: definizione e classificazioni. 

Le insufficienze respiratorie: definizione, generalità e clas 
sificazione. 

Le ipossie: etiopatogenesi. 

L'insufficienza respiratoria dell’obeso 

Farmacologia degli anticoagulanti e loro principali indica 
zioni cliniche. 

I diuretici: farmacologia ed indicazioni cliniche. 

I « sostituti plasmatici ». 

Il «sistema surfattante» del polmone: fisiologia e patolo 
già piu frequente. 

Anatomia e fisiologia del laringe e principali 
motilità. 


turbe della 


2° GRUPPO 


Anatomia del plesso brachiale. 

Valutazione cardiaca preoperatoria. 

L'anestesia peridurale: indicazioni, tecniche. 
L’anestesia subaracnoidea: indicazioni, tecniche. 
Semeiotica delle complicanze da anestesia spinale. 
La peridurale continua: indicazioni, tecniche. 
Impiego endovenoso degli anestetici locali: 
tecniche. 

Problemi anestesiologici in chirurgia neonatale, 
Tireotcssicosi: valutazione diagnostica. 
Problemi anestesiologici in gravidanza. 
Valutazione del paziente diabetico: 
BICI. 

Valutazione del paziente ambulatoriale: indicazioni e tecni 
che anestesiologiche, 

Criteri generali di valutazione del rischio anestesiologico. 
Valutazione della funzionalità renale e problemi anestesio- 
logici. 

L'ipote:-mia controllata: principi generali ed indicazioni cli- 
niche. 

L'ipotermia controllata: tecniche. 

Valutazione preoperatoria del paziente nell’emergenza chi 
rurgica. 

La narcosi: segni clinici e classificazione. 

11 monitoraggio in anestesia. 

Principi generali di monitoraggio in rianimazione. 
Valutazione degli incidenti e complicanze da trasfusioni. 
Antigeni e anticorpi del sangue e principali prove di com- 
patibilità sansuigna. 

Diagnosi delle principali turbe dell’emocoagulazione. 
Intossicazioni da esteri organofosforici: diagnosi clinica € 
di laboratorio. 

Diagnosi delle turbe del ritmo cardiaco. 

Metodiche di controllo dei Pacemakers impiantati. 

Vari tipi di Pacemakers cardiaci e rispettive indicazioni. 
Metodi di valutazione dell'equilibrio acido-base del sangue. 
Ciassificazione etiopatogenetica e diagnosi differenziale dei 
vari tipi di coma. 

Valutazione degli effetti emodinamici 
meccanica, 

La pressione venosa centrale: significato clinico e metodi 
che di misura. 

I respiratori automatici: classificazione e principi generali 
di funzionamento. 

Le principali prove di valutazione della funzionalità respi- 
ratoria. 

La tracheostomia: indicazioni e tecniche. 

Indicazioni e tecniche del blocco del plesso brachiale. 


indicazioni e 
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della respirazione 


80) 
81) 
82) 
83) 
84) 
85) 
86) 
87) 
88) 
89) 


90) 
91) 


92 
93) 
94) 
95) 
96) 
97) 
98) 


= 


99) 
100) 
101) 
102) 
10%) 


104) 
105) 
106) 
107) 
108) 
109) 
110) 
111) 


112) 
113) 


114) 


115) 
116) 


117) 
118) 
119) 
120) 
121) 
122) 
123) 


124) 
125) 
126) 
127) 
128) 
129) 
130) 


Il 


Indicazioni e tecniche di blocco anestetico dei nervi inter 
costali. 
Esami broncoscopici e broncografici: indicazioni e  tec- 
niche. 


Indicazioni e tecniche del blocco del ganglio stellato. 
Prime misure diagnostiche nelia valutazione dell'intossica- 
zione acuta. 


3° Gruppo 


Terapia del dolore: principali metodiche. 

Complicanze da anestetici locali. 

L’anestesia nella chirurgia di exeresi polmonare. 
Applicazioni cliniche della neuroleptoanalgesia. 

Problemi di anestesia in oftalmochirurgia. 

Problemi di anestesia in chirurgia urologica. 

Problemi di anestesia in neurochirurgia. 

Problemi di anestesia nella cardiochirurgia. 

L’analgesia post-operatoria: problemi e tecniche. 

Problemi di anestesia nelle stenosi delle vie respiratorie 
alte. 

Il laringospasmo in anestesia: cause, sintomì e terapia. 
Problemi di anestesia negli interventi in circolazione extra- 
corporea. 

Misure di terapia intensiva dopo circolazione extracorporea. 
La rianimazione in pediatria: indicazioni e metodiche. 
Principì ed indicazioni dell’alimentazione parenterale totale. 
Le complicanze infettive in rianimazione. 

Terapia dello shuck ipovolemico. 

Terapia d'urgenza nei colpiti da folgorazione. 

Probiemi di anestesia e rianimazione nella chirurgia dei 
grossi vasi. 

Il trattamento dell'avvelenamento acuto da barbiturici. 

Il coma iperosmolare. 

Primo’ intervento nelle intossicazioni acute esogene. 

Il trattamento delle più frequenti intossicazioni da funghi. 
Terapia intensiva degli avvelenamen 
tari ed insetticidi. 

La rianimazione del neonato asfittico. 

L’avvelenamento acuto da ossido di carbonio. 

Principi di rianimazione nel traumatizzato toracico. 
Principi di rianimazione nel traumatizzato cranico. 
Clinica e terapia della insufficienza surrenalica acuta. 
Sindrome di Mendelson. 

L’arresto cardiocircolatorio: sintomatologia e terapia. 
Prevenzione e trattamento delle complicazioni neurologiche 
dell’arresto cardiocircolatorio. 

La fibrillazione ventricolare: etiologia, sintomi e terapia. 
Il massaggio cardiaco esterno: indicazioni, tecniche e com- 
plicanze. 

Le aritmie in anestesia e rianimazione: aspetti clinici e te- 
rapia. 

La sindrome da bassa gittata. 

La sindrome di Morgagni-Adams-Stokes: etiopatogenesi, sin 
tomatolosgia e terapia. 

Terapia degli squilibri acido-base. 

Trattamento intensivo del paziente in coma. 

L'insufficienza respiratoria post-operatoria: cause e terapia. 
La sindrome ipercapnica: cause, sintomi e terapia. 

Le ipossie: sintomatologia e terapia. 

Insufficienza respiratoria neonatale: diagnosi e terapia. 
L’intubazione tracheale di lunga durata: indicazioni, meto- 
diche, complicanze. 

L'edema polmonare acuto: diagnosi e terapia. 

La tracheostomia: complicanze immediate e tardive. 

Le insufficienze renali acute: etiopatogenesi e terapia. 
Prevenzione e trattamento dell’edema cerebrale acuto. 
Trattamento intensivo degli ustionati gravi. 

Principi generali della terapia con antibiotici. 

Polmone da shock. 


i argti da an timariczi 
ti acuti da antiparassi 
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1° GRUPPO 


La sindrome ipercapnica: etiopatogenesi. 

L’insufficienza respiratoria post-operatoria: cause, sintomi. 
Principi di funzionamento e classificazione generale dei re- 
spiratori meccanici. 

L'equilibrio acido-base: fattori di regolazione. 

Le acidosi metaboliche: cause, aspetti clinici. 

Le alcalosi: cause aspetti clinici. 
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Classificazione generale delle insufficienze respiratorie. 
Fisiopatologia della ventilazione meccanica. 
Etiopatogenesi della insufficienza renale acuta. 

La emodialisi extracorporea: principi e generalità di 
nica. 

Controllo nervoso della respirazione. 

Controllo chimico della respirazione. 

Trasporto dell’ossiseno nel sangue. 

Trasporto dell'anidride carbonica nel sangue. 

Influenza dell’anestesia generale sulla funzione respiratoria. 
Effetti dell’anestesia generale sul circolo periferico. 
Influenza dell’anestesia generale sulla funzione cardiaca. 
Effetti dell’anestesia generale sulla funzione renale. 
Effetti dell’anestesia generale sulla funzione epatica. 
Etiopatogenesi dell’arresto circolatorio. 

Farmacologia dei principali cardiocinetici. 

Etiopatosenesi dell’edema polmonare acuto. 

Lo shock cardiogeno: etiopatogenesi e sintomatologia. 
Etiopatogenesi dello shock ipovolemico. 

Assorbimento e distribuzione degli anestetici somministrati 
per via inalatoria. 

Gli anestetici generali gassosi: chimica e farmacologia. 
Metabolismo dei barbiturici ad azione « ultra breve ». 
Chimica e farmacologia dei miorilassanti. 

Chimica e farmacologia dei barbiturici. 

I principali anestetici endovenosi non barbiturici: chimica, 
farmacologia e indicazioni cliniche. 

Il dolore: substrato anatomico e caratteristiche cliniche. 
Farmacologia della morfina. 

Farmacologìa ed usi clinici dei sostituti sintetici della mor- 
fina. 

Chimica e farmacologia degli analgesici locali. 

Gli analgesici locali: chimica e farmacologia. 


tec- 


2° GRUPPO 


Valori « statici» della ventilazione polmonare. 

Valori « dinamici » della ventilazione polmonare. 

I principali metodi di depurazione extrarenale e sua valu- 
tazione. 

La dialisi peritoneale: indicazioni, tecniche e complicanze. 
Quadri elettroencefalografici in anestesia generale. 
Valutazione delle complicanze dell’anestesia locale. 
Valutazione delle complicanze dell’anestesia subaracnoidea. 
Valutazione delle complicanze dell’anestesia peridurale. 
Indicazioni, tecniche e complicanze dell'analgesia epidura- 
le sacrale. 

Tecniche di analgesia nel parto normale. 

L’anestesia «elettrica »: principi, metodi e limiti. 
Indicazioni, tecniche e complicanze dell'analgesia «locale » 
per raffreddamento di superficie. 
La neuroleptoanalgesia: farmaci, 
principali. 

L’ipotermia indotta: indicazioni, tecniche e complicanze 
L'ipotensione controllata: indicazioni, tecniche e compli 
canze. 

Diagnostica differenziale degli stati comatosi, 

Indicazioni, tecniche e complicanze della tracheostemia. 
Principali turbe della coagulazione: diagnosi. 

Indicazioni e complicanze del blocco dei ganglio di Gasser. 
Indicazioni, tecniche e complicanze del blocco del plesso 
brachiale. 

Diagnostica clinica nell'intossicazione esogena acuta. 
Procedimenti diagnostici nelle intossicazioni endogene. 
Shock settico: procedimenti diagnostici. 
Tireotossicosi: valutazione diagnostica. 
Le aritmie in ancstesia: diagnosi. 
Valutazione degli effetti emodinamici 
meccanica. 

Monitoraggio dei principali parametri nello shock. 
Pneumotorace: quadro clinico e procedimenti diagnostici. 
Valutazione del fabbisogno calorico in rianimazione. 
Valutazione del bilancio idrico ed elettrolitico. 
Alimentazione parenterale: indicazioni e tecniche. 
Valutazione della funzionalità renale. 

Procedimenti diagnostici nell'infarto del miccardio. 
Trattamento degli squilibri acido-base. 


tecniche e indicazioni 


della respirazione 


3° GRUPPO 


Controllo delle secrezioni tracheobronchiali 
Terapia della insufficienza renale acuta. 
Terapia dell'arresto circolatorio, 


in anestesia. 


73) Prevenzione e trattamento delle complicanze neurologiche 
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dell’arresto circolatorio. 

Terapia intensiva dei blocchi atrio-ventricolari. 
Rianimazione nell'edema polmonare acuto. 

Problemi di anestesia nei casi di miastenia grave. 
L’anestesia nei portatori di feocromocitoma. 

Usi clinici degli anticolinesterasici in anestesia e rianima- 
zione. ; 

Il trattamento del coma barbiturico. 

L’anestesia ncl paziente ambulatoriale. 

li vomito post-anestetico: cause, prevenzione e trattamento. 
L'’anestesia nel parto cesareo, 

Anestesia in oftalmochirurgia. 

Anestesia e rianimazione nelle occlusioni intestinali. 
Problemi di anestesia e rianimazione nelle tireotossicosi. 
Problemi di anestesia in neurochirurgia. 

Problemi di anestesia nel grande obeso. 

Terapia del tetano generalizzato grave. 

La rianimazione dell’usiionato grave. 

La rianimazione del folgorato. 

La rianimazione dell’annegato. 

I vari tipi di blocco neuromuscolare. 

La nevralgia del trigemino: causa, sintomi e terapia. 
Principi di rianimazione neonatale. 

Avvelenamento acuto da barbiturici: terapia. 
Avvelenamento acuto da ossido di carbonio: sintomi e te. 
rapia. 

Cause, complicanze e Irattamento dell’ipertemia. 
Farmacologia dei beta-bloccanti e loro impiego clinico. 
Complicanze della trasfusione sanguigna: prevenzione e te. 
rapia. 

La rianimazione dei traumatizzati cranici. 

Complicanze della intubazione endotracheale. 
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A PRIMARIO DI ANGIOLOGIA 


1° GRUPPO 


L'inquadramento nosologico delle arteriopatie obliteranti 
periferiche. 

La tromboangioite obliterante: eziopatogenesi ed anatomia 
patologica 

La tromboangioite cbliterante: 
gico. 

La tromboansgioite obliterante: terapia. 

La panarterite nodosa: etiopatogenesi e anatomia patolo- 
gica. 

La panarterite nodosa: 
Le arteriopatie allergiche. 
Le arteriopatie e malattie infettive. 

Le vasculopatic e mesenchimopatie. 

Le arteriopatie segmentarie. 

La sindrome dello scaleno anteriore. 

La sindrome della costa cervicale. 

La sindrome da iperabduzione. 

Diagnosi differenziale tra tromboangioite obliterante e ar- 
teriosclerosi obliterante periferica. 

Aterosclerosi e arteriosclerosi: fisiopatologia. 
Arteriosclerosi obliterante periferica: quadro clinico, 
Arteriosclerosi obliterante: quadro radiologico. 
Arteriosclerosi obliterante periferica: terapia. 

La storia naturale dell’aterosclerosi. 

Profilassi dell’arteriosclerosi. 

I dati plematici sull’aterosclerosi. 

Arteriopatia obliterante solitaria e segmentale degli arti. 
Malattia di Takayasu. 

Malattia di Horton e arterite temporale. 

Sindrome di Martorell e arteriopatia dei tronchi dell'arco 
aortico. 

Sindrome di Leriche o arteriopatia della biforcazione aor- 
tica. 

Sindrome di Palma o arteriopatia femorale nel canale de- 
gli adduttori. 

Sindrome ncurovascolare della loggia tibiale anteriore. 
Arteriopatie dell’arcata palmare. 

Arteriopatie traumatiche. 

Embolia arteriosa degli arti. 

Aneurismi dell’arco aortico. 

Aneurismi dell'aorta addominale. 

Malattie dell'aorta toracica. 


quadro clinico e radiolo 


sintomatologia e terapia. 
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35) Malattie dell'aorta addominale. 

36) Coartazione aortica, 

37) Carotidopatie. 

38) Sindrome del seno carotideo. 

39) Arteriopatie vertebro-basilari. 

40) Sindrome da furto della succlavia. 

41) Sindrome da furto dell'arteria anonima. 

42) Insufficienza cerebrovascolare. 

43) Insufficienza cerebrovascolare nei distretti carotidei. 

44) Insufficienza cerebrovascolare nei distretti vertebro-basi 
lari. 

45) L’ischemia cerebrale transitoria e l'ipotesi embolica. 

46) Infarto encefalico nei distretti carotidei. 

47) Infarto encefalico nei distretti vertebro-basilari. 

48) Infarto encefalico: terapia nella fase acuta. 

49) Infarto encefalico: terapia nella fase cronica. 

50) Emorragia encefalica. 

51) Emorragia sub-aracnoidea. 

52) Ematoma della dura madre e pachimeningite emorragica. 

53) Inquadramento nosologico delle vasculopatie nel diabete. 

54) La macroangiopatia diabetica. 

55) La microangiopatia diabetica. 

56) L'insufficienza coronarica. 

57) L'ipertensione nefrovascolare. 

58) L'ipertensione disendocrina. 

59) L’ipertensione essenziale. 

60) Ulcere ischemiche e ulcere neurodistrofiche negli arti. 

61) Il dolore dell’angiopatico. 

62) La terania ipotensiva. 

63) I farmaci vasodilatatori. 

64) Dieta e arteriopatie. 

65) Poliglobulie e arteriopatie. 

66) Terapia delle ulcere ischemiche. 

67) I metodi non invasivi nella diagnostica vascolare. 

68) Il ruolo dell'ipercolesterolemia nella genesi dell’ateroscle 
rosi. 

69) La terapia anticoagulante e ‘fibrinolitica nell’aterosclerosi. 


2° GRUPPO 


70) L’anamnesi e l'esame obiettivo nelle flebopatie periferiche. 

71) Le flebiti varicose. 

72) L'embolia ‘polmonare. 

73) Le prove funzionali e strumentali nelle flebopatie perite 

riche. 

L'indagine radiologica nelle ficbopatie. 

75) Il profilo emocoagulativo nelle flebopatie. 

76) Inquadramento nosologico delle flebopatie degli arti. 

77) Tromboflebiti. 

78) Flebotrombosi. 

79) La sindrome di Budd-Chiari. 

80) Tromboflebiti encefaliche. 

81) Flebiti dei seni endocranici. 

82) Trombofiebite migrante. 

83) Le terapie anticoagulanti e fibrinolitica nelle flebopatie. 

84) Malattia di Mondor o trombofiebiti superficiali del torace. 

85) L’insufficienza venosa cronica. 

86) Sindrome della cava superiore. 

87) Trombosi della cava inferiore. 

88) Phlegsmasia cverulea dolens o gangrena massiva di origine 
venosa. 

89) Varici idiopatiche degli artì inferiori. 

99 Malattia post-flebitica. 

91) Profilassi delle flebopatie. 


74) 


—_ 


3° GRUPPO 


92) Semeiologia strumentale delle microangiopatie. 

93) L'indagine radiologica nelle linfopatie periferiche. 

-94) Inquadramento nosologico delle microangiopatie degli arti. 
-95) Malattia di Raynaud. 

96) Sindromi di Raynaud. 

97) Sindromi ischemiche da crioslobuline e crioaggiutinine. 

93) Arteriopatie da strumenti vibranti. 

99) Endoarteriolite primaria distale. 

100) Malattia di Martoreli o ulcera ipertonica della gamba. 

101) Malattia di Zeek o angioite da ipersensibilità. 


102) Malattia di Weir-Mitchell o eritremalgia o eritremelalgia. 


103) Acrocianosi. 


104) Fritrocianosi sopramalleclare o adipocianosi sopramalleo- 


lare o geritrocianosi crurum puellarum. 
105) Livedo anularis. 
106) Teleangectasie. 
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107) Malattia di Rendu-Osler o teleangectasia emorragica fami- 
liare. 

108) Perniosi. 

109) Porpore emorragiche. 

110) Fistole arterovenose. 

111) Sindrome di KlippelTrenaunay e sindrome di Parles We 
ber. 

112) Malattia di Bazin e eritema indurato o vasculite nodulare 
tubercolare 

113) Malattia di Montgomery o vasculite modulare essenziale. 

114) Malattia di Weber-Cristian o panniculite recidivante feb- 
brile non suppurata. 

115) Eritema nodoso. 

116) Inquadramento nosologico delle linfoangiopatie degli arti. 

117) Linfedemi degli arti. 

118) Microangiopatia diabetica. 

119) Emangiomi 

120) Glomangiomi, 

121) Linfangiomi. 

122) Malattia di Kaposi o emoangiomatosi maligna. 

123) Atrofia di Sudek. 

124) Sindrome del canale carpale. 

125) Patogenesi dello shock. 

126) Classificazione degli stati di shock. 

127) Lo shock cardiogeno. 

128) L'ipertensione arteriosa. 

129) Terapia dello shock. 

130) L’ipertensione giovanile. 

131) L'ipertensione della senescienza. 

132) La vasculite dell’eritemaste maligno. 

133) L'ipertensione maligna. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI ANGIOLOGIA 


1° GRUPPO 


1) Il processo ateriosclerotico. 

2) La flogosi della parete vasale. 

3) La trombosi. 

4) I centri vasomotori del nevrasse. 

5) La regolazione vasomotoria adrenergica. 

6) La regolazione del circolo cutaneo muscolare. 

7) La regolazione del circolo cerebrale. 

8) La regolazione del circolo renale. 

9) La regolazione del circolo coronarico. 

10) La regolazione del circolo epatosplenico. 

11) L’edema. ; 

12) La cianosi. 

13) L'ischemia 

14) La gangrena. 

15) H processo della coagulazione. 

16) Il processo della fibrinolisi. 

17) Anatomia patologica dell’arteriosclerosi. 

18) Istogenesi dell’ateroma. 

19) Valutazione della riduzione della capacità lavorativa da ar 
teriopatie degli arti. 

Valutazione della riduzione della capacità lavorativa da file 
bopatie degli arti. 

Valutazione della riduzione della capacità lavorativa nei po 
stumi delle vascolopatie encefaliche. 


20) 
21) 


2° GRUPPO 


22) CORSI familiare e personale nelle arteriopatie perife 

riche. 

23) La storia naturale dell’aterosclerosi. 

24) L'esame obiettivo nelle aterosclerosi periferiche. 

25) Le indagini strumentali non radiologiche nelle ateroscle 
rosi periferiche. 

26) L'indagine radiologica nelle aterosclerosi periferiche. 

27) L'angiografia carotidea e vertebrale. 

28) La reosrafia cranica. 

29) L'anamnesi e l'esame obiettivo nelle vasculopatie cerebrali. 

30) Gli esami strumentali non radiologici nelle vasculopatie 
cerebrali. 

31) Lene radiologica e con isotopi nelle vasculopatie cere 

rali. 

32) L'esame del fondo dell'occhio nelle vasculopatie cerebrali. 

33) L'anamnesi familiare e personale nelle flebopatie perife 
riche. 
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53) 
54) 


55) 
56) 
57 
58 


59 


60 
61) 


ed 


62) 


63) 
64) 
65) 
66) 
67) 
68) 
69) 
70) 
71) 
72) 


73) 
74) 
75) 


76) 
17) 


78) 
79) 
80) 
81) 
82) 
83 
84) 
85) 
86) 
87) 
88) 


x 


89) 
90 
91) 
92) 
93) 
94) 
95) 
96) 
97) 
98) 
99) 
100) 
101) 
102) 
103) 
104) 


= 


L'esame obicttivo c Te prove funivia e strvimeniali non 
radiologiche nelle flebovatie periferiche. 

L'indagine radiologica nelle ficboparie periferiche. 
Semeiologia strumentale delle microangiopatie. 

L'indagine radiolugica pelle linfopatie degli arti. 
Epidemiologia dell’aterosclerosi. 

Il ruolo ateroscnetico dell'ipercolestvi o). mia. 

Patogenesi dello shock. 

Classificazione digii sinti di Shok. 

Lo shock cardiogeno. 

Profilassi dello shock. 

Terapia de;lo shock. 

Malattia di Burger: cziopatogenesi ed anatomia patologica 
Malattia di Burger: clinica e terapia. 

Panarterite nodosa. 

Arteriopatie allergiche. 

Arteriopatie c malattie infettive. 

Vasculopatie e mesenchimopalie. 

Profilassi delle arteriti. 

Sindromi neurovascolari dell'arto superiore. 

Diagnosi differenziale tra malattia di Burger e ateroscle 
rosi obliterante periferica. 

Aterosclerosi obliterante: eziopatogenesi e anatomia pato: 
logica. 

Aterosclerosi obliterante degli arti: clinica. 

Terapia dell’aternosclerosi. 

Profilassi dell'arteriosclerosi. 

Arteriopatia obliterante solitaria o segmentale. 

Malattia di Takayasu e malattia di Martorell o arteriopa- 
tia dei tronchi dell'arco aortico, 

Malattia di Horton o arterite temporale. 

Malattia di Leriche o arteriopatia della biforcazione aor- 
tica. 

Malattia di Palma o arteriopatia femorale degli adduttori. 


3° GRUPPO 


Sindrome neurovascolare della loggia tibiale anteriore. 
Arteriopatie dell’arcata palmare. 

Arteriopatie traumatiche. 

Embolia arteriosa degli arti. 

Aneurismi dell'arco aortico. 

Aneurismi dell'aorta addominale. 

Carotidopatia. 

Sindromi del seno carotideo. 

Le arteriopatie vertebro-basilari. 

Sindrome da lurto della succlavia-ladra e dell’arteria ano- 
nuna. 

L'insufficienza cercbrovascolare. 

L'insufficienza cerebrovascolare nei distretti carotidei. 
L'insufficienza cerebrovascolare net distretti vertebraleba- 
silari. 

Infarto encefalico: eziopatogenesi e diagnostica. 

Infarto encefalico: terapia nella fase acuta e nella fase 
cronica. 

Emorragia encefalica. 

Emorragia sub-aracnoidea. 

Ematoma della dura madre o pachimeningite emorragica. 
Le tromboflcbiti. 

Le tromboflebiti endocraniche. 

La tromboflebite migrante. 

Malattia di Mondor o tromboflebite superficiale del torace. 
La flebotrombosi. 

Sindrome della cava superiore. 

Trombosi della cava inferiore. 

Phlegmasia coerulea dolens o gangrena massiva di origine 
venosa. 

Varici idiopatiche degli arti inferiori. 

Malattia post-flebitica. 

Insufficienza venosa cronica da varici idiopatiche. 
L’insufficienza linfatica cronica. 

L'embolia polmonare. 

Profilassi delle flebopatie. 

Inquadramento nosologico delle microangiopatie degli arti. 
Malattia di Raynaud e sindrome di Raynaud. 
Arteriopatie da strumenti vibranti. 

Malattia di Rendu Osler. 

Malattia di Martorell o ulcera ipertonica della gamba. 
Malattia di Zeek e angioite da ipersensibilità. 
Eritromelalgia. 

Acrocianosi. 

Livedo Anularis, 

Le arteriopatie post-emboliche. 


105) L'occlusione ‘mesenterica acuta. 

106) L'angivia abdominis. 

107) Le porpore emorragiche. 

108) Le fistole arteriovenose. 

109) Vasculopatie nodulari degli arti inferiori. 

110) Inquadramiento nosologico delle linfoangiopetie degli orti. 

111) Linfedemi degli arti. 

112) Inquadramento nosulozico delle vasculopatie del diubete, 

113) IH diabete nella patogenesi delle arteriopatie. 

114) Emangiomi. 

115) Glomangiomi. 

116) Linfangiomi. 

117) Malattia di Kaposi o emoangiomatosi maligna. 

118) Insufficiciiza circolatoria negli arti. 

119) L'ipertensione nefrovascolare. 

120) I farmaci antiipertensivi.- 

121) Ulcere ischemiche e ulcere neurodistrofiche negli arti. 

122) Il dolore dell’angiopatico. 

123) Lo spasmo arterioso. 

124) Tabagismo e arteriopatie. 

125) Dieta e arteriopatie. 

126) Poliglobulie e arteriopatie. 

127) Terapia topica delle ulcere ischemiche. 

128) Le più comuni malformazioni del sistema arterioso del. 
l'arto superiore e dell'arto inferiore. 

129) Le più comuni malformazioni del sistema arterioso del 
segmento cefalico. 

130) I fattori di rischio vascolare. 

131) I dati plasmatici nell’aterosclerosi. 

132) Atrofia di Sudek. 

133) Sindrome del canale carpale. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
A PRIMARIO DI CARDIOCHIRURGIA 


1° GRUPPO 


1) Ostacoli all’efflusso ventricolare destro: cause più frequen- 
ti e fisiopatologia. 

2) Ostacoli all’efflusso ventricolare sinistro: cause più fre 
quenti e fisiopatologia. 

3) Shunts sin. - d.: cause e fisiopatologia clinica. 

4) Shunts d. - sin.: cause e fisiopatologia clinica. 

5) L’ipertensione polmonare nei pazienti di intcresse cardio 
chirurgico: cause e fisiopatologia. 

6) Lo scompenso congestizio nel paziente cardiochirurgico: 
cause più frequenti e fisiopatologia. 

7) L’insufficienza ventricolare sin. nel paziente cardiochirurgi. 
co: cause più frequenti e fisiopatologia. 

8) Embriopatogenesi, fisiopatologia e classificazione dei difet- 
ti del cuscinetto endocardico. 

9) Embriopatogenesi, fisiopatologia e classificazione dei difet- 
ti settali. 

10) Embriopatogenesi, fisiopatologia e classificazione delle tra- 
sposizioni- dei G. V. 

11) Embriopatogenesi, fisiopatologia e classificazione della te- 
tralogia di Fallot. . 

12) Etiopatogenesi e fisiopatologia clinica dei vizi valvolari ac- 
quisiti. 

13) Etiopatogenesi e fisiopatologia clinica delle coronaropatie. 

14) Insufficienza respiratoria nei pazienti di interesse cardio- 
chirurgico: cause e fisiopatologia. 

15) Le alterazioni della coagulazione ematica e problemi con- 
nessi nella pratica cardiochirurgica. 

16) L’ipotermia in cardiochirurgia. 

17) Le alterazioni fisiopatologiche conseguenti alla circolazione 
estracorporea per bypass cardiopolmonare (C.E.C.). 


18) La sindrome di bassa gittata: etiopatogenesi, fisiopatologia 
e principi generali di trattamento. 


19) Arresto cardiaco provocato: in corso di C.E.C. e protezio- 
ne miocardica. 


20) Complicazioni intra-operatorie in rapporto all'impiego della 
C.E.C. 


21) Complicazioni post-operatorie in rapporto all'impiego della 
C.E.C. 


22) Le turbe del ritmo cardiaco nel paziente cardiochirurgico 
e conseguenti all'intervento. 


23) L’ipotermia profonda con arresto circolatorio totale: indi. 
cazioni e metodiche. 


24) Bypass sinistro: indicazioni e norme d'impiego. 


25) 


26 
27) 
28 


di 


us 


29) 
30) 


31) 
32) 
33) 
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L'assistenza cardio-circolatoria mediante sostituti meccani- 
ci del cuore e coadiuvanti del circolo: principi generali 
indicazioni e metodiche attuali. 

Problemi connessi all'impiego delle protesi valvolari artifi 
ciali. 

Problemi connessi all'impiego di protesi e materiali biolo- 
gici in cardio chirurgia. 

L'endocardite batterica: problemi etiopatogenetici ed impli- 
cazioni terapeutiche nel paziente cardiochirurgico prima e 
dopo l'intervento. 

Il problema del trapianto cardiaco. 

Il cuore artificiale: problemi attuali e prospettive di im- 
piego. 


2° GrupPo 


Canale atria-ventricolare parziale: varie forme, rilievi seme 
rologici e indagini diagnostiche. 

Canale atrio-ventricolare completo: varie forme, rilievi se- 
metologici e indagini diagnostiche. 

Ritorni venosi anomali: varie forme, rilievi 
indagini diagnostiche. 

Pervietà del setto IA. del tipo « Ostium primum »: rilievi 
semeiologici e indagini diagnostiche, 

Pervietà del setto LA. del tipo «Ostium secundum »: rilie 
vi semerologici e indagini diagnostiche. 

Pervietà del setto IV.: varie forme, rilievi semeiologici e 
indagini diagnostiche. 

Pervietà del setto I.V. associata ad insufficienza aortica: 
nilievi semeiologici e indagini diagnostiche. 

Ventricolo unico: semeiotica e indagini diagnostiche. 
Difetti ventricolo sinistro: atrio-destro: semeiotica e inda- 
gmi diagnostiche. 

Difetti settali aorto-npolmonari: 
gnostiche. 

Arco aortico interrotto: rilievi semeiologici e indaginî stru- 
mentali. 

Stenosi polmonare con pervietà del setto I.V.: inquadra- 
mento nosalogico semeiotica e indagini diagnostiche. 
Tetralogia di Fallot: inquadramento nosologico, semeiotica 
e indagini diagnostiche. 

Atresia della polmonare: rilievi semeiologici e indagini dia- 
pnostiche. 

Il ventricolo destro a doppia uscita: varie forme, rilievi 
semetrologici e indagini diagnostiche. 

Trasposizioni dei G.V. senza stenosi della polmonare: varie 
forme, rilievi semeiologici e indagini diagnostiche. 
Trasposizione dei G.V. con stenosi della polmonare: seme- 
iotica e indagini diagnostiche. 

Tronco arterioso comune: varie forme, rilievi semeiologici 
e indagini diagnestiche. 

Cor triatriatum: semeiotica e indagini diagnostiche. 
Atresia tricuspidale: varie forme, semeiotica c indagini dia- 
gnostiche. 

La malattia di Ebstein: semeiotica e indagini diagnostiche. 
Anomalie del tratto di efflusso del ventricolo sinistro: va- 
ric forme rilievi semeiologici e indagini diagnostiche. 
Cardiomionatia iperirofica ostruttiva: inquadramento noso- 
logico, semeiotica e indagine diagnostica. 

Anomalie congenite delle coronarie: semeiotica e indagini 
diagnostiche. 

Comunicazioni aorto-cardiache: 
indagini diagnostiche, 

Stenosi mitralica pura: rilievi semeiologici e indagini dia 
gnostiche, 

Insufficienza mitralica: rilievi semeiologici e indagini dia- 
gnostiche. 

Insufficienza tricuspidale associata a malattia mitralica: se 
me:otica e indagini diagnostiche. 

Stenosi aortica acquisita: semelotica e 
stiche. 

Insufficienza aortica: semerotica e indagini diagnostiche. 
1 vizi mitro-aortici; rilievi semeiologici e indagini diagno- 
stiche, 

Insufficienza coronarica: varie forme, rilievi semeiologici 
e indagini diagnostiche, 

Complicazioni dell'infarto in fase acuta: semeiotica e inda- 
gini diagnostiche. 

Aneurismi del ventricolo sinistro: fisiopatologia, semeioti- 
ca e indagini diagnostiche, 

Traumi chiusi del cuore: etiopatogenesi, semeiotica, inda- 
gini diagnostiche, 

Traumi chiusi dei grandi vasi: etiopatogenesi, semeiotica, 
indagini diagnostiche. 


semeiologici e 


semeiotica e indagini dia 


varie forme, semeiotica e 


indagini diagno- 


67) 
68) 
69) 
70) 
71) 


72): 


73) 
74) 
75) 


76) 
77) 
78) 
79) 


80) 


81) 


82) 


83) 
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Aneurismi dell'arco aortico: 
stiche. 

Aneurismi dissecanti dell'aorta ascendente: 
semeiotica, indagini diagnostiche. 

Sindrome di Marfan: inquadramento nosologico, rilievi se- 
meiologici e indagini diagnostiche. 

Embolie della polmonare: cause rilievi semeiologici e inda- 
gici diagnostiche. 

Indicazioni e tecniche del cateterismo cardiaco sinistro nel 
paziente cardiochirurgico. 

Il calcolo della portala circolatoria e degli Shunts nel pa- 
ziente cardiochirurgico. 

Coronarografia: indicazioni, tecniche e correlazioni con la 
clinica delle coronaropatie. 

Lo studio della funzione del ventricolo sinistro nella chi- 
rurgia della insufficienza coronarica. 

Tecniche contrastografiche nello studio del paziente car- 
diochirurgico. 


semeiotica e indagini diagno- 


etiopatogenesi, 


3° GRUPPO 


Canale atrio-ventricolare parziale: indicazioni, tecniche ope 
ratorie e risultati del trattamento chirurgico. 

Canale atrio-ventricolare completo: possibilità chirurgiche, 
tecniche operatorie e risultati del tratiamenio. 

Ritorno venoso ariomalo totale: indicazioni, tecniche ope 
ratorie e risultati del trattamento chirurgico. 

Indicazioni, tecniche operatorie e risultati del trattamento 
chirurgico nei difetti del setto interatriale del tipo « Ostium 
primuin ». 

Indicazioni problemi intra e post operatori, risultati del 
trattamento chirurgico nei difetti dei setti con ipertensio 
ne polmonare. 

Trattamento chirurgico dei difetti del setto inter-ventrico 
lare nella prima intanzia; indicazioni, procedimenti opera- 
tori e risultati. 

Indicazioni, tattica operativa e risultati del trattamento 
chirurgico nei difetti del setto inter-ventricolare associati 
ad insufficienza aortica. 

Ventricolo unico: indicazioni operatorie, possibilità chirur- 
giche, tecniche correttive e risultati. 


84) Difetti ventricolo sin-atrio d.: profilo clinico, tecniche e ri- 


sultati del irattamento chirurgico. 


85) Difetti settali aorto-polmonari: profilo clinico, procedimen- 


ti e tecniche, risultati dell'intervento. 


86) Arco aortico interrotto: varie forme, profilo clinico, proce 


87) 
88) 
89) 


90) 
91) 


92) 


93) Tronco arterioso comune: 


94) 


dimenti e tecniche correttive, risultati del trattamento chi 
rurgico. 

Stenosi polmonare con pervietà del setto I.V.: profilo cli- 
nico, tecniche e risultati del trattamento chirurgico, 
Tetralogia di Fallot: indicazioni, tecnica e risultati della 
correzione completa. 

La ricostruzione del tratto di efflusso del ventricolo de- 
stro: indicazioni, tecniche e risultati del trattamento chi- 
rurgico. 

Indicazioni, tecniche e risultati del trattamento chirurgico 
nel ventricolo destro a doppia uscita. 

Trasposizione dei G.V, nella prima infanzia: problemi cor 
relati all'indicazione ed alla scelta del procedimento e del 
la tecnica; risultati. 

Trasposizione dei G.V. con stenosi della polmonare: indi 
cazioni, tecniche e risultati del trattamento chirurgico. 
profilo clinico, possibilità chi 
rurgiche, tecniche e risultati del trattamento. 

Cor triatriatum: profilo clinico, tecniche e risultati del 
trattamento chirurgico. 


95) Atresia tricuspidale: indicazioni, tecniche e risultati degli 


96) 
97) 
98) 


99) 


100) 
101) 
! 102) 


interventi. 

Malattia di Ebstein: profilo clinico, tecniche e risultati del 
trattamento chirurgico. 

Anomalie del tratto di efflusso del ventricolo sinistro: cli- 
nica, tecniche e risultati nelle varie forme. 

Cardiomiopatia ipertrofica ostruttiva: profilo clinico, indi 
cazioni, procedimenti e tecniche, risultati dell'intervento 
chirurgico. 

Pervietà del dotto arterioso di Botallo .con ipertensione, 
polmonare: problemi di indicazione e di trattamento po- 
st-operatorio; risultati dell'intervento chirurgico. 
Comunicazioni aorto-cardiache: clinica, tecniche e risultati 
dell'intervento chirurgico. 

Restenosi mitraliche: indicazioni procedimenti e tecniche 
chirurgiche. 

Interventi conservativi e sostitutivi nel trattamento chirur- 
gico dell’insufficienza mitralica, 
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103) 


104) 


105) 
106) 
107) 


108) 
109) 
110) 
111) 
112) 


113) 
114) 


115) 
116) 
117) 
118) 
119) 
120) 


ELENCO DELLE TESI 


1) 


Insufficienza tricuspidale associala e malattia mitralica: 
ndicazioni operatorie, tecniche e risultati del trattamento 
chirurgico. 

Sostituzione valvolare nella stenosi aortica acquisita: indi 
cazioni, complicazioni immediate e a distanza, risultati del 
trattamento chirurgico. 

Vizi valvolari in gravidanza: indicazioni all'intervento e ri 
sultati del trattamento chirurgico. 

Problemi di indicazione, di tattica e di tecnica operatoria 
nei cardiopatici polivalvolari. 

Trattamento chirurgico diretto dell'insufficienza coronare 
ca: indicazioni, tecniche del bypass aorio-coronarico, risul 
tati immediati e a distanza. 

Trattamento chirurgico delle complicazioni dell'infarto in 
fase acuta: indicazioni, tecniche e risultati. 

Aneurismi del ventricolo sinistro: profilo clinico, tecniche 
e risultati del trattamento chirurgico. 
Trattamento chirurgico dell'Angina  Pectoris: 
procedimenti e tecniche, risultati, 
Traumi chiusi del cuore e dei G.V.: 
toria, risultati. 

Indicazioni, procedimenti e tecniche chirurgiche risultati 
del trattamento operatorio negli aneurismi dell'arco a0r- 
tico. 

Aneurismi dissecanti dell'aorta ascendente: 
che e risultati del trattamento chirurgico. 
Anomalia dell'arco aortico e dei tronchi sopraorlici (esclu- 
se le coartazioni}: profilo clinico delle varie forme, indica- 
zioni e risultati degli interventi. 
Indicazioni, tecniche e risultati 
nell’embolia della polmonare. 
Le urgenze in cardiochirurgia: 
sultati degli interventi. 
Trattamento chirurgico di alcune alterazioni del ritmo car- 
diaco. 

Cardiopatie congenite e gravidanza: clinica, indicazioni allo 
intervento e risultati. 

Cardiopatie congenite pnell’età adulta: 
vento, risultati. 

Correzione completa della tetralogia di Fallot in pazienti 
già sottoposti ad interventi palliativi:. indicazioni, tattica 
operatoria e problemi particolari. 


indicazioni, 


clinica, tattica opera. 


clinica, tecni 


dell'intervento chirurgico 


indicazioni, tecniche e ri 


indicazioni all’inter- 


PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI CARDIOCHIRURGIA 


1° GRUPPO 


Fisiopatologia dell’insufficienza coronarica in fase 
Fisiopatologia dell'insufficienza coronarica cronica. 
Fisiopatologia delle desaturazioni arteriose e loro importan- 
za in cardio-chirurgia. 

Fisiopatologia dell’ostacolato effiusso ventricolare destro. 
Fisiopatologia dell’ostacolato efflusso ventricolare sinistro. 
Fisiopatologia degli shunts sinistro-destro. 

Fisiopatologia degli shunts destro-sinistro. 

Fisiopatologia dell’ipertensione polmonare di interesse car- 
dio-chirurgico. 

Fisiopatologia dello scompenso ventricolare sinistro nel pa- 
ziente cardio-chirurgico. 

Fisiopatologia dello scompenso congestizio nel paziente car- 
dio-chirurgico. 

Fisiopatologia dell'insufficienza 
cardio-chirurgico. 
Etopa:ogetzi e classificazione dei difetti del setto inte- 
ratriale. 


acuta. 


respiratoria nel paziente 


Etiopatogenesi e classificazione dei difetti del setto inter- 
ventricolare. 

Etiopatogenesi e classificazione dei difetti del cuscinetto 
endocardico. 

Etiopatogenesi e classificazione delle trasposizioni dei G.V. 
Etiopatogenesi e fisiopatologia dei vizi valvolari acquisiti. 
Etiopatogenesi e classificazione delle coronaropatie. 


L'arresto cardiaco: cause piu frequenti c trattamento. 
La sindrome da bassa gittata: etiopatogenesi e fisiopato- 
logia. 

Turbe emocoagulative nel paziente operato in C.E.C. 
Fisiopatologia della C.E.C. 

L'ipotermia in cardiochirurgia con particolare riguardo alla 
ipotermia profonda. 

Gli ossigenatori a membrana: principi generali, vantaggi ed 
impieghi attuali. 


24) 
25) 


26) 
27) 


28) 
29) 


30) 


61) 


62) 
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Gli impieghi del by-pass sinistro. 

L'assistenza cardiocircolatoria: principali apparecchi di at- 
tuale impiego. 

Le protesi valvolari artificiali e i loro limiti. 

Le protesi ed i materiali biologicì usati in cardiochirurgia: 
vantaggi e inconvenienti. 

11 controllo della sterilità in cardiochirurgia. 

Problemi organizzativi e di monitoraggio in terapia intensi- 
va cardiochirurgica. 

Stato attuale dci trapianti cardiaci e dei sostituti meccani 
ci del cuore. 


2° GrUPPO 


Cateterismo cardiaco delle sezioni sinistre: metodiche va- 
lore clinico delle indagini relative. 

Coronarografia: tecniche e valore clinico dell'indagine. 

Metodiche di indagine della funzionalità del ventricolo 
sinistro neilo studio dell'insufficienza coronarica. 

Impieghi clinici dell'eco-cardiosrafia. 

Valore clinico dei metodi contrastografici (esclusa la coro 
narografia). ° 

Classificazione semeiotica e indagini diagnostiche del tron- 
co arterioso comune. 

Semeiotica e indagini diagnostiche della tetralogia di Fallot. 

Atresia della polmonare: inquadramento nosologico, seme- 
iotica e indagini diagnostiche. 
itorni venosi anomali parziali: 

gini diagnostiche. 

Ritorni venosi anomali totali: vari tipi, semciotica e inda- 
gini diagnostiche. 

Stenosi aortiche congenite: 

stiche. 

Anomalie congenite della mitrale: semeiotica, indagine dia- 
gnostiche ed implicazioni chirurgiche. 

Stenosi polmonari congenite isolate: semeiotica e indagini 
diagnostiche. 

I tumori del cuore: semeiotica, indagini diagnostiche e pro- 
spettive di trattamento chirurgico. 

I parassiti del cuore: semeiotica, 

prospettive di trattamento chirurgico. . 

Destrocardie: classificazione, rilievi semeiologici e indagini 
diagnostiche. 

Levocardie: 
diagnostiche. 

Coartazione aortica nella prima infanzia: vari tipi, semeio- 
tica, indagini diagnostiche ed implicazioni chirurgiche. 

Pervietà del dotto arterioso di Botallo con ipertensione 

polmonare: fisiopatologia, semeiotica, e indagini diagno- 

stiche. 

Pervietà del setto inter-ventricolare con ipértensione pol 

monare: fisiopatologia, scmeiotica e indagini diagnostiche. 

Malattia mitralica: semeiotica e indagini funzionali, 

Insufficienza aortica: fisiopatologia, rilievi semeiologici e 
indagini funzionali. 

I vizi mitro-aortici: fisiopatologia, rilievi semeiologici e in- 
dagini funzionali. 

I vizi mitro-tricuspidali: 
e indagini funzionali. 

Pcricardite costrittiva: fisiopatologia, rilievi semeiologici in- 
dagini diagnostiche e generalità sul trattamento. 

Aneurismi del ventricolo sinistro: semeiotica e 
diagnostiche. 

Complicazioni dell'infarto miocardio (esclusi gli aneurismi 

del ventricolo sinistro): fisiopatologia, rilievi semeiologici, 

indagini diagnostiche. 

Aneurismi dissecanti dell'aorta: semeiotica, indagini diagno- 

stiche, generalità di trattamento. 


Aneurismi dell’arco aortico: semeiotica, 
stiche, 

Aneurismi aortici toraco-addominali: rilievi semeiologici, in- 
dagini diagnostiche. 

Traumi del cuore: etiopatogenesi, semeiotica, indagini dia- 
gnostiche. 

Traumi dei grossi vasi mediastinici: etiopatogenesi, semeio- 
tica, e indagini diagnostiche. 


vari tipi, semeiotica e inda- 


semeiotica e indagini diagno- 


indagini 


diagnostiche 


classificazione, rilievi semceiologici e indagini 


fisiopatologia, rilievi semeiologici 


indagini 


indagini diagno- 


3° GruPPo 
Anomalie congenite del tratto di efflusso del ventricolo st 
nistro: clinica e trattamenti chirurgici, 


Stenosi polmonare con difetto del setto-inter-atriale: rilievi 
clinici, trattamento chirurgico e risultati. 
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Tl ventricolo destro a doppia uscita: rilievi clinici, tratta- 
mento chirurgico e risultati. 
Trasposizione dei grossi vasi: 
interventi palliativi. 
Trasposizione dei grossi vasi con stenosi polmonare: 
nica, tecniche operative e risultati. 

Tronco-arterioso comune: clinica, tecniche operative e ri 
sultati. 

Tetralogia di Fallot: indicazioni agli interventi palliativi e 
correttivi e risuliati del trattamento chirurgico. 

Atresia della polmonare: rilievi clinici, procedimenti e tec- 
niche, risultati del trattamento chirurgico. 

Atresia tricuspidale: rilievi clinici, possibilità chirurgiche, 
procedimenti operativi e risultati. 

Ritorni venosi anomali totali: indicazioni all'intervento, tec- 
niche e risultati. 

Stenosi mitralica: indicazioni operatorie e risultati degli 
interventi a cuoré chiuso ed in C.E.C. 

Malattia mitralica nell'infanzia: indicazioni all'intervento, 
procedimento e tecniche, risultati. 

Insufficienza mitralica: indicazioni e risultati degli inter- 
venti conservativi e sostitutivi, 
Restenosi mitralica: indicazioni 
e tecniche, risultati dell’intervento. 
Sternosi aortiche acquisite: Indicazioni operatorie, tecniche 
e risultati. 

Complicazioni intra e post-operatorie della chirurgia valvo- 
lare. 

I reinterventi nella chirurgia valvolare. 

Indicazioni e tecniche operative nella chirurgia di rivasco- 
larizzazione coronarica. 
Bypass aorto-coronarici: 
ve, risultati-a distanza. 
Chirurgia dell'infarto in fase acuta: applicazioni attuali e 
risultati. 

La chirurgia dell’angina pectoris. 

Chirurgia dei disturbi del ritmo cardiaco. 

La coartazione aortica nella prima infanzia: 
operatorie, tecniche e risultati. 

La coartazione aortica nel soggetto anziano: rilievi clinici, 
tecniche, risultati. 

La pervietà del dotto arterioso di Botallo con ipertensio- 
ne polmonare: indicazioni operatorie, trattamento pre e 
post-operatorio, risultati. 

Anomalie congenite del sistema dell'arco aortico: 
clinico indicazioni e tecniche. 

Aneurismi dei tronchi sopraortici: rilievi clinici, tecniche 
e risultati del trattamento chirurgico. 
Traumi chiusi dei grossi vasi mediastinici: 
tattica operatoria e procedimenti chirurgici. 
Reinterventi in C.E.C.: indicazioni, rischi e tattica opera- 
toria. 

Embolectomia della poimonare: indicazioni, tecniche, risul 
tati. 

I farmaci di comune impiego in cardiochirurgia: indicazio- 
n1, meccanismo d'azione e modalità d’uso. 

Le urgenze in cardio-chirurgia: principali indicazioni e rela- 
tive tecniche. 


indicazioni e iccniche degli 


cli 


operatorie, procedimenti 


complicazioni immediate e tardi- 


indicazioni 


profilo 


rilievi clinici, 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 


1) 
2) 
3) 
Lì) 


5) 


A PRIMARIO DI CARDIOLOGIA 


1° GRUPPO 


Struttura e fisiolosia della fibra miocardica. 

Adattamenio cardiocircolatorio allo sforzo muscolare. 
Regolazione ed emodinamica della circolazione polmonare 
normale. 

Patogenesi e fisiopatologia dell’ipertrofia miocardica e del 
la dilatazione delle cavità cardiache. 

Patogenesi ed emodinamica dello scompenso cardiaco cro- 
nico. 

Patogenesi dell'asma cardiaco e dell'edema polmonare acuto. 
Patogenesi della cianosi. 

Eziopatogenesi, anatomia patologica dell’arteriosclerosi. 
Anatomia patologica della cardiopatia ischemica. 
L'anamnesi del cardiopatico. 

Fisiologia e regolazione della circolazione coronarica. 
Fisiopatologia e anatomia patologica dei vizi aortici. 
Principi dell’ascoltazione cardiaca. 

Anatomia patologica e fisiopatologia dell'infarto miocardico. 
Etiologia, anatomia patologica e fisiopatologia delle peri- 
carditi, 
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Fisiopatolozia ed anatomia patologica dei vizi mitralici. 

Le trasposizioni dei grandi vasi: anatomia patologica. 

Le principali anomalie congenite dell'arco aortico: embrio- 
genesi e anatomia patologica. 

Coartazione aortica: embriogenesi, anatomia patologica, dia- 
gnosi, 

Fisiopatologia clinica della sindrome di Morgagni-Adams- 
Stokes, 

Etiologia, fisiopatologia e diagnosi 
acuto. 

Etiopatogenesi, anatomia patologica e fisiopatologia del cuo- 
re polmonare cronico. 

Etiopatogenesi e diagnostica dell'ipertensione arteriosa ne- 
frogenica. . 
Etiopatogenesi è terapia dei ritmi ectopici attivi. 
Etiopatogenesi e terapia del flutter atriale e della fibri:la- 
zione atriale. 


del cuore polmonare 


2° GRUPPO 


Definizione, etiologia ed epidemiologia della cardiopatia 
ischemica. 

Fattori di rischio coronarico, 

Classificazione delle miocardiopatie. 

Etiologia e classificazione anatomo-clinica delle endocarditi 
acute e subacute. 

Etiologia e patogenesi della malattia reumatica. 
Classificazione anatomica e embriogenesi delle stenosi aor- 
tiche congenite. 

La gravidanza delle cardiopatiche. 

I tumori del cuore. 

Cardiopatie traumatiche. 

Classificazione, semeiologia e fonocardiografia dei soffi car- 
diaci e vascolari (compresa la fonocardiogralia intracar- 
diaca). 

Tecnica di registrazione e analisi del carotidosramma, de 
gli sfigmogrammi periferici, del flebogramma, dell’apico- 
gramma normali e patologici. î 

Misura e significato dei principali parametri emodinamici: 
dati pressori ed assimetrici ottenibili con  ilcateterismo 
cardiaco destro e sinistro, resistenze polmonari e sistemati 
che, portata cardiaca, indice cardiaco, cortocìrcuiti intra- 
cardiaci, 

Indicazioni, tecniche, risultati e rischi della coronarografia. 
Le curve di diluizione: tecnica e risultati normali e pato- 
logici (nelle pervietà settali e nelle insufficienze valvolari). 
Gli isotopì nella diagnostica cardiologica. 

Tecnica e valutazione della prova elettrocardiografica da 
sforzo. 

Elcttrocardiosramma nel neonato e nel bambino. 

Studio elettrocardiografico dell’angina pectoris. 
Elettrocardiogramma nell'infarto del miocardio. 

Criteri elettrocardiografici di ipertrofia delle sezioni del 
cuore. 

Studio elettrocardiografico dei disturbi della conduzione, 
L'esame radiologico nei vizi cardiaci acquisiti. 

Indagine radiologica nella diagnostica delle cardiopatie con- 
genite. 

L'indagine elettrocardiografica nella diagnostica delle cardio- 
patie congenite. 

La vettocardiografia: basi elettrofisiolosziche, 
principali applicazioni diagnostiche, 

Metodi di studio delle malattie vascolari periferiche. 

La sincope: eziopatogzenesi e fenomenologia clinica e te- 
rapia. 

Shock: eziopatogenesi, fenomenologia clinica e terapia. 
Patogenesi e terapia dello shock cardiogenico. 

L’arresto cardiaco: eziopatogenesi, sintomi, terapie. 

Quadri clinici della cardiopatia ischemica. 

Eziopatogenesi e fisiopatologia dell’angina. 

Quadri clinici atipici dell’infarto miocardico acuto. 
L'evoluzione nella cardiopatia post infartuale. 

Sindrome di Dressler, 

Quadro clinico, diagnosi differenziale e terapia delle peri 
carditi acute fibrinose ed essudative. 

Tamponamento del cuore. 

Sintomatologia clinica, diagnosi e terapia della pericardite 
cronica. 

Le miocarditi. 

Le miocardiopatie primitive. 

La fibroelastosi endocardica (endomiocardica). 

Diagnosi e terapia della malattia reumatica in fase attiva, 


Studio clinico e strumentale dei vizi mitralici. 


tecniche e 
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Sintomatologia clinica e diagnosi delle stenosi aortiche. 
Studio clinico e strumentale delia insufficienza aortica. 
Diagnosi ciinica e strumentale dei vizi tricuspidali. 
Diagnosi difterenziale delle cardiopalie congenite cianogene 
del neonato. 

Diagnosi ditferenziale delle cardiopatie congenite cianogene 
dell'adulto. 

Diagnosi ed evoluzioni dei difetti del setto interatriale. 


} Diagnosi ed evoluzione dei difetti del seilo interventrico 


lare. 
Indicazioni del cateterismo cardiaco in età nconalale. 


Y Il complesso di Eisenmenzer. 
) La malattia di Ebstein. 


Tetralogia di Failot. 

Il tronco arterioso comune: embriogenesi e diagnosi. 
Atresia della tricuspide. 

Diagnosi clinica c strumentale della cardiomiopatia ostrut- 
tiva. 

Le stenosi polmonari congenite: 
diagnosi. 

Significato clinico dei blocchi di branca. 

Le tachicardie parossistiche: forme cliniche, diagnosi, * 
rapie. 


forme anatomocliniche, 


. Controlio dei pazienti poriatori di pacc-maker impiantati 


Il coma ipercapnico. 

II feocromocitoma. 
L'aldosteronismo primitivo. 
L'ipertensione arieriosa maligna. 
Gli aneurismi dell'aorta toracica: 
diagnostica e terapia. 

Gli aneurismi dell'aorta addominale: diagnostica c terapia. 
L’arteriosclerosi periferica obliterante: sintomi e svgni. 
Embolia e trombosi arteriosa acuta: eziopatogencesi, diagno- 
SI, terap:a. 

Le arteriti croniche: eziopatogenesi, forme clinici, diagno- 
s1 differenziale. 


forme anatomo cliniche, 


) Le fistole arterovenose periferiche, 


La morte improvvisa. 
Ecocardiografia: principi e modalità di esecuzione. 


1 Studio ecocardiografico dci vizi valvolari acquisiti. 


Studio ecocardiografico delle cardiopatie congenite. 
Valutazione strumentale della funzione ventricolare 
stra. 


sini 


) L’ipertensione polmonare primitiva. 


3° GRUPPO 


I quadri clinici dell’infarto 
e terapia. 

Fisiopatologia, diagnosi e terapia dell'aneurisma ventrico- 
lare. 

Cardiocinetici: struttura chimica e meccanismi 
Sintomi e segni di intossicazione digitalitica: 
delle aritmie da digitale. 

Classificazione, meccanismo d'azione e danni dei diuretici. 
Terapia dell'asma cardiaco e dell'edema polmonare acuto. 
Recupero lavorativo: riabilitazione del soggetto infartuato. 
Terapia chirurgica delle complicanze dell’infarto  miocar- 
dico. 

Unità di terapia intensiva: organizzazione. 

Indicazioni, rischi e risultati della terapia chirurgica nella 
pericardite costrittiva cronica. 

Terapia della cardite reumatica attiva. 

Profilassi della malattia reumatica. 

Terapia delle endocarditi batteriche acute-subacute. 
Indicazioni, rischi e risultati della commissurotomia mr 
tralica, . 

Le protesi valvolari: tipi. 

Indicazioni, risultati e rischi delle protesi valvolari nei vizi 
mitralici: vigilanza e prevenzione delle complicazioni. 
Indicazioni, risultati e rischi delle protesi valvolari aortiche: 
vigilanza e prevenzione delle complicazioni. 

Indicazioni e rischi della correzione chirurgica dei difetti 
settali atriali. 


Indicazioni e rischi della correzione chirurgica dei difetti 
settoriali ventricolari. 


acuto: complicanze, prognosi 


di azione. 
trattamento 


Indicazioni chirurgiche «palliative» nelle cardiopatie con- 
genite, 


Farmaci antiaritmici: classificazione e meccanismo di azione. 


Cardioversione elettrica: indicazioni e modalità di esecu- 
zione. 


Terapia farmacologica nelle aritmie ventricolari, 
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ELENCO DELLE TESI PER GLI 


Terapia medica della sindrome di Morgagni-Adams-Stokes. 


Elettrostimolazione cardiaca iemporanca: tecniche e indi 
cazioni. 
Vari tipi di pace-maker e rispettive indicazioni. 


Terapia del cuore polmonare cronico. 

Indicazioni alla terapia dell’ipertensione cosiddetta essen- 
ziale. 
Meccanismo di 
tensivi. 
Indicazioni, metodi e risultati del trattamento chirurgico 
della cardiopatia ischemica. 

Diagnosi della persistenza del dotto di Botallo. 

La sindrome della malattia del nodo del seno: eziopatoge- 
nesi, diagnosi e terapia. 

Le stenosi polmonari congenite orificiali e infundibulari: 
embriosenesi, diagnosi e terapia chirurgica. 

Le malformazioni congenite delle arterie degli archi aortici 
con stenosi tracheale ed esofagea. 

L'embolia polmonace: eziopatogenesi, diagnosi e terapia. 
I disordini eletirolitici nella insufficienza acuta e cronica 
di circolo e nel corso della fase acuta dell’infarto miocar- 
dico. 

Le tromboflebiti: eziopatogenesi e terapia. 

TI canale comune: embriogenesi, diagnosi clinica e strumen- 
tale 5 

Traumi cardiaci. 

Terapia farmacologica dell’insufficienza coronarica. 
Indicazioni chirurgiche nelle cardiopatie del neonato e lat- 
tante. 


azione ed inconvenienti dei farmaci ipo 


ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI CARDIOLOGIA 


1° GruPPO 


Struttura e fisiolosia della fibra miocardica. 

Emodinamica della circolazione polmonare normale. 
Patogenesi e fisiopatologia dell’ipertrofia miocardica e del 
la dilatazione delle cavità cardiache. 

Emodinamica della insufficienza cronica congestizia. 
Disordini elettrolitici e dell'equilibrio acido-base nello scom- 
penso cardiaco cronico. 

Basi fisiologiche della percezione e dell’irradiazione del do- 
lore nell’angina pectoris. 

Fisiopatologia e anatomia patologica dell’infarto  miocar- 
dico. 

Eziologia, anatomia patologica e fisiopatologia della peri- 
cardite adesiva cronica. 

Endocarditi acute: etiologia e anatomia patologica. 
Eziologia e fisiopatologia dei vizi mitralici. 

Embriogenesi ed anatomia patologica dei difetti del seito 
interatriale. 

Eziopatogenesi e istopatologia della sindrome di Morgagni 
Adams-Stokes. 

Eziopatogenesi e fisiopatolosia del cuore polmonare acuto. 
Aneurismi dissecanti dell'aorta: eziopatogenesi e anatomia 
patologica. 

Patogenesi della dispnea cardiaca. 

Eziopatogenesi dell'asma cardiaco e dell’edema polmonare 
acuto. 

Patogenesi degli edemi nello scompenso cardiaco cronico 
Patogenesi della cianosi. 

Patogenesi dello Shock cardiogenico. 

Eziopatogenesi ed anatomia patologica dell’arteriosclerosi. 
Definizione ed eziologia della cardiopatia ischemica. 
Eziologia dell’infarto miocardico. 

Eziopatogenesi ed anatomia patologica delle pericarditi acute. 
Eziopatogenesi della malattia reumatica. 

Classificazione anatomica delle stenosi aortiche. 
Classificazione delle aritmie. , 
Eziopatogenesi delle aritmie dai ritmi ectopici attivi. 
Patogenesi della fibrillazione e del flutter atriale. 
Eziopatogenesi del cuore polmonare acuto. 

Eziopatogenesi e fisiopatologia del cuore polmonare cro- 
nico. 

Eziopatogenesi delle varie forme di ipertensione arteriosa. 


2° GrUPPO 


I tumori del cuore. 


Classificazione e definizione delle malattie vascolari peri. 
feriche. 
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Prove farmacologiche nell'analisi dei soffi cardiaci. 

Il fonocardiogramma normale. 

Classificazione e aspetto fonocardiografico dei soffi cardiaci 
e vascolari. 

Indicazioni e risultati della fonocardiografia intracardiaca. 
Il carotidogramma normale e patologico. 

Il flebogramma normale e patologico. 

L'apicogramma normale e patologico. 

Studio poligrafico delle fasi della rivoluzione cardiaca in 
condizioni normali e patologiche. 

Basi elettrofisiolosiche dell’elettrocardiogramma norniale 
Indicazioni, tecnica e rischi del cateterismo cardiaco de- 
stro e sinistro e dell’angiocardiografia. 

Le curve di diluizione: tecnica e risultati normali. 
Valutazione ecsrafica dell’ipertrofia ventricolare. 
L'elettrocardiogramma infantile. 

Valutazione radiologica dell'ingrandimento delle varie se 
zioni del cuore. 

Tecnica e valutazione della prova elettrocardiografica da 
sforzo. 

Il vettocardiosramma normale e patologico. 

Genesi e significato dei ritmi di galoppo. 

Attività enzimatiche dell’infarto miocardico acuto. 

Quadri elettrocardiografici nell'infarto miocardico acuto. 
Le aritmic nell'infarto miocardico acuto. 
L'elettrocardiogramma nelle pericarditi acute. 

L'esame elettrocardiografico nei vizi acquisiti. 

L'esame radiologico nei vizi cardiaci acquisiti. 

Esami per Ja ricerca eziologica dell'ipertensione arteriosa 
Il fondo dell'occhio nell’ipertensione. 

Diagnosi e valutazione quantitativa dei cortocircuiti. 

Metodi di studio delle malattie vascolari periferiche. 
Valore diagnostico dell'esame elettrocardiografico nelle car- 
diopatie congenite. 

Valore diagnostico dell'esame radiologico nelle cardiopatie 
congenite. 

Lo scompenso cardiaco ad alta gcttata. 

Sincope: classificazione, etiopatogenetica e sintomatologia. 
Vari tipi di shock. 

L'arresto cardiaco: etiologia e quadro clinico. 

Forme cliniche dell'’angina pectoris: diagnosi. 

Quadri clinici, diagnosi e prognosi dell’infarto miocardico 
acuto. 

La sindrome coronarica intermedia. 

Aneurisma ventricolare: eziopatogenesi e diagnosi. 

Forme anatomo cliniche e diagnosi delle pericarditi acute. 
Tamponamento cardiaco: eziepatogenesi, sintomatologia e 
diagnosi. 

Quadri clinici e diagnosi della pericardite adesiva cronica. 
Le miocarditi acute: eziopatogenesi e quadri clinici. 

Le miocardiopatie primitive. 

La fibroelastosi endocardica (endomiocardica). 

La cardiomiopatia ipertrofica ostruttiva: diagnosi. 
Endocarditi acute e subacute: quadri clinici, diagnosi e 
terapia. 

Valutazione clinica e strumentale della stenosi mitralica. 
Complicazione dei vizi mitralici. 

Quadri clinici e diagnosi della stenosi aortica valvolare. 
Forme anatomo cliniche dell’insufficienza aortica: evolu- 
zione, diagnosi e terapia. 

Diagnosi clinica e strumentale dei vizi tricuspidali. 

Diagnosi dei difetti del setto interatriale. 

Il complesso di Eisenmenger. 

La malatt.a di Ebstein. 

Quadri clinici e diagnosi della tetralogia di Fallot. 

Diagnosi di pervietà del dotto di Botallo. 

Îl tronco arterioso comune: sintomi e diagnosi. 

Le trasposizioni dei grandi vasi: anatomia patologica. 
Diagnosi della coartazione dell'aorta. 

Le pararitmie. 

Ritmi nodali. 

Diagnosi e significato clinico dei blocchi di branca. 

La tachicardia sopraventricolare: forme cliniche, diagnosi 
e terapia. 

Le tachicardie ventricolari e fibrillazione ventricolare: dia- 
gnosi e terapia. 

Quadri clinici e diagnosi del cuore polmonare acuto. 
Quadri clinici e diagnosi del cuore polmonare cronico. 

Il cuore in gravidanza. 

Complicazioni dell'ipertensione arteriosa. 

La cardiopatia ipertensiva. 


La diagnosi di ipertensione arteriosa da stenosi.delle arte 


rie renali. 
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Il feocromocitoma. 
L'ipertensione arteriosa maligna. 
Aneurismi dell'aorta toracica: quadri clinici e diagnosi. 
L'arteriosclerosi periferica obliterante: diagnosi e terapia. 
Occlusione arteriosa acuta periferica: eziopatogenesi, dia- 
gnosi e terapia. 

USA pera È 
L’insufficienza vascolare cerebrale. 
La malattia di Takayasu. 
Aneurisma dissecante dell'aorta: sintomi e segni. 
L'aneurisma arterovenoso polmonare. 
L'ipertensione polmonare cosidetta primitiva. 
Diagnosi della comunicazione imterventricolare. 
L'ecocardiografia nei vizi valvolari acquisiti. 
L'ecocardiografia nelle cardiopatie congenite. 


3° GruPPO 


Terapia del cuore polmonare cronico. 

Cardiocinetici: meccanismo d'azione. 

Intossicazione digitalica: sintomi, diagnosi e terapia. 
Classificazione dei diuretici in base al meccanismo di 
azione. 

Terapia dello shock cardiogenico. 

Terapia dell'arresto cardiaco. 

Principi di terapia dell’infarto miocardico acuto. 
Indicazioni alla terapia chirurgica della pericardite adesiva. 
Terapia della cardite reumatica attiva. 

Protesi valvolari artificiali: tipi. 

Indicazioni alle protesi valvolari nei vizi aortici. 
Indicazioni chirurgiche nei vizi mitralici. 

Farmaci autiaritmici: classificazione e meccanismo d'azione. 
Cardioversione elcitrica: indicazioni e modalità di esecu- 
zione. 

Terapia farmacologica della sindrome di Morgagni-Adams- 
Stokes. 

Principi di terapia dell’ipertensione essenziale. 

Meccanismo d'azione dei farmaci anti-ipertensivi. 

Terapia dell'asma cardiaco e dell'edema polmonare acuto. 
Il controllo dei pace-makers impiantati. 

Vari tipi di pace-makers e le rispettive indicazioni. 
Embolia polmonare: eziopatogenesi, diagnosi e terapia. 

La sindrome ‘della malattia del nodo del seno. 

Le miocarditi croniche: eziopatosenesi e diagnosi. 

Le malformazioni congenite degli archi aortici con stenosi 
tracheale ed esofagea. 

Il canale comune: forme cliniche, diagnosi. 

Profilassi della malattia reumatica. 

Terapia fail macologica dell’insufficienza coronarica. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 


A PRIMARIO DI CHIRURGIA GENERALE 


1° GruPPO 


Generalità sui trapianti di organo. 

L'embolia dell’arteria polmonare. 

Ustioni. 

Lesioni traumatiche degli organi cavi dell'addome. 
Tiroiditi croniche. 

Le osteomieliti. 

Traumi aperti del torace. 

Lesioni traumatiche dei vasi e dei nervi del collo. 
La sindrome da schiacciamento. 

Fisiopatologia dello shock emorragico. 

Principi generali sulle alterazioni idroelettrolitiche di per- 
tinenza chirurgica. 

Displasie mammarie. 

Tumori benigni della mammella. 

Emobilia. 

Traumi chiusì del torace. 

Ferite pleuro-polmonari. 

Ferite del pericardio e del cuore. 

Tumori primitivi della parete toracica. 

Stenosi esofagee. : 

Lesioni peptiche dell’esofago. 

Megaesofago. 

Vizi congeniti dell'esofago. 

Le peritoniti saccate. 

La peritonite incapsulante. 

Gli ascessi subfrenici. 

La patologia del mesenterium comune. 

La peritonite biliare. 
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La patologia del gastroresecato, esclusa l’ulcera peptica. 
L’ulcera peptica dopo anastomosi gastrodigiunale (resezio- 
ne, G.E.A). 

Rotture traumatiche e ferite del fegato. 
L’ascesso epatico. 

La litiasi della colecisti. 

I tumori delle vie biliari extraepatiche. 
Fistole biliari interne ed esterne. 

La patologia della papilla di Vater. 

Malattie della milza di interesse chirurgico. 
Calcolosi pancreatica e pancreatiti croniche. 
Tumori non funzionanti del pancreas. 
Tumori dello stomaco. 

Le occlusioni intestinali. 

La fisiopatologia delle occlusioni intestinali. 
I tumori del tenue. 

Le enteriti segmentarie. 

La tubercolosi ileo-cecale. 

il cancro del colon (terapia esclusa). 

Il cancro del retto (terapia esclusa). 

Il laparocele e sue complicazioni. 

La tubercolosi genito-urinaria. 

La litiasi urinaria. 

L'embolia traumatica. 


2° GRUPPO 


Semeiotica dei tumori delle capsule surrenali. 

Semeiotica clinica e strumentale del sistema vascolare. 
Semeiotica e diagnostica delle affezioni delle ghiandole sa- 
livari. 

Semeiotica e diagnostica del gozzo semplice eutiroideo. 
Semeiotica e diagnostica del gozzo iperfunzionante. 
Semeiotica e diagnostica dei traumi del fegato. 

Semeiotica clinica e strumentale dell'adenoma tossico. 
Semeiotica e diagnostica delle sindromi paratiroidee. 
Diagnostica clinica e strumentale dell'aneurisma della bi 
forcazione della carotide. 

Semeiotica e diagnostica dei tumori delle ossa. 
Semeiotica e diagnostica delle ernie diaframmatiche. 

La mammella sanguinante. 

Semeiotica clinica e strumentale dei tumori maligni della 
mammella. 

Semeiotica e diagnostica delle bronchiectasie. 
Diagnostica delle dispiasie cistiche congenite del polmone. 
Semeiotica clinica e strumentale dei tumori del mediastino. 
Semeiotica clinica e strumentale delle varici esofagee. 
Semeiotica e diagnostica dei traumi chiusi dell'addome. 
Semeiotica e diagnostica delle peritoniti acute diffuse. 
Semeiotica e diagnostica delle lesioni traumatiche della 
milza. 

Semeiologia clinica, strumentale, radiologia dello stomaco 
e del duodeno. 

Semeiotica clinica e strumentale della fistola gastrodigiu- 
nocolica. 

Semeiologia clinica e strumentale dei diverticoli duodenali. 
Semeiologia clinica, strumentale e radiologica delle vie bi- 
liari, 

Semeiotica e diagnostica delle cisti idatidee del fegato. 
Diagnostica clinica, laboratoristica e strumentale dei tu- 
mori del fegato. 

Semeiotica strumentale delle stenosi cicatriziali della via 
biliare principale. 

Semeiotica e diagnostica delle emorragie retroperitoneali. 
Semeiotica e diagnostica delle pancreatiti acute. 

Diagnostica delle cisti e pseudocisti del pancreas. 
Diagnostica dei tumori funzionanti del pancreas. 
Semeiotica e diagnostica delle occlusioni intestinali. 
Semeiotica e diagnostica delle sindromi da insufficienza 
celiacomesenterica. 

Diagnostica clinica e strumentale della diverticolosi e di- 
verticolite del colon. 

Semeiotica e diagnostica della rettocolite ulcerosa. 
FESRIRA diagnostici e prognostici della poliposi rettoco- 
ica. 

Diagnostica delle ernie interne, escluse le diaframmatiche. 
Ernie lombari, 

Fistole uro-intestinali. 

Fistole retto-vaginali. 

Malattia del giunto pielo-ureterale. 

Semeiotica e diagnostica delle lesioni traumatiche associa- 
te toraco-: addominali, 

Ipernefroma. 


n 


94) Indagini angiografiche cd endoscopiche in chirurgia d'ur- 
genza. 

95) Diagnostica clinica e strumentale del cancro dell'esofago. 

96) Infarto intestinale. 


3° GRUPPO 


97) Il trattamento del feocromocitoma. 

98) La chirurgia degli aneurismi arteriosi. 

99) La chirurgia delle fistole artero-venose. 

100) Indicazioni e tecniche dei trapianti e protesi in chirurgia 
vascolare. 

101) Terapia delle embolie arteriose. 

102) Terapia delle arteriopatie obliteranti. 

103) La chirurgia del simpatico cervicale e dorsale. 

104) Sindromi neurovascolari dello stretto toracico superiore. 

105) Trattamento delle ustioni da calore. 

106) Trattamento delle lesioni da acidi e da alcali. 

107) Terapia della gangrena diabetica ed arteriosclerotica. 

108) La chirurgia della parotide. 

109) Terapia del cancro della tiroide. 

110) Terapia delle ernie iatali. 

111) Terapia chirurgica dei tumori maligni della mammella (tec 
niche). 

112) Terapia endocrino-chirurgica dci tumori maligni della mam 
mella. 

113) Terapia d'urgenza delle occlusioni intestinali. 

114) Cura chirurgica degli empiemi e dci loio reliquaii. 

115) Cura chirurgica delle suppurazioni polmonari. 

116) Terapia chirurgica del sequestro polmonare. 

117) Indicazioni e tecniche delle pneumonectomia. 

118) Indicazioni e tecniche della lobectomia. 

119) Indicazioni e tecniche della resezione segmentaria del pol 
mone. 

120) La chirurgia dei diverticoli esofagei. 

121) Cura chirurgica delle lesioni esofagee da caustici. 

122) Clinica e terapia della idatidosi polmonare. 

123) Clinica e terapia delle ferite penetranti dell'addome. 

124) Clinica e terapia delle peritoniti specifiche. 

125) Gli interventi per l'ulcera gastro-duodenale, esclusa la va 
gotomia. 

126) La vasotomia. ; 

127) Complicazioni dell'ulcera gastro-duodenale e loro terapia. 

128) La tecnica chirurgica della degastroentercanastomosi. 

129) Terapia chirurgica dell’ipertensione portale. 

130) Indicazioni chirurgiche della colecistite acuta. 

131) Terapia chirurgica della litiasi coledocica. 

132) Drenaggio coledocico transpapiliare: indicazioni c limiti. 

133) Indicazioni e tecniche dei diversi interventi sulla papill. 
di Vater. 

134) Anastomosi bilio-digestive: indicazioni e tecniche. 

135) Indicazioni e tecniche chirurgiche nelle pancreatiti acute 

136) Indicazioni e tecniche della cefalo-duodeno-pancreasecto: 
mia. 

137) La chirurgia dell'aorta addominale. 

138) Clinica e terapia del diverticolo di Meckel. 

139) Clinica e terapia chirurgica del mega e del dolicocolon. 

140) Cura chirurgica della colite ulcerosa. 

141) Terapia chirurgica del cancro del colon destro. 

142) Terapia chirurgica del cancro del colon sinistro. 

143) Terapia chirurgica del cancro della giunzione retto-sigmoi- 
dea. 

144) Terapia chirurgica del cancro del retto. 

145) Clinica e terapia del prolasso del retto. 

146) Cura dell’ernia strozzata. 

147) Cura chirurgica della tubercolosi genito-urinaria. 

148) Clinica e terapia chirurgica dei tumori del pene. 

149) Interventi allargati per i tumori del testicolo. 

150) Trattamento dell’ipertensione arteriosa nefrovascolare. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA' 
AD AIUTO DI CHIRURGIA GENERALE 


I° Gruppo 


1) La reazione dell'organismo di fronte alle infezioni chirue 
giche. 

2) Ascesso e flemmone. 

3) Batteriemia, setticemia e setticopiemia. 

4) Eresipela. 

5) Idrosadenite. 

6) Lo shock traumatico. 

7) Carcinomi cutanei. 
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8) Ustioni. 

9) Lesioni cla acidi e da alcali. 

Lesioni da freddo e loro complicanze. 
11) Lesioni da radioattività. 


(=) 
= 


12) Eziopatogenesi e basi fisiopatologiche dello shock. 


<l 


13) Principi generali di terapia antiblastica. 
14) Contusioni e ferite, 

15) Ferite delle arterie. 

16) Le arteriti obliteranti degli arti. 

17) Il morba di Raynaud 

18) Le gangrene. 

19) Linfangiti e linfoadeniti. 

20) Piaghe ed ulcere. 

21) Le osteomieliti acute. 

22) Le cisti ossee. 

23) Emorragia retroperitoneale. 

24) Generalità sui tumori delle ossa. 

25) Principi generali sui trapianti di organo. 
26) Traumi cranio-encefalici. 

27) Tumori delle shiandole salivari. 

28) Il cancro della lingua. 

29) Infezioni suppurative acute del collo. 
30) Tubercolosi linfoghiandolare del collo. 
31) Tiroiditi acute e croniche 

32) Traumatismi chiusi del torace. 

33) Ferite penetranti del torace. 

34) Emotorace. 

35) Diverticoli esofagei. 

36) Stenosi esofagee. 

37) Carcinoma esofageo. 

38) Bronchiectasie. 

39) Cisti idatidea del polmone. 

40) Suppurazione polmonare. 

41) Generalità sui tumori del polmone. 
42) I tumori del mediastino 

43) Le contusioni addominali. 

44) Le ferite toraco-addominali. 

45) Ernia inguinale. 

46) Ernia crurale. 

47) Ernia ombelicale ed epigastrica. 

48) Varietà rare di ernie addominali parietali. 
49) Le ernie iatali. 

50) Peritoniti acute diffuse. 

51) Peritoniti acute circoscritte. 

52) Ascesso epatico. 

53) Tumori maligni del fegato. 

54) La litiasi biliare. 

55) Colecistiti alitiasiche. 

- 56) Itteri meccanici. 

57) Patologia della papilla di Vater. 

58) Pancreatiti acute. 

59) Pancreatiti croniche. 

60) Calcolosi pancreatica. 

61) Tumori del pancreas. 

62) Ulcere sastro-duodenali 

63) Il cancro dello stomaco. 

64) Diverticoli del duodeno. 

65) Occlusione intestinale. 

66) Fisiopatologia dell’occlusione intestinale 
67) La patologia del diverticolo di Meckel. 
68) Abpendiciti acute e croniche. 

69) Diverticolosi del colon e sue complicazioni. 


70) Fisiopatologia e patologia dell'ano preternaturale. 


71) Fistole stercoracee. 

72) Lesioni traumatiche del retto e dell'ano. 
73) Emorroidi. 

74) Fistole sacro-coccigee. 

75) Le malattie della milza di interesse chirurgico. 
76) Ascessi perirenali. 

77) Litiasi-renale. 

78) Generalità sui tumori del rene. 

79) 1 tumori maligni del testicolo. 

80) Tubercolosi genitale. 

81) Le ipertensioni di interesse chirurgico. 
82) I tumori benigni della mammella. 

83) I tumori maligni della mammella. 

84) Le mastiti. 


? Gruepo 


85) Semeiotica e diagnostica delle sindromi asfittiche delle af- 


fezioni del collo e del mediastino. 


86) Semeiotica e diagnostica delle lesioni traumatiche dei ner- 


VI. 
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Semeiotica e diagnostica degli aneurismi arteriosi. 
Semeiotica e diagnostica degli aneurismi artero-venosi. 
Diagnostica delle arteriti obliteranti viscerali. 

Semeiotica e diagnostica delle tromboembolie arteriose de- 
gli arti. 

Semeiotica delle varici degli arti inferiori. 

Flebiti e fiebotrombosi degli arti inferiori. 

Calcolosi e fistole salivari. 

Affezioni infiammatorie delle ghiandole salivari. 
Diagnostica del gozzo eutiroideo semplice e delle sue com- 
plicazioni. 

Diagnostica del gozzo iperfunzionante. 

Semeiotica e diagnostica delle peritoniti acute generaliz- 
zate. 

Megaesofago. 

Varici esofagee. 

Diagnostica della cisti idatidea del fegato. 

Sindrome di Zollinger-Ellison. 

Diagnostica della stenosi ipertrofica de! piloro. 

Diagnostica dell’ulcera gastroduodenale sanguinante. 
Diagnostica dell’ulcera gastroduodenale perforata. 

Stenosi da ulcera gastroduoderiale. 

Diagnostica della trasformazione maligna dell’ulcera gastri- 
ca. 

Semeiotica e diagnostica delle occlusioni intestinali. 
Invaginazione intestinale acuta del bambino. 

Semeiotica e diagnostica degli ascessi e fistole perianali. 
Diagnostica della torsione del testicolo. 

Semeiotica e diagnostica delle lesioni traumatiche del rene. 
Le ematurie. 

Diagnostica della gravidanza tubarica rotta. 

Diagnostica delle cisti ovariche rotte. 


3° GRUPPO 


Trattamento delle ustioni. 

Trattamento delle lesioni da acidi e da alcali. 

Trattamento delle lesioni da freddo e loro complicanze. 
Terapia dello shock traumatico ed emorragico. 

Clinica e terapia del tetano. 

Clinica e terapia delle distorsioni e lussazioni. 

Clinica e terapia delle fratture esposte e non. 

Clinica e terapia degli stati commotivi e postcommozionali. 
Clinica e terapia del cancro della tiroide. 

La tracheotomia. 

Terapia d'urgenza delle emorragie gastrointestinali. 

Clinica e terapia del pneumotorace spontaneo. 

Clinica e terapia del pneumotorace traumatico. 

Clinica e terapia delle ferite del cuore. 

Clinica e terapia del carcinoma dell’esofazo. 

Terapia delle lesioni traumatiche del fegato. 

Clinica e terapia delle lesioni traumatiche della milza. 
Clinica e terapia delle ferite penetranti dell'addome. 
Clinica e terapia delle complicanze delle ernie addominali, 
Terapia chifurgica dei tumori maligni del fegato, 

Clinica e terapia delle colecistiti acute. 

Terapia delle complicazioni delle ulcere gastroduodenali. 
Terapia dell’occlusione iniestinale. 


Clinica e terapia del cancro del colon destro. 

Clinica e terapia del cancro del colon sinistro. 

Clinica e terapia del cancro della giunzione retto sigmoidea. 
Clinica e terapia del cancro del retto. 

Clinica e terapia del prolasso rettale. 

Clinica e terapia dell’idrocele. 

Clinica e terapia del varicocele. 


Clinica e terapia della fimosi e parafimosi. 

Mastopatia fibrocistica e sua terapia chirurgica. 
Trattamento chirurgico ed ormonale dei tumori maligni 
della mammella. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ A 


1) 
2) 


3) 


PRIMARIO DI CHIRURGIA MAXILLO-FACCIALE 


1° GRUPPO 


Incidenza ed etiologia delle cheilognatopalatoschisi. 


L’innesto osseo nel trattamento primario delle cheilognato- 
palatoschisi: indicazioni e controindicazioni e tecnica ope- 
ratoria. 


Cheilognatopalatoschisi: concetti generali sul trattamento 
primario. 
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4) 
5 
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6) 
7) 
8) 
9) 
10) 
11) 


12) 


08) 
39) 


40) 
41) 


42) 
43) 
44) 


45) 
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Moderni metodi chirurgici nelle cheifoschisi uni e bilate- 
rali. 

Mederni metodi chirurgici nelle schisi del palato duro e 
molle. 
Cheilognatopalatoschisi: 
secondario. 

Disordini di sviluppo e deformità del labbro-alveolo, palato 
e naso. 

Cheilognatopalatoschisi: il trattamento ortodontico. 

La sindrome di Pierre-Robin: clinica e terapia. 

Disostosi cranio-facciale: classificazione, clinica e concetti 
generali di terapia. 

Disostosi mandibolo-faccialc: classificazione, clinica e con. 
cetti generali di terapia. 

Indicazioni e limiti del trattamento chirurgico ed ortodon- 
tico delle anomalic di sviluppo dei mascellari. 

La diagnosi ortodontica in chirurgia ortopedica dei 
scellari. 

Le protrusioni inferiori: classificazione, clinica e concciti 
generali di terapia. 

Concetti generali di chirurgia ortopedica ed ortodontica 
dei mascellari. 

Le retrusion inferiori: 
generali di terapia. 

Le protrusioni superiori: classificazione, clinica e concetti 
generali di terapia. 

Le retrusioni superiori; 
generali di terapia. 

Le laterodeviazioni mandibolari: 
concetti generali di terapia. 

Le protrusioni bimascellari: clinica, concetti generali di | 
terapia. 

Il morso profondo: classificazione, clinica e concetti gene- 
rali di terapia. 

Il morso aperto: classificazione, clinica e concetti generali 
di terapia. 

Le osteotomie del mascellare superiore: classificazione e 
note di tecnica operatoria con particolare riguardo alla 
operazione 1° Le Fort ed alle osteotomie di scttori di arca- 
ta (Wassmund-Kolè-Wunderer, ecc.). 
Tecnica operatoria ed indicazioni 
Fort. 

Le osteotomie della mandibola: classificazione, note di fec- 
nica operatoria della usteotomia sagittale dei rami. 
Ostcoplastica del mento: indicazioni e tecniche operatorie. 
Interventi sulla lingua a scopo ortodontico: indicazioni e 
tecniche operatorie. 

Anchilosi T.M.: classificazione, clinica e indirizzi senerali 
di terapia. 

Anatomia chirurgica dello spazio pterigomascellare. 


concetti generali sul trattamento 


ma. 


classificazione, clinica e concetti 


classificazione, clinica e concetti 


classificazione, clinica € 


dell'operazione III Le 


2° GruPPO 


Pronto soccorso al traumatizzato maxillo-facciale. 

Le principali complicanze in traumatologia maxillo-facciale: 
classificazione e concetti generali di terapia. 

Principi generali di terapia delle fratture dello scheletro 
maxillo- facciale. ; 

I metodi ortopedici nella terapia delle fratture dello sche- 
letro maxillo-facciale: definizione, indicazione e limiti. 

I metodi chirurgici nella terapia delle fratture dello sche- 
letro maxillo-facciale: definizione, indicazioni e limiti. 
Fratture del condilo-mandibolare: classificazione, clinica e 
concetti generali di terapia. 
Fratture del ramo mandibolare: 
concetti generali di terapia. 
Fratture della branca orizzontale della mandibola: classifi- 
cazione, clinica e concetti generali di terapia. 

Terapia delle fratture mandibolari nell’edentulo. 
Classificazione, clinica e concetti generali di terapia degli 
esi abnormi delle fratture della mandibola. 

Le fratture patologiche della mandibola. 

Classificazione, clinica e terapia delle fratture del comples- 
so orbito-malare-zigomatico. 

Le vie di aggressione chirurgica del complesso orbito-mala- 
re-z:gomatico. 


Le fratture del 1/3 medio dello scheletro maxillo-facciale: 
classificazione, clinica, concetti generali di terapia. 


classificazione, clinica e 


I fracassi del viso: classificazione, clinica e concetti gene- 
rali di terapia. 


Tecnica chirurgica di riduzione e contenzione delle fratture 
del 1/3 medio dello scheletro mazxillo-facciale. 


46) 
47) 
48) 


49) 
50) 


Anatomia chirurgica 
re. 

Classificazione clinica e terapia degli esiti abnormi delle 
fratture del 1/3 medio del viso, 

Indicazioni e tecnica operatoria della condilectomia. 
Tuberoplastica: indicazioni e tecnica operatoria. 
Vestibolo-plastica submucosa: indicazioni e tecnica opera 
toria. 

Plastiche cutanee nella chirurgia orale e periorale. 


dell’articulazione temporo-mandibola- 


3° GrUPPO 


Generalità sulla terapia ricostruttiva e riparativa dello sche- 
letro maxillo-facciale. 

Osteoplastica immediata della mandibola dopo resezione: 
indicazioni e tecnica operatoria. 

Tecnica operatoria per il prelievo di cresta iliaca di costa. 
Fratture del naso: classificazione, clinica e concetti generali 
di terapia. 

Chirurgia ricostruttiva della piramide nasale. 

La protesi chirurgica. 

La scialolitiasi. 

Clinica dei tumori della parotide. 

Parotidectomia totale con conservazione del nervo facciale: 
tecnica operatoria. 

Tumori maligni della infra-meso-struttura: 
clinica e concetti senerali di terapia. 
Tecniche optratorie per la resezione del mascellare supe- 
riore. 

Tumori maligni della mandibola: classificazione e concetti 
generali di terapia. 

Tecniche operatorie della resezione e delle resetiodisarti 
colazioni della mandibola. 

Gli interventi « monoblocco » nel trattamento delle neopla- 
sie maligne dei mascellari. 

Il cilindroma del n.ascellare superiore. 

Lesioni precancerose della cute del viso. 

Lesioni precanceroso del cavo orale. 

I tumori delle labbra. 

I tumori odontogeni. 

Cisti dei mascellari: classificazione e clinica. 

Cisti dei mascellari: indirizzi di terapia e tecniche operato- 
mie secondo le localizzazioni. 

Le displasie fibrose dei mascellari: classificazione, clinica e 
concetti generali di terapia. 

Le lussazioni della mandibola: classificazione, clinica e con- 
cetti generali di terapia. 

Le perforazioni del palato: classificazione, clinica e concet- 
ti generali di terapia. 


classificazione, 
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‘Tracheotomia: 


AIUTO DI CHIRURGIA MAXILLO-FACCIALE 


1° GRUPPO 


Allacciatura della carotide esterna: 
indicazioni e tecnica operatoria. 
Allacciatura dell'arteria facciale: anatomia chirurgica, indi 
cazioni e tecniche operatorie. 

Allacciatura dell'arteria linguale: anatomia chirurgica, indi- 
cazioni e tecniche operatorie. 

Allacciatura della mascellare interna: anatomia chirurgica, 
indicazioni e tecniche operatorie. % 
Allacciatura dell'arteria temporale: anatomia chirurgica, in- 
dicazioni e tecniche operatorie. 

anatomia chirurgica della regione, indica- 
zioni e tecniche operatorie. 

Pronto soccorso al traumatizzato mazxillo-facciale. 
Urgenza in chirurgia maxillo-facciale: classificazione, cli- 
nica e terapia. 

Anestesia generale in chirurgia maxillo-facciale: indicazioni 
e controindicazioni. 

Tecniche delle anestesie periferiche in chirurgia orale e 
maxillo-facciale. 

Lesioni traumatiche dei tessuti molli della faccia. 
Tamponamento anteriore e posteriore nelle emorragie del- 
le fosse nasali. 

Lesioni traumatiche dei nervi della faccia. . 
Incidenti delle anestesie plessiche e tronculari: interventi 
terapeutici, 


Clinica e terapia delle fratture del condilo mandibolare. 
Clinica e terapia delle fratture della mandibola. 


anatomia chirursica, 
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Clinica e terapia delle fratture multiple della mandibola 
Le fratture patologiche della mandibola. 

Lussazione recidivante della mandibola. 

Clinica e terapia delle fratture del ponte zigomatico e del 
l'osso malare. 

Le fratture associate del maxillo-facciale: clinica e terapia 
Il trapianto osseo in chirurgia maxillo-facciale. 


La protesi in chirurgia maxillo-facciale. 
Indicazioni degli innesti dermo-epidermici mm chirurgia 
maxillo-facciale. 

2° GRUPPO 


Limiti topografici della regione maxillo-facciale. 

Il nervo facciale Anatomia chirurgica nei riguardi degli 
interventi del distretto maxillo-facciale. 

Anatomia chirurgica dell'ATM. 

Anatomia chirurgica della loggia sottomascellare. 
Anatomia chirurgica della loggia parotidea. 

Anatomia chirurgica del complesso orbito-malarezigomatico. 
Anatomia chirurgica del 1/3 medio della faccia. 
Anatomia chirurgica della mandibola. 

Tecnica operativa della resezione della infra e mesostrut- 
tura. 

Tecnica operatoria di 
della mandibola. 

Le ghiandole salivari maggiori e loro dotti escretori. 

Le nevralgie del trigemino. 

La paralisi del facciale. 

Le macroglossie. 

Il flemmone del pavimento orale. 

Adeniti e adenopatie della faccia e del collo. 

Le infezioni specifiche dei mascellari. 

Ascessi e flemmoni perimascellari e perimandibolari. 
Adeniti odontogene della faccia e del collo. 

Osteiti e osteomieliti dei mascellari. 

Sinusopatie mascellari di origine odontogena. 

Fistole orcontrali: classificazione, clinica e terapia. 
Operazione di Caldwell-Luc e di Denker: indicazioni e tecni- 
ca operatoria, 

Tecnica operatoria per la resezione a livello del comples 
so orbito-malare-zigomatico. 

Linee di incisione per l’aggressione chirurgica del comples- 
so orbito-malare-zigomatico. 

Linee di incisione per l’aggressione chirurgica del 1/3 me- 
dio del viso. 

Linee di incisione per l'aggressione chirurgica della man- 
dibola. 


resezione e resetio-disarticolazione 


3° GruPPo 


Tumori non odontogeni dei mascellari. 

Indirizzo terapeutico nei tumori cutanei del viso. 
Tumori dei tessuti odontogeni: etiopatogenesi, 
zione e indirizzi generali di terapia. 
L'adamantinoma. 

Cisti dei mascellari: classificazione e clinica. 

I metodi chirurgici nella terapia delle cisti dei mascellari. 
Condilectomia e condilotomia: indicazioni e tecniche chi- 
rurgiche; 

L’eteroplastica in chirurgia maxillo-facciale: 
tecniche operatorie. 

Gli eteroinnesti in chirurgia maxillo-facciale. 
La riabilitazione post-operatoria del fratturato del viso. 
Le sindromi algico-disfunzionali ATM: etiopatogenesi, clini- 
ca e indirizzi generali di terapia. 

La terapia ortopedico-funzionale dell’anchilosi ATM operata. 
Tecnica operatoria per la resezione dei blocchi anchilo- 
tici (ATM coronoide). 

Embriogenesi della cheilognatopalatoschisi. 

Classificazione delle cheilognatopalatoschisi. 

Trattamento ortopedico nella cheilognatopalatoschisi. 
Classificazione delle disgnazie. 

La diagnosi delle disgnazie. 

Indicazioni per gli interventi in chirurgia ortodontica ed 
ortopedica dei mascellari. 

Progettazione e preparazione degli interventi chirurgici in 
chirurgia ortopedica ed ortodontica dei mascellari. 

I mezzi di contenzione in chirurgia ortopedica ed ortodon- 
tica dei mascellari. 

Indicazioni dell’innesto osseo immediato e differito in chi- 
rurgia maxillofacciale con particolare riguardo alle vie 
endorale ed extraorale. 

La protesi chirurgica in chirurgia ortopedica dei mascel- 
lari. 


classifica- 


indicazioni e 
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Malformazioni congenite - Cause e frequanza. Significato 
dell'amniocentesi nella diagnosi prenatale delle malforma- 
zioni. 

Turbe respiratorie alla nascita - Turbe respiratorie neona- 
tali. 

Gli itteri neonatali. 

Le ursenze chirurgiche neonatali. 

Sofferenze cerebrali neonatali - Manifestazioni 
Cause cerebrali - Cause extracerebrali. 
Malformazioni dell'apparato urinario. 

La calcolosi renale. 

La colelitiasi della prima infanzia. 

Sferocitosi ereditaria. 
Gli ipersplenismi. 
Occlusioni intestinali 
fisiopatologia. 
Patogenesi della invagina.ione intestinale. 

Eritroblastosi fetale - valutazioni etiopatogenetiche. 

Le aplasie della parete addominale. 

Ernia ombelicale del neonato. 

Cefaloematoma. 

Labio-palatoschisi: patogensi malformativa. 

Turbe dell’equilibrio idroetettrolitico. 

Patologia della tiroide. 

Frequenza e classificazione delle neoplasie in età neona- 
tale. 

Traumi chiusi del torace nel bambino. 

Brachiesofago ed endobrachiesofago: patogenesi. 
Fisiopatologia dell’atelectasia polmonare - valutazione e cla: 
sificazione clinica. 

Il polmone policistico. 

Criteri generali nella indicazione della resezione segmenta- 
ria polmonare regolata in età pediatrica. 


cliniche - 


rconatali: cause - classificazioni + 


) Pneumotorace ipertensivo nel bambino: etiopatogenesi. 


Fisiopatologia della fistola artero venosa polmonare. 

La sequestrazione polmonare. 

Le cisti pericardiocelomiche. 

Malformazioni della vescica e del collo vescicale. 
Ostruzione delle vie urinarie da valvole congenite della 
uretraposteriore. 

Ipertensione nefro-vascolare infantile. 

Meningocele e mielomeningocele. 

Tumori ossei maligni primitivi e metastatici nell'infanzia. 
Prelussazione e lussazione congenita dell'anca: etiopatoge- 
nesi, sintomi, diagnosi e trattamento. 

Le fratture del bambino... 

L'infezione tetanica nell’infanzia. 

I carcinoidi nell'infanzia. 

Pancreas anulare. 

Il cosidetto adenoma bronchiale. 

Angiomi. 

Il tumore di Wilms: 
differenziale. 
L'amartoma polmonare. 


incidenza, quadro clinico, diagnosi 


2° GRUPPO 


Patologia del diaframma. 

Le adenopatie in genere a significato chirurgico. 

Le adenomesenteriti: valutazioni cliniche e diagnostiche. 
Le ectopie del testicolo. 

Ernie inguinali congenite. 

Ureterocele. 

Megauretere. 

Estrofia vescicale. 

Il bambino politraumatizzato. 

Tumori cerebrali - classificazione - sintomatologia - possi- 
bilità chirurgiche. i 

Traumi chiusi dell'addome del bambino: semeiotica e dia- 
gnostica. 

Riflusso gastroesofageo nell'infanzia: patogenesi clinica. 
Fistole e cisti dell’ombelico di origine onfalo-mesenterica: 
semeiologia e diagnosi. 

L’ulcera grastro-duodenale nel bambino: 
gnosi. 
Classificazione, 
nali. 
Malrotazione intestinale: embriogenesi, varietà anatomocli 
niche, semeiotica, diagnosi e complicanze. 


semeiotica e dia- 


patogenesi e clinica delle atresie intesti 
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TI megacolon congenito: semeiotica e diagnosi. 

Ascite neonatale: patogenesi, clinica, diagnosi differenziale. 
L’enterite segmentaria dell’infanzia. 

Colite ulcerosa: quadri clinici nell'infanzia. 

Le complicanze dell’appendicite acuta. 

Le malformazioni ano-rettali. : 

Etiopatogenesi delle peritoniti batteriche neonatali: clinica 
e diagnosi. 

Atresia delle vie biliari: 
gnostici. 

Lesioni traumatiche del fegato: indagini cliniche e diagnosi. 
Patologia e clinica del diverticolo di Meckel. 

I polipi del retto nell'infanzia: mezzi diagnostici. 
Coartazione aorlica: patogenesi, clinica, diagnosi. 

Dotto di Botallo: fisiopatologia e clinica. 

Pericardite costrittiva dell'infanzia. 

Ipertensione portale dell'infanzia: fisiopatologia e clinica, 
Idrocefalo interno ostruttivo ed ipersecretivo: etipatoge- 
nesì, clinica e diagnostica. 


3° GRUPPO 


La chirurgia nconatale: criteri generali e indicazioni. 
Urgenza chirurgiche neonatali: classificazione - definizione 
dei presidi terapeutici immediati e a distanza. 

Criteri di definizione della prematurità - causalità - possi 
bilità della terapia chirurgica nelle manifestazioni malfor- 
mative. 

Ipertensione polmonare nell'infanzia: 
possibilità del trattamento chirurgico. 
Ipertrofia congenita del piloro: trattamento chirurgico. 
Terapia chirurgica delle atresie e stenosi congenite duo- 
deno - digiuno ileali. 

Ileo da meconio e mucoviscidosi: possibilità della moderna 
terapia medica e chirurgica. 

Le resezioni estese del tenue nel neonato e nella prima in- 
fanzia, trattamento post operatorio. 

La terapia chirugica per malformazioni cardiache conge- 
nite. 

Le tecniche di terapia chirurgica della ipertensione portale 
infantile, 

La terapia chirurgica del mega-uretere nelle diverse varietà 
ctiopatogenetiche. 

Il trattamento chirurgico dell’estrofia vescicale. 

Tecniche chirurgiche dell'ipospadia ed epispadia. 

Stati intersessuali: problemi chirurgici. 

Idrocele e cisti del funicolo. Terapia chirurgica. 

I tumori del testicolo. 

Indicazioni alla cura chirurgica nelle fratture del bambino. 
Il tumore di Wilms: terapia chirurgica e traitamenio post- 
operatorio. 

Traumi cranici nell'infanzia. 
Ileo meconiale. 

Atresie esofagee. 

Trapianti renali nell'infanzia. 


quadri clinici, semeivlogici e dia- 


patogenesi, clinica e 
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Concetti generali sulle malformazioni congenite pediatriche. 
Principali quadri malformativi nell’infanzia. 

Atresia dell'esofago. 

Diaframmi e stenosi di origine congenita a livello duo 
denale. 

Imperforazione anale. 

Sindrome di P. Rubin, gli aspeiti anatomo patologici e 
fisiopatologici della triade. 

Duplicazione dell'apparato digerente. 

Invaginazione ileo-ceco-colica. 

Malformazioni del giunto picloureterale. 

Malformazioni vescicali. 

Ipospadia: quadri clinici, varietà anatomo patologiche. 
Iperparatiroidismi: adenomi ed iperplasie. 

Adeniti mesenteriche. 

Vesciche neurologiche. 

Criteri generali di valutazione degli intersessi, 
L’ermafroditismo vero, 

Ectopia testicolare. 

Meningocele e mielomoningocele. 

Gli ureteroceli. 

Esofago corto congenito. 

Bronchiectasie congenite. 


Patogenesi e clinica delle cardiopatie congenite cianogene. 
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Patogenesi e clinica delle cardiopatic congenite non cia- 
nogene. 

Feocromocitomi. 

Stenosi istmica dell’aorta. 

Tetralogia di Fallot: definizioni ed indicazioni operatorie, 


Persistenza del dotto di Botallo: valutazione fisiopatolo- 
gica. 

TBC renale. 

L'acalasia cardio esofagea nell’età pediatrica. 


Le cause principali deli'ematurie in età infatile. 
Malformazioni renali: rene policistico. 

Idronefrosi dell'infanzia. 

Affezioni vascolari renali del neonato e del lattante. 
Torcicollo congenito. 

Maiformazioni congenite della parete toracica. 
Diverticolo di Meckel. 
Estrofia della vescica: 
zioni terapeutiche. 
Idrocefa!o: etiopatogenesi e classificazioni. 

L'ipertensione arteriosa infantile: cause principali, classi 
ficazioni. 

Pleuriti purulente della prima infanzia: origini e differen- 
ziazioni delle forme streptococciche e stafilococciche. 
Pericarditi. 

Calcolosi biliare nell'infanzia. 

Calcolosi urinaria nell'infanzia. 

L'echinoccoccosi nell'infanzia: patogenesi e clinica nelle va- 
rie localizzazioni. 

Patogenesi e clinica del morbo di Hirschsprumg. 
Splenopatie di interesse chirurgico nell’infanzia. 
Pancreopatie di interesse chirurgico’ nell'infanzia, comprese 
le malformazioni congenite. 

L'appendicite acuta: etiopatogenesi, sintomi e diagnosi. 
La colite ulcerosa e l’enterite regionale del bambino: yene- 
ralità. 

Torsioni del testicolo. 

Labio-palatoschisi, definizioni e generalità. 

Esiti del rachitismo di importanza chirurgica. 
Malformazioni congenite deeli arti. 

Frattura della spalla. 

Frattura del gomito. 

Traumi chiusi addominali nell’infanzia. 

Tumori e cisti del mediastino. 

Sarcomi nell'infanzia. 

Angiomi e linfoangiomi nell'infanzia. 

Tumori del rene. 

Tumori di Ewing. 

Stenosi esofagee benigne. 

Teratomi della regione cervicale. 

Tumori del testicolo. 
Tetano nel bambino. 
Tumori mediastinici: 
zioni. 

I tumori del timo. 


embriologia, quadri clinici, indica 


considerazioni generali e classifica- 
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L'equilibrio idro-elettrolitico ed acido basico in chirurgia 
pediatrica con particolare riferimento all’età neonatale. 

Le emorragie nel tubo digerente. 

Fistole e cisti laterali del collo. 

Fistole e cisti mediane del collo. 

Fistole retto-vaginali congenite. 

Ernie dello iatus esofageo nell’infanzia. 

Ernia inguino-scrotale congenita. 

Indicazioni al trattamento dell'ernia inguinale nei bambini. 
Lo strozzamento erniario. 

Ernia ombelicale e onfalocele. 

Linfangioma cervicale. 

Linfadenopatie latero-cervicali e sottomandibolari di inte- 
resse chirurgico nell'infanzia. 

Le bronchiectasie: patogenesi, diagnosi e quadri clinici. 
Cisti congenite del polmone: definizione, quadri clinici e 
diagnosi. 

Pneumotorace ipertensivo: etiopatogenesi, diagnosi. 
Corpi estranci nello stomaco c nell'intestino. . 
Il reflusso gastro-esofageo nell'infanzia: cause e compli- 
canze. 

Malattie della tiroide. 

Fisiopatologia e clinica dell’occlusione intestinale. 

Ileo meconiale. 

L'occlusione intestinale del neonato e del bambino. 
Malformazioni ano rettali. 

L’ittero neonatale: cause e diagnosi differenziali. 

I circoli collaterali nell'ipertensione portale infantile. 
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3° GruPPO 


Indicazioni all'ileostomia in chirurgia pediatrica. 
Indicazioni alle varie colestemie in chirurgia pediatrica. 

Le varici esofagee: patogenesi, trattamento. 

La pneumatosi cistica intestinale in età pediatrica: inter 
pretazione patogenetica, quadro clinico, diagnosi e terapia. 
Terapie chirurgiche del morbo di Hirschsprung. 

Limiti della resezione intestinale in età pediatrica, con par- 
ticolare riferimento all'epoca neonatale. 

Polipi isolati e poliposi intestinali nell'infanzia: terapie chi 
rurgiche. 

L’ascesso appendicolare: localizzazioni varie e terapia chi 
rurgica. 

Terapia chirurgica della colite ulcerosa infantile, 

Idrocele e cisti del funicolo, embriologia, indicazioni al trat- 
tamento. 

Paralisi ostetrica: possibilità di recupero funzionale, indica- 
zioni della fisioterapia e della terapia chirurgica, 

Jpospadia: indicazioni e tecniche operatorie. 


TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
A PRIMARIO DI CHIRURGIA PLASTICA 


1° GrupPo 


La mialattia-ustione. 

Ustioni, estensione, sravità dello shock e alterazioni elet- 
trolitiche. 

Evoluzione e trattamento locale delle ustioni. 

Le infezioni nelle ustioni. 

I ceritri per gli ustionati. 

Le complicazioni nel decorso della malattia-ustione. 
Morte da ustione. 

Tossine e infezioni nelle ustioni: 
Le ustioni elettriche, 

Le ustioni della mano: 
acuta. 

Gli esiti da ustione della mano. 

Le ustioni del volto: problemi terapeutici nella fase acuta. 
Gli esiti di ustione della faccia: indicazioni e problemi ri- 
parativi. 

Biologia dei trapianti: generalità, classificazioni, condizioni 
di idoneità dell’area donatrice e ricevente. 

Innesti cutanei: caratteristiche, processi di attecchimento e 
condizioni di utilizzazione terapeutica. 

Innesti tendinei: indicazioni, processi di attecchimento e 
risultati nelle varie sedi di impianto. 
Innesti cartilaginei: caratteristiche, 
prelievo, indicazioni ed esiti. 

Innesti ossei autologhi ed omologhi: diversità di compor- 
tamento, aree anatomiche di prelievo e indicazioni. 
Innesti dermo-adiposi: indicazioni e contro-indicazioni, evo- 
luzione. 

L'impiego delle vene nella chirurgia ricostruttiva e ripara- 
tiva delle arterie. 

Inserti alloplastici in chirurgia plastica. 

La fibrogenesi nelle ferite cutanee. 

Ulcere da stasi e piaghe da decubito. 

Le radiodermiti. 

Le radionecrosi. 

Problemi medico-legali in chirurgia plastica ed estetica. 
Problemi psico-sociologici nel malformato. 

Il cheloide: patosenesi, caratteristiche e trattamento. 
Faringostomi. 

Problemi riparativi dell'esofago. 

Tumori benigni della cute. 

Tumori maligni della cute. 

Nevi e melanomi. 

I tumori maligni del labbro. 

1 turnori della mandibola. 

Mastopatia fibrocistica. 

Indicazioni e limiti agli interventi correttivi sul seno. 
Ginecomastia. 

Pseudo ermafroditismo maschile. 

Pseudo ermafroditismo. femminile. 

Eziopatigenesi delle malformazioni congenite. 

Ipertelorismo. 

Le sindromi del primo arco branchiale. 

Le sindromi del secondo arco branchiale. 

Cisti e fistole congenite del collo. 

Angiomi e linfoangiomi. 

Eziologia del cancro. 


conflitti concettuali. 


problemi terapeutici nella fase 


aree anatomiche di 


48) 
49) 
50) 


51) 
52) 


53) 


54) 
55) 
56) 
57) 


58) 
59) 


60) 


61) 
62) 
63) 
64) 


65) 
66) 


67) 


68) 
69) 
10) 


71) 
72) 
73) 
74) 
75) 
76) 
77) 
78) 


79) 
80) 
81) 


Eziopatogenesi delle malformazioni della mano. 

Cirolazione sanguigna e linfatica negli arti inferiori. 
Sequele cliniche e istupatologiche delle lesioni da radia- 
zioni. 


2° GRUPPO 
Le precancerosi: quadri istologici. 
Tumori cutanei maligni epiteliali: diagnosi clinica diffe 
renziale e istologica. 
Tumori benigni: diagnosi clinica e classificazione istolo- 
gica. 


Melanomi: istopatogenesi. 

La biopsia nei melanomi. 

Segni di degenerazione maligna nei nevi pigmentati. 
Tumori maligni della faccia e del collo: diagnosi clinica 
e classilicazione istologica. 

Morbo di Dupuytren: diagnosi di gravità. 
Sindrome del canale del carpo: indagini 
indicazioni terapeutiche. 

Rilievo diagnostico-funzionale negli esiti di ustione alla ma- 
no: indicazioni terapeutiche. 

Esami di laboratorio nell’ustionato acuto. 

Esami di laboratorio nella seconda fase della malattia- 
ustione. 

Esami di laboratorio nella terza fase della malattia-ustione. 
Processi spontanei di guar'sione di un ustionato: cause 
delle alterazioni metaboliche e indagini diagnostiche. 

Le complicazioni nel corso della malattia-ustione. 
Ipertermia nell’ustionato: cause e diagnostica differen 
ziale. 

Oliguria nell’ustionato: cause e diagnostica differenziale. 
L’anemia nell’ustionato: cause e diagnostica differenziale. 
Disionemia nell’ustionato: cause e diagnostica differenziale. 
Sepsi da pseudomonas: aspetti clinici e procedure dia- 
gnostiche. 

Le emorragie grastro-intestinali nell’ustionato. 

La diagnosi delie maiformazioni congenite dei volto. 
Indagini strumentali nella incompetenza velo-faringea. 
Indagine citogenetica nel malformato. 

Indagini di laboratorio nello pseudoermafroditismo. 
Traumatologia della mano: esami radiografici e miografici, 
Traumatologia del volto: esami radiografici. 

Traumatologia del volto: esami funzionali dei vari organi 
e gruppi muscolari, 

Indicazioni di tracheotomia nei traumatizzati del volto. 
Aspetti arteriografici negli angiomi cavernosi. 

Ulcere varicose: valutazione clinica e strumentale della per- 
vietà del circolo venoso profondo dell’arte inferiore. 
Linfedema: cause e diagnostica differenziale. 

Perdite di sostanza traumatica della cute: criteri valutativi 
di operabilità. 

Le lesioni pigmentate: 
ferenziale. 

Valutazione di idoneità di un malato all'intervento chirur- 
gico. ; 
Radiodermiti e radionecrosi: valutazione della gravità delle 
lesioni in rapporto alla sede anatomica. 
Degenerazione neoplastica in sede di radionecrosi: 
zione diagnostica. 

Degenerazione neoplastica in sede di cicatrice da ustione: 
valutazione diagnostica. 

Alterazioni visive ed esami oculari nel traumatizzato del 
volto. 

Paralisi del facciale: indagine strumentale. 

Paralisi del nervo mediano: indagine strumentale. 
Paralisi del nervo ulnare: indagine strumentale. 
Interruzione e deficienze circolatorie acute negli arti infe- 
fiorì: diagnosi clinica. 

Interruzioni e deficienze circolatorie acute negli arti su- 
periori: diagnosi clinica. 

Folsorazioni: diagnosi di gravità. 

L’esame cefalometrico nel malformato. 

Cicatrice ipertrofica e cheloide: diagnosi differenziale. 
Valutazione della circolazione sanguigna nei lembi pedun- 
colati. 

Ernie post operatorie: indicazioni di gravità. 

Ipospadie ed epispadie: diagnosi differenziale. 


diagnostiche e 


forme cliniche di diagnostica dif. 


valuta- 


3° GRUPPO 


Ii ruolo dell’anestesia in chirurgia plastica. 

Complicazioni nell'impiego dell'anestesia locale e locorcegio- 
nale. È 
Implicazioni psico-sociali in chirurgia plastica, 
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Trattamento delle lesioni ai tessuti molli nei traumatismi 
della faccia. 

Trattamento delle fratture nei traumatismi delle ossa fac- 
ciali. 

Exanteratio orbitae: condizioni patologiche che suggerisco- 
no Vintervento. 

Deformità post traumatiche del naso: indicazioni all’in- 
tervento. 

Deformità post traumatiche della mandibola: 
agli interventi correttivi. 

Alterazioni dell’articolazione temporo-mandibolare: 
zioni e contro-indicazioni al trattamento chirurgico. 
Chirurgia ricostruttiva nel trattamento dei tumori del cavo 
orofaringeo e mandibolare. 

Tumori della mandibola: indicazioni 
tenuti o ampiamenti demolitivi. 
Ricostruzione della mandibola. 

Tumori misti della parotide: tecniche operatorie. 
Deformità congenite e acquisite del padiglione auricolare. 
Paralisi del facciale: interventi correttivi statici e dinamici. 
Cisti e fistole congenite del collo. 

Labbri leporini e palatoschisi: concetti embriologici e pa- 
togenetici. 

Condizioni di idoneità all'intervento del bambino affetto 
da labioschisi e tecniche operatorie. 

Condizioni di idoneità all'intervento del bambino affetto 
da palatoschisi e tecniche operatorie. 

Problemi di rieducazione fonetica nei pazienti operati di 
schisi del palato. 

Le operazioni ortofoniche. 

Deformità secondarie agli interventi di riparo dei labbri. 
leporini. 

Recisione di tutti gli elementi anatomici a livello del polso: 
esame funzionale della mano. 

Lesioni traumatiche multiple della mano. 

Conservazione delle strutture anatomiche e funzionali negli 
interventi riparativi su traumi delle mani. 

Pollicizzazione dell’indice. 

La mano ustionata: problemi di condotta terapeutica e 
di trattamento chirurgico conservativo e ricostruttivo. 

Le anomalie congenite della mano: principi di riabilita- 
zione anatomica e funzionale. 

Morbo di Dupuytren: tecniche chirurgiche e assistenza 
post operatoria. 

Tumori della mano. 

La mano reaumatoide. 

Encondromi: trattamento chirurgico. 

Linfoedemi degli arti inferiori. 

Melanomi del volto: diagnosi, prognosi, terapia. 

Melanomi del tronco: diagnosi, prognosi, terapia. 
Melanomi degli arti inferiori: diagnosi, prognosi, terapia 
Chirurgia ricostruttiva della parete addominale. 

Le mastoplastiche. 

Il cancro della mammella: diagnosi, prognosi, terapia. 
Mastopatia fibrocistica: diagnosi, prognosi, terapia. 
Tecniche chirurgiche per il recupero in senso maschile, 
dello pscudo ermafroditismo maschile. 

Assenza congenita della vagina: modalità per l'apertura 
di una neo vagina. 

Trapianto di alluce pro pollice. 

Ipospadia: tecnica di ricostruzione dell'uretra. 

Epispadia: tecniche di riparo e di ricostruzione. 

Problemi di intersesso ed ermafroditismo. 

Disostosi cranio facciale: prugnosi e possibilità di terapia 
chirurgica. 

Le lipomatosi multiple: diagnosi, prognosi, terapia. 
Implicazioni medico-legali in chirurgia estetica. 

Priorità terapeutiche nel trattamento degli ustionati *n 
caso di catastrofe. 


indicazioni 


indica- 


a trattamenti con- 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 


1) 
2) 


3) 
4) 


AD AIUTO DI CHIRURGIA PLASTICA 


1° Gruppo 


Anatomia funzionale della mano: unità fissa e mobile, op- 
posizione, 


Muscolatura intrinseca della mano: anatomia, innervazione 
e funzioni. 


Anatomia chirurgica del polso. 
Eziopatogenesi della sindrome del tunnel carpale. 


5) 


91) 
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54) 
55) 


56) 
57) 


58) 
59) 


Il movimento delle dita: fisiologia dello scorrimento ten- 
dineo e meccanica articolare. 
Eziopatogenesi delle sindattilic, 
macrodattilie. 

Anatomia chirurgica della regione soprajoidca, 

Anatomia chirurgica della regione sottojoidea. 

Anatomia delle palpebre. 

Anatomia della cute: struttura, vascolarizzazione, innerva- 
zione. 

Il processo di guarigione delle ferite: aspetti istologici e 
clinici. 

La guarigione pilotata. 

La retrazione cicatriziale: patogenesi. 

Processi degcnerativi e rigenerativi nel nervo dopo inter- 
ruzione traumatica. 

Biologia dei trapianti: generalità, classificazione, condizioni 
di idoneità dell’area donatrice e ricevente. 

Innesti cutanei: caratteristiche, processi di attecchimento 
e condizioni di utilizzazione terapeutica. 

Innesti tendinei: processi di attecchimento, evoluzione, iîn- 
dicazioni. : 

Innesti cartilaginei: caratteristiche, zone di prelievo, indi- 
cazioni, 

Innesti dermo-adiposi: processi di attecchimento, evoluzio- 
ne, indicazioni. 
Innesti di nervo: 
zionale, indicazioni. 
Innesti ossei: processi di attecchimento, indicazioni. 
Guarigione delle fratture ossee: aspetti biologici, clinici e 
radiologici. 

Il meccanismo di rigetto di un trapianto omologo. 
Tolleranza naturalmente acquisita e artificialmente indotta 
« Runt di sease ». 

Test di istocompatibilità. 

Conservazione dei tessuti biologici; banche dei tessuti. 
Eziologia virale del cancro. 

Carcinogenesi sperimentale. 

Eziopatogenesi degli emangiomi. 

Le piaghe agli arti inferiori: aspetti eziopatogenetici e cli- 
nici. 

Piaghe da decubito: eziopatogenesi e aspetti clinici. 
Autonomizzazione dei lembi cutanei: principi e tecniche. 
Reinnervazione degli inesti e dei trapianti cutanei, 
Plastiche a Z: principi e applicazioni. 

Il prelievo della cute: aree donatrici, dermotomi e guari 
gione dell'area donatrice. 

Impianti alloplastici: tipi e requisiti di tolleranza. 
Eziopatogenesi del cheloide. 

Prevenzione dell'infezione in chirurgia plastica. 

Eziologia delle malformazioni congenite. 

Patogenesi delle schisi labio-palatine. 

D.N.A. e R.NA. nella trasmissione ereditaria delle malfor- 
mazioni. 

Accrescimento del massiccio facciale nelle schisi labio-pa- 
latine in relazione ai trattamenti ortodontici. 
Eziopatogenesi dell’ipospadia, dell’epispadia e dell’estrofia 
vescicale, . ° 

Eziopatogenesi delle radionecrosi. 

Ustione grave: reazioni generali dell'organismo. 

Polmone da shock. 

Shock ipovolemico: modificazione idrica, salina e proteica 
a livello del circolo capillare e degli spazi extracellulari e 
intracellulari. 

Il rene nell’ustione grave. 

L'infezione nelle ustioni: patogenesi, aspetti clinici; shock 
settico. 

L'ustione della mano: patogenesi delle deformità cicatri- 
ziali. 


delle polidattilie e delle 


processi di attecchimento, ripresa fun- 


2° GRUPPO 
Le precancerosi: quadri istologici. . 
Tumori cutanei maligni epiteliali: diagnosi clinica diffe- 


renziale e istologica. 

Tumori benigni: diagnosi clinica e classificazione istologica. 
Melanomi: istopatogenesi. 

La biopsia nei melanomi. 

Segni di degenerazione maligna nei nervi pigmentati. 
Tumori maligni della faccia e del collo: diagnosi clinica 
e classificazione istologica. 

Morbo di Dupuytren: diagnosi di gravità. 


Sindrome del canale del carpo: indagini diagnostiche e in- 
dicazioni terapeutiche. 
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109) 
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111) 
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113) 


Rilievo diagnostico-funzionale negli esitì di ustione alla ma. | 114) 
no: indicazioni terapeutiche. 

Esami di laboratorio nell’ustionato acuto. 115) 
Esami di laboratorio nella seconda fase della malattia. 116) 
ustione. 117) 
Esami cdi laboratorio nella terza fase della malattia-ustione.| 118) 
Processi spontanei di guarigione di un ustionato: cause 119) 
delle alterazioni metaboliche e indagini diagnostiche. 120) 
Le complicazioni nel corso della malattia-ustione. 

Ipertermia nell’ustionato: cause e diagnostica dfferenziale.| 121) 
Oliguria nell’ustionato: cause e diagnostica differenziale. 122) 
L’anemia nell'ustionato: cause e diagnostica differenziale.| 123) 
Disionemia nell’ustionato: cause e diagnostica differenziale. 
Sepsi da pseudomonas: aspetti clinici e procedure dia-| 124) 
snostiche. i 

Le emorragie grastro-intestinali nell’ustionato. 125) 
La diagnosi delle malformazioni congenite del volto. 126) 
Indagini strumentali nella incompetenza velo-farinsgea. 127) 
Indagine citogenetica nel malformato. 128) 
Indagini di laboratorio nello pseudo ermafroditismo. 129) 
Traumatologia della mano: esami radiografici e miografici. 
Traumatologia del volto: esami radiograficì. 130) 
Traumatologia del volto: esami funzionali dei vari organi 

e gruppi muscolari. 131) 
Indicazioni di tracheotomia ner iraumatizzati del volto. 
Aspetti arteriosrafici negli angiomi cavernosi. 132) 
Ulcere varicose: valutazione clinica e strumentale della | 133) 
pervietà. del circolo venoso profondo dell’arto inferiore. 
L’infedema: cause e diagnostica differenziale. 134) 
Perdite di sostanza traumatica della cute: criteri valu 
tativi di operabilità. 135) 
Le lesioni pigmentate: forme cliniche e diagnostica dif | 130 
fereziale. 137) 
Valutazione di idoneità di un malato all'intervento chi 
rurgico. 138) 
Radiodermiti e radionecrosi: valutazione della gravità del 

le lesioni in rapporto alla sede anatomica. 139) 
Desenerazione neoplastica in sede di cicatrice da ustione: | 140) 
valutazione diagnostica. 141) 
Degenerazione neoplastica in sede di radionecrosi: valuta. | 142) 
zione diagnostica. 143) 
Alterazioni visive ed esami oculari nel traumatizzato del 
volto. 144) 
Paralisi del facciale: indagine strumentale. 145) 
Paralisi del nervo mediano: indagine strumentale. 146) 
Paralisi del nervo ulnare: indagine strumentale. 147) 
Interruzione e deficienze. circolatorie acute negli arti in 
feriori: diagnosi clinica. 

Interruzione e deficienze circolatorie acute negli arti su- | 148) 
periori: diagnosi clinica. 

Folgorazioni: diagnosi di gravità. 149) 
L'esame cefalometrico nel malformato. 150) 


Cicatrice ipertrofica e cheloide: diagnosi differenziale. 
Valutazione della circolazione sanguigna nei lembi pcedun- 
colati. 

Ernie post operatorie: indicazioni di gravità. 

Ipospadie ed epispadie: diagnosi differenziale. 


3° GRUPPO 


Melanomi degli arti inferiori: diagnosi, prognosi, terapia. 
Epiteliomi delle labbra: diagnosi, prognosi e procedure di 
escissione e di ricostruzione chirurgica. 

Epiteliomi delle palpebre: diagnosi, prognosi e procedure 
di escissione e di ricostruzione chirurgica. 

Epiteliomi del naso. diagnosi, prognosi e procedure di 
escissione e di ricostruzione chirurgica. 

Tumori della mandibola: diagnosi, prognosi e procedure 
di escissione e di ricostruzione chirurgica. 

Svuotamento linfoghiandolare profilattico nei tumori del 
volto. 
Lesioni 
peutici. 
Morbo di Recklinghausen: patogenesi, evoluzione e tratta- 
mento chirurgico. 


Angiomi: aspetti clinici e terapeutici. 


I grandi angiomi del volto: aspetti clinici e orientamenti 
terapeutici. 


precancerose: aspetti clinici e orientamenti tera- 


Radionecrosi della regione mammaria. 


Linfoedemi degli arti inferiori: eziologia e procedimenti 
chirurgici. 


Terapia chirurgica nell’anchilosi temporo-mandibolare. 


Moderni orientamenti nella terapia chirurgica del che 
loide. 
Terapia dello shock da ustione. 


Terapia del rene da shock. 

Terapia della sepsi nell’ustionato. 

Le lesioni da folsorazione alle labbra. 

La medicazione biologica nell’ustionato. 

Gravi traumiatismi del volto: procedure terapeutiche e ge 
nerali. 

l'erapia delle fratture del mascellare superiore, 
Osteosinitesi nelle fratture mandibolari. 

Tecniche chirurgiche nel riparo statico e dinamico della 
paralisi del facciale. 

Tecniche chirurgiche nel riparo statico della ptosi palpe 
brale. 

Terapia chirurgica dell’eciropion palpebrale. 


Trattamento chirurgico della cheiloschisi unilaterale. 


Trattamento ortodontico nella cheilo-snato-palato-schisi. 
Ricosiruzione del padiglione auricolare. 

La ricostruzionè dell’uretra nella ipospadia balanica, pe- 
niena e scrotale. 

Recisione tendinca dei flessori delle dita: modalità di trat- 
tamento rispetto alla sede della lesione. 

Recisione di tutti gli elementi anatomici a livello del 
polso: esame funzionale della mano. 

Fratture delle ossa della mano: terapia chirurgica. 
Recisione dei nervi periferici: modalità di trattamento 
chirurgico. 

Aspetti clinici e problemi terapeutici nelle gravi lesioni 
da schiacciamento della mano. 

Blocco tendinco cicatriziale: diagnosi e terapia. 

La ricostruzione del pollice. 

Morbo di Dupuytren: modalità di trattamento chirurgico 
e di assistenza post-operatoria. 

Deformità delle dità della mano tipo boutonniere: pato- 
genesi, segni clinici e terapia. 

Le ariopiasiiche della mano. 

La mano ulnare: principi terapeutici generali. 

Terapia chirurgica delle sindattilie. 

Le macrodattilic. 

Trattamento chirurgico della sindrome del canale del 


carpo. 

Faringostomi: tecniche di riparo. 

Ricostruzione dell’esofago cervicale. 

Craniectomie e cranioplastiche. 

Fratture esposte e comminute della tibia: indicazioni per 
cross-leg o per trasferimento di tessuti cutanei da aitri 
territori. 

Frattura del complesso zigomatico: 
duzione e contenzione. 

Emiatrofia facciale progressiva: possibilità terapeutiche. 
Implicazioni medico-legali in chirurgia estetica. 


modalità per la ri- 


FLENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 


1) 


14) 


15) 


. A PRIMARIO DI CHIRURGIA TORACICA 
1° Gruppo 


La dinamica cardio-respiratoria nel tcrace indenne e du- 
rante la toracotomia. 

La struttura segmentaria del parenchima polmonare in 
rapporto agli interventi di resezione zonale. 
Struttura normale dell'albero bronchiale e sue 
zioni dopo gli interventi di exeresi lobare. 

Il bronco tracheale. 

I linfomi mediastinici. 

La normale scissurazione del parenchima polmonare e le 
sue anomalie. 

I linfonodi tracheo-bronchiali e loro compromissione me- 
tastatica in corso di neoplasie maligne del polmone. 

I gozzi mediastinici. 

Le fratture costali. 

Traumi chiusi del torace. 

Le fratture dello sterno. 


L’emotorace traumatico. 

La preparazione del paziente agli interventi di chirurgia 
di exeresi polmonare. 

La atelectasia polmonare post-traumatica. 

Le fcrite penetranti della parete toracica. 


modifica. 


16) Le sindromi paraneoplastiche nel carcinoma del polmone. 


17) 


Acidosi respiratoria. 
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63) 
64) 
65) 
66) 
67) 
68) 
69) 


70) 


71) 
72) 
73) 


74) 
75) 


76) 
77) 
78) 
79) 
80) 
81) 


32) 
33) 


Il pneumotorace traumatico. 

Traumi toraco-addominali. . 
Lesioni traumatiche della trachea e dei bronchi principali 
e loro trattamento. 

Pneumomediastino ed enfisema sottocutaneo traumatico. 
Il petto carenato. 

Classificazione dei vari tipi di petto incavato ed i possi 
bili quadri clinici. 

Le cisti pericardiocelomiche. 

Le neoplasie maligne della parete toracica. 

Le complicazioni dell'empiema pleuricu. 

Il chilotorace traumatico. 

Neoplasie benigne della pleura. 

ll pneumotorace spontaneo: classificazione e sintomatolo- 
gia. 

Le neoplasie maligne della trachea. 

Il tubercoloma polmonare. 

Le bronchiectasie tubercolari. 

L'ernia di Morgagni. 

Fisiopatologia della giunzione esofago gastrica. 

Ernie diaframmatiche da scivolamento ed ernie paraeso- 
fagee. 

Ernie diaframmatiche traumatiche. 

Eventratio diaframmatica. . 

Le fistole acquisite tracheo-bronco-esofagee. 

Struttura anatomica del diaframma in rapporto alle ernie 
diaframmatiche. 

Stenosi esofagee da caustici. 

I diverticoli esofagei del III superiore. 

Pneumopatie cistiche malformative. 

L’uléera peptica dell’esofago. 

Il carcinoide bronchiale. 

Malattia adeno-bronchiale. 

I timomi. 

L'embolia polmonare. 

Il carcinoma alveolare del polmone. 

Il cancro ascesso del polmone. 

Le stenosi bronchiali. 


2° GruPPO 


Tecnica del cateterismo bronchiale a scopo diagnostico e 
terapeutico. 

Anestesia generale ed anestesia locale nella diagnostica 
strumentale dei bronchi. 

La valutazione pre-opcratoria della funzionalità respirato- 
ria in chirurgia toracica. 

Il pneumomediastino diagnostico. 

Tecniche di biopsia della pleura. 

La toracoscopia 

Indicazioni e tecnica della mediastinoscopia. 

L'agobiopsia polmonare: valore diagnostico e limiti. 

La biopsia prescalenica. 

Tecniche di visualizzazione delle arterie bronchiali. 
Angio-pneumografia e scintisrafia polmonare. 

Vantaggi e limiti della bronco-fibroscopia nella diagnosti- 
ca bronco-polmonare. 

Tecnica della broncoscopia in anestesia locale. 

Incidenti in corso di broncoscopia. 

Diagnostica broncoscopica del carcinoma polmonare. 
Diagnostica broncografica del carcinoma polmonare. 
Diagnostica scintigrafica dell'apparato respiratorio. 

La citologia bronchiale. 

Il valore diagnostico della biopsia pre-scalenica nelle nco- 
plasie polmonari. 

Indicazione e tecnica della mediastino-tomia anteriore in 
chirurgia toracica. 

Indicazioni e tecnica della mediastino-scopia. 

Complicanze e controindicazioni della mediastino-scopia. 

Il pneumomediastino diagnostico: indicazioni e tecnica di 
esecuzione. 

Diagnostica clinica del carcinoma polmonare. 

La diagnosi di insufficienza respiratoria dopo exeresi pol 
monare. 

La diagnosi di sindrome da occupazione mediastinica. 
Quadro clinico e diagnosi di perforazione dell’esofago. 
Quadro clinico e diagnosi di fistola aereo-digestiva. 
Diagnostica angiografica del polmone. 

La diagnosi di fistola bronco-pleurica. 

Diagnostica differenziale delle opacità dell'angolo cardiofre- 
nico. 

La diagnosi di embolia polmonare. 


Semeiologia e diagnostica delle affezioni chirurgiche del 
timo. 


84) 
85) 


86) 
87) 
88) 
89) 
90) 


91) 


Il quadro clinico e radiologico della sindrome dj Pan- 
coast-Ciuffini. 

Diagnostica differenziale delle ombre rotonde del pol 
mone. 

Semeiotica e diagnostica delle neoplasie della pleura. 
Diagnostica delle malattie funzionali dell'esofago. 
Diagnostica del carcinoma dell’esofazo toracico. 

La diagnosi di fistola artero-venosa del polmone. 

La diagrosi precoce di deiscenza del moncone bronchiale 
dopo lobectomia. 

La diagnosi precoce di deiscenza del moncone bronchiale 
dopo pneumoneciomia. 

La diagnosi di fissurazione traumatica dell’aorta toracica. 
La diagnosi di inoperabilità del carcinoma polmonare. 
La broncospirometria. 

La diagnosi di malattia ganglio-bronchiale. 

Atelectasia poimonare post-operatoria: diagnosi e tratta 
mento. 

La diagnosi di lembo parietale mobile (volet costale). 

La diagnosi di stenosi della trachea. 

TI circolo collaterale nelle ostruzioni della vena cava su- 
periore. 

La diagnosi di pericardite costrittiva. 


3° GruPPO 


Le toracotomie anteriori. 

Le toracotomie postero-laterali. 

Le toracotomie toraco-addominali. 

L’arresto cardiaco e suo trattamento. 

Il trattamento post-operatorio del resecato polmonare. 

Il trattamento dell'empiema pleurico acitto. 

Riparazione delle perdite di sostanza della parete toracica. 
Gli interventi per la correzione del petto incavato. 
Decorticazione polmonare e pleurectomia parietale per em- 
piema. i 

Il trattamento del pneumotorace spontaneo ricorrente. 
Il trattamento delle fistole bronco-pleuriche. 

Pleurolisi a cielo coperto per pneumotorace artificiale 
complicato da aderenze. 

Toracoplastica posteriore per tubercolosi: 
gica. : 

Indicazioni e tecnica del drenaggio endocavitario secondo 
Monaldi. 

Indicazioni degli interventi di resezione sublobare polmo- 
nare per tubercolosi. 

Indicazioni chirurgiche di urgenza in corso di tubercolosi 
polmonare. 

Trattamento delle fistole precoci del moncone bronchiale 
dopo interventi di lobectomia per tubercolosi polmonare. 
Trattamento delle fistole del moncone bronchiale dopo 
pneumonectomia per tubercolosi polmonare. 

Toracoplastica di copertura dopo interventi di exeresi per 
tubercolosi po!monare. 

Il trattamento del cavo residuo dopo interventi di exeresi 
per tubercolosi polmonare. 

Trattamento delle ernie diaframmatiche congenite nel neo 
nato. 

Indicazione e tecnica dell'operazione di Heller per cardio 
spasmo. i 

Il trattamento dell’atresia esofagea. 

Trattamento del cancro del III medio dell'esofago. 
Trattamento del cancro dell'esofago cervicale. 

Indicazioni. e trattamento chirurgico delle bronchiectasic 
bilaterali. 

Il trattamento delle stenosi cicatriziali della trachea. 
Indicazioni per l'impiego della circolazione extracorporea 
in chirurgia toracica. N 

Indicazioni e tecnica della pneumonectomia per via intra 
pericardica. 

Indicazioni e tecnica della resezione bronchiale a mani 
cotto nel trattamento del carcinoma bronco-polmonare. 
L'adenoma della biforcazione tracheale. 

Il trattamento chirurgico dei tumori metastatici del pol 
mone. 

Le contro indicazioni alla toracotomia nel carcinoma bron 
co-polmonare. 

Interventi palliativi per carcinoma bronco-polmonare. 
Associazione di terapia radiante e terapia chirurgica nel 
trattamento del cancro dell'esofago. 


Trattamento chirurgico della miastenia gravis. 


Possibilità chirurgica nel trattamento dell'asma bronchiale 
e dell'enfisema polmonare. : 


tecnica chirur- 
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138) Il drenaggio in chirurgia toracica. 

139) Tecniche chirurgiche di fissazione di un volet costale. 

140) Le resezioni anastomosi bronchiali. 

141) Le resezioni anastomosi della trachea. 

142) L'infissione di materiale radioattivo nel trattamento del | 
carcinoma bronco-polmonare. 

143) La tracheostomia d’urgenza. 

144) Trattamento chirurgico della pericardite costrittiva cronica 

145) Terapia chirurgica della echinococcosi polmonare. 

146) Terapia chirurgica dei tumori maligni della pleura. 

147) Trattamento chirurgico delle stenosi esofagee da caustici. 

148) Le esofagoplastiche. 

149) Terapia chirurgica dei diverticoli dell'esofago. 

150) Terapia chirurgica dell'’adenoma bronchiale. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI CHIRURGIA TORACICA 


1° GruPPo 


1) Lo sviluppo embrionale dell'albero bronchiale. 

2) Le anomalie vascolari polmonari. 

3) I corpi estranei del ‘polmone e del cavo pleurico. 

4) Lo shock nel traumatizzato toracico. 

5) La commozione toracica. 

6) Correlazioni anatomo-radiologiche relativamente alla strut- 
tura segmentaria del parenchima polmonare. 

7) Le complicanze immediate nei traumi toracici. 

8) Traumi del cuore e dei grossi vasi. 3 

9) La rianimazione nel traumatizzato toracico. 

10) Lesioni traumatiche del diaframma. 

11) Il chilotorace traumatico. 

12) La sindrome da carcinoide. 

13) Classificazione ed anatomia patologica degli adenomi bron- 
chiali, 

:14) Stazioni linfoghiandolari del mediastino. 

15) Neoplasie endotoraciche nei bambini. 

16) Neoplasie bronco-polmonari primitive interessanti la pa- 
rete toracica. 

17) Le stenosi tracheali. 

18) Le stenosi bronchiali non neoplastiche. 

19) La atelectasia polmonare post-operatoria. 

20) Le caverne tubercolari insufflate. 

21) Pneumotorace spontaneo cronico e pneumotorace sponta- 

neo ricorrente. 

Le cisti gastro-enterogene intratoraciche. 

Carcinoma bronco-polmonare primitivo e metastasi cerebrale. 

Recidive del carcinoma bronco-polmonare operato. 

Il carcinoma bronchiolo-alveolare. 

Le fistole bronco-pleuriche. 

L'osteomielite costale. 

La costa cervicale. 

Le neoplasie benigne della parete toracica. 

L’empierna stafilococcico nell'infanzia. 

Anatomia patologica e sintomatoloszia dell’enfisema bolloso 

gigante circoscritto del polmone. 

Le forme istologiche del carcinoma bronco-polmonare. 

Patologia del dotto toracico. 

Neoplasie del timo. 

) Neoplasie benigne e cisti esofagee. 

Le stenosi cicatriziali dell'esofago. 

Il megaesofago cardio-acalasico. 

Le pericarditi croniche costrittive. 

Le fratture sternali. 

Le.malformazioni sternali congenite. 

Seguestrazioni polmonari intra ed extra-parenchimali. 

Anatomia dei nervi vaghi. 

Le fibrosi polmonari. 

L'enfisema polmonare. 

Il polmone da shock. 

46) La contusione polmonare. 

47) Lesioni traumatiche dell’aorta toracica. 

48) La diffusione linfatica del carcinoma primitivo del pol 
mone. 

49) Fisiopatologia del volet costale o lembo parietale mobile. 

50) L’echinococcosi polmonare, 


22) 
23) 
24) 
25) 
26) 
27) 
28) 
29) 
30) 
3Ì) 


2° Grupro 


51) L'angiocardiografia in chirurgia toracica. 
52) La funzionalità respiratoria e la sua valutazione ai fini 
delle indicazioni in chirurgia toracica. 


53) 
54) 
55) 


56) 


57) 
58) 
59) 
60) 
61) 


62) 
63) 


64) 
65) 


109) 
110) 
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Tecnica del cateterismo cardiaco. 

Le arterie bronchiali e la tecnica della loro visualizzazione. 
L'empiema cronico non tubercolare: classificazione e sin- 
tomatologia. 

Citologia esfoliativa nella diagnosi de! carcinoma bronco- 
polmonare. 

Biopsia prescalenica. 

La mediastinoscopia. 

La toracotomia esplorativa. 

La broncografia nell’infanzia. 

Diagnostica differenziale delle opacità del mediastino an- 
teriore. 

La toracoscopia diagnostica. 

La broncoscopia in corso di emorragia dell'apparato respi- 
ratorio. 

Tecnica della angiopneumografia. 

Scintigrafia polmonare di perfusione. 

Scintigrafia polmonare di ventilazione. 

Semeiotica clinica è radiologica dei versamenti pleurici. 
Aspetto endoscopico dell’adenoma bronchiale. 

Diagnostica angiografica del polmone. 

Indicazione del pneumoperitoneo diagnostico in chirurgia 
toracica. 

Tecnica della esofagoscopia. 

Incidenti e complicanze in corso di esofagoscopia. 

La flebografia mediastinica. 

Semeiologia clinica delle sindromi da ostruzione della vena 
cava superiore. 

Diagnostica citologica dei versamenti pleurici. 

Diagnostica clinica delle suppurazioni polmonari croniche. 
Sintomatologia clinica del c. d. adenoma bronchiale. 

La sindrome ipercapnica in chirurgia toracica. 

Diagnosi differenziale delle immagini cavitarie del polmone. 
La diagnostica dell’atelectasia polmonare. 

Diagnostica funzionale dell’apparato respiratorio. 

L’indagine manometrica nella diagnostica delle malattie 
funzionali dell’esofago. 

La diagnosi ernia di Morgagni-Larrey. 

La diagnostica delle cisti da echinococco rotte e suppu- 
rate del polmone. 

Il cancro ascesso: clinica e diagnostica differenziale. 
Diagnostica delle sindromi ganglio-bronchiali. 

Quadri clinici e diagnosi del megaesofago cardic-acalasico. 
La diagnosi di lacerazione traumatica del diaframma. 
Tecnica del lavaggio bronchiale e suo significato diagno- 
stico e terapeutico. 

Citologia esfoliativa del carcinoma esofageo. 
Diagnostica differenziale endoscopica di 
o maligna dell’esofaso. 

La diagnosi di stenosi della vena cava superiore. 
La diagnosi di pericardite costrittiva. 
Tecniche di biopsia del polmone. 


stenosi benigna 


Diagnosi differenziale fra cancro ascesso e ascesso del 
polmone. 
La diagnosi di insufficienza respiratoria post-operatoria in 


chirurgia toracica. 

La diagnosi di perforazione dell'esofago. 

La diagnosi di pneumotorace ipertensivo. 

La diagnosi di fistola del moncone bronchiale dopo exe- 
resi polmonare. 

Diagnosi di rottura post-traumatica dell’aorta toracica. 


3° Grurpo 


Il trattamento dell’insufficienza respiratoria post-operato- 
ria. 

Indicazioni della collassoterapia e della .exeresi nel tratta- 
mento della tubercolosi polmonare. 

Diagnosi e trattamento delle fistole precoci del moncone 
bronchiale dopo exeresi polmonari. 

Il trattamento delle suppurazioni del cavo residuo a exe 
resi polmonari. 

La via intrapericardica per la pneumonectomia destra e 
sinistra. 

Il trattamento chirurgico dell'asma bronchiale. 

Il torace tensivo del neonato: indicazioni per un tratta- 
mento chirurgico di urgenza. 

Principi generali di preparazione del neonato ‘agli inter- 
venti toraco-chirurgici. 

Tracheotomia in chirurgia pediatrica. 

Trattamento pre-operatorio del paziente bronchiectasico da 
sottoporre ad exeresi. 
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111) Trattamento palliativo del carcinoma esofageo. 

112) Terapia chirurgica del carcinoma del HI medio dell’eso- 
fago. 

113) Trattamento pre e post-operatorio in chirurgia esofagea. 

114) La circolazione extracorporea in chirurgica tracheo-bron- 
co-polmonare. 

115) Trattamento dell'arresto cardiaco. 

116) Trattamento dell’embolia polmonare. 

117) Le indicazioni e la tecnica della resezione tracheale al 
III inferiore. 

118) Gli interventi chirurgici per la correzione del cardiospa- 
smo. 

119) Trattamento pre e post-operatorio del toraco-paziente con 
ipersecrezione bronchiale. 

120) Il trattamento della stenosi post-tracheotomica. 

121) La carotido-glomectomia nell’asma bronchiale. 

122) Le sequele della chirurgia della echinococcosi polmonare. 

123) Emorragie gastro-intestinali nell'immediato periodo posi 
operatorio del toraco-paziente. 

124) Il trattamento chirurgico del petto incavato e del petto ca- 
renato. 

125) Riparazione delle perdite di sostanza della parete toracica. 

126) Chirurgia dell'empiema cronico non tubercolare. 

127) Il blocco renale nel toraco-paziente operalo. 

128) Impiego degli antibiotici in chirurgia toracica. 

129) Indicazioni e tecnica delle resezioni bronchiali. 

130) La sutura del moncone bronchiale negli interventi di exe- 
resi polmonare. 

131) Tecnica della asportazione dei gozzi retrosternali. 

132) Complicazioni post-operatorie della toracoplastica e loro 
trattamento. 

133) Bilobectomia inferiore e media destra sul tronco comune: 
indicazioni e tecnica. 

134) Criteri generali di tecnica per le resezioni segmentarie del 
polmone. 

135) Il trattamento chirurgico delle micosi polmonari. 

136) Le exeresi polmonari bilaterali. 

137) Indicazioni e trattamento chirurgico delle neoplasie meta- 

statiche del polmone. 

L'accesso trans-pleurico diaframmatico nel trattamento delle 

lesioni addominali. 

139) Mezzi e tecnica di bloccaggio bronchiale per interventi di 
exeresi polmonare. 

140) Terapia fluida post-operatoria nel toraco-paziente. 

141) I farmaci broncodilatatori e disostruenti. 

142) Terapia chirurgica dell’echinococcosi polmonare. 

143) Terapia chirurgica palliativa del carcinona polmonare. 

144) Terapia chirurgica delle bronchiectasie, 

145) Terapia chirurgica delle metastasi polmonari del polmone. 

146) Terapia chirurgica delle sequele della tubercolosi polmo- 
nare. 

147) Terapia chirurgica dell’adenoma bronchiale. 

148) La rianimazione respiratoria del traumatizzato toracico. 

149) Il drenaggio del cavo pleurico dopo resezione polmonare. 

150) Terapia chirursica dei tumori maligni della pleura. 


138 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
A PRIMARIO DI CHIRURGIA VASCOLARE 


1° Grurpo 


1) Conformazione e struttura istologica della parete arteriosa 
e venosa. 

2) La coagulazione sanguigna. 

3) Fisiopatologia della circolazione. 

4) Embriogenesi del sistema vascolare: cenni. 

5) Le lesioni traumatiche delle arterie periferiche: generalità. 
6 I problemi di fisiopatologia vascolare in rapporto alla topo 
grafia delle lesioni traumatiche delle arterie periferiche. 

7) Le coronopatie di interesse chirurgico. 

8) I tumori vascolari. 

9) La sindrome da insufficiente apporto sanguigno periferico. 

10) La sindrome da derivazione arterio-venosa. 

11) La sindrome da ipertensione linfatica. 

12) Il dolore nelle vasculopatie periferiche. 

13) Effetti nel circolo degli arti dell'interruzione delle fibre va- 
somotorie. 

14; Ormoni vasoattivi. 

15) Le lesioni traumatiche dei vasi toracici. 

16) Le lesioni traumatiche dei vasi addominali. 

17) Le lesioni traumatiche dei vasi degli arti. 

18) La coartazione e la pseudo-coartazione dell'aorta. 


19) 
20) 
21 
22) 
23) 
24) 
25) 
26) 
27) 
28) 
29) 
30 
31) 
32) 
33) 
34) 
35) 
36) 
37) 
38) 
39) 
40) 
41) 
42) 
43) 
44) 
45) 
46) 
47) 
48) 
49) 
50) 


_ 


= 


90) 
91) 


Gli aneurismi dell’aorta toracica (esclusa la terapia). 
Gli aneurismi dell'aorta addominale (esclusa la terapia). 
Malattia di Raynaud, 

Le sindromi arteriosclerotiche obliteranti. 

La tromboangioite obliterante. 

La periarterite nodosa e l’arterite temporale. 
L'eritromelalgia. 

Le occlusioni arteriose acute. 

Le sindromi ischemiche-pseudo ostruttive degli arti. 
Le angiocriopatie. 

La sindrome dello scaleno. 

Gli aneurismi delle arterie periferiche: generalità. 
Le fistole artero-venose: generalità. 

Le ulcere ischemiche ipertensive degli arti inferiori. 
Le trombosi delle vene profonde (esclusa la terapia). 
Varico flebite (esclusa la terapia). 

Le varici essenziali. 

La sindrome post-flebitica. 

Le linfagiti acute. 

Linfedema. 

Flebedema. 

Compressione del tripode celiaco. 

Lesioni vascolari nei traumi del bacino. 

Lesioni vascolari nei traumi addominali. 

Lesioni vascolari nei traumi toracici. 

Circolo di compenso nella coartazione aortica. 
Sindrome da ostacolato scarico venoso dell'arto superiore. 
Fisiopatologia del circolo collaterale. 

Le ipertensioni secondarie di interesse chirurgico. 
La sindrome da rivascolarizzazione nelle ischemie degli arti. 
Gli aneurismi dissecanti dell’aorta. 

Insufficienza celiaco-mesenterica. 


2° GRUPPO 


Complicanze delle angiografie dovute ad errori tecnici: 
prevenzione e trattamento. 

Flussometria con ultrasuoni. 

Studio delle pressioni distali dagli arti inferiori. 

Diagnosi del feocromocitoma. 

Diagnosi dell’insufficienza cerebrovascolare. 

Farmaci fibrinolitici e trombolitici. 

Indicazione alla terapia con farmaci anticoagulanti in chi- 
rurgia vascolare. 

La diagnosi di aneurisma dell'aorta in fase di fissurazione. 
Tromboelastogramma, 

Pletismografia. 

Prove per lo studio della coagulazione. 

La coronarografia selettiva. 

Addome acuto di origine vascolare. 

Gli esami di laboratorio nell’arteriosclerosi. 

La diagnosi delle ischemie midollari. 

L'insufficienza vertebro-basilare. 

Semeiologia dell'insufficienza venosa agli arti inferiori. 

La linfografia. 

La sindrome da urto della succlavia. 

Semeiotica strumentale delle vasculopatie. 

I radioisotopi nella diagnostica delle vasculopatie periferi- 
che. 

I tests circolari alla. fluorescina. 

La sindrome da ipertensione venosa. 

L'impiego delle vene nella chirurgia ricostruttiva delle arte- 
rie. 

Metodi di sostituzione delle arterie. 

Tecniche delle suture vasali. 

Tecnica dell'aortografia. 

Incovenienti e rischi delle angiografie. 

I farmaci di impiego più comuni nella chirurgia vascolare. 
Gli strumenti per la chirurgia vascolare. 

Le arteriotomie: generalità ed aspetti biologici della cica- 
trizzazione nelle suture. 

Suture ed angioplastiche delle arteriotomie longitudinali. 

Le suture circolari. 

L'impiego complementare delle protesi e degli adesivi nelle 
suture arteriose. 

Gli innesti in chirurgia vascolare. 

Le protesi in chirurgia vascolare. 

La sutura e la anastomosi dei piccoli vasi. 

Gli strumenti per la sutura automatica dei vasi. 

La trombo-endoarteriectomia. 

La tecnica del by-pass. 3 
Tecnica dell’emostasi strumentale e delle legature arteriose. 
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92) Le sindromi ischemiche croniche degli arti (esclusa la tera- 
pia. 

93) Le sindromi ischemiche acute degli arti (esclusa la terapia). 

94) Le sindromi ischemiche acute viscerali (esclusa la terapia). 

95) La sindrome ischemica da obliterazione della biforcazione 
aortica (esclusa la terapia). 

96) La sindrome ischemica da obliterazione dei tronchi sopraor- 
tici (esclusa la terapia). 

97) L'insufficienza celiaco-mesenterica. 

98) Diagriostica dell’embolia polmonare. 

99) Diagnostica differenziale delle arteriopatie croniche degli 
arti inferiori. 

100) Diagnostica dell’ipertenzione nefrovascolare. 


3° GRUPPO 


101) Terapia chirurgica dell’ipertensione renovascolare. . 

102) Indicazioni alla terapia chirurgica dell'insufficienza vasco- 
lare degli arti inferiori. 

103) Arterie mesenteriche: anatomia e vie d'accesso. 

104) Le anastomosi linfo-venose. 

105) Terapia degli aneurismi toraco-addominali. 

106) Terapia delle trombosi arteriose. 

107) Trombectomie venose. 

108) Ostruzioni della vena cava superiore. 

109) Terapia chirurgica delle ostruzioni aorto iliache. 

110) Terapia chirurgia delle ostruzioni femoro-poplitee. 

111) Tecniche di embolectomia. 

112) Terapia degli aneurismi dissccanti dell'aorta. 

113) Terapia della sindrome di Leriche. 

114) Terapia dell’insufficienza celiaco-mesenterica. 

115) Terapia dell’insufficienza cerebrovascolare. 

116) Terapia delle embolie degli arti inferiori. 

117) Terapia dell’embolia polmonare. 

118) Indicazioni e tecniche dell’interruzione della vena cava in- 
feriore. 

119) Il rischio del clampaggio durante interventi sulla arteria ca- 
rotide. 

120) La terapia delle grangrene degli arti. 

121) Legatura della carotide comune e dei suoi rami. 

122) Legatura dell’arteria linguale. 

123) Legatura dell’arteria facciale. 

124) Legatura dell'arteria temporale. 

125) Lesatura dell’arteria occipitale. 

126) Legatura dell'arteria mammaria interna. 

127) Legatura dell’arteria ascellare. 

128) Legatura dell’arteria succlavia. 

129) Legatura dell'arteria omerale. 

130) Lesatura dell’arteria radiale. 

131) Legatura dell'arteria ulnare. 

132) Legatura dell’arteria iliaca interna. 

133) Lesaiura dell’arteria iliaca esterna. 

134) Legatura dell’arteria femorale. 

135) Legatura dell’arteria poplitea. 

136) Legatura dell’arteria tibiale anteriore. 

137) Legaiura dell'arteria peroniera. 

138) Legatura dell'arteria glutea. 

139) Lesatura dell’arieria ischiatica. 

140) Tecniche chirurgiche nell’ipertensione portale. 

141) Trattamento chirurgico di urgenza degli ancurismi della 
aorta addominale. 

142) I by-pass extra-anatomici. 

143) Il tripode celiaco: anatomia e vie d'accesso. 

144) Terapia delle varici degli arti inferiori. 

145) Trattamento chirurgico del linfedema. 

146) Trattamento delle fistole arterovenose. 

147) Intervento sul simpatico cervico-toracico per vasculopatie. 

148) Interventi sul simpatico lombare per vasculopatie. 

149) Trattamento degli angiomi. 

150) Terapia chirurgica dell’ipertensione essenziale. 
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ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI CHIRURGIA VASCOLARE 


1° GrupPo 


1) Fisiopatologia del circolo collaterale. 

2) Fisiopatologia dell’insufficienza celiaco-mesenterica cronica. 
3) La fisiopatologia della circolazione arteriosa periferica. 

4) La fisiopatologia della circolazione venosa periferica. 

5) La coagulazione sanguigna. 

6) L'ostruzione della cava superiore. 

7) L'ostruzione della cava inferiore. 

8) Sindromi di comunicazione arterovenose nell'arto inferiore. 


9) Fisiopatologia della circolazione linfatica negli arti. 

10) Vasocostrizione e vasodilatazione. 

11) Innervazione e controllo vasomotorio nell’arto superiore. 

12) Riflessi vasomotori. 

13) Anatomia del circolo polmonare. 

14) Gli emangiomi. 

15) I linfangiomi. 

16) Fisiopatologia dell’insufficienza cerebrovascolare. 

17) Fisiopatologia dell’ipertensione renovascolare. 

18) Fisiopatologia dell’infarto mesenterico. 

19) Anatomia del circolo mesenterico. 

20) Il dolore nelle vasculopatie periferiche. 

21) I problemi di fisiopatologia vascolare in rapporto alla topo 
grafia delle lesioni traumatiche delle arterie periferiche. 

22) Le sindromi ischemiche-pseudo ostruttive degli arti. 

23) Le angiocriopatie. 

24) La sindrome dello scaleno. 

25) Lesatura dell'arteria linguale. 

26) Lesatura dell'arteria facciale. 

27) Legaiura dell'arteria temporale. 

»28) Legatura dell'arteria mammaria interna. 

29) Lesatura dell’arteria ascellare. 

30) Lesatura dell'arteria succlavia. 

31) Legatura dell'arteria radiale. 

32) Legatura dell’arteria ulnare. 

33) Legatura dell'arteria iliaca interna. 

34) Lesatura dell'arteria iliaca esterna. 

35) Legatura dell'arteria femorale. 

36) Legatura dell’arteria poplitea. 

37) Legatura dell'arteria tibiale anteriore. 

38) Legatura dell'arteria peroniera. 

39) Legatura dell'arteria epigastrica. 

40) Lesatura dell’arteria glutea. 

41) Legatura dell’arteria ischiatica. 

42) Lesatura dell'arteria pudenda interna. 

43) Le vie d'accesso alla biforcazione della carotide. 

44) Le vie d'accesso all’arteria vertebrale. 

45) Le vie d'accesso all'arteria succlavia. 

46) Le vie d'accesso all’arteria ascellare. 

47) Le vie d'accesso all’arteria omerale ed alle arterie dell’avam- 
braccio. 

48) Le vie d’accesso all’arteria femorale. 

49) Le vie d'accesso all'arteria poplitea ed alle arterie della gam- 
ba. 

50) Le vie d'accesso alle arterie iliache. 

51) Le via d’accesso all’aorta toracica. 

52) Le vie d’accesso all’aorta addominale. 


2° GruPro 


53) I fattori anamnestici nella patologia vascolare. 

54) La semciotica clinica nelle malattie arteriose periferiche. 

55) La semeiotica clinica nelle malattie venose periferiche. 

56) La semeiotica strumentale nelle malattie vascolari perife 

© riche. 

57) Gli esami di labotatorio nelle vasculopatie. 

58) Le angiografie: generalità, apparecchi e mezzi di contra- 
sto impiegati. 

59) Complicanze immediate degli esami angiografici e loro 
trattamento. 

60) La linfografia. 

61) La fiebografia: generalità. 

62) La splenoportografia. 

63) La flebografia degli arti. 

64) La flebografia delle vene sovraepatiche. 

65) La flebografia della vena giugulare interna. 

66) La flebografia transossea. 

67) La flebografia renale. 

68) Il cateterismo arterioso retrogrado. 

69) L'’aortografia toracica. 

70) L'aortografia addominale. 

71) L'’arteriografia femorale. 

72) L’arteriografia ascellare. 

73) L'arteriografia vertebrale, 

74) L'arteriografia carotidea. 

75) L’arteriografia selettiva del tronco celiaco. 

76) L'arteriografia selettiva dell'arteria mesenterica superiore. 

71) L’arteriografia selettiva renale. 

78) L’arteriografia selettiva delle coronarie. 

79) Termometria cutanea. 

80) Reografia. 

81) Pletismografia. 

82) Oscillometria ed oscillografia. 
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Esame obiettivo dell’arto inferiore. 

Lesioni traumatiche dei vasi degli arti. 

Le arteriotomie: generalità ed aspetti biologici della cica- 
trizzazione nelle suture. 

Suture ed angioplastica delle arteriotomie longitudinali. 
L'impiego complementare delle protesi e degli adesivi nelle 
suture arteriose. 

Glì innesti e le protesi alloplastiche in chirurgia vascolare. 
La sutura e le anostomosi dei piccoli vasi. 

Gli strumenti per la sutura automatica dei vasi. 

La diagnosi dell’ipertensione renovascolare. 

La diagnosi dell’insufficienza cerebrovascolare. 

La diagnosi del feocromocitoma. 

Le ipertensioni secondarie d'interesse chirurgico. 

Le sindromi da ostacolato scarico venoso dell'arto inferiore. 
La diagnosi dell’insufficienza celiaco-mesenterica. 

Il tromboelastogramma. 

La diagnosi degli aneurismi dissecanti dell’aorta. 
Flussimetria con radioisotopi. 

Le ischemie acute degli arti. 


3° GRUPPO 


I farmaci di impiego più comune nella chirurgia vascolare. 
Gli strumenti per la chirurgia vascolare. 

Ciinica e terapia dei morbo di Burger. 

Terapia chirurgica delle embolie degli arti inferiori. 
L'embolia polmonare. 

Terapia delle varici degli arti inferiori. 

Acrocianosi. 

Sindrome neurevascolare dell'arto superiore. 

Le lesioni traumatiche delle arterie periferiche: sencralità. 
Le lesioni traumatiche dei vasi toracici. 

Le lesioni traumatiche dei vasi addominali. 

La terapia delle sindromi ischemiche acute degli arti. 
Le sindromi ischemiche croniche degli arti (esclusa la te- 
rapia). 

Le sindromi ischemiche acute viscerali (esclusa la terapia). 
Le sindromi ischemiche croniche viscerali (esclusa la te- 
rapia). 

La sindrome ischemica da obliterazione della biforcazione 
aortica (esclusa la terapia). 

La sindrome ischemica da obliterazioni dei tronchi so- 
praortici (esclusa la terapia). 

La coartazione e la psceudo-coartazione dell'aorta. 

Gli aneurismi dell'aorta toracica (esclusa la terapia). 

Gli aneurismi dell'aorta addominale (esclusa la terapia). 
La malattia di Reynaud. 

La periartrite nodosa e l’arterite temporale. 
L'eritromelalgia. 

Le coronaropatie di interesse chirurgico. 

Gli aneurismi delle arterie periferiche. 

Le fistole artero-venose degli arti. 

Le ulcere ischemiche ipertensive degli arti inferiori. 

I tumori vascolari. 

Le tromboflebiti delle vene profonde (esclusa la terapia). 
Le trombeficbiti delle vene superficiali (esclusa la terapia). 
Le varici essenziali. 

La sindrome post-fIcbitica. 

Le linfagiti acute. 

Linfedema. 

Le linfagectasie. 

L’ipertensione renovascolare. 


‘La trombo-endoarteriectomia ed il by-pass. 


Il trattamento ricostruttivo degli aneurismi arteriosi peri- 
ferici. 

Il trattamento degli aneurismi dell'aorta addominale. 

Gli interventi nella chirurgia delle lesioni ostruttive della 
aorta e delle arterie iliache. 

Il trattamento delle lesioni ostruttive dell'arteria femorale 
e dell’arieria poplitea. 

Il trattamento delle sindromi ischemiche viscerali acute. 
Il trattamento delle sindromi ischemiche viscerali croniche. 
Profilassi della trombosi nella chirurgia venosa. 

Gli interventi nelle ficbiti profonde del sistema della cava in- 
feriore. 

Il trattamento chirurgico degli esiti delle fiebiti degli arti 
inferiori. 

Le anastomosi porta-cava. 

Chirurgia dei linfedemi cronici degli arti. 

La terapia delle gangrene degli arti. 

La sindrome da rivascolarizzazione nelle ischemie degli arti. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
A PRIMARIO DI DERMOSIFILOPATIA 


1° Gruppo 


1) L'aplasia congenita della pelle. 
2) Le patominie. 
3) Pruriti circoscritti. 
4) Atrofia senile e atrofia presenile degencrativa. 
5) Le poichilodermie. 
6) Le gangrene infettive. 
7) Le vasculiti allergiche. 
8) Manifestazioni cutanee delle malattie reumatiche. 
9) Le calcinosi cutanee. 
10) Manifestazioni cutanee da ipervitaminosi cd ipovitaminosi A, 
11) Miliarie. 
12) Le cheiliti. 
13) Manifestazioni cutanee in corso di leucemie. 
14) La pellasgra e gli eritemi pellagroidi. 
15) Le radiodermiti. 
16) Le cpidermodermiti pioseniche. 
17) Le eritrodermie primitive e secondarie. 
18) Dermatite esfoliativa di Ritter ed ceritrodermia desquama- 
tiva di Leiner. 
19) Gli eritemi figurativi. 
20) L'critema essudativo polimorfo. 
21) Sindrome di Stevens-Johnson. 
22) La porfiria cutanca tarda: clinica, esami di laboratorio, dia- 
gnosi differenziale. 
23) Le aftosi. 
24) Gli xantomi cutanei, 
25) Cheratodermie palmari e planari sintomatiche e congenite. 
26) Cheratodermie disseminate e a piccole chiazze. 
27) Itiosi e stati ittiosiformi congeniti. 
28) La malattia di Kyrie e la malattia di Lutz-Miescher. 
29) Manifestazioni cutanee della malattia di Pringlc-Bourncvilie. 
30) La malattia di Crosti e Giannotti. 
31) Piodermiti croniche. 
32) La displasia ectodermica anidrotica. 
33) Epidermodisplasia verruciforme di Lewandwsky-Lutz. 
34) Porocheratosi di Mibelli. 
35) Stomatite erpetica ed aftosa. 
36) Linforeticulosi benigna da inoculazione. 
37) Bromoderma e idoderma vegetale. 
38) La sindrome di Lyell. 
39) La psoriasi: descrizione clinica, evoluzione, complicanze. 
40) La psoriasi: anatomia patologica, terapia. 
41) Diagnosi differenziale della psoriasi. 
42) Fattori etiopatogencetici della psoriasi, 
43) Le eczematidi. 
44) Le parapsoriasi. 
45) Pitiriasi rosca di Gibert. 
46) La psoriasi pustolosa sencralizzata di Von Zumbusch e lo- 
calizzata di Barber. 
47) Le dermatosi purpuriche croniche localizzate primitive se- 
condaric. 
48) Porpore associate a disprotidemie. 
49) Dermatite pigmentaria progressiva di Schamber. 
50) La malaltia trisintomatica di Gougerot. 


2° Gruppo 

51) La melanogenesi. 

52) Le melanodermie. 

53) Incontinentia pigmenti. 

54) L’orticaria pigmentosa. 

55) Dermatite di Duhring e pemfigo volgare bolloso: criteri di 
differenziazione. i 

56) Pemfigzo seborroico di Senca-Usher: suoi rapporti con il pem- 
figo foliaceo. 

57) Pemfigo volgare bolloso, foliacco, vegetante. 

58) Trattamento del pemfiso. 

59) Il pemfigo cronico, benigno familiare (malattia di Hailey- 
Hailey). 

60) Diagnosi e terapia del pemfigo volgare. 

61) Pemfigo benigno delle mucose. 

62) Piodermite vegetante di Hallopeau e pemfigo vegetante. 

63) Le postulosi amicrobiche. 

64) L'’acrodermatite suppurativa continua di Hallopeau. 

65) Eziopatogenesi della dermatite eczematosa. 

66) Eziopatogenesi e forme eziologiche dell’eczema: eczema to- 
pico e atopico. 

67) Istopatologia dell’eczema. 

68) Trattamento delle forme eczematose. 
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Sintomatologia generale dell’eritematode sistemico. 
Istopatologia dell’erilematode sistemico. 

EFziopatogenesi dell'’eritematode sistemico. 

L’eritematode cronico. 

Rapporti tra eritematode cronico ed eritematode sistemico. 
Diagnosi differenziale tra eritematode sistemico e derma. 
tomiosite. 

Clinica ed eziopatogenesi della dermatomiosite. 

I fenomeni immunitari delle tigne. 

Le tigne infiammatorie: sintomatologia, clinica e tratta 
mento. 

Le epidermomicosi squamose. 

Istologia della mastocitosi: il mastocita. 

Le mastocitosi papulose e nodulari:  etiopatogenesi delle 
mastocitosi. 

Le leucodermie. 

Il liche ruber planus - Lichen atipici. 

Tuberculidi. 

La amiloidosi cutanea nelle sue varie forme cliniche. 
Malattia di Darier. 

Acne volgare e acne conglobata. 

ll lupus volgare. 

Le varietà cliniche della lepra. 

Istopatologia delle lesioni cutanee leprose. 

La lepra lepromatosa e tubercoloide: stati di reattività lo- 
cale e generale durante il decorso della lepra; terapia. 
Le vasculiti nodulari. 

Le panniculiti nodulari: oleomi e paraffinomi. 

La periarterite nodosa: manifestazioni cutanee. 

Le sclerodermie: clinica ed istopatologia. 

Le sclerodermie: eziopatogenesi e terapia. 

Le sclerodermie edematose: scleroedema di Buschke. 

Il granuloma anulare. 

Le manifestazioni cutanee e mucose della malaitia di Behcet. 
Eziopatogenesi e diagnosi della malattia di Behcet. 

Le psceudocancerosi cutanee. 


3° GRUPPO 


Eritroplasia di Queyrat. 

Malattia di Paget. 

Caratteri istologici e istogenesi delle forme cliniche di epite 
lioma basocellulare. 

Clinica degli epiteliomi basocellulari. 

Nevo basocellulare. 

Clinica e diagnosi dell’epitelioma spinocellulare. 

La terapia dell’epitelioma spinocellulare. 

Epiteliomi intermediari e misti, 

Le sindromi parancoplastiche. 

Clinica e istologia del cheratoacantoma. 

La papillomatosi carcinoide della pelle di Gotiron. 

Il leiomioma. 

Neurinoma, neuroma e neurofibroma. 

Aspetti istopatologici dell'angioma. 

Angiocheratoma diffuso di Fabry. 

Il glomangioma. 

Istopatologia dei nevi nevocellulari. 

Il melanoma giovanile di Spitz-Allen. 

Melanosi precancerosa di Dubreuilh. 

Tì melanoblastoma. 

Istiocitosi X. 

Linfocitoma benigno della pelle. 

Clinica, istopatologia e diagnosi della micosi fungoide. 
Clinica, diagnosi e terapia del morbo di Kaposi. 
Considerazioni sopra l’attuale andamento epidemiologico del 
la sifilide e delle malattie veneree. 

La sifilide: patologia generale. 

La sifilide: 1° e 2° incubazione; il sifiloma primario. 

La sifilide: periodo secondario; 

La sifilide: il periodo tardivo. 

Aspetti atipici dei sifilodermi secondari. 

Criteri generali di trattamento della sifilide nei suoi vari 
periodi. 

La sifilide congenita recente e tardiva: clinica e tratta 
mento, 

I fenomeni immunitari nella sifilide: immunità, reinfezione, 
superinfezione. 

La sierologia classica della sifilide. 

La siero-reazione su base strettamente immunitaria nella 
sifilide, 

La sierologia nella diagnosi e nella prognosi della sifilide. 
Il valore del test di Nelson nella diagnosi di guarigione 
della sifilide. 


138) Reazioni sierologiche irriducibili nella sifilide. 

139) Il trattamento della sifilide in gravidanza. 

140) L'antibiotico-terapia nella sifilide. 

141) La uretrite sonococcica maschile. 

142) Complicanze della uretrite gonococcica maschile. 

144) La blenorragia nel sesso femminile: l’uretro-cervicite gono- 
coccica. 

145) Le complicanze della uretro-cervicite gonococcica. 

146) Terapia della blenorragia. 

147) L'ulcera venerea: epidemiologia, clinica, diagnosi differen- 
ziale. 

148) Terapia locale e generale dell’ulcera venerea. 

149) Condiloini acuminati. 

150) Malattia di Nicolas e Favre. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI DERMOSIFILOPATIA 


1° Gruppo 


1) Istologia dell'epidermide normale. 

2) Il derma e l’ipoderma. 

3) Gli annessi epidermici. 

) Il sistema pigmentario. 

5) La termoregolazione cutanea. 

6) La microflora cutanea. 

7) Alterazioni istopatologiche elementari della cute. 

8) I più comuni metodi di colorazione istologica in derma- 
tologia. 

9) L'esame citodiagnostico e il dermogramma in dermatolo- 
gia. 

10) L'esame bioptico in dermatologia. 

11) Prove allergiche cutanee. 

12) Le radiodermiti. 

13) Fotodermatosi dirette. 

14) I consclamenti. 

15) Generalità sugli eritemi. 

16) La pellagra e gli eritemi pellagroidi. 

17) Gli eritemi vasomotori. 

18) Le epidermodermiti streptococciche. 

19) Idrosadenite. 

20) Le microsporie. 

21) Le tricofizie. 

22) Le tigne infiammatorie. 

23) La dermatite eczematosa del tipo da contatto. 

24) L'eczema costituzionale. 

25) Gli eczemi microbici e micosici. 

26) La dermatite scborrica. 

27) L’epidermofizia inguinale, l’'eritrasma, la pitiriasi versicolor. 

28) Le melanosi del viso. 

29) Le cfelidi e le chiazze pigmentate senili. 

30) Le eritrodermie:. eritrodermie primitive èd eritrodermie 
tossiche. 

31) Le mastocitosi papulari e nodulari - I mastocitomi. 

32) Verruche piane e verruche volgari. 

33) L’erilema essudativo polimorfo. 

34) L'eritema anulare centrifugo di Darier. 

35) Eritema indurato di Bazin. 

36) Eritema nodoso. 

37) Concetti generali sulla tubercolosi cutanea. 

38) Terapia della tubercolosi cutanea. 

39) La lepra: epidemiologia - Le varietà cliniche della lepra. 

40) La lepra: terapia. 

41) La terapia generale e locale delle micosi. 

42) Clinica, istopatologia e diagnosi del morbo di Duhring. 

43) Herpes sestationis. 

44) Acrodermatite cronica atrofizzante. 

45) Ulcere della gamba ed emopatia. 

46) Xantogranuloma giovanile. 

47) Clinica, istopatologia e diagnosi della leishmaniosi cutanea. 

48) Sistematica e clinica delle porfirie. 

49) Xantomatosi ipercolesterolemiche ed iperlipidemiche. 

50) La malattia di Raynaud. 
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2° GRUPPO 


51) Il mollusco contagioso. 

52) Il lupus eritematoso cronico. 

53) Il lupus eritematoso subacuto ed acuto. 
54) Forme cliniche di orticaria. 

55) Eruzione varicelliforme di Kaposi. 

56) Il carbonchio. 
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57) La porfiria cutanea tarda: clinica, esami di laboratorio, dia- 
gnosi differenziale. 

58) Reazioni locali e generali alla vaccinazione - Le vaccina- 
zioni accidentali. 

59) Acanthosis nigricans e pseudo-acaniosi. 

60) Il lichen ruber planus. 

61) Forme cliniche di psoriasi. 

62) Istopatologia della psoriasi. 

63) Terapia della psoriasi. 

64) Le parapsoriasi. 

65) Pitiriasi rosea di Gibert. 

66) La pitiriasis rubra pilaris di Devergie, 

67) Forme cliniche e sintomatologia del pemfigo volgare. 

68) Il pemfigo foliaceo. 

69) Il pemfigoide. 

70) I! pemfigo vegetante. 

71) Il pemfigo seborroico di Sencar-Usher. 

72) L’epidermolisi bollosa semplice e distrofica. 

73) TI vaiolo. 

74) Sintomatologia cutanea dell’eritematode sistemico. 

75) Evoluzione e prognosi dell’eritematode sistemico. 

76) La dermatomiosite. 

77) La sclerodermia circoscritta. 

78) Induratio penis plastica. 

79) Le atrofie idiopatiche della pelle. 

80) Leucodermie. 

81) Alopecie acquisite. 

82) Clinica, diagnosi, prognosi e terapia dell’alopecia areata. 

83) La pseudoarea di Brocq. 

84) Le pannicoliti nodulari: i paraffinomi e gli oleomi. 

85) La piodermite nei suoi vari aspetti clinici. 

86) La tubercolosi verrucosa. 

87) Verruche seborroiche e cheratosi senile, 

88) Ittiosi volgare. 

89) La porocheratosi di Mibelli. 

90) Sclerodermia generalizzata. 

91) I vari tipi clinici delle atrofie idiopatiche e maculose. 

92) Malattia di Daricr: descrizione clinica ed istologica. 

93) Lo xeroderma. pigmentosum. 

94) Il granuloma piogenico. 

95) Clinica delle cruzioni da medicamenti. 

96) Manifestazioni cutance della periarterile nodosa. 

97) Porpore da prevalente alterazione vasale. 

98) Porpore pismentarie croniche. 

99) Le onicopatie di più frequente osservazione in dermatolo- 
gia. 


100) L'acne volgare. 


3° GRUPPO 
101) La Icucoplasia. 
102) La malattia di Bowen. 
105) La malattia di Reklinghausen. 
104) Le precaricerosi cutanee. 
105) L’epiteliama basocellulare. 
106) L’epitelioma spinocellulare. 
107) Epiteliomi metastatici della pelle. 
103) Generalità sulle sindromi parancoplastiche. 
109) Il cheratoacantoma. 
110) Cicatrice e cheloidi. 
111) Il lipoma. 
112) Sistematica degli angiomi. 
113) La malattia di Randu Osler. 
114) I linfoangiomi. 
115) I nevi nevocellulari. 
116) Clinica, istopatologia e cura del melanoblastoma. 
117) Clinica della micosi fungoide. 
118) Sintomatologia dèl morbo di Kaposi. 
119) Granulomi da corpo estraneo. 
120) Gli adenomi sebacei - La malattia di Pringle. 
121) La terapia cortisonica in dermatologia. 
122) Indicazioni e limiti della terapia radiante in dermatologia. 
123) Diffusione e profilassi delle malattie veneree e della sifi- 
lide: norme legislative. 
124) La sifilide: patologia generale. 


125) Il periodo primario della sifilide. Il sifiloma primario. 

126) Sifilide: il periodo secondario. 

127) Sifilide: il periodo tardivo. 

128) Le localizzazioni nervose della sifilide tardiva. 

129) La sifilide congenita recente e tardiva. 

130) Criteri di trattamento della sifilide. 

131) I fenomeni immunitari nella sifilide:. immunità, reinfezione, 


. superinfezione. 
132) La sierologia nella diagnosi e nella prognosi della. sifilide. 


133) 
134) 
135) 


La sifilide in gravidanza. 

Sifilide a decorso atipico. 

Gomme e noduli nella sifilide tardiva: 
ziale. 

La uretrite gonococcica maschile. 
Complicanze della uretrite gonococcica maschile. 

Le complicanze generali della infezione gonococcica e infe- 
zione gonococcica extragenitale. 

La vulvo-vaginite gonococcica delle bambine. 

La blenorragia femminile: la uretro-cervicite gonococcica. 
Le complicanze della infezione gonococcica femminile. 
Terapia della infezione gonococcica. 

L'ulcera venerea: epidemiologia, clinica, diagnosi differen- 
ziale. 

I fenomeni immunitari nell’ulcera venerea. 

Terapia locale e senerale dell'ulcera venerea. 

La pennicillina nel trattamento della sifilide. 

Le siero-reazioni su basc immunitaria della sifilide: test di 
Nelson e reazioni di immuno-fluorescenza. 

148) I condilomi acuminati. 

149) La diagnosi c terapia delle uretriti non gonococciche. 

150) La malattia di Nicolas e Favre. 


diagnosi differen- 


136) 
137) 
138) 


139) 
140) 
141) 
142) 
143) 


144) 
145) 
146) 
147) 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
A PRIMARIO DI DILTETICA 


1° Grurpo 


1) Peso e composizione corporea: metodi di valutazione e di 
calcolo dello stato d. nutrizione. 

2) I bisogni energetici (lipidi e glicidi) e plastici (protidi). 

3) Nutrizione e composizione dell'organismo. 

4) Influenza dei principali ormoni sul metabolismo. 

5) Meccanismi fisiologici di controllo della fame e della sa- 
zictà : 

6) Fattori psicologici nella regolazione dell'appetito e della 
assunzione dei cibi. 

7) Utilizzazione e trasformazione della erergia alimentare nel- 
l'organismo. 

8) Bisogni alimentari ed accrescimento dell’uomo. 

9) Fattori fisiologici influenzanti il dispendio energetico. 

10) Definizione ed esame delle razioni alimentari raccoinandale 

(R.DA). 

Variazioni dei bisogni nutritivi (plastici ed energelici) in 

rapporto all’età, al sesso ed al clima. 

Variazioni dei bisogni nutritivi in rapporto al lavoro ed 

alla attività. 

Fattori di regolazione del bilancio idrico e salino. 

Conservazione degli alimenti: congelazione e surgelazione. 

Lo stato di nutrizione: significato e metodi di valutazione. 

Consumi e bisogni alimentari medi degli italiani. 

Fondamenti per il calcolo delle razioni alimentari e delle 

diete. 

Contaminazione ambientale ed effetti sugli alimenti e sulla 

alimentazione. 

Stato di nutrizione e resistenza alle infezioni. 

L'alimentazione nelle comunità (condizioni normali e stato 

di emergenza). 


11) 
12) 


13) 
14) 
15) 
16) 
17) 


18) 


19) 
20) 


21) Funzione ed orsanizzazione dei servizi di dietetica ospeda- 
liera. 

22) Alimentazione ed emopoiesi. 

23) Disordini dell’equilibrio elettrolitico dell'organismo (sali mi- 
nerali, ioni) da alimentazione incongrua, da turbe dell'assor- 
bimento e da farmaci. 

24) Additivi alimentari: funzioni e limiti di impiego. 

25) Nutrizione parenterale. 

26) Errori congeniti del metabolismo: »nroblemi nutritivi e die- 
tetici. 

27) Metodi di determinazione del bisogno proteico. 

28) Il metabolismo di base ed il ricambio respiratorio. 

29) La conservazione del latte: valore alimentare e potere nu- 
tritivo. 

30) Arrichimento ed integrazione degli alimenti. 


31) Potere nutritivo ed impiego alimentare dei grassi. 
32) L'alimentazione nella seconda e nella terza infanzia. 
33) L'alimentazione nell'adolescenza. 


2° Grurpo 


34) La razione alimentare per la gestante e per la nutrice. 
35) La dieta nelle epatopatie (acute e croniche). 

36) Problemi alimeniari e nutritivi nella senescenza. 

37) Il trattamento dietetico del malato chirurgico. 


95) 
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Problemi alimentari e nutritivi in oftalmologia. 

La dieta nelle malattie neoplastiche. 

Problemi alimentari e nutritivi nelle malattie nervose e 
mentali. 

L'alimentazione nella genesi e nella terapia delle sindromi 
allergiche e delle allergie alimentari. 

L'alimentazione e la dieta nella prevenzione e nella cura 
dell'aterosclerosi. 

L'alimentazione e la dieta nella prevenzione e nella cura del 
diabete mellito. 

La dieta nei difetti congeniti del metabolismo. 

La dieta nella insufficienza renale acuta. 

La dieta nella insufficienza renale cronica. 

L'alimentazione e la dieta nella prevenzione e nella cura 
delle litiasi renali. 

La dieta negli scompensi cardiocircolatori. 

La dieta negli stati ipertensivi. 

Alimentazione e dieta nelle dermopatie. 

Attività biologica e bisogni nutritivi della vitamina C (ascor- 
bina). 

La malnutrizione calorico-proteica. 

La dieta negli stati dispeptici. 

La dieta nel corso della terapia cortisonica. 

La dieta nelle insufficienze e nel coma epatico. 

Le diete iposodiche: indicazioni e limiti. 

La dieta nella malattia celiaca. 

La dieta nelle anemie sideroprive. 

La dieta nelle insufficienze ponderali e nelle magrezze. 
Sovrappeso ed obesità: significato e conseguenze. 

La dieta nel trattamento dell'obesità e degli eccessi pon- 
derali. 

Modificazioni nutritive e biochimiche nel digiuno e nelle 
insufficienze alimentari e nutritive. 

L'edema da fame. 

Gli apparati circolatorio e digerente nelle insufficienze ali- 
mentari. 

La sindrome da insufficienza nutritiva (la iponutrizione). 
La rialimentazione dell’iponutrito. 

Nutrizione ed apparato stomatologico. 


3° GRUPPO 


I glicidi nella razione alimentare e nella dieta. 

Digestione, assorbimento ed utilizzazione dei lipidi. 

Le proteine e gli aminoacidi nella razione alimentare e 
nella dieta. 

Attività nutritive e bisogni in calcio ed in fosforo. 

Gli oligo elementi nella alimentazione e nella nutrizione 
Carenza in iodio e gli alimenti gozzigeni nella endemia 
del gozzo. 

La pellasra, 

Gli antimetaboliti naturali ed artificiali: significato ed ef- 
fetti nella. nutrizione sperimentale ed umana. 

Funzioni fisiologiche e tossicità dell’alcool: l’alcoolismo. 

I glucidi nel ricambio lipidico dell'organismo e del sangue. 
Attività nutritive e biologiche delle vitamine. 

Correlazioni ed antagonismi vitaminici. 

Le tossinfezioni alimentari. 

L'indagine radiologica nelle malnutrizioni. 

Digestione, assorbimento ed utilizzazione delle proteine, 
Funzione delle vitamine A e D e rispettivi bisogni. 

Funzione delle vitamine E e K e rispettivi bisogni. 
Funzione delle vitamine BI e B2 e rispettivi bisogni. 
Funzione delle vitamine PP e B6 e rispettivi bisogni. 
Limite e significato della secrezione intestinale. 

Ciclo dei pentosi-fosfati. 

Ruolo di taluni cationi (potassio, sodio, manganese e ma- 
gnes:o) in fisiologia ed in patologia umana. 

Gli acidi grassi polinsaturi essenziali (significato alimentare 
e nutritivo). 

Potere nutritivo e valore alimentare e dietetico dei deri. 
vati dal frumento. 

Potere nutritivo e valore alimentare e dietetico dei cereali. 
Potere nutritivo e valore alimentare del latte e dei deri- 
vati. 

Potere nutritivo e valore alimentare ed impiego dietetico 
delle carni. 

Potere nutritivo, valore alimentare ed impiego dietetico 
degli ortaggi. 

Potere nutritivo e valore alimentare ed impieso dietetico 
della frutta. 


97) 
98) 


99) 


Bisogni in tiamina riboflavina e niacina nell'uomo nelle 
varie condizioni fisiologiche. 

Influenza dei principali ormoni (insulina, cortico surrena'i 
ed ipofisari) su talune attività nutritive degli organismi e 
dei. fattori nutritivi. 

Contaminazione alimentare e cancerogenesi. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 


1) 
2 


3) 
4) 


5) 
6) 


7) 
8) 


9) 
10) 
11) 
12) 
13) 
14) 
15) 
16 
17) 


18) 
19) 


20) 
21) 
22) 
23) 
24) 
25) 
26) 
27) 
28) 


29) 
30) 


AD AIUTO DI DIETETICA 


1° GRUPPO 


Gli alimenti e le pietanze cause e veicolo di infezioni, di 
infestazioni e di intossicazioni. 

Determinazione diretta dei bisogni enersetici. 
Determinazione indiretta dei bisogni energetici. 

Inchieste alimentari (familiari ed individuali): tecniche ed 
obiettivi. 

Determinazione del bisogno in calcio dell'individuo normale. 
Nutrizione parenterale: indicazioni, tecnologie, finalità e li- 
miti. 

I meccanismi regolatori dell'assunzione dei cibi. 

Le sorgenti di proteine e di glucidi nell’alimentazione abi- 
tuale e tradizionale. 

Lo stato di nutrizione: valutazione e determinazione. 
Costituenti chimici dell'organismo umano e loro funzioni. 
Regolazione fisiologica della fame e della sazietà. 
Organizzazione dei servizi di dietetica ospedaliera. 

Il bilancio energetico: determinazione, significato e varia- 
zioni fisiologiche. 

Il bisogno energetico nel normale e nell’individuo di riferi- 
mento. 

Disordini dell’equilibrio elettrolitico dell'organismo (sali 
minerali e ioni) da alimentazione incongrua, da turbe dello 
assorbimento e da farmaci. 

Funzione fisiologica e bisogno di acqua è di elettroliti. 

Le razioni alimentari raccomandate: esame, limitazioni ed 
applicazioni. 

Errori e squilibri alimentari come cause di malattie. 
Principi generali per l'ispezione sanitaria ed igienica degli 
alimenti di origine animale. . 

Principi generali per l'ispezione sanitaria ed igienica degli 
alimenti di origine vegetale. 

Consumi alimentari (media) degli alimenti di origine ani- 
male in Italia. 

Consumi alimentari (media) degli alimenti di origine - ve- 
getale in Italia. : 

Imbrunimento enzimatico e non enzimatico degli alimenti. 
Le pù comuni frodi e sofisticazioni alimentari. 

Le vitamine: significato biochimico e fisiologico. 
Determinazione e significato dei ricambi materiali. 

Il bisogno in proteine e le tecniche di determinazione del 
bisogno in azoto. 

Quote raccomandate in vitamine nell'infanzia e nello svi- 
luppo. . 

Il metabolismo di base ed il suo significato fisiologico. 

Le diete liquide: composizione chimica ed impiego. 


31) Alimentazione per sonda: composizione chimica, indicazio- 


32) 
33) 
34) 


35) 
36) 
37) 
38) 
39) 
40) 
41) 
42) 


43) 


44) 
45) 
46) 


47) 


48) 
49) 
50) 


ni e limitazioni. 

Funzione fisiologica e bisogni in macroelementi. 
Funzione fisiologica e bisogni in microelementi. 
Gli edulcoranti ed il loro impiego in dietetica. 


2° GRUPPO 


La dieta nel diabete mellito. 

La dieta nella gotta. 

La dieta nelle obesità e negli eccessi ponderali. 
La razione alimentare nella gestante. 

La razione alimentare nella nutrice. 
Bisogni alimentari nell'età senile. 

La dieta nell’aterosclerosi. 

La razione alimentare nell’adolescenza. 
Correzione dietetica della malnutrizione 
adolescenti. 

Orientamenti dietetici nel malato chirurgico. 

La dieta. nelle malattie dell'esofago e dello stomaco. 
La dieta nelle coliti. 

La dieta nelle malattie croniche del fegato. 

La dieta nelle pneumopatie. 

La dieta nelle insufficienze renali croniche. 

La dieta nelle iitiasi renali. 


in comunità di 
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51) 
52) 
53) 


66) 
67) 
68) 
69) 


70) 
71) 
72) 


73) 
74) 


75) 
76) 


77) 
78) 
79) 
80) 
81) 
82) 


83) 
84) 


85) 
86) 
87) 
88) 
89) 
90) 


91) 
92) 
93) 


94) 


95) 
96) 
97) 
98) 
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La dieta nelle dermopatie. 

La razione alimentare nella seconda e nella terza infanzia. 
La dieta nella ipertensione arteriosa. 

La razione alimentare raccomandata. 

La dieta nelle malattie acute del fegato e delle vie biliari. 
Digestione ed assorbimento dei lipidi. 

Digestione ed assorbimento dei glucidi. 

Funzioni fisiologiche e metabolismo dell'alcool. 

Digestione ed assorbimento delle proteine. 

Assorbimento dell’acqua’ e dei sali minerali, 

Potere nutritivo, valore alimentare e dietetico dei derivati 
del frumento. 

Potere nutritivo, valore alimentare e dietetico del latte e 
dei derivati. 

Potere nutritivo, valore alimentare e dietetico delle carni 
e delle uova. 

Tecniche di cottura di uso comune: influenza sul valore 
alimentare e sul potere nutritivo degli alimenti. 

Potere nutritivo, valore alimentare e dietetico della frutta. 


3° GrupPo 


La digestione gastrica. 

La digestione e l’assorbimento intestinale. 

Alimenti e prodotti dictetici per la prima infanzia. 
Madificazioni del potere nutritivo e del valore alimentare 
indotto dalle comuni tecniche di cottura degli alimenti. 
I latti speciali ed il loro impiego in dietetica. 

Allergia alimentare. 

Influenza dell’insulina e di altri ormoni (cortico-surrenali 
ed ipofisari) nella utilizzazione dei fattori nutritivi. 

Gli avvelenamenti da funghi. 

Influenza delle moderne tecniche di conservazione sul va- 


lore alimentare e sul potere nutritivo dei cibi, 

Carenza di iodio ed alimenti gozziscni. ‘ 

La funzione dei grassi nella razione alimentare e nella 
dieta. ; 

Il rachitismo. 

La pellagra: profilassi e trattamento dictetico. 
Alimentazione e nutrizione nelle malattie nervose. 

Le anemie nutrizionali. 

La funzione del pancreas nella. digestione. 

Funzione ed attività fisiologica della piridossina e dell’aci- 
do pantotenico. 

Le vitamine antianemiche. 

Funzione ed attività biologica cel carotene e della vita 
mina À. 

Funzione ed attività biologica delle vitamine K. 
Metabolismo e nutrizione nel digiuno. 

Funzione ed attività biologica della vitamina C. 

La radiocontaminazione degli alimenti. 

L'assorbimento ed il metabolismo del ferro. 

La composizione chimica degli alimenti ed il significato per 
la nutrizione umana. 

La rialimentazione dopo il digiuno. 

Correlazione ed antagonismi fra le vitamine del gruppo B. 
Funzioni biologiche e meccanismi di utilizzazione del sodio 
e del potassio. 

La ripartizione e la funzione dei lipidi nell'organismo uma- 
no. 

Le iperlipidemie. 

La malnutrizione secondaria. 

Il bisogno in lipidi e Ja sua determinazione. 

Le sostanze nervine e la loro azione fisiologica. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 


4) 
5) 


A PRIMARIO DI EMATOLOGIA 


1° Gruppo 
La sintesi dell’eme. 
L'emopoiesi umana durante la vita intrauterina. 
Esame di un vetrino di sangue periferico patologico: suo 
valore diagnostico. 
Moderni concetti sull'ipersplenismo. 
Moderne acquisizioni sulla fisiopatologia dei linfocidi. 
Moderne acquisizioni sulla fisiopatologia delle emazie. 
Moderne acquisizioni sulla fisiopatologia delle piastrine. 
Morfologia ultrastrutturale degli eritroblasti e degli eritro- 
cidi. 
La granulocitoporesi. 
Monociti e macrofagi. 


11) Granulociti basofili e mastociti in condizioni normali e 
condizioni patologiche. 

12) La biopsia linfonodale: indicazioni, risultati. 

13) ‘Classificazione citomorfologica delle leucemie linfoidi acu 


14) Effetti dell'anemia sull'apparato cardiovascolare e respii 
torio. 

15) Catabolismo dell'emoglobina. 

16) I principali fattori di stimolo e regolazione dell'eritropoie 

17) Punti focali dell'anamnesi in clinica ematologica. 

18) Valutazione critico-differenziale dei sintomi fisici specif 
nelle emopatie. : 

19) Le moderne indagini di laboratorio sulle proteine del sz 
gue. 

20) Applicazioni in campo ematologico della microscopia 
fluorescenza. 

21) Applicazioni in campo ematologico degli studi con radioi: 
topi nella citopenie periferiche. 

22) Effetti delle radiazioni sull'apparato emopoietico. 

23) Le moderne indagini di laboratorio sulle emoglobine. 

24) Valutazione dei metodi di indagine sulle emocoagulopatie. 

25) Stato attuale delle conoscenze sul metabolismo del fer 
nell'uomo. 

26) Emoglobine normali e patologiche: struttura dei tipi p 

| importanti. 

27) Aspetti fondamentali, fisiopatologici e classificativi de 
anemie. 

28) Etiopatozenesi delle anemie immunologiche con autoan 
corpi. 

29) Classificazione citomorfologica delle leucemie acute n 
linfoidi. 

30) Classificazione delle mielopatie involutive. 

31) Etiopatogenesi delle mielopatie involutive. 

32) L'istopatologia del morbo di Hodgkin. 

33) Alterazioni dell’immunità nella leucemia linfatica cronica 

34) Nosografismo delle malattie immunoproliferative. 

35) Le frazioni proteiche principali del plasma e del siero n: 
male e le loro funzioni. 

36) Moderne acquisizioni biochimiche e genetiche sulle immui 
globuline. 

37) I vari tipi di malattie paraproteinemiche secondo la str 
tura immunoglobulinica. 

38) Fondamenti della diagnostica di laboratorio delle parapi 
teinemie e loro valore. . 

39) Patogenesi della sindrome emorragica nelle malattie pa 
proteinemiche. 

40) Classificazione delle ipo e agammaglobulinemie seconda 
criteri patogenetici, genetici ed immunolosgici. 

41) La proteinuria di Bence-Jones. 

42) Le indagini di laboratorio di « screening» nel paziente ai 
mico. 

43) Hairv cell leukemia = criterì diagnostici. 

44) Funzioni spleniche in condizioni normali e patologiche. 

45) Il laboratorio nella diagnosi delle anemie emolitiche autoi 
muni. 

46) Moderne vedute sulla classificazione istopatologica dei 1 
fomi non Hodgkin. 

47) Aituali vedute sul processo di coagulazione. 

48) Piastrine e capillari, momenti fondamentali nel proces 
emostatico. 

49) Valutazione critica delle prove di laboratorio nella diagr 
stica delle malattie emorragiche. 

2° GRUPPO 

50) Aspetti clinici dell’anemia emolitica da difetto di glicosc 
fosfato deidrogenasi eritrocitaria. 

51) Correlazione e divergenze tra quadro midollare e quad 
ematico periferico in condizioni patologiche. 5 

52) Indicazioni assolute e relative della splenectomia e. s 
efficacia terapeutica. 

53) Anemie emolitiche da farmaci e da tossici. 

54) Le poliglobulie secondarie. 

55) Principali criteri di ‘diagnosi differenziale tra malattia 
Vaquez e poliglobulie secondarie. 

56) Sintomatologia cito-midollare ed ematica dell'’anemia per 
ciosa classica. 

57) Tipi e varianti di microcitemia (o talassemia) e loro dis 
buzione geografica. 

58) Le forme cliniche particolari di anemia microcitica 
rozigote o talassemia minor. 

59) Le emoglobinopatie non talassemiche presenti in Ital 


loro frequenza ed importanza clinica e sociale. 
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Le anemie ipocromiche sideropeniche: etiopatogenesi. 
Sintomatologia clinica e di laboratorio delle anemie emoli- 
tiche autoimmuni. 


Patogenesi, sintomatclogia e terapia delle anemie emoliti. 


che da isoanticorpi. 

Emoglobinuria parossistica notturna. 

Etiopatogenesì dell’ittero emolitico costituzionale. 
L'ellittocitosi costituzionale: forme latenti e conclamate. 


Le anemie emolitiche enzimopeniche: accertamento dia. 


gnostico. 
Sindrome emolitica anemico-uremica acuta di Gasser. 
Il M. di Moschcovitz. 
Le agranulocitosi. 
Le anemie eritroblastopeniche primarie e secondarie. 
L'aplasia midollare globale di Fanconi. 
L'importanza della classificazione citologica delle leucemie 
acute. 
Leucemiec acute: sintomatologia clinica a sua patogenesi. 
Leucemie acute: reperti midollari ed ematici. 
La diagnosi di laboratorio delle malattie di Willebrand. 
Stato attuale sul nosografismo delle eritremie e delle eri 
troleucemie. 
Trombocitemia emorragica e trombocitosi elevate sintoma- 
tiche. 
Sintomatologia clinica ematologica ed emodinamica-vasco- 
lare del M. di Vaquez. 
La meningosi leucemica: incidenza, diagnosi e terapia. 
Le paraproteinemie e le crioglobulinemie come sintomo 
e come malattia. 
Amiloidosi e malattie paraproteinemiche. 
Varietà di espressioni cliniche del mieloma multiplo.. 
Valutazione critico-diagnostica dei sintomi clinici ed ema- 
tologici del mieloma multiplo. 
La sintomatologia neurologica delle paraproteinemie. 
Le malattie da catene pesanti. 
Ordinamento attuale delle istocitopatie rientranti nella cosìd- 
detta Istocitosi X. 
La malattia costituzionale da difetto del fattore F.S.F. (I. 
XIII). 
Sintomatologia e diagnosi delle emofilie « attenuate ». 
La sindrome emorragica dei difetti congeniti dei fattori 
II -V-VII-X. 
La diagnosi di laboratorio nella sindrome da coagulazione 
intravascolare disseminata (DIC). 
Le sindromi emorragiche da anticoagulanti circolanti. 
Storia naturale dei linfomi nodulari. 
La malattia di Rendu Osler. 
I difetti acquisiti dei fattori del cosiddetto complesso pro- 
trombinico. 

3° GRUPPO 


Androgeni ed eritropoiesi. 

Prognosi e terapia della -leucemia acuta linfoide dell’infan- 
zia. 

Diagnostica differenziale della splenomegalia isolata. 

I presidi terapeutici più importanti nelle anemie carenziali 
Moderne acquisizioni in tema di terapia chelante nelle iper- 
siderosi. 

Terapie delle anemie macro-mesgaloblastiche. 

Prognosi e terapia della leucemia acuta promielocitica. 
Il linfoma di Burkitt: criteri diagnostici, prognosi e te- 
rapia. 

Il problema terapeutico della talassemia. 

.Il problema della splenectomia nella talassemia. 

Terapia delle anemie emolitiche autoimmuni. 

La terapia delle miolopatie involutive globali e parziali. 
Indicazioni della terapia radiante nelle leucemie croniche. 
'H trapianto del midollo osseo nelle leucemie acute. 
Diagnostica differenziale della leucemia mieloide cronica. 
La leucemia acuta linfoide del bambino ad alto rischio: 
criteri diagnostici ed indicazioni terapeutiche. 

Terapia del M. di Hodgkin in rapporto con lo «statizg». 
Diagnosi differenziale della leucemia linfatica cronica. 
Terapia della leucemia mieloide cronica. 

Terapia del M. di Vaquez. 

La diagnostica differenziale del mieloma multiplo. 


Terapia del mieloma multiplo. 


Diagnosi differenziale delle principali istiocitopatie tesauru- 
smotiche, 


Diagnostica differenziale della monocleosi infettiva. 
Terapia del M. di Werlhof. 
Il problema della meningosi leucemica. 


121) La terapia della sindrome da coagulazione intravascolare 
disseminata. 

122) La terapia sostitutiva nell’emofilia e nelle sindromi emo- 
filiche. 

123) Le trasfusioni leucocitarie. 

124) Le trasfusioni piastriniche. 

125) Inconvenienti della terapia sostitutiva con sangue e con- 
centrati eritrocitari. 

126) La terapia delle anemie sideropeniche. 

127) L'immunoterapia nelle leucemie acute. 

128) Le leucemie acute non linfoidi: prognosi e terapia. 

129). Diagnostica differenziale e terapia delle anemie emolitiche 
emoglobinuriche. 

130) Terapia d'urgenza nel paziente con anemia da emorragia 
acuta. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI EMATOLOGIA 


1° GruPPo 


1) L’emopoiesi fetale. 

2) Le emoglobine nel feto. 

3) Le dottrine fondamentali sulla genesi degli eritrociti. 

4) Le anomale morfologiche eritrocitarie. 

5) Schemi attuali della coagulazione. 

6) Le antitrombine. 

7) Tecniche radioisotopiche per la diagnosi delle anemie emo- 
litiche. 

8) Le componenti sieriche dimostrabili con le tecniche elet- 
troforetiche. 

9) Le plasmacellule midollari in condizioni patologiche. 

10) La linfocitopoiesi. 

11) Gli aspetti ultrastrutturali delle plasmacellule. 

12) La granulocitopoicesi. 

13) Aspetti colturali in vitro delle cellule staminali emopoietiche. 


14) Le piastrine: intervento nel processo emostatico 


1aAstrifto. INiCI Moi pPiIOCCOSo CINOSIALICO. 


15) I cariotipi caratteristici in ematologia. 

16) Il ruolo della milza e del fegato nell’emocateresi normale 
e patologica. 

17) Leucocitosi neutrofila. 

18) Leucocitosi eosinofila. 

19) Linfocitosi e linfopenia. 

20) Le monocitosi, 

21) L'adesività piastrinica. 

22) Applicazioni più importanti della immunoelettroforesi in 
ematologia. 

23) Strutture e funzioni del colon-stimulating-factor (CSF). 

24) Importanza dello studio radiologico-scheletrico in clinica 
ematologsica: i quadri più tipici. 

25) Classificazione citomorfologica delle leucemie acute non 
linfoidi. 

26) Le indagini citologiche sul liquor nelle affezioni neoplastiche 
del sangue. 

27) Struttura e controllo genico delle emoglobine normali. 

28) Il ferro dci depositi. 

29) Fondamenti farmacodinamici sull'acido folico e sulla vita- 
mina BI2. 

30) Metodi di determinazione delle emoglobine patologiche. 

31) Il tempo di emorragia secondo Ivy. 


2° GRUPPO 


32) I gruppi sanguigni principali e la loro determinazione, 

33) L’emofilia B. 

34) I deficit di P.TA. 

35) La sintomatologia soggettiva ed obiettiva delle malattie emo- 
che. 

36) Semeiotica delle adenomesalie. 

37) Classificazione generale delle anemie. 

38) Il quadro ematico periferico delle carenze di ferro. 

39) Le talassemie. 

40) Le anemie diseritropoietiche acquisite: quadri midollari. 

41) Anemie emolitiche da farmaci. 

42) Sintomatologia delle anemie emolitiche da autoanticorpi. 

43) Alterazioni ematologiche periferiche nell: anemia perniciosa 
di Addison-Biermer. 

44) Il quadro midollare dell'anemia perniciosa prima e dopo. 
trattamento specifico. 

45) Classificazione patogenetica delle anemie da carenza di aci- 
do folico. 

46) Patogenesi dell’anemia perniciosa. 

47) Meccanismi patogenetici generali delle anemie secondarie ad 
emorragie croniche. 
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197) 
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Quadro ematico periferico e midollare del M. di Cuvicy. 
La persistenza ereditaria di HbF. 

e forme anemiche della talassemia eterozigote. 

crisi dolorose nell’anemia falcemica. 

Lo stating nel morbo di Hodgkin. 

Le metemoglobinemie non enzimopeniche. 

L’anemia ellissocitica. 

Le anemie croniche da deficit di glucosio 6-fosfatodeidro- 
genasi. 

La crisi emoglobinurica. 

Le anemie emolitiche autoimmuni: caratteristiche dei di- 
versi tipi di autoanticorpi. 

Sintomatologia delle anemie emolitiche neonatali. 
Incidenti emo-trasfusionali acuti. 

L'epatite da trasfusione. 

Il midollo osseo nelle agranulocitosi. 

Il midollo osseo nelle mielosi globali aplastiche. 

Quadri midolari nelle leucemie acute non trattate. 

Le localizzazioni extraemopoietiche di elezione nelle leuce- 
mie acute in remissione completa. 

Patogenesi della sindrome emorragiza nelle Ieucemie acute. 
Il tumore di Burkitt. 

I quadri citologici nelle leucemie acute. 

Leucemia eosinofila. 


Classificazione istopatologica dei linfomi non-Hodgkin se- |- © 


condo Rappaport. 

Gli stati preleucemici. 
Complicanze ematologiche 
cleosi infettiva. 

Aspetti midollari nel mieloma multiplo. 

Il midollo nel M. di Waldestrom. 

Le crioglobulinemie. 

La familiarità nella Jcucemia linfoide cronica. 
Sindrome emorragica da difetto del fattore XIII. 
Classificazione delle coagulopatie congenite. 

Le afibrinogenemie congenite. 

Il linfoma leucemico: reperti midollari e periferici. 


immunologiche della mononu- 


3° GruPro 


Diagnostica delle splenomegalie. 

La crisi blastica della leucemia mieloide-cronica: diagnosi, 
prognosi e terapia. 

La terapia del morbo di Hodgkin al IV stadio. 

La splenectomia nel M. di Cooley. 

La malattia di Minkowki-Chauffard: diagnosi differenziale e 
terapia. 

Terapia delle asranulocitosi. 

Il problema del trattamento della lcuicemia linfatica cro- 
nica 


Diagnosi differenziale fra leucemia micloide cronica e mie- 
lofibrosi. 

Diagnosi differenziale fra leucemia linfoide cronica e linfo- 
sarcoma. 

Diagnosi differenziale fra M. di Vaquez e poliglobulie. 


Le diagnosi di stadio nel M. di Hodgkin. 

La terapia radiante nel M.di Hodgkin, 

Terapia medica del M. di Hodgkin. 

La total body irradiation nei linfomi: indicazioni e risultati. 
Terapia delle trombocitopenie acute. 

La terapia con eparina nella sindrome da coagulazione intra- 
vascolare disseminata. 

La terapia sostitutiva nell’emofilia. 

La terapia degli emartri nei coagulopatici. 

Il problema della terapia medica del morbo di Werlhof. 

La terapia preventiva nell’emofilia. 

La terapia sostitutiva nelle piastrinopenie. 

Indicazioni ematologiche al trapianto di midollo autoloso. 
La terapia di supporto nelle leucemie acute. 

La terapia delle meningosi Jeucemiche. 

La profilassi delle meningos: leucemiche. 

Sospensione della terapia nella leucemia acuta linfoide del- 
l'infanzia: risultati attuali. 

La diagnosi differenziale nelle fasi iniziali della leucemia 
nueloide cronica. 


Decorso e prognosi del morbo di Vaquez. 


Diagnosi differenziale delle anemie megaloblastiche non 
Biermeriane, 


La terapia d'attacco nella leucemia linfoide acute dell’iu 
fanzia. 


E) na della leucemia mieloide cronica: prospettive at- 
uali. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 


A PRIMARIO DI EMODIALISI 


1° Gruppo 


La circolazione renale. 

Il sistema a controcorrente e pompa del sodio. 
La regolazione renale dell'equilibrio acidobase. 
Renografia. 

Clearance renali endogene. 
L’azotemia. 

Prova della diluizione. 

Prova della concentrazione. 

Trasporto renale del sodio e potassio. 
Insufficienza renale escretoria. 
Insufficienza renale secretoria. 
Topografia, volume e struttura dci liquidi dei comparti 
menti extra ed intracellulari. 

Quadri clinici relativi a squilibri della idratazione, 
Modificazioni idroclettrolitiche nella irisufficienza renale cro- 
nica. 

I dismetabolismi in corso di insufficienza renale cronica. 
Alterazione cardiaca nell’insufficienza renale cronica. 
Metabolismo dei farmaci nell’insufficienza renale cronica. 
Renina e pressione arteriosa. 
Indicazioni alla binefrectomia e tr 
rio del binefrectomizzato. 

Sistema renina angiotensina nel paziente anefrico. 
Secrezione dell’aldosterone nel paziente anefrico. 

L’anemia del naziente in trattamento emodialitico periodico. 
Modificazioni ormonali indotte dal trattamento emodiali 
tico periodico. 

L’attività endocrina ed enzimatica del rene. 

L’ecografia nella diagnostica della patologia renale. 
Urografia e piclografia ascendente nella diagnostica della pa 
tologia renale. 

Indicazioni e limiti del trapianto renale. 

Il prelievo del rene da cadavere e da vivente ai fini del tra 
pianto renale. 

Le trasfusioni di sangue nell'emodializzato candidato al tra- 
pianto renale. 

Tecniche chirurgiche del trapianto renale. 

Il rigetto iperacuto del trapianto renale. 

Tl rigetto acuto del trapianto renale. 

TI rigetto cronico del trapianto renale. 

Diagnosi differenziale del rigetto nel trapianto renale. 
Terapia del rigetto nel trapianto renale. 

L’uso dei corticosteroidi in nefrologia. 

L’uso dei farmaci immunosoppressivi in nefrologia. 
L’uso del siero antilinfocitario nel trapianto renale. 
Conservazione del rene da trapiantare. 

Perfusione del rene da trapiantare. 

Tests immunologici necessari per la valutazione della fun- 
zionalità renale e dei fenomeni di rigctto e tolleranza del- 
l'’omotrapianto renale. 

Valutazione dell’insufficienza renale acuta e cronica. 

I diuretici: effetti collaterali, tossici e complicanze. 
L’uso dei diuretici nell’insufficienza renale cronica. 

Quando iniziare l’emodialisi nella insufficienza renale acuta 
Quando iniziale l’emodialisi nella insufficienza renale cro 
nica. 

Indagini sulla funzione separata dei reni. 
Pielonefriti croniche e funzione renale. 
Eliminazione urinaria dei farmaci e dei veleni. 
L’urinocultura e l’antibiogramma nelle infezioni 
nella insufficienza renale. 


attamento post-operato- 


urinari 


2° GruPPO 


Classificazione delle nefropatie mediche. 

La sindrome nefrotica. 

Displasie renali. 

Le tubulo nefrosi. 

La necrosi corticale bilaterale. 

Rene policistico. 

Pielonefriti croniche e litiasi renale. 

Anuria postabortium. 

Le infezioni delle vie urinarie nel paziente uremico. 


* Insufficienza renale acuta: etiopatogenesi e quadri clinici 


Insufficienza renale acuta: modificazioni idroelettrolitiche 
Insufficienza renale acuta: trattamento conservativo. 
Complicanze in corso di insufficienza renale acuta. 

La ripresa della diuresi a seguito di insufficienza renal 


65) 


66) 
67) 
68) 
69) 


70) 
71) 
72) 
73) 
74) 
75) 


76) 
71) 


78) 
79) 


80) 
81) 
82) 
83) 
84) 
85) 
86) 


87) 
88) 
89) 
90) 
91) 


92) 
93) 
94) 
95) 
96) 
97) 


98) 
99) 
100) 


101) 


102) 
103) 
104) 
105) 


106) 
107) 
108) 


109) 


110) 
111) 
112) 


113) 
114) 


115) 


116) 
117) 
118) 
119) 
120) 
121) 
122) 
123) 


124) 


Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 297 del 31 ottobre 1979 


acuta. 

Insufficienza renale cronica: 
nici. 

Il decorso dell’insufficienza renale cronica. 


Ipertensione reno vascolare e insufficienza renale cronica. 


Ipertensione nefrogena. 

Il trattamento dietetico conservativo nell'insufficienza re- 
nale cronica. 

Indicazioni dietetiche per emodializzato cronico. 

Il trattamento dell'acidosi nell'uremico. 

Il trattamento dell'iperkaliemia. 

Pericardite uremica. 

Gli iperparatiroidismi nella insufficienza renale cronica. 
Trattamento degli iperparatiroidismi nella insufficienza re 
nale cronica. 

Sindrorne epatorenale: patogenesi e irattamento. 
Trattamento farmacologico dell'ipertensione in corso di 
uremia. 

Influenza dell’emodialisi sull'ipertensione del paziente ure- 
mico. 

Trattamento della cardiopatia scompensata nel paziente ure- 
mico. 

Prevenzione dello squilibrio calcio-fosforo nell’uremia. 
Osteopatie complicanti l’uremia. 

Problemi psicologici del paziente uremico dializzato. 

Il recupero lavorativo del paziente in emodialisi periodica. 
Sindromi da squilibrio osmotico. 

Il coma uremico. 

L’insufficienza renale dovuta ad anomalie congenite dello 
apparato urinario. 

Incidenza e profilassi dell’epatite virale nei centri dialitici. 
Trattamento dell'epatite virale nell'emodializzato cronico. 
Sindrorni emorragiche in corso di trattamento emodialitico. 
Indicazione e tecnica dell’eparinizzato regionale. 

La insufficienza renale acuta post-operatoria funzionale ed 
organica. 

La polinevrite uremica. 
Influenza dell’emodialisi 
dell'uremico. 
Complicanze urologiche del trapianto renale. 

Complicanze infettive del trapianto renale. 

Complicanze vascolari del trapianto renale. 

Valore diagnostico e prognostico della renografia nelle com- 
plicanze del trapianto renale. 

Osteodistrofie complicanti il trapianto renale. 

Indicazioni all’arteriografia renale. 

Nanismo renale. 


ziilla 
SUltd 


3° GRUPPO 


Trattamento depurativo extra renale nell’insufficienza renale 
acuta. 

Le membrane dializzanti. 

Dialisi peritoneale: principi generali e note di tecnica. 
Dialisi peritoneale: indicazioni e controindicazioni. 

Pericoli, complicanze e incidenti da dialisi peritoneale: pre. 
venzione e trattamento. 

Scelta delle membrane dializzanti. 

Emodizlisi: principi generali. 

Storia ed evoluzione tecnica delle apparecchiature per emo- 
dialisi. 

Indicazione assoluta e relativa tra dialisi peritoneale e emo- 
dialisi, 

La composizione del liquido di dialisi. 

Organizzazione di un centro multidialisi. 

Impianti di depurazione dell’acqua per la preparazione del 
liquido di dialisi. 

La contaminazione microbica degli impianti di dialisi. 
Norme di sterilità e di asepsi nel funzionamento dei centri 
dialitici. 

L’osmolarità del liquido dialitico: sostanze osmoticamente 
attive e loro effetti collaterali sul malato. 

Metodi di deplezione idrica in corso di dialisi. 

Problemi tecnici ed organizzativi nell’emodialisi d'urgenza. 
La dialisi nelle intossicazioni acute. 

La dialisi periodica domiciliare. 

Connessioni vascolari per emodialisi nel paziente acuto. 

Il trattamento dialitico in pediatria. 

Inconvenienti dell'emodialisi in pediatria. 

Lo shunt arterovenoso esterno: anatomia chirurgica e tecnica 
operatoria. 

La fistola interna: 
toria. 


anatomia chirurgica e tecnica opera- 


etiopatogenesi e quadri cli 
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Patologia dello shunt esterno. 

Patologia della fistola interna. 

Sedi inusitate di fistole e shunts artero-venosi. 

Metodi di disotruzione dello shunt artero-venoso. 

La dialisi nel paziente in età senile, 

Diafiltrazione ed emodiafiltrazioni. 

Incidenti in corso di dialisi. 

Le prove di laboratorio da eseguirsi prima e dopo ogni 
dialisi. 

Fatiori che influenzano il rendimento del rene artificiale. 
Metabolismo lipidico nell’emodializzato cronico. 

Decorso clinico e controllo dei pazienti in dialisi perio 
dica. i 
Controllo dell’antigene autralia negli emodializzati. 
Quadro clinico dell’ipodializzato. 

La patologia iatrogena dell’emodializzato periodico. 
Influenza dell’emodialisi sull’anemia. 

Il trattamento trasfusionale dell’emodializzato. 

Il trattamento farmacologico dell’anemia nell’emodializzato. 
Cause di decesso del paziente dializzato 

Intossicazione di potassio nell'emodializzato periodico: cause 
e trattamento. 

L’emodialisi nella preparazione al trapianto renale. 

Tests necessari per la scelta dei possibili donatori e per 
la compatibilità ematologica e tissutale all'omotrapianio 
renale. 

L'emodialisi del paziente trapiantato. 

La biopsia renale nella pratica emodialitica. 

Preparazione e decorso post-operatorio negli interventi chi- 
rurgici del paziente dializzato. 

Le turbe basali della coagulazione e dell’emostasi nei sog- 
getti sottoposti a dialisi. 

L'uso dell’emodialisi al di fuori dell’insufficienza renale. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 


AD AIUTO DI EMODIALISI 


1° GruPPo 


Anatomia macroscopica del rene, delle pelvi e della uretere. 
Anatomia microscopica del rene. È 

Fisiologia del nefrone prossimale. 

Fisiologia del nefrone distale. 

Regolazione renale dell’equilibrio acido-base. 

Concentrazione della pre-urina. 

Meccanismi renali di controllo della pressione arteriosa. 
Prova della concentrazione: tecnica, valori normali e va- 
rianti patologiche. 
Prova della diluizione: 
patologiche. 

Clearance dell’urea e della creatinina. 

Studio delle proteinurie. ì 

Ematurie mediche. 

Leucociturie e piurie. 

Urinocultura. 

L'esame delle urine. 

Impiego dei radioisotopi per lo studio della funzione re- 
nale. 

Urografia: indicazioni e risultati. 

Pielografia ascendente: indicazioni e risultati. 

Arteriografia renale: indicazioni e risultati. 

Studio della funzione renale separata. 

Principi fisico-chimici delle emodialisi. 

Rene artificiale tipo Kill. 

Rene artificiale con filtro a rotolo. A 

Composizione del liquido di dialisi. 

Criteri organizzativi di un centro dialisi a struttura cen- 
tralizzata. 

Criteri organizzativi di un centro dialisi a unità singole. 
Tecnica dell’ultrafiltrazione. 

Tecnica dell’eparinizzazione durante la dialisi. 

Tecnica dell’eparinizzazione regionale. 

Shunt arterovenoso esterno: anatomia chirurgica e tecnica. 
Shunt arterovenoso interno: anatomia chirurgica e tecnica. 
Sedi di utilizzazione della fistola artero-venosa interna. 
Patologia dello shunt artero-venoso esterno. 

Patologia dello shunt artero-venoso interno. 

Criteri di utilizzazione dello shunt artero-venoso esterno. 
Criteri di utilizzazione dello shunt artero-venoso interno. 
Modalità di incannulamento dei vasi nei malati da sotto- 
porre a dialisi di emergenza. dia 


tecnica, valori normali e varianti 
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Il trapianto renale: tecnica chirurgica delle anastomosi va- 
scolari. 

Ricostruzione della via escretrice nel trapianto renale: aspet- 
ti chirurgici. 

Il trapianto renale da vivente. 

Il trapianto renale da cadavere. 

Problemi immunologici del paziente uremico. 

Test di valutazione di un donatore vivente per un trapianto 
renale. 

Aspetti psicologici della donazione di un organo. 

Aspetti medico-legali della donazione di un organo. 
Metodiche di conservazione del rene da trapiantare. 
Parametri per la valutazione della funzione renale del do- 
natore cadavere. 

Compatibilità donatore-ricevente: antigeni eritrocitari. 
Compatibilità donatore-ricevente: antigeni leucocitari. 
Compatibilità donatore-ricevente: cultura mista linfocitaria. 


2° GruPPO 


Classificazione delle nefropatie mediche. 
Glomerulonefrite acuta. 

Clomerulonefrite rapidamente progressiva. 
Glomerulonefrite cronica. 

Sindrome nefrosica. 

Pielonefrite acuta. 

Pielonefrite cronica. 

Nefroangiosclerosi benigna. 

Nefroangiosclerosi maligna. 

Tubulo-displasia policistica. 

Nefropatia diabetica. 

Neoplasic renali. 

Nefropatia gottosa. 

Insufficienza renale acuta: etiologia e patogenesi. 
Insufficienza renale acuta: fisiopatologia. 

Insufficienza renale acuta: modificazioni elettrolitiche. 
Insufficienza renale acuta: complicanze. 

La ripresa della diuresi nella insufficienza renale acuta. 
Insufficienza renale cronica: etiologia e patogenesi. 
Insufficienza renale cronica: fisiopatologia. 
Insufficienza renale cronica: modificazioni 
Insufficienza renale cronica: complicanze. 
Alterazioni cardiache nell’insufficienza renale cronica. 

Il decorso dell’insufficienza renale cronica. 

Nefropatia luposa. 

Ipertensione nefro-vascolare: etiologia e patogenesi. 
Ipertensione nefro-vascolare: fisiopatologia. 

Ipertensione nefro-vascolare: aspetti diagnostici. 
Meccanismo di azione dei principali diuretici. 

Uso del furosemide nell’insufficienza renale acuta e cro- 
nica. 

L’uso degli antibiotici nel paziente uremico cronico. 
Indicazioni delîia nefrectomia bilaterale. - 

Trattamento postoperatorio nella nefrectomia bilaterale. 
Alterazioni del metabolismo calcio-fosforo nell’insufficienza 
renale cronica. 

L'anemia nel malato in emodialisi periodica. 

Controlli clinici nel malato in emodialisi periodica. 


elettrolitiche. 


Controlli di laboratorio nel malato in emodialisi periodica. 


Incidenza e profilassi dell'epatite virale nei centri dialisi. 
Alterazioni endocrine nel malato in emodialisi periodica. 
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duodenale cronica. 

L’ulcera duodenale extrabulbare. 

La penetrazione ulcerosa nel pancreas: 


patogenesi, quadro clinico, diagnosi e 
46) 
47) 
48) 
49) 
50) 


51) 
52) 


complicanze 


gastrico. 


61) 


62) quadro clinico e 


diagnosi. 

63) Le sindromi post-cibali del gastroresecato: classificazione 
e diagnosi. 

64) Disturbi nutrizionali da gastroectomia totale. 


65) 
66) 
67) 
68) 


Le principali forme della gastrite cronica. 

La malattia di Menétrier: quadro anatomico e clinica. 
Le lesioni precancerose dello stomaco. 

La diagnosi precoce del carcinoma gastrico. 
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T più frequenti tumori benigni dello stomaco. 
Etiopatogenesi della dilatazione acuta gastrica. 

L'ipertrofia pilorica dell'adulto. 

Le duodeniti croniche non parassitarie. 

73) Il quadro clinico dell’anchilostomiasi. 

74) I tumori maligni -del duodeno: clinica e diagnosi. 

75) Fistole colecisto e coledoco-duodenali: quadri anatomici. 
76) Quadro clinico del carcinoma esofageo. 

77) Le salmonellosi minori. 

78) Ematemesi e .melena. 

79) Indicazioni e controindicazioni della colangiosrafia percu- 
tanea, 

Patogenesi e terapia delie sindromi da emicolectomia de- 
stra. 

Clinica del dolore addominale. 

Malattia di Caroli. 

Le sindromi epatorenali. 

Diverticolosi e diverticolite del colon. 


69) 
70) 
71) 
72) 


80) 


81) 
82) 
83) 
84) 


3° GRUPPO 


85) 
86) 
87) 


La sindrome di Fuetz-Jeghrs. 

La sindrome del carcinoide. 

Quadro clinico e diagnosi della insufficienza arteriosa me- 

senterico cronica. 

I quadri clinici e la diagnosi della pneumatosi cistica in- 

testinale. 

Il quadro anatomo istopatologico e clinico della malattia 

di Crohn del tenue .e del colon e sue manifestazioni siste- 

miche. 

Le fistole interne ed esterne nella malattia di Crohn. 

Le cisti pancreatiche. 

92) La sindrome di Zollinger-Ellison: quadri clinici e diagnosi. 

93) La tubercolosi intestinale: forme e quadri cliaici, 

94) La sindrome da deficit di disaccaridasi. 

95) Le principali cause e i meccanismi della ostruzione inte- 

stinale. 

La diagnosi di ileo biliare. 

Cause e forme cliniche dell’ileo paralitico. 

I granulomi cronici intestinali: classificazione e diagnosi. 

Classificazione delle principali forme di malassorbimento 

e loro diagnosi. 

Etiopatogenesi del morbo celiaco dell’adulto. 

L’etiopatogenesi della sprue tropicale. 

Quadro clinico e diagnosi della malattia di Whipple. 

La sindrome dell’'ansa cieca: etiopatogenesi e clinica. 

Classificazione e diagnosi delle gastroenteropatie proteino 

dipendenti. 

105) La diagnosi della linfangiectasia intestinale. 

106) Kwashiorkor: etiopatogenesi e quadro clinico. 

107) Significato clinico del dolicocolon. 

108) Etiopatogenesi del megacolon funzionale acquisito. 

109) Etiopatogenesi e clinica del megacolon congenito. 

110) La sindrome del colon irritabile. 

111) Il quadro anatomo istopatologico della rettocolite ulce- 

roemorragica. ‘ 

L’endescopia nelle varie fasi della rettocolite ulcero-emor- 

ragica. 7 

Le complicanze locali della rettocolite ulcero-emorragica. 

Le complicazioni extracoliche della rettocolite ulcero-emor- 

ragica. 

La giardiasi intestinale dell'adulto. 

Diverticolosi e diverticolite del colon: complicanza. 

Il quadro clinico della diverticolite di Meckel. 

L’insulinoma. 

Metodologia diagnostica del colon. 

I tumori benigni del colon. 

121) Il polipo villoso del rettosiema. 

122) La poliposi familiare del colon. 

123) Le lesioni precancerose del colon. 

124) Quadri clinici del carcinoma del colon. 

125) I tumori rettali: anatomia patologica e sintomatologia. 

126) Quadri clinici della pancreatite cronica e loro diagnosi. 

127) La proctosigmoidite da irradiazione: patogenesi e sinto 
matologia. 

128) Complicazioni e sequele della pancretite acuta. 

129) La mesenterite cronica retrattile. 

130) La diagnosi delle cisti e dei tumori del mesentere. 

131) Controindicazioni della colonscopia. 

132) La cirrosi biliare primaria. 


88) 
89) 


90) 
91) 


96) 
97) 
98) 
99) 


100) 
101) 
102) 
103) 
104) 


112) 


113) 
114) 


115) 
116) 
117) 
118) 
119) 
120) 
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133) La sindrome WDHA. 


134) Indicazioni alla chirurgia nella patologia diverticolare del 
colon. 

135) Terapia della pancreatite acuta. 

136) Clinica e terapia delle epatiti croniche, evolutive tipo A e 


tipo B. 
Danni epatici da farmaci. 
Terapia della rettocolite ulcerosa. 


137) 
138) 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI GASTROENTEROLOGIA 


1° GruPPO 


Lesioni del cavo orale da farinaci 

niche. 

Lesioni precancerose buccali. 

Sindromi di Siogren, di Mikulioz e di Heorfordt. 

L'acalasia cardiale. 

Forme cliniche del carcinoma dell’esofago. 

Etiopatogenesi e quadro ‘clinico dell’ulcera peptica cronica 

dell'esofago. 

Etiopatogenesi e sintomatologia della stenosi benigna della 

esofago. 

Le sindromi di Plummer-Vinson e di Patterson-Kellj. 

La pseudo cisti del pancreas. 

La disfagia lusoria. l 

Sindrome di Mallory-Weiss: quadro clinico. 

Gli anelli esofagei di Schatzki. 

Quadri clinici delle ernie dello hiatus esofageo. 

Diagnosi radiologica differenziale delle varie forme di ei- 

nia dello hiatus esofageo. 

15) Principali varietà cliniche di gastrite cronica. 

16) Definizione anatomo clinica della malattia di Menétrier. 

17) L'anoressia nervosa: quadro clinico ed evoluzione. 

18) Le complicanze dell’ulcera gastrica e duodenale. 

19) Le principali sindromi post-resezionali. 

20) Evoluzioni della stenosi ulcerosa duodenale. 

21) L'ematemesi: le varie forme etiopatogenetiche.. 

22) Etiopatogenesi della gastrite acuta emorragica. 

23) Quadro clinico e complicanze della gastrite crenico atro- 
fica. 

24) Importanza diagnostica della gastroscopia e della gastro- 

fotografia nell’ulcera gastrica. 

25) Patogenesi della sindrome di Zollinger-Ellison. 

26) Lesioni precancerose dello stomaco. 

27) La diagnosi precoce dei tumori gastrici. 

28) I principali tumori benigni dello stomaco. 

29) La stenosi ipertrofica del piloro nell’adulto. 

30) Attività motoria e secretiva dello stomaco nell'ulcera ga- 
strica e duodenale. 

31) Gli ormoni duodenali. 

32) Valore diagnostico della sastrinemia. 

33) Classificazione delle cpatiti. 


e da carenze vitami- 


2° GRUPPO 


34) 
35) 


La malattia fibrocistica del pancreas. 

La penetrazione ulcerosa nel pancreas: quadri clinici e 

gnosi. 

Cause intraepatiche di ittero ostruttivo, 

La biopsia gastrica: tecnica e valore diagnostico. 

La biopsia perurale dell'intestino tenue. 

Sintomatologia -e diagnosi del morbo di Whipple. 

40) L’insulinoma. 

41) Morbo celiaco: eziopatogenesi e forme cimiche. 

42) Quadri clinici dei carcinomi del pancreas. 

43) Le principali forme di pancreatite acuta. 

44) La sindrome dell’ansa cieca. 

45) La etiopatogenesi della pancreatite acuta. 

46) Le steatorree secondarie legate a malattia dell'intestino e 
del mesentere: (eziopatogenesi e classificazione). 

47) Le steatorree secondarie ad ìnterventi chirurgici. 

48) La linfangectasia intestinale. 

49) La giardiasi intestinale dell'adulto. 

50) Enterite necrotizzante. 

51) La malattia di Crohn. 

52) La radiologia nella diagnostica delle malattie pancreatiche. 

53) L'esame della funzione esocrina del pancreas. 

54) Il carcinoma primitivo della cistifellea, 

55) Il quadro clinico della diverticolite di Mekel. 


dia- 


36) 
37) 
38) 
39) 


56) Il quadro clinico dell’Hodgkin intestinale. 
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57) 
58) 
59) 
60) 
61) 
62) 
63) 
64) 
65) 
66) 
67) 
68) 
69) 
70) 
71) 
72) 
73) 
74) 


La sindrome di Peutg-jegheras. 

La sindrome del carcinoide. 

Classificazione delle gastroenteropatie proteinodisperdenti. 
L'eventratio diaphragmatica. 

La sindrome del colon irritabile. 

Principali forme cliniche di tossinfezione alimentare. 
‘Diverticolosi e diverticoliti del colon e sue complicanze. 
La colite ulcerosa. 

Il megacolo (megacolon) tossico. 

Il polipo villoso del rettosigma. 

Carcinomi del colon (forme anatomocliniche). 

Il carcinoma del retto. 

Le lesioni precancerose del colon. 

I tumori benigni del colon. 

Il megacolon congenito. 

Gli indici di colostasi. 

Malattie iatrogene da lassativi, 

Eziopatogenesi delle diarree. 


3° GRUPPO 


75) 
76 
77) 
78) 


Metodiche radiologiche nella diagnostica delle vie biliari. 
Le complicanze della litiasi biliare. 

Le proctiti. 

Patogenesi, sintomatologia e complicanze nello stato emor- 
roidario: indicazioni e controindicazioni della terapia chi. 
rurgica. 

Diagnosi differenziale della dissenteria bacillare. 

Le complicanze del tifo addominale. 

Quadri clinici dell’amebiasi intestinale. 

Complicazioni locali della dissenteria amebica. 

Epatite colliquativa amebica. 

L'ascaridiosi e le possibili complicanze. 

Il quadro clinico dell’anchilostomiasi intestinale. 

L'ileo biliare. 


— 


79) 
80) 
81) 
82) 
83) 
84) 
85) 
86) 


87) L'’ileo paralitico. 

88) Sintomatologia dell’arteriosclerosi mesenterica. 

89) Iperbilirubinemia congenita: classificazione e definizioni. 
90) Epatopatia itterigene acuta: classificazione eziologica. 

9%) Le epatiti virali. 

92) Epatopatie tossiche: principali quadri etiopatogenetici. 


93) Il quadro clinico del coma epatico. 

94) L’ipertensione portale: segni clinici, metodologia, diagnosti 
ca strumentale e suoi eventuali danni. 

L'epatosclerosi biliare secondaria. 

Trattamento d'urgenza delle emorragie da varici esofagee. 
La malattia di Hanot. 

L’ascite chilosa. 

Caratteri clinici della epatite cronica attiva. 

La cirrosi epatica. 


95) 
96) 
97) 
98) 
99) 
100) 


101) Etropatogenesi dell’emocromatosi. 

102) L'accertamento diagnostico della echinoccosi epatica. 

103) La colastasi intraepatica da farmaci. 

104) La sindrome di Budd-Chiari: definizione anatomo clinica. 

105) La splenomegalia tromboflebitica. 

106) L'epatoscintigrafia: indicazione e valore diagnostico. 

107) Definizione delle sindromi di Gilbert e di Crigler-Najjar. 

108) Tecnica, indicazioni e controindicazioni della biopsia ‘epa- 
tica. 

-109) Indicazioni e valore diagnostico della laparoscopia. 

110) Definizioni delle sindromi di Botor e Dubin-Johnson. 

111) Il fegato policistico. 

112) Cisti da echinococco del fegato. 

113) Suppurazioni epatiche (esclusa l’epatite colliquativa ame- 
bica). 

114) Glicogenesi epatica ed epato-splenica. 

115) Cause extraepatiche di ittero ostruttivo. 


116) Patogenesi e terapia dell’ascite nella cirrosi epatica. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
A PRIMARIO DI GERIATRIA 


1° GRUPPO 


1) Antropologia della vecchiaia. 
2) Teorie dell’invecchiamento. . 
3) Le modificazioni psicologiche dell'invecchiamento. 


4) Biochimica delle demenze. 

5) La sindrome da immobilizzazione. 

6) La preparazione dei tecnici e del personale ausiliario in 
geriatria. . 

7) Fisiopatologia dell'apparato urinario  nell’invecchiamento. 
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8) Invecchiamento, disadattamento e psicopatologia. 

9) Immunità e invecchiamento. 

10) Invecchiamento intellettivo. 

11) La insufficienza vertebro-basilare. 

12) La longevità: aspetti biologici e sociali. 

13) Ruolo della medicina preventiva nella pratica geriatrica. 

14) Fisiopatologia della regolazione termica. Ipotermia. 

15) I disturbi dell'equilibrio e la sua regolazione nel vecchio. 

16) Invecchiamento del tessuro connettivo. 

17) Osteoporosi. 

18) La valutazione dell’invecchiamento biologico. 

19) Cuore polmonare. 

20) Fisiopatologia dell'apparato digerente dell’anziano. 

21) Osteomalacia. di 

22) L’igiene mentale nell’anziano. 

23) Fisiopatologia dell'apparato respiratorio. 

24) Il paziente geriatrico: ammissioni e dimissioni nella divi 
sione geriatrica. 

25) Il reinserimento dell'anziano handicappato nell'ambiente 
familiare. 

26) I disturbi extrapiramidali nel vecchio. 

27) I disturbi cerebrali nel vecchio da alterazioni metaboliche. 

28) Nuovi criteri di ospedalizzazioni: reparto aperto, day ho- 
spithal dirnissione serale. 

29) La formazione del geriatra. 

30) I servizi assistenziali extraospedalieri per l’anziano. 

31) Determinanti sociali e culturali dell’'invecchiamento men- 
tale. 

32) Assistenza geriatrica come continuìtà di cura. 

33) La malattia mentale nel vecchio come scompenso fisico, 
psicologico, sociale. 

34) Autoregolazione del flusso cerebrale. 

35) Aspetti sociali dell’invecchiamento. 

36) Il problema della decronicizzazione delle Case di Riposo 

37) Disturbi psichici dell'anziano associati ad alterazioni orga- 
niche cerebrali. 

38) Psicogenesi e somatogenesi delle malattie mentali nell’an- 
ziano. 

39) Fisiopatologia della cute e dei suoi annessi. 

40) Valutazione psicometrica nell'anziano. 


2° GRUPPO 


‘41) Le disfasie. 

42) Embolia e trombosi del circolo polmonare. 

43) Criteri di operabilità nel vecchio. 

44) La neurodiagnostica nell’anziano. 

45) Agnosie e disprasie. 

46) Emotività e ansia nel vecchio. 

47) La confusione mentale. 

48) Il sesso nell'anziano. 

49) Effetti delle malattie cerebrovascolari sulla personalità 
sull’emotività. 

50) Le neuropatie periferiche nell’anziano. 

51) Le epilessie nel vecchio. 

52) Morbo di Parkinson. 

53) I disturbi percettivo-motori nell'anziano. 

54) Criteri diagnostici del diabete nell’anziano. 

55) Paraparesi e paraplegia. 

56) L’ipertensione arteriosa. 

57) I disturbi delle funzioni corticali superiori nell’ictus. 

58) Lo studio urodinamico nell'anziano. 

59) Disturbi dell’affettività nell’anziano.. 

60) L'esame psichico del paziente anziano. 

61) Sindromi paranoidi. 

62) Tromboflebite e flebotrombosi. 

63) La vasculopatia diabetica. 

64) Aspetti clinici della demenza. 

65) Le dismenie dell'anziano. 

66) Vertigini e cadute. 

67). Problemi di neurochirurgia nel vecchio. 

68) Stati comatosi. 

69) Ictus cerebrale. 


70) I disturbi della postura e del movimento nell'anziano. 


71) Le aritmie. 

72) 1 disturbi della comunicazione nelle malattie cerebrovasco- 
ari. 

73) Tipi di tremore nel vecchio. 

74) Le disfagie. 

75) Sclerosi laterale amiotrofica. 

76) Emianopsie ed emiaguosie spaziali. 


103) 


771) Insufficienza dell’arteria carotide interna. 
78) La paralisi pseudobulbare, 

79) Ischemia cerebrale transitoria. 

80) Idrocefalo notmotesao. 


3° GruPPo 


81) 
82) 
83) 
84) 


La terapia farmacologica della vescica. 

L'autogestione del diabete mellito nell'anziano. 

II biofeed-back come criterio terapeutico nell’anziano. 

L’uso della cardiostimolazione nel vecchio. 

85) Le cardiopatie ischemiche. 

86) Terapia dell’ansia. 

87) Uso ed abuso degli ipnotici. 

88) La cura del morente. 

89) Morbo di Parkinson; terapia farmacologica’ e riabilitativa. 

90) Problemi psicologici nella riabilitazione dell'anziano. 

91) Terapia dell'ictus. 

92) La geragogia o dell'educazione ad invecchiare. 

93) La riabilitazione del cardiopatico. 

94) Addome acuto nel vecchio. 

95) Carcinoma dello stomaco, 

96) Scompenso cardiaco. 

97) Artropatie degenerative senili. 

98) Moderne tecniche di facilitazione neuromuscolare nel trat- 
tamento dell’emiplegico. 

99) Rieducazione del disfasico. 

100) Sindromi istrogene nel vecchio. 

191) Le barriere mentali e sensoriali 

piegico. 

Patologia della prostata. 

Terapia dell’osteoperosi e dell’osteomalacia. 

104) Patologia della tiroide nel vecchio. 

105) Stipsi e diarrea. 

106) Piclonefrite acuta e cronica. 

107) Artrite reumatoide. 
108) Il problema della 
dell'anziano, 

109) La bronchite cronica. 

110) Diverticolosi e diverticolite. 

111) Morbo di Paget. 

112) Farmaci antiaritmici: 
vecchio. 

113) Gli antidepressivi: indicazioni e controindicazioni. 

114) Unità di terapia intensiva nell'ospedale geriatrico. 

115) Indicazioni e limiti della terapia anticoagulante. 

116) Trattamento del paziente demente. 

117) Fisioterapia respiratoria. 

118) Basi neurofisiologiche della rieducazione motoria. 

119) La terapia di sruppo. 

120) Terapia dell’insufficienza renale cronica. 


nel recupero dell’emiì- 


102) 


rimotivazione e della risacializzazione 


indicazioni e controindicazioni nel 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI GERIATRIA 


1° GRUPPO 


1) Teorie dell'invecchiamento. 

2) L'invecchiamento come turba dell'omeostasi, 

3) Tumori dell’invecchiamento. 

4) Aspetti sociali dell’invecchiamento. 

5) La valutazione dell’invecchiamento biologico. 

6) Ruolo della medicina preventiva nella pratica geriatrica. 

7) Il paziente geriatrico: ammissioni e dimissioni aztla di- 
visione geriatrica. 

8) I servizi assistenziali extra-ospedalieri per l'anziano. 

9) Proposte per l'assistenza dell'anziano nell’ambito della si 
curezza sociale. 

10) L'assistenza geriatrica come continuità di cura. 

11) Nuovi criteri di ospedalizzazione: reparto aperto, day ho- 
spithal, dimissioni serali. 

12) COSSU tra geriatria e servizio di assistenza so- 
ciale. 

13) La preparazione dei tecnici e del personale ausiliario in 
geriatria. 

14) Struttura della famiglia e isolamento sociale dell'anziano. 

15) Vecchiaia e partecipazione sociale. 

16) Sociologia dell’invecchiamento. 

17) Eziopatogenesi dell’arteriosclerosi. 

18) Disturbi metabolici cerebrali nel vecchio. 

19) Rapporti tra geriatra e famiglia dell'anziano ospedaliz- 
zato. 
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20) 
21) 
22) 
23) 
24) 
25) 
26) 
27) 
28) 
29) 
30) 
31) 
32) 
33) 
34) 
35) 
36) 
37) 
38) 
39) 
40) 


Rapporti tra geriatra e paziente nell'ospedale geriatrico. 
Il pensionamento: conseguenze socio-psicologiche. 
Fisiopatologia dell'apparato digerente nell'anziano. 
Fisiopatologia della cute e degli annessi nell'anziano. 
Patologia autoimmune nell'anziano. 

La sindrome da immobilizzazione. 

Osteoporosi. 

Ostcomalacia. 

Fisiopatologia dell'apparato respiratorio. 

Enfisema polmonare, 

L'ipertensione. 

Il cuore polmonare. 

Autoregolazione del flusso cerebrale. 

Psicologia dell’invecchiamento. 

Problemi psicodinamici nella vecchiaia. 

Psicogenesi e somatogenesi delle malattie mentali netl'an- 
ziano. 

L’anziano come paziente. 

Disturbi psichici dell'anziano associati ad alterazioni orga- 
niche cerebrali. 

Disturbi extrapiramidali nel vecchio. 

L’igiene mentale nell'anziano. 

L'invecchiamento intellettivo. 


2° GRUPPO 


La neurodiagnostica nell'anziano. 
Incontinenza urinaria. 
Incontinenza fecale, 


‘ Ritenzione urinaria acuta c cronica. 


L’esame neurologico del paziente anziano. 

Il tremore dell’anziano: diagnosi differenziale. 
Ernie diaframmatiche. 

Test psicologici nell'anziano; indicazioni ed usi. 
Le disfasie. 

Ischemia cerebrale transitoria. 

Ictus Cerebrale. 

Sindrome vertebro basilare. 

Insufficienza della carotide interna. 
Emorragia sub-aracnoidea. 

Morbo di Parkinson. 

Indicazioni neurochirurgiche nell'anziano. 
Vertigini e cadute. 

Stati comatosi. 

Sindrome di Adams (idrocefalo normoteso). 
Le epilessie nel vecchio. 

Le disprasie. 

Le agnosie. 

Emianopsie. 

Indicazioni all'esame EEG nell'anziano. 
Reazioni emotive alle malattie somatiche nell'anziano. 
Effetti delle malattie cerebrovascolari sulla personalità 
cd emotività. 

L'esame psichiatrico del paziente anziano. 

La sessualità nella vecchiaia. 

Aspetti clinici della demenza. 

Metodi di indagini nelle sindromi demenziali. 
Le dismenie nell’anziano. 

Disturbi dell’affettività nel vecchio. 

La confusione mentale. 

Disturbi del sonno nel vecchio. 

Stati di agitazione psicomotoria nel vecchio, 
Embolia e trombosi del circolo polmonare. 
Paraparesi e paraplegia nell'anziano. 

Criteri di operabilità nell'anziano. 

Sclerosi laterale aziotrofica. 

La paralisi pseudobulbare. 


3° GRUPPO 


I servizi geriatrici domiciliari. 

Traumi cranici nel vecchio. 

Rapporto tra ospedale geriatrico e territorio nell’ambito 
del servizio sanitario. 

Anemie sideropeniche. 

Scompenso cardiaco - clinica e terapia. 
Bronchite cronica. 

Diverticolosi e diverticolite. 

Litiasi biliare. 

Carcinoma del pancreas. 

Carcinoma polmonare. 

Carcinoma gastrico. 2 

Pielonefrite acuta e cronica, 


93) 
94) 
95) 
96) 
97) 
98) 
99) 
100) 
101) 
102) 
103) 
104) 


105) 
106) 
107) 
108) 
109) 
110) 
111) 
112) 
113) 
114) 
115) 
116) 
117) 


did} 


118) 
119) 
120) 


Patologia della prostata. 

Terapia della osteoporosi e della osteomalacia. 
Morbo di Paget. 

Artrite reumatoide. 

Encefalopatia ipertensiva: clinica e terapia. 

Uso ed abuso del catetere vescicale. 

Le fratture nell'anziano. 

Le piaghe da decubito. 

L’artrosi. 

Indicazioni e limiti della terapia anticoagulante. 
Morbo di Parkinson: terapia farmacologica e riabilitativa. 
Farmaci antiaritmici: indicazioni e controindicazioni nell’an- 
ziano. 

Gli antidepressivi: indicazioni e controindicazioni. 
Gli ansiolitici: indicazioni e controindicazioni. 

Uso ed abuso degli ipnotici. 

Principi di farmacoterapia nell’anziano. 

L'unità di terapia intensiva nell'ospedale seriatrico. 
Trattamento del paziente demente. 

L'occlusione intestinale nel vecchio. 

Terapia di gruppo in geriatria. 

Riabilitazione del cardiopatico. 

La terapia occupazionale in geriatria. 

Rieducazione dell’afasico. 

Rieducazione dell’emiplegico. 

Terapia dell'ictus. 

La geragogia. 

Patologia oculare nel vecchio. 

Mezzi audiovisivi in geriatria. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ A 


PRIMARIO DI IMMUNOEMATOLOGIA E SERVIZIO TRA- 
SFUSIONALE. 


1° GRUPPO 


Emoporesi normale nell’embrione, nel feto e nella vita ex- 
trauterina. 


Emoglobina: struttura, biosintesi, funzione, destino nello 
organismo. 
Emoglobine anormali. 


Gli autoanticorpi. 

Generalità sulla immunizzazione. 

Generalità sulla eteroimmunizzazione. © 

Teorie sull’anticorpopoiesi. 

Risposta primaria e risposta secondaria. 

Cellule immunologicamente competenti. . 
Tolleranza immunologica e memoria immunologica. 
Immunoglobuline: struttura e biosintesi. 

Alterazione della biosintesi delle immunogiobuline. 
Reazione antigene-anticorpo e fattori che la influenzano. 
Genetica e classificazione delle talassemie. 

Reazione di emolisi; 

Complemento: struttura e modalità di azione. 
Immunoelettroforesi: principi ed applicazioni cliniche. 
Immunofluorescenza: principio ed applicazioni. 

Principali malattie da deficienza immunologica. 
Immunologia ed immunopatologia leucocitarie. 
Immunologia ed immunopatologia piastrinica. 

Problemi immunologici inerenti la trasfusione massiva di 
sangue. 

Problemi immunologici e tecnici inerenti la circolazione 
extracorporea. 

Controindicazioni alla trasfusione di sangue. 

Trasmissione, mediante la trasfusione, di inalattie infettive 
e parassitarie (escluso l'epatite virale). 

Trasmissione, mediante la trasfusione, dell'epatite virale ed 
attuali possibilità di prevenzione. 

Cenni di fisiopatologia del processo emostatico coagulativo. 
Emoglobinuria parossistica notturna: patogenesi, diagnosi. 
Diatesi emorragiche da deficit dei fattori piastrinici della 
emostasi. 

Diatesi emorragiche da deficit dei fattori plasmatici della 
emostasi (escluso le sindromi emofiliche). 

Sindromi emofiliche. 

Sindromi fibrinolitiche. 

Le prove emogeniche di base. 

Prove per indagare le alterazioni vasali dell’emostasi. 
Indagini per valutare le alterazioni della formazione della 
tromboplastina. 

Tests per valutare le alterazioni della formazione della 
trombina. 


37) 


38) 
39) 
40) 


41) 
42) 


43) 
44) 
45) 
46) 
47) 


48) 
49) 
50) 
51) 
52) 
53) 
54) 
55) 
56) 
57) 
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59) 
60) 
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75) 
76) 
77) 
78) 
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87) 
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89) 
90) 
91) 
92 


93) 
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Tests per valutare le alterazioni della formazione della fi- 
brina. 


Tests per valutare le alterazioni delle funzioni piastriniche. |. 


Tests per valutare il fenomeno fi*rinolitico. 

Indicazioni alla terapia trasfusionale nei vari deficit della 
emostasi. 

Alterazioni coagulative in corso di incidenti trasfusionali. 
Fattori plasmatici e piastrinici nel processo emostatico-coa- 
gulativo. 

Cenni di fisiopatologia del processo fibrinolitico. 

L’antigene Hb Ag ed i suvi sottogruppi. 

I T.linfociti. 

I persicerosi secondarie. 

La terapia caelante nelle ipersiderosi: principi e modalità. 


2° GruPPO 


Anemie emolitiche congenite da anomalie morfologiche: 
gerteralità. 


Anemie emolitiche congenite da anomalie emoglobiniche:. 


generalità. 

Anemie emolitiche congenite da deficit enzimatici: 
ralità. 

Anemie emolitiche acquisite immunologiche: generalità. 
Emoglobinuria parossistica notturna e terapia trasfusionale. 
Aremie emolitiche micro-angiopatiche: generalità. 

Anemie emolitiche tossiche: generalità. 

Anemic emolitiche infettive e parassitarie: generalità. 
Sistema ABO: antigeni. 

Sistema ABO: anticorpi naturali ed immuni.: 

Sistema ABO: genetica, etnologia ed ereditarietà. 
Secretori di sostanze gruppo-specifiche. 
Sistemagruppo-ematico RH: antigeni. 

Sistema gruppo-ematico RH: anticorpi. 

Sistema gruppo-ematico RH: genetica, etnologia ed eredi- 
tarietà. 
Sistema 
Sistema 
Sistema 
Sistema 
Sistema 
Sistema 
Sistema 


gene- 


gruppo-ematico MNSs. 

gruppo-ematico P. 

gruppo-ematico Lutheran. 

gruppo-ematico Kell. 

gruppo-ematico Lewis. 

gruppo-ematico Duffy. 

gruppo-ematico Kidd. 

Sistema gruppo-ematico I. 

Sistema gruppo-ematico Xg. 

Tecniche di ricerca degli anticorpi antieritrocitari. 
Tecniche di identificazione e titolazione degli anticorpi an- 
tieritrocitari. 

Tecniche di assorbimento ed evoluzione degli 
anti-eritrocitari. 

Determinazione dei gruppi sanguigni: possibili errori, causa 
di falsi risultati negativi. 

Determinazione dei gruppi sanguigni: possibili errori, causa 
di falsi risultati positivi. 

Test dell’antiglobulina (test di Coombs). 

Test di consumo dell’antigiobulina. 

Causa di falsi risultati nell’applicazione del test dell’anti- 
globulina. 

Identificazione di anticorpi misti. 

Determinazione del gruppo ABO e del fenoiipo RH. 
Genotipizzazione RH. e 
Ricerca. identificazione e titolazione degli anticorpi pia- 
strinici. 


anticorpi 


Ricerca, ‘dentificazione e titolazione degli anticorpi lcu- 
coc:tari. 
Prove di istocompatibilità nei candidati ai trapianti di 


organo, 
3° GRUPPO 


Tecniche per valutare la sopravvivenza in circolo degli eri 
trociti trasfusi. 

I problemi immunologici del soggetto politrasfuso. 

Reazioni trasfusionali emolitiche di incompatiblità di grup- 
po: diagnosi clinica, accertamenti di laboratorio, terapia. 
Reazioni trasfusionali da isoimmunizzazione leucocitica. 
Reazione trasfusionale da isormmumizzazione piastrinica. 
Malattia emolitica del neonato da RH e relative indagini 
immunoematologiche. 

Profilassi della malattia emolitica del neonato da RH e re- 
lative indagini preliminari. 

Conservazione di emazie allo stato congelato: 
con glicerolo-azoto liquido. 


metodica 


94) 
95) 
%6) 


97) 
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Preparazione, da siero anti-A umano, dell’anti-A adsorbito. 
Preparazione del siero anti-A ed anti-B umano. 

Preparazione dei sieri diagnostici di origine umana da im- 
piegare nella tipizzazione degli antigeni RH. 

Preparazione del siero antigiobuline umane (di origine ani- 
male). 

Criteri di scelta del sangue da usare nell’exsanguino-tra- 
stusione. 

Plasmaforesi: indicazioni e tetnica di esecuzione. 
Preparazione, requisiti, conservazione del plasma liofilizza- 
to e sue indicazioni cliniche. 

Preparazione, requisiti, conservazione e indicazione dei « crio- 
precipitati ». 

Controlli chimico-clinici da eseguire sul plasma da impie- 
gare nelie trasfusioni. 

Controlli biologici da eseguire sul plasma da impiegare nelle 
trasfusioni. 

Utilizzazione clinica dei sostituti del plasma ai fini tra- 
sfusionali. 

Impiego nella pratica trasfusionale, del materiale siliconato 
e « plastico » (requisiti e indicazioni). 
L'exsanguinotrasfusione: indicazione e tecnica. 

Trasfusione fetale in utero: indicazione e tecniche. 

Cenni sulla legislazione vigente, inerente il servizio. 

Il trapianto di midollo osseo: metodo e indicazioni. 

Il transfer-factor: preparazione, proprietà, applicazioni pra- 
tiche 

Concetti moderni della terapia trasfusionale del morbo di 
Coolev. 

Concentrati srarulocitari: tecniche di preparazione, indica- 
zioni. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ AD 


AIUTO DI IMMUNOEMATOLOGIA E SERVIZIO TRASFU- 
SIONALE. 


CI 


1° GruPPo 

Emopoiesi normale nell’embrione, nel feto e nella vita ex- 
trauterina. 

.Emoglobina: struttura, biosintesi, funzione. 

Generalità sulla autoimmunizzazione. 

Generalità sulla isoimmunizzazione. 

Antigeni: generalità. 

Anticorpi: generalità. 

Ruolo del timo nella formazione del sistema immunitario. 
Cellule « immunologicamente competenti ». 
Immunoglobuline: struttura e biosintesi. 

Reazione antigene-anticorpo e fattori che la influenzano. 
Reazioni di precipitazione ed agglutinazione. 


Reazione di emolisi, 
Complemento: struttura, funzione e modalità di azione. 
Elettroforesi: principio cd applicazioni. 


Immunodiffusione: ‘prinicipio ed applicazioni cliniche. 

Le granulocitopenie: inquadramento nosografico. 

Antigeni serici e relativi anticorpi. | 

Aspetti immunologici ed immunopatologici degli innesti di 
midollo osseo. 

Tecniche di ricerca degli anticorpi anti-eritrocitari. 
Tecniche di adsorbimento ed eluzione degli anticorpi anti- 
eritrocitari. 

Determinazione dei gruppi sanguigni: possibili errori causa 
di falsi risultati negativi, ì 

Determinazione dei gruppi sanguigni: possibili errori causa 
di falsi risultati positivi. 

Difficoltà riscontrabili nella determinazione dei gruppi san- 
guigni. 

Test dell’antiglobulina (test di Coombs). 

Impiego delle lecitine nella determinazione dei gruppi san- 
guigni. 

Differenziazione tra gli anticorpi naturali ed immuni. 
Possibilità e tecniche di identificazione di anticorpì misti. 
Genotipizzazione RH. 

Ricerche ed identificazione degli anticorpi piastrinici. 
Ricerca degli anticorpi leucocitari. . 

Metodiche di tipizzazione leucocitaria. 

Le prove di compatibilità pretrasfusionali nella normale 
routine e nell’urgenza. 

Scelta del sangue da usare nell’exsanguino-trasfusione. 
Problemi immunologici e tecnici inerenti le trasfusioni 
massive di sangue. 


x 
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41) 


42) 
43) 
44) 
45) 
46) 
47) 
48) 
49) 
50) 
51) 
52) 
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Problemi immunologici e tecnici relativi alla ricolazione 
extracorporea. 

Identificazione dei « donotari universali pericolosi ». 
Riceventi « pericolosi ». 

Controindicazioni alla trasfusione di sangue. 
Plasmaforesi: indicazione e tecnica di esecuzione. 


2° GRUPPO 


Anemie emolitiche congenite da anomalie emoglobiniche: 
generalità. 

Anemie emolitiche congenite da deficit enzimatici: genera 
lità. 

Anemie emolitiche tossiche: generalità. 

Anemie emolitiche infettive e parassitarie:  gencralità. 

I sistemi gruppo-ematici. 

Anemie emolitiche acquisite immunologiche: 
Sistema ABO: antigeni. 

Sistema AM: anticorpi naturali ed immuni. 
Sistema ABO: genetica, etnologia ed ereditarietà. 

Secretori di sostenze gruppo-specifiche. 

Sistema gruppo-cmatico RH: antigeni. 

Sistema gruppo-ematico RH: anticorpi. 

Sistema gruppo-cmatico RH: genetica, etnologia ed ere 
ditarietà. 

Sistema gruppo-ematico MNSs. 

Sistema gruppo-ematico P. 

Sistema gruppo-ematico Kell. 

Sistema gruppo-ematico Lewis. 

Sistema gruppo-cmatico I. 

Sistema gruppo-cmatico Xg. 

Malattia emolitica del neonato da antiecni del sistema ABO 
e relative indagini immuno-ematologiche. 

Malattia emolitica del neonato da fattori del sistema Rh 
e relative indagini immuno-ematologiche. 

Profilassi della malattia emolitica del neonato da fattori 
Rh e relative indagini preliminari. 

Preparazione requisiti ed indicazioni dei «concentrati» di 
globuli rossi e di globuli rossi «lavati ». 

Preparazione, requisiti ed indicazioni dei « concentrati » pia- 
strinici. 

Preparazione, requisiti necessari ed indicazioni cliniche del 
sangue povero di leucociti. 

Preparazione, requisiti ed indicazioni cliniche del plasma 
congelato. 

Preparazione, requisiti ed indicazioni dei crioprecipitati. 
Coagulazione intravascolare disseminata: principi di dia- 
gnosi e terapia. 

L’exsanguinotrasfusione: indicaziune e tecnica. 

Tests di compatibilità da eseguire in caso di urgenza. 
Tecnica di esecuzione della trasfusione di sangue: cautele, 
accorgimenti, apparecchiature, via di mtroduzione, sorve- 
glianza del ricevente, durata della trasfusione. 


generalità. 


3° GRUPPO 


Conservazione di emazie allo stato congelato mediante gli- 
cerolo, azoto liquido. 

Preparazione delle lecitine da usare nella determinazione 
dei gruppi sanguigni, 

Preparazione del siero anti-A umano, dell’anti-A adsoi bito. 
Preparazione del siero anti-A ed anti-B umano. 
Tecniche di conservazione degli antisieri. 

Tecniche per valutare la sopravvivenza in circolo degli eri- 
trociti trasfusi. 

Reazioni trasfusionali emolitiche da incompatibilità grup- 
pale: diagnosi clinica, accertamenti di laboratorio, terapia. 
Trasmissione mediante la trasfusione, dell'epatite virale ed 
attuali possibilità di prevenzione. 

Emosiderosi ed emocromatosi. 

Registrazioni e schedature indispensabili per il funziona- 
mento di un centro trasfusionale. 

Cenni di fisiopatologia del processo emostatico-coagulativo. 
Cenni di fisiopatologia del processo fibrinolitico. 

Sindromi emofiliche, 

Sindromi fibrinolitiche. 

Prove per valutare le alterazioni vasali dell'emosfasi. 

Test per valutare le alterazioni della formazione della trom- 
bina. 

Terapia anticoagulante: controlli. 

Gli anticoagulanti circolanti e la loro ricerca. 

Gli inibitori naturali della coasulazione. 

Tecniche per la preparazione di concentrati granulocitari, 


94) 


91) 
92) 
93) 


con inibitore. 


criteri genetici ed immunologici. 
Classificazione immunologica delle paraprotcinemie. 


tura immunoglobulinica. 

Tipi genetici di emoglobina talassemica. 

Tecniche di isolamento dei linfociti, 

Tecniche per la caratterizzazione dei T e B linfociti. 


95) 
96) 
97) 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 


Terapia delle complicanze emorragiche nei soggetti emofilici 


Classificazione delle ipo e agammoglobulinemie secondo i 


I vari tipi di malattia paraproteinemiche secondo la strut- 


A 


PRIMARIO DI LABORATORIO DI ANALISI CHIMICO-CLI 


NICHE E MICROBIOLOGIA. 


1 Gruppo 


1) Ultracentrifugazione analitica. 

Determinazione poienziometrica del pH. 

Polarimetria. 

Anticoagulanti in « vitro ». 

Possibili cause di errore nelle indagini di laboratorio. 
Tecniche radio isotopiche in laboratorio. 

Elaborazione statistica dei dati di laboratorio. 


brio di Donnan. 
Regolazione dell'equilibrio acido base. 
Lo scambio dei cloruri (fenomeno di Hamburger). 


caridi. 

Malattie da accumulo di glicogeno. 
Resolazione della glicemia. 

Struttura delle proteine. 

Digestione ed assorbimento delle proteine. 
Ciclo dell’urea. 


Metabolismo generale degli aminoacidi. 
L’'ammoniemia. 

Le proteine patologiche. 

Immunoelettroforesi e immunodiffusione. 
Distribuzione e funzione dei lipidi. 
Metabolismo del colesterolo. 

Significato biochimico delle lipoproteine. 
Valutazione della lipidemia totale, 

Le lipoidosi. 

Elementi di bio-energetica. 

Fosforilazione ossidativa. 

Concetti generali di enzimologia. 

Cinetica enzimatica. 

Vitamine come coenzimi. 

Isoenzimi nella diagnostica clinica. 

Uso del NAD in diagnostica clinica. 

Diagnosi enzimatica di infarto del miocardio. 
Metodi per valutare l’aitività amilasica del siero. 


Catabolismo degli acidi nucleici. 

La gotta: alterazioni metaboliche. 

Analisi spettroscopiche delle porfirine urinarie. 

Gli itteri emolitici. 

Fattori che regolano l’equilibrio calcio-fosforo. 
Indagini di laboratorio nello shok. 

La sideremia. 

Disturbi del metabolismo del rame. 

Dosaggio delle gonadotropine corioniche 

Indagini di laboratorio negli stati di ipo-surrenalismo. 


42) 
43) 
44) 
45) 


47) 
minali. 

Indagini sulla funzionalità tiroidea. 

La radio-biologia nello studio della funzione tiroidea. 
Comportamento dell’estriolo in gravidanza. 

Curve da carico di glucosio. 

Coma diabetico. 

Clearance della creatinina. 

La reazione xantoproteica di Becher. 

Valutazione analitica del danno renale. 


48) 
49) 


56) 
di sierolabilità. 

Considerazioni cliniche sulle prove di sierolabilità. 
Esame chimico dei calcoli biliari. 


57) 


59) 
zione clinica della sua presenza. 


60) Esame del liquido seminale. 


Rilevanza biochimica dei fenomeni osmotici e dell'equili- 


Reazioni generali e proprietà dei monosaccaridi e polisac- 


Le proteine del siero: caratteristiche e metodi di analisi, 


Comportamento della fosfatasi alcalina nelle malattie ossee. 


Fluorimetria delle catecolamine e dci loro metaboliti tcer- 


Allestimento di curve turbidimetrice per valutare le prove 


Ricerca dell'acido lattico nel succo gastrico ed intepreta- 
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2° GRUPPO 


Lo studio del cariogramma: generalità e principi infor- 
matori. 

Criteri generali di malignità in citologia. 

Basi citologiche dell'eredità e struttura chimica del mate- 
riale genetico. 

Gli antigeni completi: generalità. 

Apteni, Isoantigeni e antigeni eterogenetici: loro significato 
nella diagnostica clinica di laboratorio. 

Le inmmunoglobuline: struttura, sintesi e produzione. 
La risposta immunitaria primaria e la risposta immunitaria 
secondaria. 

La reazione antigene-anticorpo. 

La reazione di fissazione del complemento: significato cli- 
nico e metodologie. 

Significato «della ricerca degli auto-anticorpi nella diagno- 
stica di laboratorio. 

Fenorneni di ipersensibilità di tipo immediato e tecniche 
di laboratorio idonee alla loro rivelazione. 

Ipersensibilità cellulo-mediata e tecniche di laboratorio ido- 
nee alla loro rivelazione. 


73) Antigeni treponemici nella diagnosi sierologica della lue. 
74) Potere patogeno e fattori di virulenza. 


L’antibiotico-resistenza. 

L’antibiogramma: principi e tecnica. 

La tipizzazione fagica nella diagnostica batteriologica. 
Respirazione nei batteri: applicazioni nelle prove di identi- 
ficazione. 

Caratteristiche nutrizionali dei batteri: 
strati colturali. 

Riproduzione dei microrganismi. 
Sporulazione e germinazione. 

Attività enzimatiche dei microrganismi e diagnosi batterio- 
logica differenziale. 

Indagini di laboratorio nella diagnosi delle tossi-infezioni 
alimentari. 

Batteri patogeni e saprofiti del cavo oro-faringeo. 
L’immunofluorescenza in microbiologia. 

Gli autovaccini. 

Struttura della cellula batterica. 

I micobatteri e l’antibiogramma del B di Koch. 

Coli aerogenes: diagnostica. 

La tipizzazione antigenica delle salmonelle: validità e limiti 
nella diagnostica batteriologica. 

Valutazione dei principali caratteri biochimici differenziali 
nella diagnosi delle enterobacteriaceae. 
Corynebacterium diphteriae e pseudodifterici: 
nesi in vitro e in vivo. 

Lo stafilococco. 

Lo streptococco beta-emolitico con particolare riguardo 
allo isolamento e alla tipizzazione. 

Criteri di classificazione degli streptococchi. 

Antigeni strptococcici e relativi anticorpi di interesse dia- 
gnostico. 

Indagini di laboratorio nella diagnosi delle brucellosi. 

Le bordetelle: caratteristiche morfologiche, biochimiche 
e colturali di importanza diagnostica. 

Neisserie patogene: caratteristiche morfologiche, biochimi- 
che e colturali differenziali. 


selettività dei sub- 


tossinoge- 


99) 


100) La sepsi meningococcica: ricerche di laboratorio, 
101) Pneumococchi: isolamento e tipizzazione. 

102) I protei. 

103) Il B. piocianeo. 

104) Le pasteurelle: diagnostica di laboratorio. 

105) Le mutazioni batteriche. 

106) I micoplasmi e le forme L. 

107) Indagini di laboratorio nelle rickettsiosi. 

108) Gli spironemi. 

109) I treponemi. 


110) 
111) 


112) 
113) 
114) 
1115) 


Le leptospire. 

Principali tecniche di laboratorio nella diagnosi delle mi- 
COSÌ. 

Le candide: generalità e diagnosi di laboratorio. 

Le clamidie: generalità e diagnostica di laboratorio. 
Virus: generalità. 

I vibrioni colerici e la loro diagnosi. 

116) Le shigelle. 

1.17) Le kKlebsielle. 

118) I dermatofiti. 

419) I clostridi patogeni. 

120) Le actinomicosi. 


4 


3° GRUPPO 


121) Biochimica del globulo rosso. 

122) Caratteri biochimici differenziali tra emoglobina e mioglo- 
bina. 

123) Le emoglobine patologiche e loro riconoscimento. 

124) Esame del punto sternale. 

125) Tempo di protrombina e tempo di protrombina parziale. 

126) Valutazione degli indici tromboelastografici. 

127) La velocità di sedimentazione delle emazie. 

128) Prove ‘di laboratorio per la prevenzione degli incidenti 
da trasfusione. 

129) Indagini di laboratorio nella eritroblastosi fetale. 

130) Alterazioni morfologiche dei globuli rossi. 

131) Enzimopatie congenite. 

132) Interpretazione di un tracciato elettroforetico di plasmo- 

citoma. 

133) Evoluzione morfologica dell’anemia perniciosa in 

mento. 

Le piastrinopatie e mezzi di evidenziazione. 

Quadro di laboratorio dell'anemia drepanocitica. 

Citologia normale e patologica dei versamenti. 

Attività triptica nelle feci. 

Esame microscopico del liquor normale e patologico, 

Prove di laboratorio nelle idatidosi. 

Indagini di laboratorio nella diagnosi di malaria. 

Ricerche delle amebe nelle feci e diagnosi microscopica dif- 

ferenziale. 

Indagini di laboratorio nella diagnosi di toxoplasmosi. 

Indagini di laboratorio per la ricerca e l'identificazione dei 

flagellati e dei ciliati. 

Scabbia e pediculosi. 

Ascaridiosi, tricocefalosi e ossiuriosi. 

Anchilostomiasi e strongiloidosi. 

Teniasi. 

Distomatosi. 

Schistosomiasi. 


PR ER EI 


tratta- 


134) 
135) 
136) 
137) 
138) 
139) 
140) 
141) 


142) 
143) 


144) 
145) 
146) 
147) 
148) 
149) 


150) 
450} 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ AD 
AIUTO DI LABORATORIO DI ANALISI CHIMICO CLINI- 
CHE E MICROBIOLOGIA. 


1° GruPPo 
1) Centrifugazione. 
2) Acidità attuale e potenziale. 
3) Cromatografia di ripartizione. 
4) Turbidimetria. 
5) Preparazione e uso degli standards di riferimento. 
6) Principi di spettrofotometria. 
7) L'automazione nei latratori di analisi. 
8) Allestimento e proprietà delle soluzioni impiegate in chi 
mica clinica. 
9) Regolazione dell’equilibrio acido base. 
Regolazione dell’equilibrio elettrolitico. 
Proprietà dei monosaccaridi e dei polisaccaridi. 
Rapporti tra metabolismo glucidico e ligidico. 
Regolazione della glicemia. 
Proprietà degli aminoacidi. 
15) Ricambio azotato. 
16) Elettroforesi delle proteine. 
17) Metabolismo generale degli aminoacidi. 
18) Metodi di analisi dell’ammoniaca. 
19) Le proteinurie. 
20) Struttura delle immunoglobuline. 
21) Proprietà generali dei lipidi. 
22) Assorbimento dei lipidi. 
23) Metabolismo dei fosfo-lipidi. 
24) Frazionamento delle lipo-proteine, 
25) Analisi enzimatica dei trigliceridi. 
26) Iperlipidemie e loro classificazione. 
27) Catena respiratoria. 
28) Ossidazioni biologiche. 
29) Concetti generali di enzimologia. 
30) Metodi per lo studio delle attività enzimatiche. 
31) Vitamine come coenzimi. 
32) Ricerche enzimatiche di interesse diagnostico. 
33) Diagnosi di laboratorio delle malattie da difetto enzimatico. 
34) Isoenzimi della latticodeidrogenasi. 
35) Il pancreas esocrino. 
36) Disamina delle principali metodiche per valutare l’attività 
fosfatasica. 
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37) Biochimica degli acidi nucleici. 

38) Metodi di analisi dell'acido urico. 

39) Catabolismo delle porfirine. 

40) Diagnosi differenziale degli itteri in laboratorio. 

41) Metodi di analisi del calcio sierico. 

42) Fotometria alla fiamma nell'analisi del sodio e potassio. 

43) Il metabolismo del ferro. 

44) La ceruloplasmina. 

45) Diagnosi immunologica di gravidanza. 

46) Dosaggio dei 17-chetosteroidi; generalità e metodi di deter- 
muniazione. 

47) Catecolamine urinarie. 

48) Metodi cromatografici per il dosaggio della tiroxina. 

49) Valori normali degli indici tiroidei. 

50) Gli ormoni ipofisari che regolano le attività ovariche. 

51) Meccanismo di azione dell’insulina. 

52) Determinazione enzimatica della glicemia. 

53) Curve da carico glucidico. 

54) Metodi enzimatici per la determinazione dell’urea. 

55) Coricetti di « clearance ». 

56) Interpretazione dei tests di sierolabilità. 

57) Prove di funzionalità delle cellule di Kuppfer. 

58) Esame chimico dei calcoli urinari. 

59) Caratteri chimico-fisici del succo gastrico normale. 

60) Determinazione dei grassi totali nel latte materno. 


2° GRUPPO 


61) Caratteristiche chimiche, chimico fisiche e biologiche degli 
antigeni. 

62) Le immunoglobuline: struttura, sintesi e produzione. 

63) La risposta immunitaria primaria e ‘la risposta immunita- 
ria secondaria. 

64) La reazione antigene-anticorpo. 

65) La reazione di fissazione del complemento: significato cli- 
nico e metodologie. 

66) Significato della ricerca degli auto-anticorpi nella diagno- 
stica di laboratorio. 

67) Fenomeni di ipersensibilità di tipo immediato e tecniche 
di laboratorio idonee alla loro rivelazione. 

68) Ipersensibilità cellulo-mediata e tecniche di laboratorio ido- 
nee alla loro rivelazione. 

69) L'anafilassi. 

70) Attivatori e inattivatori del complemento. 

71) Antigeni treponemici nella diagnosi sierologica della lue. 

72) Potere patogeno e fattorì di virulenza. 

73) L’antibiotico-resistenza. 

74) L'antibiogramma: principi e tecnica. 

75) La tipizzazione fagica nella diagnostica batteriologica. 

76) La respirazione nei baiteri: applicazioni nelle prove di 
identificazione. 

77) Caratteristiche nutrizionali dei basteri: selettività dei sub- 
strati colturali. 

78) Riproduzione dei microrganismi. 

79) Sporulazione e germinazione. 

80) Attività enzimatiche dei microrganismi e diagnosi batterio 
logica differenziale. 

81) Gli enzimi proteolitici nella diagnostica batteriologica. 

82) Indagini di laboratorio nella diagnosi delle tossi-infezioni 
alimentari. 

83) Batteri patogeni e saprofiti del cavo oro-faringeo. 

84) L'immunogluorescenza in microbiologia. 

85) Gli autovaccini. 

86) Struttura della cellula batterica. 

87) I micobatteri e l’antibiogramma di B. di Koch. 

88) Coli-aerogenes: diagnostica. 

89) La tipizzazione antigenica delle salmonelle: validità e limiti 
nella diagnostica batteriologica. 

90) Valutazione dei principali caratteri biochimici differenziali 
nella diagnosi delie enterobacteriaceae. 

91) Corynebacterium diphtheriae e pscudodifterici; tossinogene- 
si in vitro e in vivo, 

92) Lo stafilococco. 

93) Lo streptococco beta-emolitico con particolare riguardo allo 
isolamento e alla tipizzazione. 

94) Criteri di classificazione degli streptococchi. 

95) Antigeni streptococcici e relativi anticorpi di interesse dia- 
gnostico. 

96) Indagini di laboratorio nella diagnosi delle brucellosi. 

97) Le bordetelle: caratteristiche morfologiche, biochimiche 
e colturali di importanza diagnostica. 


98) Neisserie patogene: caratteristiche morfologiche, biochimi- 
che e colturali differenziali. 
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99) La sepsi meningococcica: ricerche di 
100) Pneumococchi: isolamento e tipizzazione. 
101) I protei. 

102) Il B. piocianeo. 

103) Le pasteurelle: diagnostica di laboratorio. 

104) Il bacillo del corbonchio. 

105) I microplasmi e le forme L. 

106) Indagini di laboratorio nelle rickettsiosi. 

107) Gli spironemi. 

108) I treponemi. 

109) Le leptospire. 

110) Prinipali tecniche di laboratorio nella diagnosi delle micosi, 
111) Le tigne: criteri diagnostici. 


laboratorio. 


112) Le candide con particolari riguardo alla diagnosi di labo- 
ratorio. 
113) Le clamidie: generalità e diagnostica di laboratorio. 
114) Virus: generalità. 
115) I vibrioni colerici e la loro diagnosi. 
116) Le shigelle. 
117) Le klebsielle. 
118) I dermatofiti. 
119) I clostridi patogeni. 
120) Le actinomicosi. 
3° GruPeo 
121) Gli elementi corpuscolati del sangue. 
122) Le emoglobine normali e patologiche. 


123) Comportamento elettroforetico delle emoglobine normali 
e patologiche. 

124) Recenti acquisizioni sui linfociti. 

125) Prove per lo studio dell’emostasi. 

126) Accorgimenti tecnici per una corretta esecuzione di un 
tromboelastogramma. 

127) Resistenza osmotica delle emazie. 

128) Il test di Coombs. 

129) Incompatibilità materno-fetale. 

130) Citologia normale del secreto vaginale. 

131) Criteri di valutazione dei processi digestivi nelle feci. 

132) Reazioni per le glubuline nel liquor. 

133) Indagini di laboratorio nella diagnosi delle malattie emo- 
litiche. 

134) 11 favismo. 

135) Struttura chimico fisica delle macroglobuline. 

136) Quadro midollare dell'anemia perniciosa. 

137) Morfologia delle piastrine. 

138) Quadro di laboratorio della sferocitosi. 

139) Prove di laboratorio nelle idatidosi. 

140) Indagini di laboratorio nella diagnosi di malaria. 

141) Ricerche delle amebe nelle feci e diagnosi microscopica 
differenziale. 

142) Indagini di laboratorio nella diagnosi di toxoplasmosi. 

143) Indagini di laboratorio per la ricerca e l’identificazione dei 
flagellati e dei ciliati. 

144) Scabbia e pediculosi. 

145) Ascaridiosi, tricocefalosi e ossiuriosi. 

146) Anchilostomiasi e strongiloidosi. 

147) Teniasi. 

148) Distomatosi. 

149) Schistosomiasi. 

150) Le leishmaniosi. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
A PRIMARIO DI MALATTIE INFETTIVE 


1° GrurPo 


1) Le immunoglobuline nella profilassi delle malattie infet- 
tive. 

2) La profilassi delle infezioni crociate ospedaliere. | 

3) Le tossinfezioni alimentari: eziologia ed epidemiologia. 

4) Vaccinazione antiparotitica, possibilità attuali e prospet- 
tive. 

5) Nevrassiti post-vaccinali: eziopatogenesi. 


. 6) La profilassi della difterite. 


7) Profilassi della malattia reumatica. 

8) Eziopatogenesi delle malaltie respiratorie acute da mico- 
plasma. 

9) Eziologia ed epidemiologia delle malattie da adenovirus. 

10) Eziopatogenesi dell’influenza. 

11) Epidemiologia dell’influenza. 

12) Epidemiologia e profilassi della psittacosi-ornitosi. 

13) Eziologia ed epidemiologia della febbre Q. 
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Istoplasmosi: eziologia ed epidemiologia. 

Eziopatogenesi, epidemiologia e profilassi delle stafilococ- 
cie. 

Gli streptococchi patogeni per l’uomo. 

Eziologia e patogenesi della scarlattina. 

Eziopatogenesi della poliomielite. 

Eziopatogenesi delle meningiti purulente. 

Eziologia delle meningiti virali. 

Patogenesi dello shock da batteri gramnegativi. 
Epidemiologia e profilassi dell’epatite di tipo A. 
Epidemiologia e profilassi dell'epatite di tipo B. 

I portatori dell'antigene di superficie dell'epatite B e del 
relativo anticorpo. 

Eziologia delle endocarditi batteriche. 

Patogenesi degli esantemi virali. 


27) Epidemiologia ed eziologia della mononucleosi infettiva. 
28) Patogenesi della rosolia congenita. 

29) Patogenesi della rosolia postnatale. 

30) Classificazione delle rickettsiosi. 

31) La risposta dell’ospite alle infezioni: meccanismi dell’im- 


munità cellulo-mediata. 

La risposta dell'ospite alle infezioni: meccanismi dell’immu- 
nità umorale. 

Epidemiologia delle infezioni da interovirus. 

Vaccini contro l'influenza e relative indicazioni 

Malattie infettive manifeste, inapparenti e stato di parta- 
tore. 


2° GRUPPO 


36) Il quadro biochimico-enzimatico dell’epatite virale. 

Metodi di rilevamento dell’antigene di superficie dell’epa- 

tite B. 

L’irmmunofluorescenza nelle malattie infettive. 

Criteri di studio dell'immunità umorale. 

Criteri di studio dell'immunità cellulo-mediata. 

Il test di inibizione della migrazione leucocitaria nella 

diagnostica delle malattie infettive. 

Significato della caratterizzazione anticorporale delle im- 

munoglobuline nella diagnosi di malattia. 

Semeiologia dell’ittero infettivo. 

Serneiologia della sindrome meningea. 

N quadro liquorale nelle meningiti virali. 

Il quadro liguorale nella meningite tubercolare. 

Il quadro radiologico delle polmoniti virali. 

48) Diagnosi sierologica della toxoplasmosi. 

49) Comportamento delle immunoglobuline nelle infezioni con- 
genite. 

50) La diagnosi di patogenicità dello stafilococco. 

51) Valutazione delle prove di sensibilità in vitro agli anti 
biotici. 

52) La diagnostica funzionale della brucellosi. 

53) La diagnosi delle carenze immunitarie primitive da deficit 
dei B linfociti. 

54) La diagnosi delle carenze immunitarie primitive da deficit 
dei 7 linfociti. 

55) Diagnosi ematologica ed immunologica della mononucleosi 
infettiva. 

56) La diagnosi batteriologica ed immunologica del tifo. 

57) Accertamento diagnostico delle coxsackiosi. 

58) N quadro immunologico della toxoplasmosi. 

59) Semeiologia delle polmoniti virali. 

60) Diagnosi di laboratorio di infezione colerica. 

61) Diagnosi differenziale degli esantemi virali. 

62) Semeiologia delle polmoniti batteriche. 

63) La diagnosi batteriologica e liquorale della meningite tu- 
bercolare. 

64) Prove emogeniche e malattie infettive. 

65) La funzione cromoescretrice del fegato nelle epariti acute. 

| 66) La diagnosi di cronicizzazione dell’epatite virale. 

67) Comportamento delle immunoglobuline nella risposta im- 
mun:taria primaria e secondaria. 

68) Semeiologia delle endocarditi batteriche. 

69) Sermeiologia del coma infettivo. 


3° Gruppo 


70) Aspetti clinici della primo-infezione erpetica. 

71) Clinica dell'infezione erpetica post-primaria. 

72) Epatite leptospirosica. 

73) Quadri clinici delle nevrassiti da coxsackie. 

74) La terapia corticosteroidea nelle nevrassiti da malattie esan- 
ternatiche. 


75) La chemioterapia della meningite tubercolare. 

76) Terapia antibiotica delle sepsi da gramnegativi. 

77) Le epatiti croniche postepatitiche. 

78) Le penicilline semisintetiche nell'attuale terapia antibatte 
rica. 

79) Lo shock da batteri gramnegativi: quadro clinico e terapia. 

80) La terapia intensiva delle meningiti e meningoencefaliti. 

81) La terapia intensiva del tetano. 

82) La brucellosi cronica. 

83) Danni da antibiotici. 

84) Complicanze neurologiche del morbillo. 

85) La terapia delle carenze immunitarie. 

86) Le infezioni da piocianeo e loro terapia. 

87) Le complicanze della mononucleosi infettiva. 

88) Le immunoglobuline nella terapia delle malattie infettive. 

89) La terapia cortisonica nelle malattie infettive. 

90) Le tossinfezioni alimentari: quadro clinico e terapia. 

91) Criteri di scelta degli antibiotici nella terapia delle infe- 
zioni batteriche. 

92) Meccanismo di azione degli antibiotici e dei sulfamidici. 

93) Complicanze respiratorie del morbillo. 

94) Le complicanze della parotite epidemica e loro tratta. 
mento. 

95) Vaccinazione antivaiolosa e sue complicanze. 

96) La linfocitosi infettiva acuta (quadro clinico ed emato- 
logico). 

97) La difterite maligna. 

98) La miocardite difterica. 

99) Controindicazioni della profilassi vaccinica della pertosse. 

100) Quadri clinici della malattia reumatica. 

101) Quadri clinici delle infezioni ‘respiratorie acute da adeno- 
virus. 

102) Quadri clinici extrarespiratori delle infezioni da adenovi 
rus. 

103) Quadro clinico delle laringiti stenosanti batteriche e virali. 

104) Quadri clinici dell'influenza. 

105) Quadro clinico delle polmoniti virali. 

106) Terapia delle micosi polmonari e delle micosi generaliz- 
zate. 

107) Endocardite batterica subacuta: quadro clinico e terapia. 

108) Terapia antibiotica delle streptococcie. 

109) Le complicanze della scarlattina e loro terapia. 

110) Sepsi meningococcica: quadri clinici. 

111) Meningite pneumococcica. 

112) Quadri clinici e terapia della listeriosi umana. 

113) La toxoplasmosi acquisita: quadri chnici. 

114) La terapia eziologica della toxoplasmosi. 

115) Quadri clinici della leishmaniosi. 

116) Terapia della febbre tifoide. 

117) Terapia del colera. 

118) Il colera: forme cliniche. 

119) Complicanze neurologiche della brucellosi. 

120) La terapia della brucellosi. 

121) Quadri clinici del carbonchio. 

122) Le sindromi postepatitiche. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI MALATTIE INFETTIVE 


1° GrupPPo 


1) Le immunoglobuline del siero: caratteristiche e significato 
biologico. 

2) Etiopatogenesi ed epidemiologia della listeriosi umana. 

3) Etiopatogenesi ed epidemiologia delle leptospirosi. 

4) Etiopatogenesi delle miocarditi batteriche. 

5) Etiopatogenesi dell’endocardite batterica subacuta. 

6) Profilassi internazionale della febbre gialla. 

7) Patogenesi dell’anemia nell’anchilostomiasi. 

8) Leishmaniosi viscerale: etiologia, epidemiologia e profilassi. 

9) Inquadramento nosografico degli esantemi infettivi. 

10) La tolleranza immunologica nelle malattie infettive. 

11) Le principali zoonosi: generalità. 

12) Fisiopatologia della disidratazione nel corso delle malattie 
infettive. 

13) Spettro antibatterico dei principali antibiotici. 

14) Istoplasmosi: etiologia ed epidemiologia. 

15) Linfogranuloma venereo: etiologia ed epidemiologia. 

16) Etiopatogenesi ed epidemiologia della sifilide. 

17) Etiopatogenesi delle polmoniti virali. 

18) Etiopatogenesi ed epidemiologia delle micosi 
acute. 


polmonari 
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19) 
20) 
21) 
22) 
23) 
24) 
25) 
26) 
27) 
28) 
29) 
30) 
31) 
32) 
33) 
34) 
35) 
36) 
37) 
38) 
39) 
40) 
41) 
42) 
43) 


44) 
45) 


46) 
47) 


48) 
49) 


50) 
51) 
52) 


53) 
54) 
55) 
56) 
57) 
58) 
59) 
60) 
61) 


62) 


63) 
64) 


65) 
66) 


67) 
68) 


69) 
70) 
71) 
72) 
73) 


74 


l 


75) 
76) 
77) 
78) 


79) 
80 
81) 


A 


Antigeni ed anticorpi in patologia infettiva. 

Etiopatogenesi ed epidemiologia delle streptococcie. 

La profilassi delle infezioni streptococciche. 

Eticpatogenesi delle infezioni meningococciche. 

Profilassi delle meningacoccie, 

La sindrome di Waterhouse-Frederichsen:  etiopatusenesi. 
Epidemiologia e profilassi dell'infezione stafilococcica. 
Etiopatogenesi ed epidemiologia del tifo. 

Profilassi vaccinica delle infezioni tifo-paratifiche. 
Epidemiologia del botulismo. 

Le enterocoliti da enterobatteri: agenti etiologici. 
Etiopatogenesi ed epidemiologia della brucellosi. 
Etiopatogenesi del tetano. 

Profilassi del tetano. 

Profilassi della difterite. 

Etiologia ed epidemiologia della scarlattina. 
Etiopatogenesi e profilassi della malattia reumatica. 
Fisiopatologia della meningite turbercolare. 

Etiologia e patogenesi della malattia citomegalica. 
Profilassi immunitaria della poliomielite. 

Etiopatogenesi ed epidemiologia della varicella. 

Etiologia, epidemiologia e profilassi vaccinica del morbillo. 
Etiopatogenesi ed epidemiologia della febbre 0. 
Etiopatogenesi ed epidemiologia della rabbia. 
Etiopatogenesi, epidemiologia e profilassi 
da virus del gruppo ornitosi-psittacosi. 
Toxoplasmosi: etiopatogenesi ed epidemiologia. 
Patogenesi dello shock da gramnegativi. 


delle infezioni 


2° GRUPPO 


Diagnosi dell’amebiasi. 

Le prove di eucolloidità sierica nella patologia delle malat- 
tie infettive. 

L’esame emocromocitometrico nella patologia delle malat- 
tie infettive. 

L'elettroforesi nella diagnostica di stati morbosi di natura 
infettiva. 

Diaznosi di laboratorio della istoplasmosi. 

Diagnosi delle polmoniti virali. 

L’antigene Australia ed i suoi rapporti con l’epatite da 
virus B. 

Semeiologia degli esantemi eritematopapulosi. 

Semeiologia degli esantemi eritematovescicolosi. 
Semeiologia delle splenomesgalie infettive. 

Indicazioni della puntura lombare nelle meningiti. 
Semeiologia del coma infettivo. 

Diagnosi di infezione toxoplasmosica. 

Le prove di funzionalità epatica nell'epatite virale. 
Quadro sieroenzimatico delle sindromi postepatitiche. 
Indicazioni e possibilità diagnostiche della biopsia midol- 
lare nelle malattie infettive. 

Valutazione degli anticorpi antiroseolici nel decorso della 
malattia. 2 

La diagnosi immunologica delle streptococcie. 

Valutazione delle intradermoreazioni nelle malattie batte- 
riche e virali. 

Il quadro liquorale nelle meningiti da rioseni. 

Semeiologia clinica e funzionale della sindrome d'irrita- 
zione meningea. 

Semeiologia della poliomielite anteriore ‘acuta. 

Significato della persistenza dell’antigene di superfice della 
epatite B nella diagnosi di cronicizzazione della malattia. 
La diagnosi batteriologica ed immunologica della brucellosi. 
L'elettrocardiogramma nella miocardite difterica. 
Diagnosi batteriologica ed immunologica del colera. 

Le immunoglobuline nelle carenze immunitarie. 

Il quadro ematologico e immunologico della malattia in- 
fettiva. 

La sieroconversione anticorpale nella diagnosi di malattia 
acuta. 

Diagnosi istologica bioptica nelle epatiti virali. 

Tecnica e indicazioni della biopsia epatica. 

Il quadro sieroproteico nella leishmaniosi viscerale. 
Diaznosi morfologica degli esantemi virali. 


3° Gruppo 


Le affezioni respiratorie acute dispncizzanti di natura vi 
rale: forme cliniche. 

Terapia delle affezioni respiratorie acute dispneizzanti di 
natura virale. 

Forme cliniche della listeriosi umana. 
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Le meningiti da leptospire: quadri clin'ci. 

Clinica del morbo di Weil. 

Terapia delle leptospirosi. 

Clinica delle miocarditi batteriche. 

Clinica dell’endocardite batterica subacuta. 
Terapia delle endocarditi batteriche. 

Terapia dell’anchilostomiasi. 

Sintomatologia della leishmaniosi Viscerale. 
Diagnosi e terapia della leishmaniosi viscerale. 
Infezione da pseudomonas: quadri clinici. 

Le adenopatie infettive. 

Quadri clinici della istoplasmosi. 

Linfogranuloma venereo: quadro clinico e terapia. 
Clinica e terapia della sifilide connatale. 

Quadri clinici e radiologici delle polmoniti virali. 
Forme cliniche e terapia delle infezioni da candida albicans. 
Terapia delle streptococcie. 

Quadri clinici delta meningite meningococcica. 
La sepsi stafilococcica: clinica e terapia. 
Clinica e terapia del tifo. 

Complicanze del tifo. 

Quadri clinici e terapia del botulismo. 

Le enterocoliti da enterobatteri: clinica e diagnosi. 
Terapia della brucellosi acuta e cronica. 
Neurobrucellosi: quadri clinici. 

Terapia del tetano. 

Principali quadri clinici della difterite. 

Le paralisi post-difteriche: clinica e terapia. 

La miocardite difterica: clinica e terapia. 

Clinica delle infezioni da H. pertussis. 

Clinica e terapia della scarlattina. 

Terapia della malattia rcumatica. 

Forme cliniche e terapia dell’erisipela. 

Clinica e terapia della meningite tubercolare. 

La terapia delle meningiti purulente. 
Salmonellosi: le localizzazioni extraintestinali clinicamente 
primitive. 

Croup e pseudocroup: diagnosi differenziale. 
Clinica e terapia delle pneumococcie. 

Clinica e terapia delle nevrassiti esantematiche. 
Complicanze extranervose della poliomielite. 
Clinica e terapia delle meningiti virali. 

Quadri clinici dell'herpes zoster. 

Clinica e terapia della varicella. 

Complicanze della parotite epidemica. 

Clinica della febbre eruttiva mediterranea. 
Pneumopatia da pneumocystis carinii. 

Clinica e terapia della toxoplasmosi. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ A 


PRIMARIO DI MEDICINA DEL LAVORO 


1° GRUPPO 


Valori limite di esposizione a inquinanti ambientali: con- 
cetti generali. 

Compiti del. medico dei servizi di medicina e igiene del la- 
voro. 

Servizi di medicina e igiene del lavoro e Servizio sanita- 
rio nazionale. 

Organizzazione del lavoro e stato di salute. 

Epatopatie da tossici industriali: inquadramento generale. 
Stress e intossicazioni professionali. 

Vasculopatie da lavoro: inquadramento generale. 

Emopatie da tossici industriali: inquadramento generale. 
Anemie emolitiche da tossici industriali: inquadramento 
generale. 

Nefropatie da tossici industriali: 
Malattie professionali 
mento generale. 
Reumoartropatie da lavoro: inquadramento generale. 
Malattie da posizione di lavoro: inquadramento generale e 
categorie esposte al rischio. 

Tumori professionali: inquadramento generale. 

Ambiente di lavoro e attività lavorativa. i; 

Il fabbisogno energetico nell’attività sportiva e lavorativa. 
Stress e fatica. 

Ipersuscettibilità a sostanze chimiche. 

Conseguenze patolegiche del lavoro femminile: inquadra- 
mento generale. 

Patologia da saldatura dei metalli: fonti e fattori di ri- 
schio. 


inquadramento generale. 
dell'apparato digerente: inquadra- 
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Patologia della industria grafica: fonti e fattori di rischio. 
Patologia dei fonditori di metalli non ferrosi: inquadra- 
menîo generale e fonti di rischio. 

Patologia da materie plastiche: inquadramento generale e 
fonti di rischio. 
Febbre da metalli: 
Neuropatie di origine professionale: 
rale, epidemiologia. 

Alveolîiti allergiche estrinseche: 
tori di riscio. 

Enfisema polmonare di origine professionale: 
gia, etiologia. 

Brorchite cronica di origine professionale: 
etiologia. 

Patologia dell'industria tessile: inquadramento generale, fon- 
ti e fattori di rischio. 

Patologia dell'industria da accumulatori: 
generale, fonti e fattori di rischio. 

Il lavoro muscolare. 

Adattamento del lavoro all'uomo. 

Patologia da silicati (con esclusione dell’asbesto): 
mento generale, fonti di rischio. 

Meccanismo d’azione del piombo sull'organismo umano. 
Metabolismo delle porfirine nel saturnismo. 

Intossicazione professionale da mercurio: etiologia, patoge- 
nesi, categorie esposte al rischio. 

Intossicazione professionale da ossido di carbonio: 
gia, patogenesi, categorie esposte al rischio. 
Intossicazione professionale da pesticidi: inquadramento ge- 
nerale e categorie esposte al rischio. 

Intossicazione professionale da solventi industriali: 
dramento generale e categorie esposte al rischio. 
Broncopneumopatie professionali: generalità e classificazione. 
Broncopneumopatie professionali a genesi immunitaria: in 
quadramento generale, epidemiologia, classificazione. 

Lé pneumoconiosi: classificazione radiologica. 

Silicosi polmonare: eziologia, patogenesi, categorie esposte 
al rischio. 

Asbestosi: eziologia, patogenesi categorie esposte al rischio. 
Malattie da agenti chimici industriali: concetti generali. 
Intossicazioni professionali da derivati alogenati dell’eta- 
no: etiologia, patogenesi, categorie esposte al rischio. 
Intossicazioni professionali da derivati mitrici degli idro- 
carburi benzenici ed omologhi: etologia e patogenesi, ca- 
tegorie esposte al rischio. 

Intossicazione professionale da acetone e derivati aloge- 
nati: etiologia, patogenesi, categorie esposte al rischio. 
Broncopneumopatie da carburi metallici sinterizzali: 
logia, patozenesi e categorie esposte al rischio. 
Acclimatazione e lavoro. 


etiologia, fisiopatologia. 
inquadramento gene- 


epidemiologia, fonti e fat- 
epidemiolo- 


epidemiologia, 


inquadramento 


inquadra- 


etiolo- 


inqua- 


elio. 


2° GRUPPO 


Tests psico-attitudinali in medicina del lavoro. 
L'adattamento dell'apparato cardiocircolatorio allo sforzo. 
L'adattamento dell'apparato respiratorio allo sforzo. 

Le prove da sforzo: concetti generali. 

Le prove da sforzo di breve e di lunga durata. 

Le prove da sforzo a carico crescente ed a carico costante. 
Valutazione della capacità lavorativa. 

Valutazione del danno cardiocircolatorio in patologia pro- 
fessionale. 

Valutazione del danno respiratorio in patologia professio- 
nale, 

I tests allergometrici in patologia del lavoro. 

Alveoliti allergiche estrinseche, diagnostica funzionale respi 
ratoria e tests immunologici. 

Quadro funzionale delle broncopneumopatie professionali 
a carattere prevalentemente ostruttivo. 

Quadro funzionale delle broncopneumopatie professionali 
con prevalente alterazione degli scambi gassosi. 

Quadro funzionale delle broncopneumopatie professionali 
a carattere prevalentemente restrittivo. 

Utilità diagnostica dell'’emogasanalisi e dell'equilibrio acido 
base nelle malattie professionali. 


Cuore polmonare cronico: rilievi emodinamici ed elettrocar- 
diografici. 
Le cianosi: semeiotica e diagnostica di laboratorio. 


I tests di broncostimolazione specifica. 

I tests di broncostimolazione aspecifica. 
Intossicazione da acido cianidrico e composti: 
clinica e di laboratorio. 


diagnostica 
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Indicatori di dose interna e indicatore di effetto in sog. 
getti esposti a tossici industriali: concetti generali. 
Tests funzionali per lo studio dell’affaticamento. 
Alterazioni bioumorali nella sindrome da fatica. 

Emopatie da radiazioni ionizzanti: semeiologia e diagno- 
stica di laboratorio. 


Acclimatazione: segni bioumorali e diagnostica di labora- 
torio. 
Le angioneurosi da vibrazioni:  semeiologia e diagnostica 


di laboratorio. 

Malattie da radiazioni ionizzanti: 
laboratorio. 

Indici per la valutazione dell'influenza del microclima sullo 
uomo al lavoro. 

Criteri e metodi di controllo periodico negli operai esposti 
al rischio da variazione della pressione atmosferica. 
Criteri e metodi di controllo periodico negli operai esposti 
al rischio da radiazioni non ionizzanti. 

Criteri e metodi di controllo periodico negli operai esposti 
al rischio da rumori. 
Metemoglobinemia da tossici 
diagnostica di laboratorio. 
Emopatie da tossici industriali: 
di laboratorio. 

Nefropatie da tossici industriali: 
di laboratorio. 

Epatopatie da tossici industriali: 


diagnostica clinica e di 


industriali:  semeiologia € 
semeiologia e diagnostica 
semeiologia e diagnostica 


diagnostica enzimatica. 


Vasculopatie da lavoro: semeiologia e diagnostica di la- 
boratorio. 

Reumoartropatie da lavoro: semeiologia e diagnostica di 
laboratorio. 

Saturnismo: diagnostica clinica e di laboratorio. 

Anemia saturnina: semeiologia e diagnostica di laborato- 
rio. 

Ossicarbonismo professionale: diagnostica clinica e di la- 
boratorio. 

Intossicazione da mercurio: diagnostica clinica e di labo 


ratorio. 

Malattia da cloruro di vinile: diagnostica clinica e di la- 
boratorio. 

Intossicazione da solfuro di carbonio: diagnostica clinica 
e di laboratorio. 

Intossicazione da trielina: diagnostica clinica e di labora- 
torio. 

Intossicazione da cadmio: diagnostica clinica e di labora. 
torio. 

Intossicazione da antimonio e composti: 
nica e di laboratorio. 

L'impiego delle sostanze chelanti nella diagnostica funzio- 
nale di alcune intossicazioni da metalli. 

Pneumoconiosi: diagnostica clinico-funzionale e radiologia. 
Asbestosi: diagnostica clinica e di laboratorio. 

Silicosi: diagnostica clinica e di laboratorio. 


diagnostica cli. 


3° GRUPPO 


e reinserimento al lavoro 
e reinserimento al lavoro 


Riabilitazione 
Riabilitazione 
mopatico. 
Riabilitazione 
del motu-leso. 
Intossicazione da gas da mine: 
prevenzione. 
Broncopneumopatie professionali da gas e vapori tossici: 
forme cliniche, decorso e complicanze. 
Asma bronchiale di origine professionale: 
terapia e prevenzione. 

Febbre da metalli: quadri clinici, prevenzione. 
Tumori professionali: localizzazioni più frequenti, 
zione. 

Patologia da calore: quadri clinici, terapia e prevenzione. 
Patologia da radiazioni non ionizzanti: quadri clinici, te- 
rapia e prevenzione. 


del cardiopatico. 
del broncopneu- 
e reinserimento al lavoro del neuro-leso e 


quadri clinici, terapia e 


quadro c.inico, 


preven- 


La fatica: sindromi clinica e biofmionilà 

Patologia da strumenti vibranti: quadro clinico, terapia e 
prevenzione. 

Baropatie professionali: quadro clinico, terapia e preven- 
zione, 

Effetti extrauditivi del rumore: quadri clinici. 


Intossicazione professionale da piomboalchilici: 


1 quadro 
clinico, terapia e prevenzione, 
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Intossicazione professionale da mercurio: quadro clinico, 
terapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da cloruro di vinile: quadro 
clinico, terapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da arsenico: quadro clinico, te- 
rapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da isocianati: quadro clinico, 
terapia e prevenzione. 

Intossicazione da glicoli e derivati: 
pia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da osmio: quadro clinico, tera- 
pia e prevenzione. 

Intossicazione saturnina: quadro clinico, terapia e preven- 
zione. 

Intossicazione professionale da manganese: 
nico, terapia e prevenzione. 
Intossicazione professionale da bromo: 
terapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da dimetilformamide: quadro 
clinico, terapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da ossido di carbonio: quadro 
clinico, terapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da acido cianidrico e composti 
del cianogeno: quadro clinico, terapia e prevenzione. 
Intossicazione professionale da tetracloruro di carbonio: 
quadro clinico, terapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da tricloroetilene e percloro 
etilene: quadro clinico, terapia e prevenzione. 
Intossicazione professionale da derivati clorati del ben- 
zene e omologhi: quadro clinico, terapia e prevenzione. 
Intossicazione professionale da derivati aminici degli idro- 
carburi benzenici (anilina, omologhi e derivati): quadro 
clinico, terapia e prevenzione. 
Intossicazione professionale da fenoli: 
rapla e prevenzione. 

Intossicazione professionale da cresilfosfati: quadro clinico, 
terapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da raftalina e omologhi: qua- 
dro clinico, terapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da acridina: quadro clinico, te 
rapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da piridina: quadro clinico, te- 
rapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da selenio: quadro clinico, te 
rapla e prevenzione. 

Intossicazione professionale da pesticidi organoclorati: qua- 
dro clinico, terapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da esteri organo-fosforici: qua- 
dro clinico, terapia e prevenzione. 

Silicosi nolmonare: quadro clinico, complicanze ed associa- 
zioni morbose. 

Asbestosi: quadro clinico, complicanze ed associazioni mor- 
bose. 

Pneumoconiosi da polveri miste: quadro clinico e pre- 
venzione. o 
Pneumoconiosi 
€ prevenzione. 
Patologia da aldeidi: quadro clinico, terapia e prevenzione. 
Patologia da carbammati e tiocarbammati: quadro clinico, 
terapia e prevenzione. 

Patologia da ozono: quadro clinico, prevenzione. 
Patologia da elettricità: quadri clinici, terapia e preven- 
zione. 

Morva: quadro clinico, terapia e prevenzione. 

Afta epizotica: quadro clinico, terapia e prevenzione. 
Anchilostomiasi: quadro clinico, terapia e prevenzione. 


quadro clinico, tera- 


quadro cli. 


quadro clinico, 


quadro clirico, te- 


dei minatori di carbone: quadro clinico 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ AD 


AIUTO DI MEDICINA DEL LAVORO 


1° Gruppo 


Malattie professionali ed infortuni del lavoro: 
mento generale. 


Classificazione delle malattie professionali. 

Assicurazione obbligatoria contro le malattie professionali 
nella industria e in agricoltura. 

Valori limite di esposizione a inquinanti ambientali: con- 
ceîti generali. 


Compiti del medico dei servizi di medicina e igiene del 
lavoro. 


inquadra. 


Il servizio di medicina e igiene del lavoro nelle fabbriche. 
Organizzazione del lavoro e stato di salute. 

Servizio di medicina e igiene del lavoro e Servizio sani- 
tario nazionale. 

Emopatie da tossici industriali: inquadramento generale, 
Anemie emolitiche da tossici industriali: inquadramento 
generale. : 

Allergopatie professionali: inquadramento generale. 
Malattie da posizione di lavoro: inquadramento generale, 
categorie esposte al rischio. 

Tumori professionali: inquadramento generale. 

Ambiente di lavoro e attività lavorativa 

L'apparato respiratorio e attività sportiva e lavorativa. 
L'apparato cardiocircolatorio e attività sportiva e lavora- 
tiva. 

L'apparato cardiocircolatorio nelle broncopneumopatie pro- 
fessionali. 

Epatopatie da tossici industriali: inquadramento generale. 
Nefropatie da tossici industriali: inquadramento generale. 
Patologia dell’industria estrattiva: fonti e faitori di rischio. 
Patologia dell’industria galvanica: fonti e fattori di rischio. 
Patologia dei fonditori di ferro: inquadramento generale, 
fonti e fattori di rischio. 
Patologia dell’industria conciaria: 
fonti e fattori di rischio. 
Patologia dell'industria della gomma: 
nerale, fonti e fattori di rischio. 
Patologia dell’industria del legno: inquadramento generale, 
fonti e fattori di rischio. 

Patologia da elettricità: etiologia e fisiopatologia. 

Asma bronchiale di origine professionale: epidemiologia, 
fonti e fattori di rischio. 

Neuropatie da solventi industriali: inquadramento generale, 
epidemiologia. . 
Biotrasformazione dei tossici industriali. 

Il lavoro muscolare. 

Adattamento del lavoro all'uomo. 

Baropatie professionali: etiologia, e fisiopatologia. 

Le angioneurosi da vibrazioni: etiologia, fonti. di rischio e 
fisiopatologia. 

Patologia da rumore: fonti di rischio professionale. 
Intossicazione professionale da piombo: generalità, cate 
gorie esposte al rischio. 

Iniossicazione professionale da ozono: eziologia, patogenesi, 
categorie esposte al rischio. 

Intossicazione professionale da pesticidi inorganici: inqua- 
dramento generale e categorie esposte al rischio. 
Intossicazione professionale da pesticidi organici: inqua- 
dramento generale e categorie esposte al rischio. 
Intossicazione professionale da pesticidi di origine vegetale: 
inquadramento generale e categorie esposte al rischio. 
Intossicazione professionale da esteri organofosforici: inqua- 
quadramento generale, meccanismo di azione, categorie 
esposte al rischio. 

Intossicazione professionale da solventi industriali: inqua- 
dramento generale e categorie esposte al rischio. 
Broncopneumopatie professionali: inquadramento genera- 
le e classificazione. 

Le pneumoconiosi: generalità e classificazione. 

Silicosi polmonare: eziologia e patogenesi, categorie espo- 
ste al rischio. 

Asbestosi: eziologia e patogenesi, categorie esposte al ri 
schio. 

Patologia da berillio: eziologia e patogenesi, categorie espo- 
ste al rischio. 

Le intossicazioni professionali: ‘inquadramento generale. 
Intossicazione da arsenico: aziologia e patogenesi, catego- 
rie esposte al rischio. 

Infezioni di origine professionale: inquadramento generale 
e categorie esposte al rischio. | 

Infestazioni di origine professionale: inquadramento gene 
rale e categorie esposte al rischio. 


inquadramento generale, 


inquadramento ge 


2° GRUPPO 


Tests psico-attitudinali in medicina del lavoro. 

Tests più comuni per evidenziare le varie funzioni senso- 
riali. 

L'adattamento dell'apparato cardiocircolatorio allo sforzo. 
L'adattamento dell’apparato respiratorio allo sforzo. 

Le prove da sforzo: concetti generali. 
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Le prove da sforzo di breve durata. 

Le prove da sforzo di lunga durata. 

Valutazione della capacità lavorativa. 

Valutazione del danno cardiocircolatorio in patologia pro- 
fessionale. 

Valutazione del danno respiratorio in patologia profes 
sioriale. i 

Massime concentrazioni biologiche tollerabili: concetti ge- 
nerali. n 
Broncopneumopatie professionali da gas e vapori tossici: 
diagnostica clinica e funzionale. 

Semiologia funzionale dell'apparato respiratorio in patologia 
professionale. 

Asma bronchiale di origine professionale: 
nico-funzionale e di laboratorio. 

Alveoliti allergiche estrinseche: diagnostica funzionale respi- 
ratoria e tests immunologici. 

Visite periodiche di sorveglianza nei soggetti 
rischi di origine professionale: concetti generali. 
Tests bioumorali nella sindrome da fatica. 
ionizzanti: semeiologia e diagno- 


diagnostica cli- 


esposti a 


stica di laboratorio. 

Malattie da agenti termici: diagnostica clinica e di labora- 
torio. 

Le angioneurosi da vibrazioni: 
di laboratorio. 

Malattia da elettricità: diagnostica clinica e di laboratorio. 
Criteri e metodi di controllo periodico negli operai esposti 
al rischio da radiazioni ionizzanti. 

Criteri e metodi di controllo periodico negli operai esposti 
al rischio da variazioni del microclima. 

Criteri e metodi di controllo periodico negli operai esposti 
al rischio da vibrazioni. 

Metemoglobinemia da tossici industriali: inquadramento, se- 
meiologia e diagnostica di laboratorio. 

Emopatie da tossici industriali: semeiologia e diagnostica 
di laboratorio. 

Nefropatie da tossici industriali: semeiologia e diagnostica 
di laboratorio. 

Epatopatie da tossici industriali: semeiolozia e diagnostica 
di laboratorio. 

Vasculopatie da lavoro: semeiologia e diagnostica di labo- 
ratorio. 

Reumoartropatie da lavoro: semerologia e diagnostica di 
laboratorio. 

Intossicazione saturnina: diagnostica clinica e di labceratorio. 
Anemia saturnina: semerologia e diagnostica di labora- 
torio. 

Intossicazione da piombo tetraetile e tetrametile: diagno- 
stica clinica e di laboratorio. 

Patologia da isocianati: diagnostica clinica e di laboratorio. 
Intassicazione da mercurio: diagnostica clinica e di labo- 
ratorio. 

Intossicazione da glicoli e derivati: 
di laboratorio. 

Intossicazione da tetracloruro di carbonio: diagnostica cli- 
nica e di laboratorio. 

Intossicazione da dimetilformamide: 
di laboratorio. 

Intossicazione da osmio: diagnostica clinica e di laborato- 
rio. 

Intossicazione da acido cianidrico e composti: diagnostica 
clinica e di laboratorio. 

L'impiego delle sostanze chelanti nella diagnostica funzio 
nale di alcune intossicazioni da metalli. 
Intossicazione da esteri organofosforici: 
nica e di laboratorio. 

Pneumoconiosi: diagnostica e classificazione radiologica. 
Asbestosi: diagnostica clinica e di laboratorio. 

Silicosi: diagnostica clinica e di laboratorio. 

Intossicazione da arsenico: diagnostica clinica e di labora- 
torio. 

Intossicazione da cromo e cromati: 
di laboratorio. 

Intossicazione professionale da selenio: diagnostica clinica 
e di laboratorio. 

Criteri e metodi di controllo periodico negli operai esposti 
al rischio da polveri. 

Criteri e metodi di controllo periodico negli operai esposti 
al rischio da solventi: concetti generali, 


semeiologia e diagnostica 


diagnostica clinica e 


diagnostica clinica e 


diagnostica cli 


diagnostica clinica e 
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3° GRUPPO 


Riabilitazione del càrdiopatico. 

Riabilitazione del broncopneumopatico. 

Broncopneumopatie professionali da gas e vapori tossici: 
forme cliniche, decorso e complicanze. 

Alveoliti allergiche estrinseche di origine professionale: 
quadri clinici, terapia e prevenzione. 

Patologia da saldatura di metalli, quadri clinici, prevenzione. 
Quadri clinici da carburi metallici sinterizzati: quadri cli- 
nici, prevenzione. 

Patologia da freddo: quadro clinico, terapia e prevenzione. 
Patologia da radiazioni ionizzanti: quadro clinico, terapia 
e prevenzione. 

La fatica: sindrome clinica. 

Patologia da strumenti vibranti: quadro clinico, terapia e 
prevenzione. 

Patologia da rumore: quadri clinici e prevenzione. 
Patologia da elettricità: quadri clinici, terapia e preven- 
zione. 

Baropatie professionali: 
zione. 

Intossicazione professionale da piomboalchili: quadro cli- 
nico, terapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da mercurio: 
terapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da fosforo: quadro clinico, te- 
rapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da idrogeno arsenicale: 
clinico, terapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da cromo e cromati: 
clinico, terapia e prevenzione. 

Patologia da berillio: quadro clinico e prevenzione. 
Intossicazione professionale da cadmio: quadro 
terapia e prevenzione. 
Intossicazione professionale da 
terapia e prevenzione. 
Intossicazione professionale da nickel e composti: 
clinico, terapia e prevenzione. 

Intossicazione saturnina: quadro clinico, terapia e 
zione. 

Intossicazione professionale da manganese: quadro 
terapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da cloro: quadro clinico, tera- 
pia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da fluoro: quadro clinico, te- 
rapia e prevenzione. : 
Intossicazione professionale da idrogeno solforato: quadro 
clinico, terapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da solfuro di carbonio: quadro 
clinico, terapia e prevenzione. 

Patologia da fibre di vetro: quadro clinico e prevenzione. 
Intossicazione professionale da fosgene: quadro clinico, te- 
rapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da acrionitrile e acetoniirile: 
quadro clinico, terapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da acido nitrico e gas nitrosi: 
quadro clinico, terapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da benzene e omologhi: qua- 
dro clinico, terapia e prevenzione. 
Intossicazione professionale da cresilfosfati: 
nico, terapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da naftalina ed omologhi: qua- 
dro clinico, terapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da aldeide formica e acido 
formico: quadro clinico, terapia e prevenzione. 
Intossicazione professionale da tallio: quadro clinico, tera- 
pia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da acetone e derivati alogenati: 
quadro clinico, terapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da antimonio è composti: qua- 
dro clinico, terapia e prevenzione. 

Intossicazione professionale da esteri organo-fosforici: qua- 
dro clinico, terapia e prevenzione. 

Malattie da etere di petrolio, benzina e derivati: quadro cli- 
nico,*terapia e prevenzione. 

Silicosi polmonare: quadro clinico, complicanze ed associa. 
zioni morbose, 

Asbestosi: quadro clinico, complicanze ed associazioni mor- 
bose. 


quadri clinici, terapia e preven- 


quadro clinico, 


quadro 


quadro 


vanadio: 


Valli 


quadro clinico, 


preven- 


clinico, 


quadro cli- 
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144) 
145) 
146) 
147) 
148) 
149) 


150) 


Pneumoconiosi da silicati: quadro clinico e prevenzione. 
Malattie da calce e cementi: quadro clinico e prevenzione. 
Patologia professionale da alcaloidi del tabacco: quadro 
clinico, terapia e prevenzione. 
Pneumoconiosi dei minatori di carbone: 
prevenzione. 

Micosi polmonare di origine professionale: quadro clinico, 
terapia e prevenzione. 

Leptospirosi di origine professionale: quadro clinico, tera- 
pra € prevenzione. 

Carbonchio di origine professionale: 
pia e prevenzione. 


quadro clinico e 


quadro clinico, tera- 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA” 
A PRIMARIO DI MEDICINA GENERALE 


1° GRUPPO 


L’insufficienza cardiocircolatoria congestizia. 

L’edema polmonare acuto. 

L'asma cardiaco. 

Eziopatogenesi dello shock. 

I quadri clinici dell’angina pectoris. 

I quadri clinici dell’infarto miocardico. 

L’eziopatogenesi delle coronaropatie. 

La terapia della fase acuta dell’infarto miccardico. 
L’insufficienza cardiaca ad alta portata.* 

L’insufficienza circolatoria ipovolemica. 

Le pericarditi essudative. 

Le mediastino-pericarditi costrittive senza o con «acretio 
pericardica ». 

La. malattia mitralica. 

La. stenosi aortica. 

L'insufficienza aortica. 

Vizi tricuspidali acquisiti organici e funzionali. 

Storia naturale della malattia reumatica e del reumatismo 
cardiaco. 

Indicazioni, risultati e rischi della correzione chirurgica dei 
vizi valvolari acquisiti. 

L’ipertensione polmonare cosiddetta primitiva. 

Il cuore polmonare e l'insufficienza cardio-respiratoria. 
L’ipertensione arteriosa cosiddetta « essenziale ». 
Le sindromi arteriosclerotiche dei principali 
scolari. 

L’arteriosclerosi (eziopatogenesi, generalità). 

Le arteriopatie e tromboangioiti obliteranti. 

Le vasculopatie diabetiche. 

Cardiopatie congenite con corto circuito destrorso (classi 
ficazione e criteri diagnostici e indicazioni di terapia chi- 
rurgica). 

Cardiopatie congenite con corto circuito sinistro (classi 
ficazione e criteri diagnosticì e indicazioni di terapia chi 
rurgica). 

Stenosi congenite della polmonare (classificazione, diagno- 
sì e indicazioni di terapia chirurgica). 

Stenosi congenite dell'aorta (classificazione, diagnosi e in- 
dicazioni di terapia chirurgica). 

Gli aneurismi dell'arco dell'aorta (compresi gli aneurismi 
dissecanti): indicazioni di terapia chirurgica. 

Coartazione aortica (forme anatomo-cliniche, diagnosi, in- 
dicazioni di terapia chirurgica). 

L'asma bronchiale. 

L’enfisema polmonare. 


Bronchiti e broncopneumopatie croniche (esclusa la tu 
bercolusi). 


distretti va- 


Sclerosi polmonari e pleuropolmonari (comprese le pneu- 
mopatie interstiziali). 


Esami delle funzioni respiratorie (compresa la diagnostica 
con radioisotopi), 

Il carcinoma polmonare (quadri clinici, diagnosi, indica- 
zioni di terapia chirurgica). 

Mediastiniti croniche. 


Tumori del mediastino (classificazione, diagnosi e indica 
zioni di terapia chirurgica). 


Cisti da echinococco del polmone. 

La tubercolosi polmonare miliare acuta. 

Le micosi polmonari. 

Le bronchiti acute (eziologia e forme cliniche). 


Pieumopatie acute (eziologia, forme cliniche e terapia). 


45) 
46) 


75) 
76) 
78) 
79) 


86) 


87) 
88) 


89) 
90) 
91) 
92) 
93) 
94) 
95) 
96) 
97) 
98) 
99) 
100) 
101) 
102) 
103) 
104) 


105) 
106) 


107) 
108) 


La gastriti croniche (eziopatogenesi, diagnosi e terapia). 
L'ulcera gastrica e duodenale (terapia medica, complican- 
ze, indicazioni di terapia chirurgica). 

Sequele della cura chirurgica dell’ulcera gastrica e duode- 
nale (compresa l’ulcera peptica post-operatoria). 

Carcinomi dello stomaco (forme cliniche, diagnosi precoce 
e indicazioni di terapia chirurgica). 

Le stenosi intestinali, le sindromi da subocclusioni e da 
occlusioni intestinali (diagnosi di sede e di natura, indica- 
zioni all'intervento chirurgico). 

Il carcinoma del colon e del retto (forme cliniche, diagno- 
si precoce, indicazioni della terapia chirurgica). 

La retto-colite ulcerosa. 


2° GRUPPO 


Pancreatite acuta (steato-necrosi del pancreas); diagnosi € 
terapia medica e chirurgica. 

La cirrosi epatica (malattia di Morgagni-Laennec). 

Le epatiti croniche sclerotiche non itterrigene. 

Le epatiti croniche itterrigene (malattia di Hanot e scle- 
rosi biliari secondarie). 

Itteri colostatici. 

Itteri epatotossici. 

Iperbilirubinemie congenite. 

La steatosi epatica. - 

La litiasi biliare e le sue complicanze: 
indicazioni di terapia chirurgica. 

Le angio coliti acute e subacute. 

Le epatiti virali. 

Tumori primitivi del fegato e delle vie biliari. 

Tumori dell'intestino tenue. 

Eziopatogenesi delle sindromi da malassorbimento. 

Le forme cliniche del diabcte. 

Il coma diabetico. 

Il diabete bronzino. 

Le ipoglicemie (eziopatogenesi e forme cliniche). 

Le glicosenosi. 

La gotta articolare acuta e cronica. 

Gli stati iperuricemici e la gotta viscerale. 
Panipopituitarismo. 

L’acromegalia. 

Gli ipercortico-surrenalismi (inquadramento anatomo cli- 
nico). 

Il morbo di Addison. 

L'insulficienza surrenale acuta. 

Le tireotossicosi (forme cliniche, diagnosi, terapia, medica 
e chirurgica). 

Mixedema degli adulti. 

Tiroiditi croniche. 

I noduli freddi della tiroide. 

Sindromi da iperparatiroidismo. 

La tetania ipoparatiroidea. 

Nanismi endocrini. 

Morbo di Paget osseo. 

Le sindromi diencefalo-ipofisarie (inquadramento anatomo 
clinico). 

La sindrome di Cushing. 

Toxoplasmosi (principali forme cliniche delle toxoplasmosi 
acquisite). 

Tifo petecchiale. 

Meningite cerebrospinale acuta epidemica. 

Meningite tubercolare. 

Meningiti virali. . 

Le neurassiti e encefalitì virali. 

Le sepsi streptococciche. 

Le stafilococcie. 

La brucellosi. 

Scarlattina. 

Infezioni crociate ospedaliere (epidemiologia). 

Il tetano. 

La difterite. 

Malaria da plasmodium vivax. 


Malaria da plasmodium precox. 
Le febbri ittero emoglobinuriche malariche. 
Encefalopatia arteriosclerotica. 


Deficit circolatorio del distretto arterioso carotidco (qua 
dro clinico e diagnosi). 


Deficit circolatorio nel distretto dell'arteria vertebrale (qua 
dro clinico e diagnosi). 


La trombosi cerebrale. 
L'emorragia cerebrale. 


terapia medica e 
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109) L'emorragia sub-aracnoidea. 

110) I tumori cerebrali primitivi e secondari (classificazione sin- 
tomatologia di focolaio, diagnostica). 

111) Polineuriti tossiche e infettive (forme cliniche). 

112) Tabe dorsale. 

113) Le sindromi extra-piramidali. 

114) Gli stati vertiginosi (eziopatogenesi e forme cliniche). 

115) Le tossicomanie. 

116) La miastenia grave (patogenesi, forme cliniche, diagnosi). 


3° GRUPPO 


117) La patologia morfologica eritrocitaria ed il suo valore dia- 
enostico. 

118) I fattori dell’eritropoiesi, con cenni sulle alterazioni emato- 
logiche dipendenti dalle loro variazioni patologiche. 

119) L’inquadramento delle emoglobinopatie, con cenni sugli 
aspetti genetici. 

120) Patogenesi e classificazione delle anemie megaloblastiche. 

121) Le anemie sideroblastiche. 

122) Classificazione, fisiopatologia e clinica delle porfirie. 

123) Eziopatogcnesi e classificazione deglì stati emolitici. 

124) La terapia eziopatogenetica delle anemie emolitiche auto- 
mimuni. 

125) Patogenesi e nosologia delle ancmie emolitiche enzimopeni- 
che ed enzimopatiche, 

126) Le emoglobinurie parossistiche. 

127) La patogenesi delle neutropenie cd agranulocitosi, con rela- 
tive direttive terapeutiche. 

128) Diagnostica della mielofibrosi idiopatica. 

129) Alterazioni fisiopatologiche e direttive terapeutiche nella 
leucemia mieloide cronica. i 

Alterazioni fisiopatologiche e direttive ferapeuliche nella 

leucemia linfatica cronica. 

131) La diagnostica clinica ed ematologica. delle leucemie acute. 

132) Direttive terapeutiche e cenni di farmacologia clinica del 
le leucemie acute. 

133) Le eritremie acute e croniche, 

134) Le mielopatie ipo-aplastiche. 

135) La patogenesi delle trombocitopenie autoimmuni e farma- 
coallergiche. 

136) L’inquadramento anatomo-clinico ed istopatologico del sra- 
nuloma maligno, con relative direttive terapeutiche e cen- 
ni di farmacologia clinica. 

137) Classificazione delle sindromi emofiliche e loro terapia. 

138) I quadri di insufficienza renale acuta da tossici chimici. 

139) La glomerulonefrite, acuta e la sindrome di pseudo uremia 
eclamptica. 

140) Le giomerulonefriti parcellari, le nefropatie glomerulari 
intrainfettive e nefriti interstiziali. 

141) L’insufficienza renale cronica iperazotemica e uremica. 

142) Le indicazioni della emodialisi per la cura dell'insufficien- 
ze. renale acuta e cronica. 

143) Le pielonefriti croniche (quadri clinici, diagnostica e  te- 
rapia). 

144) Le sclerosi renali (forme cliniche e diagnosi). 

145) :La necrosi corticale bilaterale dei renì. 

146) Semeiologia renale funzionale (compreso l’impiego delle 
tecniche radioisotopiche e la biopsia renale). 

147) Litiasi renale e delle vie urinarie (generalità-patogenesi, 
ferme cliniche, indicazioni di terapia medica e chirurgica). 

148) Pieliti, cistiti e cisto-pieliti acute batteriche (forme clini 
che ed eziologiche, terapia). 

149) Tubercolosi renali e complicanze. 

150) Tumori maligni renali (forme cliniche e diagnosi). 


130 


A 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI MEDICINA GENERALE 


1° GRUPPO 
1) I ritmi di galoppo ed i toni aggiunti. 
2) Patogenesi e classificazioni dei soffi cardiaci. 
3) Disordini elettrolitici e dell'equilibrio acido-basico nella in- 
sufficienza cardiaca congestizia. 
4) Meccanismo d'azione dei farmaci cardiocinetici. 


5) Meccanismo d’azione dei farmaci diuretici e danni deri 
vanti dal loro uso prolungato. 


6) Terapia dell’infarto miocardico acuto non complicato. 
7) Le pericarditi essudative. 
8) Le miocarditi infettive e tossinfettive. 


9) 


10) 
11) 
12) 
13) 
14) 
15) 
16) 
17) 
18) 


19) 


20) 
21) 
22) 
23) 
24) 
25) 
26) 
27) 
28) 
29) 
30) 


31) 
32) 
33) 
34) 
35) 
36) 
37) 
38) 
39) 
40) 
41) 
42) 


43) 
44) 
45) 
46) 


47) 
48) 
49) 
50) 


51) 
52) 
53) 
54) 


55) 
56) 
57) 
58) 
59) 


60) 
61) 
62) 
63) 
64) 


65) 
66) 


67) 
68) 


- 69) 


70) 
71) 


72) 
73) 
74) 
75) 
76) 


L'emocromodromografia e suo valore diagnostico (curve di 
diluizione). 

Embolia e trombosi arteriosa acuta. 

L'aneurisma dissecante dell'aorta. 

L'ipertensione cosiddetta essenziale, 

Forme cliniche dell’ansina pectoris. 

Profilassi e terapia dell’endocardite batterica subacuta. 
Eziologia e patogenesi del cuore polmonare cronico, 
Quadro clinico delle arteriopatie obliteranti periferiche. 
Eziopatogenesi dell’edema polmonare acuto, 

Principi generali della terapia con anticoagulanti: danni e 
controindicazioni. i 

Classificazione anatomica e diagnosi differenziale delle ste- 
nosi aortiche congenite. 

Terapia della sindrome di Morgagni-Adams-Stokes. 

Le mediastino-pericarditi croniche adesive. 

L'ipertensione arteriosa « maligna ». 

La sindrome dell'arco aortico. 

Storia naturale della malattia reumatica. 

Patogenesi della fibrillazione e della fiuttuazione atriale. 
Metodi di studio delle malattie vascolari periferiche. 
Eziopatogenesi dell’arteriosclerosi. 

Terapia dell’insufficienza cardiaca consgestizia. 

La sindrome del seno carotideo. 

Disordini enzimatici nelle miocardiopatie e nella insuffi- 
cienza cardio-circolatoria. 

Le crisi ipertensive. 

L'insufficienza cardio-respiratoria. 

Diagnosi e terapia dell'asma bronchiale. 

Le polmoniti virali. 

Le micosi polmonari (eziopatogenesi e diagnostica). 
Pneumotorace spontaneo (eziopatogenesi, diagnosi e cura). 
Le forme anatomo-cliniche della tubercolosi polmonare. 
Diagnosi delle sindromi mediastiniche. 

L'enfisema ‘polmonare cronico (eziopatogenesi). 

La fibrosi polmonare (forme cliniche). 

Lo studio della funzione respiratoria. 

Forme anatomo-cliniche da cancro dei polmone (indica 
zione della terapia chirurgica). 

Eziopatogenesi e terapia del coma ipercapnico. 

Diagnosi delle cisti da echinococco del polmone. 
Patogenesi e terapia dello shock allergico. 

Le pneumoconiosi (forme cliniche, norme  profilattiche). 


2° GRUPPO 


L’ulcera gastrica e duodenale e sue complicazioni. 

La sindrome da carcinoma intestinale. 

Diagnosi precoce delle neoplasie maligne dello stomaco. 
La stenosi pilorica (forme cliniche, indicazioni del tipo di 
terapia chirurgica). 

Le sindromi spruetiche. 

Forme cliniche del cancro del colon, 

La colelitiasi. A 

Tumori maligni primitivi del fegato (forme anatomo d@li- 
niche). 

I carcinomi delle vie biliari. 

Inquadramento diagnostico degli itteri. 

La cirrosi epatica. 

Terapia del coma epatico. s 

Alterazioni fisiopatologiche e quadro clinico delPocclusione 
intestinale. 

Turbe enzimatiche nelle epatopatie. 

Le occlusioni vascolari addominali. 

Gli addomi acuti non-chirurgici. 

Diagnosi delle pancreatiti acute. 

Le suppurazioni epatiche (esclusa l’epatite colliguativa ame- 
bica). 

L'appendicite acuta (diagnosi differenziale e indicazione 
chirurgica). 

Le angiocoliti acute e subacute. 

Gli ascessi subfrenici. 

Diverticoli e diverticoliti del colon. 

Eziologia delle epatiti virali. 

La patologia dello stomaco resecato (i principali quadri 
clinici). 

Classificazione e diagnosi differenziale delle diarree cro- 
niche dell'adulto. 

Diagnosi e terapia della rettocolite ulcerosa. 

Il diabete bronzino. 

Eziopatogenesi delle ipoglicemie. 

Patogenesi della cheto-acidosi. 

Diagnosi della gotta. 
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77) Eziopatogenesi dell'obesità. 

78) Gli stati di acidosi. 

79) Le tetanie. 

80) Le complicanze vascelari del diabete mellito. 

81) Diagnosi del diabete mellito. 

82) Le ipersiderosi. 

83) Le xantomatosi iperlipidiche. 

84) Le glicogenosi (eziopatogenesi e forme cliniche). 

85) Terapia dell'attacco di gotta. 

86) La ipovitaminosi K. 

87) Prognosi del diabete mellito. 

88) Il diabete insipido. 

89) Malaitia di Cushing. 

90) Eziopatogenesi dell’insufficienza coriico surrenale cronica 

91) Le tireotossicosi. 

92) Diagnosi del feocromocitoma. 

93) Inquadramento anatomo clinico delle tiroiditi. 

94) Il trattamento ormonico delle neoplasie maligne. 

95) L’iperaldosteronismo primario. - 

96) L'acromegalia. 

97) L'iperinsulinismo (eziopatogenesi e forme cliniche). 

98) Diagnosi e terapia dell’insufficienza surrenale acuta. 

99) Le osteoporosi. 

100) Gli ipoparatiroidismi. 

101) Le sindromi iperparatiroidee. 

3° GRUPPO 

102) La dissenteria bacillare. 

103) Complicanze della brucellosi. 

104) Quadri clinici e terapia della leishmaniosi viscerale. 

105) La malaria perniciosa. 

106) L'anchilostomiasi. 

107) Diagnosi e terapia della mononucleosi infettiva. 

108) Eziopatogenesi, [orme cliniche e diagnosi dell'infezione te- 
tanica. 

109) I! botulismo. 

110) Le salmonellosi. 

111) Patogenesi e terapia della meningite tubercolare. 

112) Prognosi e terapia dell'’emorragia subaracnoidea. 

113) Patogenesi e terapia dell’emicrania. 

114) Complicanze neurologiche della spondiloartrosi 

115) Diagnosi della trombosi della carotide. 

116) Orientamento diagnostico di fronte ad una lombosciatal 
gia. 

117) La tabe dorsale. 

118) Complicanze neurologiche delle anemie. 

119) Le epilessie (generalità © classificazione). 

120) Le sindromi extrapiramidali (generalità, forme cliniche). 

121) Patogenesi ed inquadramento nosografico delle emoglobi- 
nopatie. 

122) Patogenesi ed inquadramento nosografico delle anemie ipo- 
cromiche sidercepeniche. 

123) Patogenesi ed inquadramento nosografico delle ancmie me- 
galoblastiche. 

124) Le eritremie, 

125) Patogenesi e classificazione delle anemie autoimmuno emo- 

litiche. 

Patogenesi e classificazione delle anemie emolitiche. 

I quadari clinici e la diagnosi delle porfirie. 

La terapia della leucemia cronica mieloide. 

La terapia delle leucemie acute. 

Classificazione delle malattie emorragiche. 

La diagnostica degli stati trombocitopenici. 

Patogenesi e terapia delle sindromi da turbe 

nolisi. 

Sintomatologia e diagnosi delle pancitopenie. 

Il contributo degli esami di laboratorio alla diagnostica 

delle paraproteinemie. 

Policitemie e poliglobulie. 

La prevenzione e la terapia degli incidenti da trasfusioni 

di sangue, 

137) La terapia del sranuloma di Hodgkin. 

138) Le ipertensioni endocraniche. 

139) La patologia extra-articolare della malattia reumatica. 

140) L'immunobiologia del lupus eritematoso sistemico. 

141) Le spondiliti non tubercolari. 

142) I reumatismi secondari, 

143) Patogenesi della crisi anafilattica e sua terapia. 

144) La glomerulonefrite acuta diffusa. 


145) L'indagine clinica, radiologica e di laboratorio nella iper- 
tensione renovascolare, 


cervicale. 


126) 
127) 
128) 
129) 
130) 
131) 
132) 


133) 
134) 


135) 
136) 


della. fibri- 


146) Aspetti fisiopatologici e terapeutici dell’acidosi metabolica 
nella insufficienza renale cronica. 

147) Le sclerosi renali (eziopatogenesi e forme cliniche). 

148) L'esame della funzione renale compreso l’impiego di tec- 
niche con radioisotopi, 

149) Eziopatogenesi e quadri 
acuta. 

150) L'indicazione della emodialisi per la terapiA delle insuffi- 
cienze renali acuie e croniche. 


clinici dell’insufficienza renale 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ A PRI- 
MARIO DI MEDICINA LEGALE E DELLE ASSICURAZIO- 
NI SOCIALI. 


1° Grurro 


1) L'organizzazione del servizio ospedaliero di medicina legale 
e delle assicurazioni sociali. 
2) Finalità e metodo della medicina legale. 
3) Questioni generali in tema di rapporto di causalità mate- 
riale. 
4) Concetti di causa, di concausa e di condizione. 
5) Sul rapporto di causalità tra momenti levisi 
neoplastici. 
6) Sul rapporto di causalità tra traumi chiusi del torace e 
miocardiopatie. 
7) Trauma e processi infiammatori polmonari. 
8) Diagnosi differenziale tra emorragie cerebrali spontanee ed 
emorragie cerebrali-traumatiche. 
9) I criteri medico-legali di valutazione del rapporto di causa- 
lità materiale. 
10) Il problema della causalità in materia penale. 
11) [mportanza medico-legale delle « reazioni abnormi » 
12) Le sindromi psichiche post traumatiche. 
13) Il segreto professionale del medico. 
14) Sulla facoltà di curare. 
15) Dovere di informativa del medico nei confronti del pa- 
ziente. 
16) Attività clinica e sperimentazione sull'uomo. 
17) La denuncia delle cause di morte. 
18) La denuncia delle malattie. 3 
19) Denuncie e certificati medici nell'ambito delle assicurazio- 
hi sociali. 
20) Il referto medico. 
21) Referto medico e attività di pronto soccorso ospedaliero. 
22) La perizia medico-legale in generale. 
23) La perizia medico-legale in tema di sospetto omicidio. 
24) La consulenza tecnica medico-legale in materia civile. 
25) La perizia medico-legale in tema di veneficio. 
26) L’ispezione corporale. 
27) Il certificato medico ed il reato di falsità ideologica. 
28) L'’omissione di soccorso. 
29) La responsabilità professionale del medico, 
30) I problemi medico-legali in tema di terapia trasfusionale. 
- 31) Principi generali di medicina delle assicurazioni. 
32) Concetti di assistenza, previdenza e sicurezza sociale. 
33) I problemi medico-legali del servizio sanitario nazionale. 
34) L'assicurazione contro ia tubercolosi. 
35) Le malattie sociali. 
36) Le malattie specifiche della vecchiaia e assistenza sociale. 
37) L’invalidità pensionabile: problemi medico-legali. 
38) Concetti di attitudine al lavoro e di capacità al guadagno. 
39) L'infortunio sul lavoro: definizione e coneetti generali. 
40) Il concetto di causa violenta. 
41) Il concetto di occasione di lavoro. 
42) Valutazione medico-legale del danno lavorativo nell’infortu- 
nio sul lavoro. 
43) La valutazione medico-legale dei dani plurimi in infortu- 
nistica sociale. 
44) L'assicurazione obbligatoria contro le malattie professionali. 
45) Silicosi e asbestosi: problemi medico-legali. 
46) Le prestazioni sanitarie per infortunio e per malattia pro- 
fessionale. 
47) I problemi medico-legali inerenti l’assicurazione vita. 


e processi 


2° GRUPPO 


48) La diagnosi di morte. 
49) La morte improvvisa. 


50) Problemi medico-legali inerenti il prelievo di parti di cada- 
vere a scopo di trapiarrto. 


51) Il raffreddamento del cadavere. 
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52) 
53) 
54) 
55) 
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57) 
58) 


59) 
60) 
61) 
62) 
63) 


64) 


65) 
66) 
67) 
68) 


69) 
70) 


71) 
72) 
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74) 
75) 
76) 
77) 
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85) 
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87) 
88) 
89) 
90) 
91) 
99) 
93) 


94). 


95) 
96) 
97) 
98) 
99) 


100) 
101) 
102) 
103) 
104) 
105) 
106) 
107) 
108) 
109) 


110) 


Le ipostasi cadaveriche. 

La rigidità cadaverica. 

I fenomeni trasformativi del cadavere. 

L'ispezione esterna del cadavere. 

L'importanza dell'esame radiologico del cadavere ai fini del 
la soluzione di quesiti medico-legali. 

L'autopsia giudiziaria. 

L'autopsia a scopo di riscontro clinico: disposizioni che la 
regolano, 

Le lesioni da mezzo tagliante. 

Le lesioni da mezzo puntuto. 

Le lesioni da mezzo da punta e taglio. 

Le ecchimosi nelle indagini medico-forensi. 

Le ferite lacere e le ferite lacero-contuse nella diagnosti- 
ca medico-legale. 

1] meccanismo di produzione delle fratture craniche 
diagnostica medico-forense. 

Le lesioni da sforzo: problemi medico-legali. 

I problemi medico-legali dell’investimento. 

I problemi medico-legali della precipitazione. 

Diagnosi differenziale tra lesioni Prodone in vita e lesioni 
post-mortali. 

Lesioni di organi vitali e tempo di sopravvivenza. 

Distanza di esplosizione del colpo d’arma da fuoco e carat- 
teri delle lesioni. 

Diagnosì differenziale tra suicidio, omicidio e accidente in 
tema di lesione d’arma da fuoco. 

Problemi diagnostici medico-legali in tema di soffocazione 
e di strozzamento. 

Problemi diagnostici medico-legali in tema di strangolamen- 
to e di impiccamento. 

La fisiopatologia dell’annegamento. 

La diagnosi medico-legale di annegamento. 

Le morti improvvise in acqua. 

Le lesioni da energia barica. 

Questioni medico-legali in tema di colpo di calore e di col 
po di sole. 

Le lesioni da energia elettrica con riferimento alla soluzio- 
ne di quesiti medico-legali. 

La diagnosi medico-legale di avvelenamento. 
L'avvelenamento acuto da ossido di carbonio. 
L’avvelenamento da esteri fosforici: problemi medico-legali. 
Le tossinfezioni alimentari: problemi medico-legali. 
Problemi medico-legali relativi all’intossicazione da barbitu- 
TICI. 

Le tossicomanie: generalità medico-legali. 

La simulazione e la dissimulazione nella problematica me- 
dico-legale. 

Autolesionismo e problemi medico-legali. 

Le docimasie. 

La vitalità: questioni generali ‘e suo accertamento. 

La diagnosi generica di sangue. 

La diagnosi di specie di sangue. 

La diagnosi individuale di sangue. 

Indagini medico-legali ai fini del disconoscimento di pater- 
mtà. 

Le indagini sullo sperma a fine medico-legale. 

Lo studio delle formazioni pilifere in medicina forense. 
L’identificazione di sesso in caso di sesso dubbio. 
L'identificazione di età. 

L’identificazione individuale. 

Le indagini di sopralluogo ai fini della soluzione di quesiti 
medico-legali. 


nella 


3° GRUPPO 
La capacità civile. 
I problemi medico-legali della interdizione. 
I problemi medico-legali della inabilitazione. 
L'incapacità naturale. 
La capacità a testare. 
L'errore sulle qualità, personali di interesse medico-legale 
quale causa di impugnazione del matrimonio. 
Problemi medico-legali in ordine alla mancata consumazio- 
ne del matrimonio. 
Nozioni generali in tema di danno alla persona in respon- 
sabilità civile. 
La valutazione medico-legale del danno alla persona in sede 
civile. 
La valutazione medico-legale in sede civile della incapacità 
procreandi. 
La valutazione medico-legale in sede civile del danno re- 
nale. 


111) 
112) 
113) 


114) 
115) 
116) 
117) 
118) 


119) 
120) 


121) 


122) 
123) 


124) 


125) 
126) 


127) 
128) 
129) 
130) 


131) 
132) 
133) 
134) 
135) 


136) 
137) 


138) 
139) 
140) 


141) 
142) 


143) 
144) 


145) 
146) 
147) 
148) 


La valutazioe medico-legale in sede civile del danno alla 
funzione respiratoria. 

La valutazione medico-legale in sede civile del danno este- 
tico. 

La valutazione medico-legale in sede civile del danno con- 
causato. 

L'imputabilità e Ia responsabilità penale. 

Imputabilità e minore età. 

Il vizio totale di mente: questioni medico-legali. 

Il vizio parziale di mente: questioni medico-legali, 

Gli stati emotivi e passionali con particolare riferimento 
alla imputabilità. 

Sordomutismo ed imputabilità. 

Stati di ubriachezza e di intossicazione da sostanze stupe- 
facenti con riferimento alla imputabilità. 

Cronica intossicazione da alcool e sostanze stupefacenti 
con riferimento all’imputabilità. 

I problemi medico-legali del delitto di violenza carnale. 
L'esame medico-legale per l'accertamento dell'avvenuta con- 
giunzione carnale ai fini dell’art. 519 cp. 

I problemi medico-legali della legge 22 maggio 1978 n. 194 
norme per la tutela sociale della maternità e sulla inter- 
ruzione volontaria della gravidanza: generalità. 
L'interruzione volontaria della gravidanza: problemi medi- 
co-legali. 

L'interruzione criminosa della 
co-lecali. 

I mezzi abortivi. 

La diagnosi di gravidanza di recente interrotta. 

Le cause principali dell'aborto spontaneo. 

Il delitto di omicidio nelle diverse configurazioni 
diche. 

ll delitto tentato e la idoneità degli atti. 

L'omicidio del consenziente e l'eutanasia. 

I problemi medico-legali del suicidio. 
Il delitto di infanticidio. 

Il delitto di percosse e quello di 
menti differenziativi. 

JI concetto di « malattia » con riferimento al delitto di le- 
sione personale. 

La «malattia che mette in pericolo la vita» quale circo- 
stanza aggravante del delitto di lesione personale. 
L’indebolimento permanente di un senso e di un organo. 
La perdita di un senso e dell'uso di un organo. 

Il concetio di incapacità di attendere alle ordinarie occu- 
pazioni. 

Il danno estetico: valutazione in sede penale. 

La valutazione medico-legale del danno dentario in sede 
penale. 

La perdita della milza: sua valutazione in sede penale. 

La valutazione medico-legale del danno renale in sede pe- 
nale. 

Il danno alla funzione prensile in sede penale. 

Il danno alla favella in sede penale. 

Il danno alla funzione deambulatoria in sede penale. 

La diagnosi differenziale tra «indebolimento permanente 
di un senso 0 di un organo» e «malattia certamente o 
probabilment: insanabile ». 


gravidanza: questioni medi- 


giuri 


lesione personale: ele- 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ AD 


9) 
10) 
11) 


AIUTO DI MEDICINA LEGALE E DELLE ASSICURAZIO- 
NI SOCIALI. 

1° GruPPO 
L'organizzazione del servizio ospedaliero di medicina legale 
e delle assicurazioni sociali. 
Finalità e metodo della medicina legale. 
Questioni generali in tema di rapporto di causalità mate- 
teriale, 
Concetti di causa, di concausa e di condizione. 
Sul rapporto di causc.ilà tra momenti lesivi e processi neo- 
plastici. 
Diagnosi differenziale tra emorragie cerebrali spontanee ed 
emorragie cerebrali traumatiche, 
I criteri medico-legali di valutazione del rapporto di causa- 
lità materiale. 
Il problema della causalità in materia penale. 
Le sindromi psichiche post traumatiche. 
Il segreto professionale del medico. 


Sulla facoltà di curare. 
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12) Dovere di informativa del medico nei confronti del 
ziente. 

13) La denuncia delle cause di morte. 

14) La denuncia delle malattie veneree. 

15) Denuncie e certificati medici nell’ambito delle assicurazio- 
ni sociali. 

16) Il referto medico. 

17) Referto medico e attività di pronto soccorso ospedaliero. 

18) La perizia medico-legale in generale. 

19) La consulenza tecnica medico-legale in materia civile. 

20) La perizia medico-legale in tema di veneficio. 

21) L’ispezione corporale. 

22) Il certificato medico e il reato di falsità ideologica. 

23) L’omissione di soccorso. 

24) La responsabilità professionale del medico. 

25) I problemi medico-legali in tema di terapia trasfusionale. 

26) Concetti di assistenza, previdenza e sicurezza sociale. 

27) I problemi medico-legali del servizio samtario nazionale. 

28) L'assicurazione contro la tubercolosi. 

29) Le malattie sociali. 

30) L’invalidità pensionabile: problemi medico-legali. 

31) Concetti di attitudine al lavoro e di capacità al guadagno. 

32) L'infortunio sul lavoro: definizione e concetti’ generali. 

33) Il concetto di causa violenta. 

34) Il concetto di occasione lavoro. 

35) Valutazione medico-legale del danno lavorativo nell’infortu- 

nio sul lavoro. 

La valutazione medico legale dei danni plurimi in infortu- 

nistica sociale, 

L’assicurazione obbligatoria contro le malattie professionali. 

Silicosi e asbetosi: problemi medico-legali. 

Le prestazioni sanitarie per infortunio e per malattia pro- 

fessionale. 


pa- 


36) 


37) 
38) 
39) 


40) I problemi medico-legali inerenti l'assicurazione vita. 
2° GRUPPO 

41) La diagnosi di mòrte. 

42) La morte improvvisa. 


43) 


44) 
45) 
46) 
47) 
48) 
49) 


Problemi medico-legali inerenti il prelievo di parti di cada- 
vere a scopo di trapianto. 

Il raffreddamento di cadavere. 

Le ipostasi cadaveriche. 

La rigidità cadaverica. 

I fenomeni trasformativi del cadavere. 

L'ispezione esterna dcl cadavere, 

L'importanza dell'esame radiologico del cadavere ai 
della soluzione di quesiti medico-legali. 

L’autopsia giudiziaria. 

Le lesioni da mezzo tagliante. 

Le lesioni da mezzo puntuto. 

Le lesioni da mezzo punta e taglio. 

Le ecchimosi nelle indagini medico-forensi. 

Le ferite lacero e le ferite lacero-contuse nella diagnosti- 
ca medico-legale. 

Il meccanismo di produzione delle fatture craniche nella 
diagnostica medico-forense. 

Le lesioni da sforzo: problemi medico-legali. 

I problemi medico-legali dell’investimento. 

I problemi medico-legali della precipitazione. 

Diagnosi differenziale ira lesioni prodotte in vita e lesioni 
post mortali. 

Distanza di esplosione del colpo d'arma da fuoco e carat- 
teri delle lesioni. 

Diagnosi differenziale tra suicidio, omicidio e accidente in 
tema di lesioni d'arma da fuoco. 


Problemi diagnostici medico-legali in tema di soffocazione 
e di strozzamento. 


Problemi diagnostici medico-legali in tema di strangola 
mento e di impiccamento. 


65) La diagnosti medico-legale di annegamento. 
66) Le lesioni da energia barica. 


67) Questioni medico-legali in tema di colpo di calore e di col- 
po di sole. 


68) Le lesioni da energia elettrica con riferimento alla solu- 
zione di quesiti medico-legali. 


69) La diagnosi medico-legale di avvelenamento. 
70) L'avvelenamento acuto da ossido di carbonio. 


71) AEREO da esteri fosforici: problemi medicc-le- 
gali. 


72) Le tossinfenzioni alimentari: problemi medico-legali. 


fini 


50) 
51) 
52) 
53) 
54) 
55) 


56) 
57) 
58) 
59) 
60) 


61) 
62) 
63) 


64) 


Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 297 del 31 ottobre 1979 


73) Problemi medico-legali relativi all’intossicazione da barbi- 
turici. 

74) Le tossicomanie: generalità medico-legali. 

75) Autolesionismo e problemi medico-legali. 

76) Le docimasie. 

77) La diagnosi generica di sangue. 

78) La diagnosi di specie di sangue. 

79) La diagnosi individuale di sangue. 

80) Le indagini medico-legali ai fini del disconoscimento di pa- 
ternità. ; 

81) Le indagini sullo sperma ai fini medico-legali. 

82) Lo studio delle formazioni pilifere in medicina forense. 


= 


83) L'identificazione di sesso in caso di sesso dubbio. 

84) L'identificazione di età. 

85) L'identificazione individuale. 

86) Le indagini di sopraluogo ai fini della soluzione di quesiti 
medico-legali. 

3° GRUPPO 

87) 1 problemi medico-legali della interdizione e della inabili. 
tazione. 

88) La capacità a testare. 

89) L'errore sulle qualità personali di interesse medico-legale 
quale causa di impugnazione del matrimonio. 

90) Problemi medico-legali in ordine alla mancata consumazio- 


del matrimonio. 


ne aci matrimo. 


91) La valutazione medico-legale del danno alla persona in sede 


civile. 

92) La valutazione medico-legale in sede civile del danno re- 
nale. 

93) La valutazione medico-legale in sede civile del danno alla 


funzione respiratoria. 

La valutazione medico-legale in sede civile del danno este- 
tico. 

La valutazione medico-legale in sede civile del danno con- 
causato. 

L’imputazione e la responsabilità penale. 

Imputabilità e minore età. 

Il vizio totale e il vizio parziale di mente: questioni medi- 
co-legali. 

Stati di ubriachezza e di intossicazione da sostanze stupe- 
facenti con riferimento alla imputabilità. 


94) 
95) 
96) 
97) 
98) 


99) 


100) Cronica intossicazione da alcool e da sostanze stupefacen- 
ti con riferimento all'imputabilità. 

101) I problemi medico-legali del delitto di violenza carnale. 

102) L'esame medicolegale per l'accertamento della avvenuta 
congiunzione carnale ai fini dell’art. 519 c.p. 

103) I problemi medico-legali della legge 22 maggio 1978 n. 194 
(norme per la tutela sociale della maternità e sulla inter- 
ruzione volontaria della gravidanza): generalità. 

104) L'interruzione volontaria della gravidanza: problemi medi. 
co-legali. 

105) L'interruzione criminosa della gravidanza: questioni medi 
co-legali. 

106) I mezzi abortivi. 

107) La diagnosi di gravidanza di recente interrotta. 

108) L'aborto terapeutico. 

109) II delitto di omicidio nelle diverse configurazioni giuridiche. 

110) I problemi medico-legali del suicidio. 

111) Il delitto di infanticidio. 

112) Il delitto di percosse e quello di lesione personale: ele- 
menti differenziativi, 

113) Il concetto di «malattia » con riferimento al delitto di le- 


sione personale, 


La «malattia » che mette in pericolo la vita quale circo- 
stanza aggravante del delitio di lesione personale. 


115) L'indebolimento permanente di un senso e di un organo. 

116) La perdita di un senso e dell'uso di un organo. 

117) Il concetto di incapacità di attendere alle ordinarie occu- 
pazioni.. 

118) Il danno estetico: valutazione in sede penale. 


119) La valutazione medico legale del danno dentario in sede 
penale. 


La perdita della milza: sua valutazione in sede penale. 


La valutazione medico-lesale del danno renale in sede pe- 
nale. 


Il danno alla funzione prensile in sede penale, 
Il danno alla favella in sede penale. 
Il danno alla funzione deambulatoria in sede penale. 


114) 


120) 
121) 


122) 
123) 
124) 
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37 
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40) 
41) 
42) 
43) 
4) 
45) 


A PRIMARIO DI MEDICINA NUCLEARE 


1° GRUPPO 


Contributo della fisica nella formazione e sviluppo della 
medicina nucleare. 

Principi fondamentali della teoria dei traccianti. 
Apparecchiature per la rilevazione e misura della radioatti- 
vità e loro applicazioni cliniche. 

Problemi fisici e metodologici nella misura della radioatti- 
vità «in vivo». 

Problemi fisici e metodologici nella misura della radioatti- 
vità «in vitro ». 

Grandezze fisiche ed unità di misura di più comune impie- 
go in medicina nucleare con particolare riguardo alle appli 
«cazioni di ordine biologico. 

Progettazione ed organizzazione di un servizio di medici. 
na nucleare. 

Fondamenti fisico-biologici delle interazioni delle radiazioni 
ionizzanti con la materia. 

Priricipi di tecniche scintigrafiche con sistemi statici e di- 
namici. 

Principi ed attendibilità delle tecniche radioimmunologiche 
I gamma emittenti a rapido decadimento: produzione ed 
impiego in campo diagnostico. 

Metabolismo e teorie dei compartimenti: studio radioiso- 
topico. 

Applicazioni cliniche della gammacamera di Anger. 

La scintigrafia a colori. 

Principi di protezione fisica contro le radiazioni ionizzanti 
in un servizio di medicina nucleare. 

Principi di protezione biologica contro le radiazioni ioniz- 
zanti in un servizio di medicina nucleare. 

Le sindromi da irradiazione acuta e cronica. 

Cenni generali sulla dosimetria: limiti nell'impiego di radio- 
nuclidi in diagnostica. 

Principi di dosimetria nell’uso terapeutico dei radioisotopi. 
Jl danno radiobiologico a livello cromosomico. 
Valutazione della dose assorbita nel corso delle 
scintigrafiche. 

Metodi per la valutazione della dose assorbita di radionu- 
clidi incorporati. 

Trattamento dell’irradiato e del contaminato. 

Metodi e criteri per lo smaltimento dei rifiuti radioattivi. 


indagini 


2° GRUPPO 


Diagnostica radioisotopica nelle tireopatie 1perfunzionali. 
Diagnostica radioisotopica delle ipotireosi. 

Diagnostica differenziale radiosotopica dell'adenoma tos- 
SICO. 

Metodiche radioisotopiche nello studio della circolazione 
centrale. 

Lo studio dei circoli distrettuali per mezzo dei radioiso- 
topi. 

Lo studio dell'emodinamica cerebrale per mezzo ditrac- 
cianti radioattivi. 

Indagini dinamiche della funzionalità polmonare con trac- 
cianti radioattivi. 

Le prove di funzionalità epatica con traccianti radioattivi. 
Applicazione dei radioisotopi nello studio dell'assorbimen- 
to intestinale. 

Le ‘turbe dell'equilibrio elettronico studiate con metodiche 
radiosotopiche. 

Lo studio del ricambio proteico con i radioisotopi. 
Importanza delle metodiche radioisotopiche nella diagno- 
stica differenziale delle anemie. 

Metodiche radioisotopiche nello studio dei componenti del 
sangue. 

I radioisotopi nello studio della ferrocinetica. 

Contributo delle indagini con radicisotopi ai fini della te- 
rapia medica e chirurgica delle emopatie splenomegaliche. 
La radiocianocobalamina nello studio delle sindromi ane- 
miche e da malassorbimento. 

La radionefrografia nello studio della funzione renale. 

Il radionefrogramma nelle malatiie ipertensive, 
Attendibilità e confronto delle tecniche radioisotopiche nel- 
lo studio del filtrato slomerulare e della portata plasma- 
tica renale. 

L'uso dei radioisotopi nello studio dinamico degli elettro- 
liti. 

Lo studio radioisotopico del metabolismo proteico e lipi- 
dico. 


46) 


47) 
48) 
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3° GRUPPO 


Metodologia e principi di diagnostica differenziale nel cam- 
po della sciutisrafia cerebrale. 

Principi metodologici e clinici della scintigrafia polmonare. 
La scintigrafia epatica nei suoi aspetti semeiologici e cli- 
nici. 


49) Metodologia cd interpretazione degli aspetti scintigrafici del 


50) 
51) 


52) 
53) 


54) 
55) 
56) 
57) 
58) 
59) 
60) 
61) 
62) 
63) 
64) 
65) 
66) 
67) 


68) 
69) 


pancreas. 

La medicina nucleare nella diagnosi precoce delle neopla- 
sie. 

Applicazioni delle tecniche radioisotopiche allo studio delle 
osteo ed artropatie di origine tumorale e non tumorale. 
La scintigrafia delle paratiroidi. 

Applicazione della scintigrafia alla diagnostica e al control 
lo post-operatorio degli idrocefali. 

La mieloscintigrafia: indicazioni, tecniche e risultati. 
Interesse clinico della cisternografia radioisotopica. 

La scintigrafia renale alla luce delle più recenti acquisizio- 
ni metodologiche. i 

L'esplorazione radioisotopica del sistema linfatico. 

La scintigrafia splenica: indicazioni, tecniche e risultati. 
La scintigrafia con traccianti ad accumulo elettivo dei tu- 
mori maligni. 

Lo studio della distruzione dei traccianti con tecniche isto- 
autoradiografiche. 

La scintigrafia della placenta: indicazioni tecniche e risul 
tati. 

Lo studio radioisotopico del sistema reticolo-endoteliale in 
condizioni normali c patologiche. - 

Lo studio scintigrafico e funzionale del tessuto emopoie- 
tico. 

Basi biologiche e fisiche della terapia radiante con radio- 
nuclidi sotto forma di « sorgenti non sigillate ». 

La terapia delle ipertireosi con radioiodio. 

La terapia radioisotopica delle neoplasie della tiroide. 
Terapia radioisotopica delle emoblastosi con particolare ri. 
guardo alla policitemia vera. 

Applicazione dei radiocolloidi in terapia. 

La radioisotopoterapia endolinfatica. 
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1) 
- 2) 


3) 
4) 


5) 
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Ù) 
8) 
9) 
10) 
11) 
12) 


13) 
14) 


15) 


16) 
17) 


18) 
19) 


20) 


AD AIUTO DI MEDICINA NUCLEARE 


1° GRUPPO 
Struttura del nucleo atomico: livelli energetici. 


Fenomeni connessi alla radioattività: emissione alfa, beta 
e gamma. 


Le famiglie radioattive. 
Le interazioni delle radioazioni con la materia. 
Effetto fotoelettrico, effetto compton e produzione di coppie. 


Coefficienti di assorbimento e loro variazione in rapporto 
all'energia delle radiazioni ed alle caratteristiche del mez- 
zo assorbente. 


Metodi di misura delle radiazioni. 


Definizione del Roentgen, rad e rem: efficacia biologica re- 
lativa. 


Concetti di radioattività. 
I principi teorici ed applicativi della samma-camera. 


Periodo di dimezzamento, periodo biologico e periodo ef- 
fettivo. 


Le camere di ionizzazione: concetti classificazioni, indica: 
zioni di impiego. 

Concetti di reazione nucleare e ‘di reazioni neutroniche. 
Metabolismo e teoria dei compartimenti: studio radioiso- 
topico. 

Tecniche qualitative e semiqualitative di istoautoradiogra- 
fia. 

La scintigrafia cerebrale con radioteczenio. 


Determinazione del campo del circolo polmonare mediante 
traccianti radioattivi. 

Studio-dell’assorbimento della cianocobalamina radioattiva. 
Studio della sopravvivenza delle emazie mediante emazie 
marcate: importanza di tale tecnica nello studio delle ane- 
mie emolitiche. 


Lo studio nell’itterico della funzionalità epatica con trac- 
cianti radioattivi. 


Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 297 del 31 ottobre 1979 


Lo studio nel cirrotico della funzionalità epatica, con trac- 
cianti radioattivi. 
La renografia nelle nefropatie mediche. 
La renografia nelle ipertensioni nefrovascolati. 
Indagini radioisotopiche dinamico funzionali in pneumo- 
logia. 

2° GRUPPO 


La scintigrafia: tecnica di esecuzione. 

Lo studio scintigrafico e funzionale del tessuto emopoie- 
tico. 

Lo studio radicisotopico del sistema reticolo-endoteliale in 
condizioni normali e patologiche, 

La scintigrafia tiroidea. 

La scintigrafia epatica: tecnica ed indicazioni. 

La scintigrafia renale: indicazioni e tecniche. 

Indicazioni ed esccuzione pratica della sciutisrafia polmo- 
nare. 

Diagnostica radioisotopica dei processi espansivi endocra- 
NICI. 

La scintigrafia epatica nei tumori del fegato. 

La scintigrafia epatica nelle cisti da echinococco. 

La scintigrafia epatica nelle emopatie. 

La scintigrafia renale nelle diagnosi dei tumori renali. 

La scintigrafia renale nelle malattie non neoplastiche dei 
reni. 

Indicazioni radioisotopiche morfofunzionali in pneunivlogia. 
La scintigrafia cerebrale con radivteczenio. 

Modalità tecniche ed indicazioni della scintigrafia midolla- 
re e cisternale. 

La scintigrafia del pancreas: possibilità e limiti. 

La scintigrafia nei tumori delle ossa. 

La scintigratia delle paratiroidi. 

L'impiego dei radioisotopi nello studio del sistema linfatico. 
La scintigrafia della placenta. 

Diagnostica radioisotopica dei tumori maligni primitivi e 
secondari dello scheletro. 


3° GRUPPO 


La radiotossicità. 

Azioni delle radiazioni sugli organi ematopoictici e sul san- 
gue. 

La contaminazione interna. 

L'irradiazione interna. 

Le lesioni dei cromosomi da radiazioni. Le mutazioni genc- 
tiche radioindotte. 

Sindromi acute da radiazioni nell'uomo. 

Criteri protezionistici da porre in atto nci laboratori ove si 
usino radioisotopi. 

Provvedimenti terapeutici in caso di contaminazione radio- 
attiva. 

Sorveglianza medica dei lavoratori professicnalmente espo- 
sti. 

Detenzione ed impiego dei radioisotopi a scopo medico: 
norme IN vigore. 

Il fondo naturale di radiazione, 


Concentrazione ambientale massima ammissibile di un nu- 
clide radioattivo (aria, acqua potabile). 


Zona controllata e zona sorvegliata: definizione e concetto. 
Usi topici (interni ed esterni) dei radioisotopi. 

Trasporto di isotopi radioattivi: vigente normativa. 
Aspetti medico-legali del danno da contaminazione interna 


Valutazione della dose assorbita nell'impiego di radionu- 
clidi per via metabolica, sulla base dei dati delle escrezio- 
ni urinarie. 


Rivelazione, misura e valutazione delle contaminazioni ra- 
dioattive. 


Il calcolo della dose e la condotta pratica della terapia del- 
l’ipertiroidismo con I 131, 


Trattamento della metastasi del cancro tiroideo con radio 
1odio. 


Indicazioni e controindicazioni della terapia dell'ipertiroi- 
dismo con radioiodio. 
Trattamento della policitemia vera con radioisotopi. 


Indicazioni principali, tecniche e controindicazioni delle ap- 
plicazioni endopleuriche ed endoperitoneali dei radiocol- 
loidi. 

La beta-terapia superficiale. 
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ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
A PRIMARIO DI NEFROLOGIA 


1° GRUPPO 


1) Il glomerulo renale: anatomia e fisiologia. 

2) I tubuli renali: anatomia e fisiologia. 

3) Il sistema vascolare renale: la circolazione intrarcnale. 
4) L'apparato iuxta-glomerulare. 

5) L'attività endocrina ed enzimatica del rene. 

6) Anomalie congenite del rene. 

7) La filtrazione glomerulare. 

8) Il riassorbimento tubulare. 

9) La secrezione tubularc. 

10) Rene e vitamina D. 

11) La regolazione renale dell'equilibrio acido-base. 

12) L'iperfosfatemia nella insufficienza renale. 

13) Trasporto renale del sodio e potassio. 

14) Eliminazione urinaria dei farmaci e dci veleni. 

15) I diuretici: meccamsmo di azione dei principali diuretici. 
16) I diuretici: effetti collaterali, tossici e complicanze. 
17) Insufficienza renale escretoria e secretoria. 

18) La patogenesi dell’insufficienza renale acuta funzionale. 
19) La patogenesi dell'insufficienza renale acuta organica. 
20) Etiopatogenesi delle glomerulonefriti. 

21) Etiopatogenesi delle piclonefriti. 

22) Rene ed emopoiesi. 

23) L'ultrastruttura glomerale. 

24) Patogenesi della iperlipemia in alcune nefropatie. 

25) Patogenesi delle proteinurie. 


2° GRUPPO 


26) Tests diagnostici di escrezione renale. 

27) L'urografia discendente: principi, tecnica, valore e contro- 
indicazioni. 

28) L’arteriografia renale: indicazioni, controindicazioni, danni. 

29) La pielografia ascendente: indicazioni, controindicazioni, 
tecnica. 

30) Lo scintigramma renale. 

31) La biopsia renale transcutanea: indicazioni, controindica- 
zioni e danni. 

32) Le alterazioni della diuresi. 

33) Prove della concentrazione e della diliuzione: principio, 
valori normali, variazioni patologiche, valore della prova e 
causa di errore. 

34) Determinazione del filtrato glomerulare: principio. 

35) Valori normali e variazioni patologiche del filtrato glome- 
rulare nelle nefropatie. 

26) Le clearances renali. 

37) Indagini della funzione separata dei due reni. 

38) L’esame microscopico del sedimento urinario. 

39) Esame chimico e chimico, fisico delle proteinurie. 

40) Le principali alterazioni elettrolitiche plasmatiche nella in- 
sufficienza renale. 

41) Determinazione del flusso plasmatico renale. 

42) Le ematurie. 

43) Le emoglobinurie. 

44) Il renogramma. 

45) Il test di Howard e sue modifiche. 

46) Depistage dell’ipertensione nefrovascolare. 

47) Iperkaliemia acuta: sintomatologia, diagnosi e terapia. 

48) L’acidosi metabolica: diagnosi e terapia. 

49) L'’osteodistrofia uremica: sintomatologia e diagnosi. 

50) L’insufficienza renale acuta: quadro clinico e diagnosi. 

51) L’insufficienza renale cronica: quadro clinico e diagnosi. 


3° GRUPPO 


L’insufficienza renale acuta: modificazioni idro-elettroliti- 

che, prognosi e trattamento. 

53) Complicanze in corso di insufficienza renale acuta. 

54) La ripresa della diuresi a seguito di insufficienza renale 
acuta. 

55) L’insufficienza renale cronica: modificazioni idro-elettroli- 
tiche, dismetabolismi, prognosi e trattamento: 

56) La funzione gastroenterica nell’'uremia terminale. 

Il coma urcmico. 

58) Ipertensione reno-vascolare ed insufficienza renale cronica. 

59) La sindrome da disquilibrio. 

60) L’uso dei corticosteroidi in nefrologia: indicazioni, contro- 
indicazioni e danni. 

61) La nefropatia ostruttiva. 

62) Le nefropatie da medicamenti. 
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Nefropatia da lupus eritematoso sistemico. 

Nefropatie professionali acute e croniche. 

Il diabete renale, 

Il rene nelle insufficienze cardio-circolatorie acute croni- 
che. 

Il rene gottoso. 

Il reflusso vescico ureterale. 

Infezioni delle vie urinarie. 

Malattia policistica del rene. 

Le nefrocalcinosi. 


Le glomerulonefriti acute: alterazioni funzionali, sintoma- 
tologia. 
Le giomerulonefriti acute: diagnosi differenziale, terapia. 


Le trasfusioni di sangue e di plasma in nefrologia. 

La pseudo uremia eclamptica. 

Ipertensione arteriosa di origine renale: trattamento far- 

macologico ed emodialisi in corso di uremia. 

Trombosi della vena renale. 

Nefrosi lipoidea. 

La sindrome nefrosica. 

Nefropatia gravidica. 

Anuria postabortum. 

L'amiloidosi renale. 

La litiasi urica. 

La nefrite interstiziale acuta. 

La pielonefrite acuta. 

La pielonefrite cronica. 

La nefrosclerosi: classificazione, patogenesi, 

Quadro clinico e terapia della TBC renale. 

L'infarto renale. 

I danni renali nella ipertensione cosiddetta essenziale. 

Indicazioni e limiti del trapianto renale - Conservazione e 

perfusione del rene da trapiantare. 

I problemi del trapianto renale con prelievo da cadavere. 

I problemi del trapianto renale con prelievo da vivente. 

4 rigello iperacuto, acuto e cronico del trapianto renale. 
L'uso dei farmaci immunesoppressivi e del siero 

erario nel trapianto renale. 

Il trattamento della sindrome di rigetio del trapianto re- 

nale. 

La sindrome di Fanconi. 

I tumori maligni renali: classificazione, quadri clinici. 

Trattamento depurativo extrarenale nell’insufficienza rena- 

le acuta. 

Le membrane dializzanti. 

Dialisi peritoneale: principi 

cazioni e controindicazioni. 

Emodialisi, principi generali ed indicazioni. 

Ultrafiltrazione isolata, ultrafiltrazione emodialisi 

ziale. 

La composizione del liquido di dialisi. 

Indicazioni d’urgenza alla dialisi. 

La dialisi periodica domiciliare. 

Il trattamento dialitico in pediatria e suoi inconvenienti. 

Le prove di laboratorio in corso di trattamento dialitico 

periodico. 

Critéri per la selezione dei pazienti da ammettere alla dia- 

lisi periodica. 

La sindrome da sotto dialisi. 

Emofilirazione ed emoperfusione. 

La patologia dell’emodialisi periodica. 

Influenza dell'emodialisi sull’anemia. 

Cause di decesso del paziente dializzato. 

L’emodiliasi nella preparazione al trapianto renale, 

Tests necessari per la scelta dei possibili donatori e per 

la compatibilità ematologica e tissutale all’omotrapianto re- 

nale. 

Le turbe basali della coagulazione e dell’emostasi nei sog- 

getti sottoposti a dialisi. 


quadri clinici 


antilinfo- 
dninin.io 


generali, note di tecnica indi- 


sequen- 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 


1) 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 
7 


AD AIUTO DI NEFROLOGIA 


1° Gruppo 


Il glomerulo renale: anatomia e fisiologia. 

I tubuli renali: anatomia e fisiologia. 

La circolaizone intrarenale. 

L'attività endocrina ed enzimatica del rene, 

Eliminazione urinaria dei farmaci e dei veleni. 

I diuretici: meccanismo di azione dei principali diuretici. 
I diuretici: effetti collaterali tossici e complicanze. 


30) 
31) 


34) 
35) 


41) 


42) 


43) 
44) 
45) 
46) 
47) 
48) 
49) 
50) 
51) 
52) 
53) 
54) 
55) 
56) 
57) 


58) 
59) 


Anomalie congenite del rene. 

Considerazioni sulla iperlipemia di alcune nefropatie, 
La sintesi e l’'escrezione dell’ammoniaca. 
Rapporti tra acidosi e iperkaliemia. 
L'irrorazione tubulare. 

La pompa del Na. 

L'etiopatogenesi delle glomerulonefriti. 
L’etiopatogenesi delle pielonefriti. 

La patogenesi del rachitismo renale. 
Fisiopatologia della giunzione pielo-ureterale. 
Patogenesi del «Rene funzionalmente muto ». 
Il sistema renina-angiotensina. 


2° GRUPPO 


Tesis diagnostici di escrezione renale. 

L'esame delle urine: componenti normali e variazioni pato- 
logiche. . 

L'esame microscopico del sedimento urinario. 

Prova della concentrazione. 

Prova delle diluizione. 

Clearances renali. 

Indagini della funzione separata dei due reni. 

L'urog rafia discendente (indicazioni, controindicazioni, even- 
tuali danni). 


L'arteriografia renale (indicazioni, controindicazioni, even- 
tuali danni), 
La pielografia ascendente (indicazioni, controindicazioni, 


eventuali danni). 

Lo scintigramma renale. 

La biopsia renale transcutanea (indicazioni, controindicazio- 
ni, eventuali danni). 

Determinazione del filtrato glomerulare: principio, valori 
normali e variazioni patologiche nelle nefropatie. 

Le principali perturbazioni elettrolitiche plasmatiche d'ori- 
gine renale. 

Protidogrammi elettroforetici in nefrologia. 

Determinazioni del flusso plasmatico renale. 

L'esame clinico del nefropatico. 

L'urografia ncl depistage dell’ipertensione arteriosa. 

Il test di Howard e sue modifiche. 

La valutazione della insufficienza renale cronica. 
Urinocoltura ed antibiosramma. 

Glomerulonefrite acuta: sintomatologia ed accertamenti di 
laboratorio. 


3° GruPPO 


L'uso dei corticosteroidi in nefrologia (controindicazioni e 
danni), 

Le ematurie. 

Le emoglobinurie. 
Rene da stasi. 

Il rene gottoso. 

Il rene gravidico. 
L’anuria. 

La poliuria 

Il rene policistico. 

La litiasi urica. 

La nefrocalcinosi. 

La amiloidosi renale. 
L’infarto renale. 
L’echinopoccosi renale. 


TBC renale. 

L’insufficienza renale acuta: diagnosi, prognosi e tratta. 
‘mento. 

La nefropatia ostruttiva. 


La nefropatia nel lupus eritematodes. 

Le nefropatie da medicamento. 

Le nefropatie da malattie professionali. 

Il diabete renale. 

Ipertensione di origine renale. 

Le sclerosi renali (forme anatomo-cliniche e patogenesi), 
Antibiotici e chemioterapici in nefrologia: tolleranza, indi 
cazioni, dosaggio, antibiotico-resistenza. 

Procedimenti di depurazione extrarenale. 

Il rene artificiale. 

Il trapianto renale da vivente. 

Il trapianto renale da cadavere. 

Risposta immunologica di un organismo ad un agente estra- 
neo. 

Test di valutazione di un donatore vivente per un trapian- 
to renale. 
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72) 
‘73) 


Il fenomeno di rigelto iperacuto, acuto e cronico del tra- 
pianto renale. 
T tumori maligni del rene. 


La glomerulonefrite acuta: profilassi e terapia. 
La pseudouremia eclamptica. 
) Le glomerulonefriti parcellari. 
Le nefriti interstiziali acute. 
La sindrome nefrosica. 
La sindrome di Fanconi. 
La pielonefrite acuta. 


La pielonefrite cronica. 
Trombosi della vena renale. 
L'insulficienza renale da shock. 
Lesioni traumatiche del rene. 
L’idronefrosi. 

a ripresa della diuresi nel trapianto renale da cadavere. 
La ripresa della diuresi nel trapianto renale da vivente. 
Fattori che influenzano la ripresa funzionale del trapianto 
renale da vivente e da cadavere. 

L'insufficienza renale cronica: prognosi e trattamento. 
Infezioni delle vie urinarie. 

Dialisi peritoneale: principi generali, indicazoni e contro 
indicazioni, complicanze. 

Uso della dialisi peritoneale nell’insufficienza renale acuta 
e cronica. 

L'emodialisi nell’insufficienza renale acuta: indicazioni, con- 
troindicazioni, complicanze. 

Terapia cardiocinetica nell’insufficienza renale cronica. 
Terapia antibiotica nell’insufficienza renale cronica. 
Terapia immunosoppressiva nel trapianto renale 
uso degli steroidi. 

Terapia immunosoppressiva nel trapianto 
uso dell’azatioprina. 
Terapia immunosoppressiva 
siero antlinfocitario. 


clinico: 


renale clinico: 


nel trapianto renale clinico: 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 


36) 


A PRIMARIO DI NEUROCHIRURGIA 


1° GruPPO 


O:ganizzazione del sistema motorio. 

Tono muscolare e coordinazione dei movimenti. 
Fisiopatologia della motilità riflessa. 

Il controllo cxtrapiramidale della motilità. 

Il controllo cerebellare della motilità. 
Fisiopatologia della sensibilità generale. 

La coordinazione dei movimenti e le atassie. 

Vie e centri delle funzioni visive. 

Vie e centri delle funzioni uditive e vestibolari. 
Agnosie ed asimbolie ottiche. 

Aprassie. 

Le afasie. 

Fisiopatologia del liquido cefalo-rachidiano. 

Il sistema diencefalo-ipoflisario. 

L’edema cerebrale. 

Il circolo cerebrale. 

Insufficienza respiratoria e sistema nervoso centrale. 
Eziopatogenesi dell’epilessia. 

Patogenesi delle erniazioni cerebrali interne. 
Classificazione dei gliomi intracranici. 
L'importanza di un adeguato bilancio idrico e proteico in 
neurochirurgia. 

Fisiopatologia del dolore. 


2° GruPro 

La sindrome d’ipertensione endocranica. 

a diagnosi radiografica diretta dell’ipertensione endocra- 
nica. 
Le cefalee di interesse neurochirurzico. 
Sindrome frontale. 
Sindrome temporale. 
La sindrome parictale e la sindrome occipitale. 
Sindrome diencefalo-ipofisaria. 
Sindrome cerebellare vermiana ed emisferica. 
Sintomatologia delle lesioni delle vie ottiche. 
Le discinesie. 
L'epilessia temporale, 
Sindrome di compressione midollare cervicale. 
Sindrome di compressione midollare lombare. 
Sindrome della cauda cquina. 


37) 


38) 
39) 


Paralisi radicolare superiore ed inferiore del plesso bra. 
chiale. 

Paralisi dello sciatico poplifeo esterno. 
L'elettroencefalogramma nei tumori cerebrali. 
L'ecoencefalografia nei processi espansivi endocranici. 

Le calcificazioni endocraniche. 

Lesioni radiografiche dirette dei meningiomi endocranici. 
Caratteri angiografici dei gliomi cerebrali. 

Caratteri angiografici dei meningiomi endocranici. 

Aspetti pneumocisternosraficìi dei tumori della fossa crani- 
ca posteriore. 

Segni radiologici diretti delle compressioni midollari. 
Diagnosi differenziale mielosrafica dei tumori spinali. 
Scintigrafia cerebrale e processi espansivi endocranici. 

La cisternografia isotopica nello studio dell’idroccfalo. 


3° GRUPPO 


Terapia chirurgica del dolore. 

Chirurgia stereotassica del dolore. 

Nevralgia del glosso-faringco. 

Nevralgia trigeminale essenziale. 

Diagnosi differenziale delle algie facciali. 

Chirurgia del nervo facciale. 

Traumi cranio-encefalici aperti. 

Traumi cranio-encefalici chiusi. 

Traumi vertebro-midollari. 

Problemi terapeutici nelle laccro-contusioni cerebrali: 
sibilità e limiti della terapia chirurgica. 

Edema cerebrale e provvedimenti terapeutici. 
Ematoma extradurale. 

Ematoma sub-durale traumatico. 

Indicazioni alla terapia chirurgica dell’ematoma intracere- 
brale spontaneo. 

Idroma sottodurale. 

Liquorrea post-traumatica. 

Pneumocncefalo post-traumatico. 

Evoluzione e prognosi del coma cerebrale traumatico. 
Lesioni traumatiche del plesso brachiale. 

Emorragie subaracnoidee. 

Aneurismi endocranici. Indicazioni terapeutiche. 

Tecniche di aggressione degli aneurismi della comunicante 
anteriore. 


pas- 


Tecniche di aggressione degli ancurismi della cerchrale 
media. 

Tecniche di aggressione desli aneurismi della comunicante 
posteriore. i 


Tecniche di aggressione degli aneurismi carotido-oftalmici. 
Tecniche di aggressione degli aneurismi del sistema verte- 
brobasilare. 

Fistola carotido-cavernosa, diagnosi e procedimenti tera- 
peutici, 


) Aneurismi artero-venosi, diagnosi ed indicazioni terapeuti 


che. 

Tecniche di aggressione degli aneurismi artero-venosi. 
Malformazioni vascolari midollari: diagnosi e terapia. 
Osteomielite del cranio. 

Ascessi encefalici. 

Empicma sottodurale. 

Trombosi della carotide interna. ; 

Terapia chirurgica delle lesioni vascolari ostruttive della 
carotide interna e dei suoi rami. 

Chirurgia delle sindromi extrapiramidali. 

Indicazioni e tecniche della simpaticectomia cervicale. 
Indicazioni e tecniche della cordotomia. 

Emisferectomia. 

Ipofisectomia. 

Principi generali di chirurgia dei nervi periferici. 
Siringomiclia: aspetti clinici e problemi chirurgici connessi. 
Terapia chirurgica della spasticità. 

Trattamento chirurgico della epilessia. 

Interventi stereotassici per coreoatetosi e discinesie. 
Indicazioni e tecniche psicochirurgiche. 

Plastiche craniche e durali. 

Possibilità e limiti della terapia chirurgica del meningocele 
c mielomeningocele lombo-sacrale. Tecmca chirurgica. 
Idrocefalo infantile: diagnosi e terapia. 

Cranio-stenosi: diagnosi e terapia. 

Malformazioni della cerniera atlo-occipitale. 

Terapia chirurgica delle stenosi dell’acquedcito di Silvio. 
Occlusione dei forami di Magendie e Luscka. 


Epidermoidi, dermoidi e teratomi endocranici. 
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104) Adenoma dell’ipofisi: 
rUFgIcI. 

105) Diagnosi differenziale e terapia del craniofaringioma. 

106) Angioreticulomi cerebellari. 

107) Tecnica di asportazione del neurinoma dell’acustico. 

108) Meningiomi delle docce olfattorie. 

109) Meningiomi dell'ala sfenoidale. 

110) Meningiomi del tubercolo della sella. 

111) Tecnica di asportazione dei meningiomi del tentorio. 

112) Tecnica dell’asportazione dei meningiomi parasagittali e del 

la falce. 

Tecnica dell'asportazione dei meningiomi della fossa crani- 

ca posteriore. 

Diagnosi differenziale delle compressioni della cauda equina. 

Terapia chirurgica delle ernie cervicali. 

Ernia del disco intervertebrale lombare. 

Ernie discali toraciche. 

118) Tumori endorbitari. 

119) Via di accesso chirurgica ai tumori endorbitari. 

120) Tecniche di aggressione dei processi della regione epifisaria. 

121) Tecnica della neurografia. 

122) Tumori intramidollari: indicazioni 
chirurgica. 

123) Derivazioni liquorali extratecali. 

124) Complicanze delle derivazioni liquorali extratecali 

trattamento. 


diagnosi, terapia, procedimenti chi- 


113) 
114) 
115) 
116) 
117) 


terapeutiche e tecnica 


e loro 


125) Diagnosi differenziale fra tumori intra ed extramidollari. 

126) Parassitosi encefaliche di interesse chirurgico. 

127) Tubercolomi dell’encefalo. 

128) Mielopatie da spondilosi cervicali. 

129) Sindromi di Meniere. 

130) Diagnosi e terapia dei gliomi del chiasma nei nervi ottici. 

131) Terapia chirurgica dei gliomi sopratentoriali. 

132) Terapia chirurgica dei gliomi sottotentoriali. 

133) I tumori sottotentoriali nell'infanzia. 

134) I tumori sopratentoriali nell'infanzia. 

135) Tumori della regione sellare: diagnosi differenziale e te- 
rapia. 

136) Diagnosi differenziale dei tumori dell'angolo ponto-cerebel- 
lare. 


137) Tumori della regione pineale. 

138) Sintomatologia e diagnosi dei tumori del clivus. 

139) Tumori cranio-spinali. 

140) Tecnica di aggressione dei tumori del III ventricolo. 
141) Diagnosi differenziale dei tumori del IV ventricolo e pro- 
cedimento terapeutico. 

142) Tumori dei ventricoli laterali: diagnosi e terapia. 

143) Diagnosi differenziale dei tumori del tronco. 

144) Tumori metastatici dell'encefalo. 

145) Tumori spinali extradurali. 

146) Tumori spinali sottodurali. 

147) Tumori dei nervi periferici. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI NEUROCHIRURGIA 


1° GRUPPO 


1) Organizzazione del sistema motorio. 

2) Tono muscolare e coordinazione dei movimenti. 
3) Fisiopatologia della motilità riflessa. 

4) Il controllo extrapiramidale della motilità. 

5) Il controllo cerebellare della motilità. 

6) Fisiopatologia della sensibilità generale. 

7) La coordinazione dei movimenti e le atassie. 

8) Vie e centri delle funzioni visive. 

9) Vie e centri delle funzioni uditive e vestibolari. 
10) Agnosie ed asimbolie ottiche. 

11) Aprassie. 

12) Le afasie. 

13) Fisiopatologia del liquor cefalo-rachidiano. 

14) Il sistema diencefalo-ipofisario. 

15) L’edema cerebrale. 

16) Il circolo cerebrale. 

17) Insufficienza respiratoria e sistema nervoso centrale. 
18) L'importanza di un controllo continuo del polso, 
‘pressione e della temperatura in neurochirurgia. 

19) Patogenesi delle erniazioni cerebrali interne. 

20) Classificazioni dei gliomi intracranici. 

21) L'importanza di un adeguato bilancio idrico e proteico in 
neurochirurgia. 

22) Eziopatogenesi delle epilessie. 

23) Fisiopatologia del dolore. 


della 


38) 
39) 


83) 


84) 
85) 


86) 
87) 
88) 
89) 
90) 
91) 
92) 
93) 
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2° GRUPPO 


La sindrome d’ipertenzione endocranica. 

La diagnosi radiografica diretta’ dell’ipertensione endocra- 
nica. 

Le cefalee di interesse neurochirurgico. 

Sindrome frontale. 

Sindrome temporale. 

La sindrome parietale e la sindrome occipitale. 

Sindrome diencefalo-ipofisaria. 

Sindrome cerebellare vermiana ed emisferica. 
Sintomatologia delle lesioni delle vie ottiche. 

Le discinesie. 

L'epilessia temporale. 

Sindrome di compressione midollare. cervicale. 

Sindrome di compressione midollare lombare. 

Sindrome della cauda equina. 

Paralisi radicolare superiore ed inferiore del plesso bra- 
chiale. 

Paralisi dello sciatico popliteo esterno. 
L’eletiroencef'alogsramma nei tumori cerebrali. 
L'ecoencefalografia nei processi espansivi endocranici. 

Le calcificazioni endocraniche. 

Lesioni radiografiche dirette dei meningiomi endocranici. 
Caratteri angiografici dei gliomi cerebrali. 

Caratteri angiografici dei n.eningiomi endocranici. 

Aspetti pneumocisternografici dei tumori della fossa cra- 
nica posteriore. 

Segni radiologici diretti delle compressioni midollari. 
Diagnosi differenziale mielografica dei tumori spinali, 
Sciniigrafia .cerebrale e processi espansivi endocranici. 
La cisternografia isotopica nello studio dell’idrocefalo. 


3° GRUPPO 


Traumi cranio-encefalici aperti. 

Traumi cranio-encefalici chiusi. 

Fratture della base del cranio. 

Lacerazione cerebrale. 

Ematoma extradurale acuto. 

Ematoma sottodurale cronico. 

Ematoma intracerebrale spontaneo, 

Liquorrea e pneumcencefalo post-traumatici. 

Il trattamento dell’edema cerebrale e del coma posttrau- 
matico. 

Traumi vertebro-midollari. 

Lesioni traumatiche del plesso brachiale. 

@steomieliti del cranio. 

Ascessi encefalici. 

L'echinococco cerebrale: diagnosi e tecnica chirurgica. 
Diagnosi e tecniche chirurgiche dell’idrocefalo. 

Aneurismi della comunicante anteriore. 

Aneurismi della cerebrale media. 
Aneurismi del sifone carotideo. 
Tecniche di aggressione diretta degli 
nici. 

Angiomi artero-venosi intracranici. 

I tumori endorbitari: diagnosi e terapia. 
Gliomi temporali, diagnosi e terapia. 
Metastasi cerebrali, diagnosi e terapia. 
Meningioma olfattorio. 

Meningioma del tuberculum sellae. 
Meningioma del IHI interno dell'ala dello sfenoide, 
Adenomi ipofisari. 

Craniofaringiomi. 

Tumori del III ventricolo. 

Pinealomi: diagnosi e vie di accesso. 

Astrocitoma e medulloblastoma del cervelletto. 

Tumori del IV ventricolo. 

Diagnosi differenziale dei tumori dell'angolo ponto cerebel- 
lare. 

Tecnica chirurgica dei neurinomi dell’acustico. 

Tumori del forame occipitale. 


Tumori primitivi del rachide: diagnosi e terapia. 
Tumori intramidollari cervicali. 

Neurinomi cervicali. 

Meningiomi dorsali. 

Tumori del filum terminale. 

Tumori dei nervi periferici. 

Ernie discali cervicali laterali: tecniche chirurgiche. 


Mielopatia da spondilosi cervicale: diagnosi, indicazioni alla 
via anteriore e posteriore. 


aneurismi intracra- 
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94) Ernia del disco lombare: diagnosi e tecnica chirurgica. 

95) Meningocele e mielomeningocele lombo-sacrale. 

96) Craniostenosi: diagnosi e trattamento. 

97) Siringomielia: diagnosi e terapia chirurgica. 

98) Nevralgia essenziale del trigemino: diagnosi e terapia. 

99) Nevralgia essenziale del glosso faringeo: diagnosi e terapia. 

100) Cordotomia: indicazioni e tecniche chirurgiche. 

101) Principi generali di chirurgia dei nervi periferici. 

102) Indicazioni e tecniche della simpaticectomia cervicale. 

103) Indicazioni al trattamento chirurgico dell’epilessia. 

104) Indicazioni e tecniche dell’emisterectomia. 

105) Possibilità e tecniche psicochirurgiche. 

106) Possibilità e tecniche chirurgiche nelle sindromi spastiche 
infantili, 

107) L'intervento stereotassico nelle sindromi parkinsoniane. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
A PRIMARIO DI NEUKOLOGIA 


1° Gruppo 


1) Fisiologia della conduzione dell'impulso nervoso. 

2) Fisiologia della trasmissione sinaptica. 

3) Fisiologia della contrazione muscolare. 

4) Fisiopatologia delle lesioni del nervo periferico. 

5) Fisicpatologia del tono muscolare. 

6) Fisiopatologia delle sezioni complete del midollo. 

7) Fisiopatologia e biochimica dei gangli della base. 

8) Fisiopatologia delle lesioni cercbellari. 

9) Veglia e sonno. 

10) Fisiopatologia dei disturbi dello stato di coscienza. 

11) Fisiopatologia della circolazione cerebrale. 

12) Fisiopatologia dell’edema cerebrale. 

13) Fisiopatologia e biochimica dell’anossia cerebrale. 

14) Fisiopatologia delle lesioni espansive cerebrali. 

15) Fisiopatologia delle lesioni infiammatorie del sistema. ner 
voso centrale. 

16) Fisiopatologia 

17) Fisiopatologia dell’epilessia. 

18) Fisiopatologia delle cefalee vasomotorie. 

19) La vescica neurologica. 

20) Epidemiologia della sclerosi multipla. 

21) Ipotesi eziopatogenetiche delle malattie demielinizzanti. 

22) I fattori di rischio delle malattie cerebrovascolari. 

23) Epidemiologia dell’alcoolismo e delle tossicomanie. 

24) L’ereditarietà in neurologia, 

25) Epidemiologia delle meningoencefaliti. 

26) I fattori di rischio professionali nella genesi delle malattie 

neurologiche. 

Classificazione e 

Classificazione e 

tici. 


dei traumi cranici, 


27) 
28) 


meccanismo d'azione dei neurolettici. 
meccanismo d'azione dei sedativi e ipno- 


29) 
30) 


Classificazione e meccanismo d'azione degli antiepilettici. 
Classificazione e meccanismo d'azione dei farmaci impie- 
gati nelle malattie extrapiramidali. 

Classificazione e meccanismo d'azione dei farmaci impie- 
gati nella miastenia e nelle sindromi miasteniche. 
Classificazione e meccanismo d'azione dei farmaci impie- 
gati nelle malattie cerebrovascolari. 


Classificazione e meccanismo d'azione dei farmaci antiede- 
migeni. 


31 


n 


32) 
33) 


2° GRUPPO 


Semeiotica delle lesioni dell’ulnare. 

35) Semeiotica delle lesioni del mediano. 

36) Semeiotica delle lesioni del radiale. 

37) Semeiotica delle lesioni dello sciatico. 

38) Semeiologia delle lesioni del plesso brachiale. 

39) Semeiologia delle lesioni del plesso lombosacrale. 
40) Semeiologia delle lesioni del trigemino. 

41) Semeiologia delle lesioni del facciale. 

42) Semeiologia delle lesioni dei nervi oculomotori. 
43) Semeiologia delle lesioni dell'VIII nervo cranico. 
44) Semeiologia delle lesioni del IX, X, XI, XII nervo cranico. 
45) La sindrome della cauda e del cono terminale, 
46) Semeiologia delle lesioni radicolari spinali. 

47) La sindrome piramidale. 

48) La sindrome parkinsoniana. 

49) Le distonie extrapiramidali. 

50) La sindrome cerebellare. 

51) Le sindromi alterne, 


34) 
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52) La paralisi dei movimenti coniugati degli occhi. 

53) Le paralisi associate dei nervi cranici. 

54) Il fundus oculi in neurologia. 

55) Le lesioni delle vie ottiche. 

56) La sindrome dell'angolo ponto-cerebellare. 

57) Le sindromi midollari. 

58) Le sindromi vegetative periferiche. 

59) Le sindromi cordonali. 

60) Le sindromi sensitive, 

61) La sindrome da ipotensione endocranica. 

62) La sindrome da ipertensione ‘endocranica. 

63) Le sindromi demenziali. 

64) Le sindromi amnesiche. 

65) I disturbi del linguaggio. 

66) Le aprassie. 

67) Le agnosie. 

68) Le sindromi da lesioni dei lobi parietali. 

69) La sindrome frontale. 

70) La sindrome temporale. 

71) La sindrome occipitale. 

72) La sindrome talamica. 

73) La sindrome del corpo calloso. 

74) Semeiologia dei riflessi superficiali e profondi. 

75) La semeiotica liquorale. 

76) 1 quadri angiografici delle malattie vascolari. 

77) I quadri angiografici delle lesioni occupanti spazio. 
78) Quadri pncumocnccfalografici delle lesioni occupanti spazio. 
79) I quadri pneumoencefalografici negli idrocefali. 

80) Le indicazioni diagnostiche della mielografia. 

81) Le indicazioni diagnostiche della scintigrafia cerebrale. 
82) Le indicazioni diagnostiche della ‘ecoencefalografia. 
83) Le indicazioni diagnostiche dell’elettroencefalografia. 


‘ 84) I quadri elettroencefalografici delle epilessie. 


85) Indicazioni diagnostiche dell’elettromiografia e della misu- 
razione della velocità di conduzione. 

86) Indicazioni diagnostiche degli esami radiologici del cranio 
(a secco). 

87) Indicazioni diagnostiche degli esami radiologici della colon. 
na vertebrale (a secco). 

88) Indicazioni diagnostiche ‘degli esami bioptici del nervo e 
del muscolo. 

89) La semeiotica neurovascolare. 

90) Semeiologia del malato in coma. 


3° GRUPPO 


91) Le distrofie muscolari. 

92) La miastenia e le sindromi miasteniformi. 

93) Miotonia e paramiotonie. 

94) Le atonie muscolari congenite e della prima infanzia. 
95) Polineuriti e polineuropatie. 

96) Polimiositi. 

97) Le multineurili. 

98) Le neuropatie diabetiche. 

99) Le polineuropatie tossiche esogene industriali. 

100) Le manifestazioni neurologiche dell'alcoolismo. 

101) Le neuropatie sistemiche. 

102) La sclerosi laterale amiotrofica. 

103) Le sindromi parancoplastiche. 

104) Le eredoatassie. 

105) Siringomielia e siringobulbia. 

106) Mielopatie da spondiloartrosi cervicale. 

107) Mielopatie traumatiche. 

108) I tumori midollari ed extramidollari, 

109) Le malattie demielinizzanti. 

110) Le sindromi vascolari midollari. 

111) La neurolue. 

112) Classificazione dei tumori cerebrali. 

113) Le malformazioni vascolari del sistema nervoso centrale. 
114) Le emorragie primitive dell'encefalo. 

115) Le emorragie primitive del tronco e del cervelletto. 
116) Le ischemie cerebrali. 

117) L'insufficienza cercbrovascolare transitoria. 

118) La tromboflebite cerebrale e la irombosi dei seni durali. 
119) Le meningiti acute. 

120) Le encefaliti virali. 

121) Le encefaliti da « virus lenti ». 

122) Quadri neurologici della toxoplasmosi. 

123) Le meningiti croniche. 

124) Le complicanze neurologiche dei traumi cranici. 
125) Classificazione e terapia delle epilessie. 

126) Classificazione e terapia delle cefalee. 

127) Le leucodistrofie. 


ai 


LC 
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128) Le urgenze neurologiche. 

129) Le oligofrenie dismetaboliche. 

130) Le demenze. 

131) Le complicanze neurologiche delle collagenopatie. 
132) Le complicanze neurologiche delle emopatie. 

133) I comi dismetabolici. 

134) JI trattamento del malato in coma. 

135) Diagnosi differenziali delle sindromi atassiche. 
136) Le nevralgie dei nervi cranici. 

137) Criteri clinico-strumentali diagnostici di « morte cerebrale ». 
138) Le facomatosi. 

139) La rieducazione dell’emiplegico e del paraplegico. 
140) La sindrome di Guillain-Barré. 

141) Le neuropatie del plesso brachiale. 

142) Le atrofie cerebellari. 

143) Le sclerosi combinate. 

144) L'encefalopatia ipertensiva. 

145) L'ascesso cerebrale. 

146) I meningiomi della base. 

147) I tumori dell’ipofisi. 

148) Le malattie da accumulo. 

149) Le complicanze neurologiche delle cardiopatie. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI NEUROLOGIA 


1° GRUPPO 


1) Fisiopatologia delle lesioni del nervo periferico. 
2) Fisiopatologia del tono muscolare. 

3) Fisiopatologia delle sezioni complete del midollo. 
4) Fisiopatologia delle lesioni cerebellari. 

5) Fisiopatologia e biochimica dei gangli della base. 
6) Veglia e sonno. 

7) Fisiologia dei disturbi dello stato di coscienza. 

8) Fisiopatologia della circolazione cerebrale. 

9) Fisiopatologia dell’edema cerebrale. 
Fisiopatologia e biochimica dell’anossia cerebrale. 
Fisiopatologia delle lesioni espansive cerebrali. 
Fisiopatologia delle lesioni infiammatorie del sistema ner- 
voso centrale. 

Fisiopatologia dei traumi cranici. 

Fisiopatologia dell’epilessia. 

La vescica neurologica. 


16) Ipotesi eziopatogenetiche delle malattie demielinizzanti. 

17) I fattori di rischio delle malattie cerebrovascolari. 

18) Epidemiologia dell’alcoolismo e delle tossicomanie. 

19) L’eriditarietà in neurologia. 

20) Epidemiologia delle meningoencefaliti. 

21) I fattori di rischio professionali nella genesi delle malattie 
neurologiche. 

22) Classificazione e meccanismo d'azione dei neurolettici. 

23) Classificazione e meccanismo d'azione dei sedativi e ipno- 
tici. 

24) Classificazione e meccanismo d’azione degli antiepilettici. 

25) Classificazione e meccanismo d'azione dei farmaci impicga- 


ti nelle malattie extrapiramidali. 

Classificazione e meccanismo d’azione dei farmaci impiega- 
ti nella miastenia e nelle sindromi miasteniche. 
Classificazione e meccanismo d'azione dei farmaci 
gati nelle malattie cerebrovascolari. 


impie- 


2° GRUPPO 


28) 
29) 
30) 
31) 
32 
33) 
34) 
35) 
36) 
37) 
38) 
39) 


Semeiotica delle lesioni dell’ulnare. 

Semeiotica delle lesioni del mediano. 

Semeiotica delle lesioni del radiale. 

Semeiotica delle lesioni dello sciatico. 
Semeiologia delle lesioni del plesso brachiale. 
Semeiologia delle lesioni del plesso lombosacrale. 
Semeiologia delle lesioni del trigemino. 
Semeiologia delle lesioni del facciale. 
Semeiologia delle lesioni dei nervi oculomotori. 
Semeiologia ‘delle lesioni dell'VIII nervo cranico. 
Semeiologia delle lesioni del IX, X, XI, XII nervo cranico. 
La sindrome della cauda e del cono terminale. 
40) Semeiologia delle lesioni radicolari spinali. 

41) La sindrome piramidale. 

42) La sindrome parkinsoniana. 

43) Le distonie extrapiramidali. 

44) La sindrome cerebellare. 

45) Le sindromi alterne. 

46) La paralisi dei movimenti coniugati degli occhi. 


Ned 


47) Le paralisi associate dei nervi cranici, 
48) Il fundus oculi in neurologia. 


49) Le lesioni delle vie ottiche. 

50) La sindrome dell'angolo ponto-cercbellare. 
51) Le sindromi midollari. 

52) Le sindromi vegetative periferiche. 

53) Le sindromi cordonali. 

54) Le sindromi sensitive. 

55) La sindrome da ipotensione endocranica 


56) La sindrome da ipertensione endocranica. 

57) Le sindromi demenziali. 

58) Le sindromi amnesiche. 

59) I disturbi del linguaggio. 

60) Le aprassie. 

61) Le agnosie. . 

62) Le sindromi da lesione dei lobi parietali. 

63) La sindrome frontale. 

64) La sindrome temporale. 

65) La sindrome occipitale. 

66) La sindrome talamica. 

67) La sindrome del corpo calloso. 

68) Semeiologia dei riflessi superficiali e profondi. 

69) La semeiotica liquorale. 

70) I quadri angiografici delle malattie vascolari. 

71) I quadri angiografici delle lesioni occupanti spazio. 
72) Quadri pneumoencefalografici delle lesioni occupanti spazio. 
73) I quadri pneumoencefalografici negli idrocefali. 

74) Le indicazioni diagnostiche della mielografia. 

75) Le indicazioni diagnostiche della scintigrafia cerebrale. 
76) Le indicazioni diagnostiche della ecoencefalografia. 
77) Le indicazioni diagnostiche dell’elettroencefalografia. 
78) I quadri elettroencefalografici delle epilessie. 


79) Indicazioni diagnostiche dell’elettromiografia e della misu- 
razione della velocità di conduzione. 

80) Indicazioni diagnostiche degli esami radiologici del cranio 
(a secco). 

81) Indicazioni diagnostiche degli esami radiologici della colon- 
na vertebrale (a secco). 

82) Indicazioni diagnostiche degli esami bioptici del nervo e del 


muscolo. 
83) La semeiotica neurovascolare. 
84) Semeiologia del malato in coma. 


3° GRUPPO 


85) Le distrofie muscolari. 

86) La miastenia e le sindromi miasteniformi. 

87) Miotonia e maramiotonie. 

88) Le atonie muscolari congenite e della prima infanzia. 
89) Polineuriti e polineuropatie. 

90) Polimiositi. 

91) Le multineuriti. 

92) Le neuropatie diabetiche. 

93) polineuropatie tossiche esogene industriali. 

94) manifestazioni neurologiche dell’alcoolismo. 

95) neuropatie sistemiche. 

96) La sclerosi laterale amiotrofica. 

97) sindromi paraneoplastiche. 

98) Le eredoatassie. 

99) Siringomielia e siringobulbia. 

100) Mielopatie da spondiloartrosi cervicale. 

101) Mielopatie traumatiche. 

102) I tumori midollari ed extramidollari. 

103) Le malattie demielinizzanti. 

104) Le sindromi vascolari midollari. 

105) La neurolue. 

106) Classificazione dei tumori cerebrali. 

107) Le malformazioni vascolari del sistema nervoso centrale. 
108) Le emorragie primitive dell'encefalo. 

109) Le emorragie primitive del tronco e del cervelletto. 
110) Le ischemie cerebrali. 

111) L’insufficienza cerebrovascolare transitoria. 

112) La trombofiebite cerebrale e la trombosi dei seni durali. 
113) Le meningiti acute. 

114) Le encefaliti virali. 

115) Le encefaliti da «virus lenti ». 

116) Quadri neurologici della toxoplasmosi. 

117) Le meningiti croniche. 

118) Le complicanze neurologiche dei traumi cranici, 
119) Classificazione e terapia delle epilessie. 

120) Classificazione e terapia delle cefalee. 

121) Le leucodistrofie. 

122) Le urgenze neurologiche. 
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123) 
124) 
125) 
126) 
127) 
128) 
129) 
130) 
131) 
132) 
133) 
134) 
135) 
136) 
137) 
138) 
139) 
140) 
141) 
142) 
143) 


Le oligofrenie dismetaboliche, 

Le demenze. 

Le complicanze neurologiche delle collagenopatie. 
Le complicanze neurologiche delle emopatie. 

I comi dismetabolici. 

Il trattamento del malato in coma. 

Diagnosi differenziali delle sindromi atassiche, 
Le nevralgie dei nervi cranici. 

Criteri clinico-strumentali diagnostici di « morte cerebrale ». 
Le facomatosi. 

La rieducazione dell’emiplegico e del paraplegico. 
La sindrome di Guillain-Barré. 

Le neuropatie del plesso brachiale. 

Le atrofie cerebellari. 

Le sclerosi combinate. 

L’encefalopatia ipertensiva. 

L’ascesso cerebrale. 

I meningiomi della base. 

I tumori dell’ipofisi. 

Le malattie da accumulo. 

Le complicanze neurologiche delle cardiopatie. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 


23) 


27) 
28) 


29) 
30) 


A PRIMARIO DI NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 


1° CRUPPO 


Terapia rieducativa delle paralisi cerebrali infantili (prin 
cipali tecniche kinesiterapiche e loro fondamenti teorici). 
Classificazione delle paralisi cerebrali infantili e diagnosi 
dfferenziali rispetto alle altre principali forme di encefa- 
lopatie infantili. 

Lo schema corporco del bambino (sviluppo, mezzi di va- 
lutazione, rapporti con il problema della spazialità, sua 
patologia). 

La famiglia nevrotica ed il bambino. 

Goffaggine motoria e disprassia evolutiva. 

1 sonno e i suoi disturbi nell’età evolutiva. 

Significato e limiti del concetto di « psiconevrosi infantile ». 
Sogno e fantasia del bambino, psicopatologia dei sogni. 

I meccanismi di difesa 

Concezioni psicodinamiche dello sviluppo. 

Il ruolo dell’oralità nello sviluppo infantile. 

Analisi critica delie principali teorie delio sviluppo intcì 
lettivo ed affettivo del bambino. 

Sviluppo della comunicazione e della socializzazione dalla 
nascita alla adolescenza. 

L’inibizione affettiva: meccanismi e sindrome. 
Psicofarmacoterapia pediatrica: indicazioni specifiche e 
contro indicazioni specifiche, dosaggi e metodologia, inlol- 
leranza ed effetti paradossi. 

L'organizzazione del controllo sfinterico e i suoi disturbi. 
Disturbi psico-fisiolozici ed entità psicosomatiche definite. 
Psicopatologia dell'adolescenza. 

Il problema dell’identità adolescenziale e sua patologia. 
Psicopatologia delle pulsioni aggressive (auto ed etero-ag- 
gressività). 

La patologia della sessualità nell'età evoluta (con particola- 
re riguardo al problema della masturbazione e dell’omo- 
sessualità dell’adolescente). 

Evoluzione della sessualità e disordini psicosessuali in età 
evolutiva. 

Strutture psicotiche della I e II infanzia. 

Le tossicomanie in età evolutiva. 


2° GruPPo 


I tumori del sistema nervoso nell’età infantile: forme rare 
forme prevalenti e forme esclusive. nell'età infantile: sinto- 
tomatologia e prognosi. 

Convulsità infantile, epilessia infraclinica e positività eegra- 
fica senza equivalenti clinici: analisi clinica ed orienta- 
menti terapeutici. 

Epilessia nei primi tre anni di vita. 

Valutazione critica dei mezzi diagnostici paraclinici delle 
sindrami ipertensive endocraniche del bambino. Indicazioni 
e limiti. 

PIobIemi psicopatologici nella traumatologia in età evolu- 
iva. 

Valutazione critica del concetto di «depressione» infanti 


le: plotolnziolezia « depressiva » nelle diverse età pedia- 
triche, 


31) Valutazione critica delle tecniche proiettive in psichiatria 
infantile. 

32) Valutazione critica delle diverse metodiche psicoterapeuti 
che in pedopsichiatria. 

33) Valutazione critica delle tecniche psicometriche in neuro- 
psichiatria infantile. 

34) Valutazione critica del concetto di delirio in età evolutiva. 

35) Valutazione critica della dissocialità minorile. 

36) Valutazione del concetto di fobia in età evolutiva. 

37) Valutazione critica di concetto di ossessione in età evolu- 
tiva. 

38) Valutazione critica della psicoterapia familiare. 

39) Diagnosi differenziale delle psicosi della prima infanzia. 


3° GRUPPO 


40) Gli aspetti e diversi significati delle sindromi di debilità 
psicomotoria: etiopatogenesi, semeiclogia neurologica, aspet- 
ti elettroencefalografici, aspetti psichiatri. 

41) Ipertensioni endocraniche pseudo tumorali (etiopatogene- 
si, anatomia patologica, sintomatologia, diagnosi differen- 
ziale). 

42) Agenesia del corpo calloso, le disgrafie cerebrali anteriori 
e altre sindromi malformative cerebrali (etiopatogenesi, 
anatomia patologica, clinica). 

43) Facomatosi con particolare riguardo al problema della scle- 
rosi tuberosa (diagnosi precoce e suoi rapporti con la sin- 
drome di West). 

44) Patogenesi e clinica dei difetti neuropsichiatrici dovuti ad 

anomalie cromosomiche. 

Patogenesi, forme cliniche, aspetto clinico ed elettroence- 

falografico, decorso e terapia della sindrome di West. 

46) Decorso e prognosi delle diverse forme di meningite in rap- 

porto all'agente etiologico e in rapporto ai mezzi terapeu- 

tici specifici. 

Psicofarmacologia degli agenti terapeutici principali nel 

trattamento dell’epilessia infantile. 

48) Le encefaliti batteriche (etiopatogenesi, anatomia patologi- 
ca, decorso, terapia, prognosi). 1 

49) Le encefaliti vacciniche e parainfettive (etiopatogenesi, ana- 
tomia patologica, decorso, terapia, prognosi). 

50) Le enccefaliti virali (etiopatogenesi, anatomia patologica, de- 
corso, terapia e prognosi). 

51) Decorso, terapie e prognosi delle miopatie infantili: classi 

ficazione clinica. 

52) Sindromi dismetaboliche-in età evolutiva. 


53) Sindromi neuropsichiatriche da alterazioni metaboliche com- 
plesse. 

54) Sindromi neuropsichiatriche secondarie a turbe del meta- 
bolismo proteico: classificazione, patogenesi, anatomia pa- 
tologica, diagnostica clinica e di laboratorio, terapia, profi- 
lassi c prognosi. 

Classificazioni cliniche, patogenetiche, anatomo-patologiche 
della insufficienza mentale. Le pseudo insufficienze men- 
tali. 


Sindromi psico organiche acute - Etiopatogenesi - Quadri 

clinici - Diagnosi e terapia. 

57) Le demenze infantili: classificazioni, patogenesi, anatomia 
patologica, sintomatologia, decorso. 

58) L'isteria nell’età evolutiva - Patogenesi - Clinica-terapia. 

59) Le disfasie nell’età evolutiva. 

60) Concetto di struttura psicopatica nell'età evolutiva - Qua- 
dri psicopatologici e clinici. 

61) L'anoressia mentale (etiopatogenesi con particolare riguar- 


do all'aspetto psicodinamico, sintomatologia, diagnosi diffe- 
renziale, terapia e prognosi). ì 
Le psicosi e le prepsicosi infantili, eventuali delimitazioni 
dei due concetti in senso clinico, nosografico e pscodina- 
mico. ; 

I diversi aspetti clinici e patogenetici del concetto di «re- 
gressione affettiva» (differenziazione rispetto al concetto 
di.ritardo affettivo). 

64) Psicosi prepuberale: sintomatologia, rapporti con le psicosi 
processuali, rapporti con la struttura psicodinamica e con 
la posizione esistenziale dell’adolescente. 

Indicazioni cliniche del monitoraggio dei farmaci anticon 
vulsivanti. 

66) Le dislessie e le discalculie. 

67) Enuresi, encopresi, tics e balbuzie. 
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ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA' 
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35 
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36) 
37) 


38) 
39) 


40) 
41) 
42) 
43) 
44) 


AD AIUTO DI NEUROPSICHIATRIA INFANTILE 


1° GRUPPO 


I traumi cranico-encefalici ed 1 loro esiti psicopatologici. 
Processi espansivi endocranici dell’età infantile. 

Epoca fisiologica di comparsa e di scomparsa dei princi- 
pali atti riflessi ed automatici durante il primo anno di 
Vita. 

Etiopatogenesi e anatomia patologica delle paralisi cerebra. 
li infantili. 

Neurotoxoplasmosi in età evolutiva. 

Le malattie eredo-familiari del sistema nervoso: generalità. 
Fisiopatologia delle sindromi ipertoniche, ipercinetiche e 
atassiche. 

Encefalite in età evolutiva. 


) Distribuzione per età delle forme tipiche della epilessia in- 


fantile, 

Il suicidio nell’infanzia. 

Evoluzione della sessualità e disordini psicosessuali nell'età 
evolutiva. 

La fobia della scuola. 

Sviluppo della comunicazione e della socializzazione dalla 
nascita all'adolescenza. 

Basi neurofisiologiche delle attività psichiche. 

Le principali teorie dello sviluppo affettivo ed intellettivo 
del bambino. Stadi di sviluppo secondo Paget e Wallon. 
I fattori familiari e socio-culturali nella formazione della 
personalità del bambino. 

L'epidemiologia in neuropsichiatria infantile. 
L'organizzazione di una divisione di neuropsichiatria infan- 
tile in ospedale generale. 

I mutismi infantili: classificazione. 

La psicosi simbiotica, strutture psicotiche della prima in- 
fanzia. 


) Goffaggine e disprassia evolutiva. 


) TI A; 


Il disadatiamento scolasiico. 
Concezioni psicodinamiche dello sviluppo. 


) Il sonno e suoi disturbi nell’eià evolutiva. 


Il disturbo distimico e Ia sua patogenesi. 
Crisi d'ansia acuta. 

La dissocialità minorile. 

Il disadattamento scolastico. 


2° GruPPO 


Diagnosi differenziale fra miopatia primitiva, miopatia neu- 
rogena, miosite e polineurite e relativi quadri elettromio 
grafici. 

Diagnosi differenziale tra alterazione E.E.G. da cris! epr 
lettiche (fase critica o post-critica) e alterazioni E.E.G. da 
altre affezioni acute o subacute (ipertensione endocranica, 
encefaliti, intossicazioni, traumi, ecc.). 

Semeiotica clinica e di laboratorio delle sindromi neuro- 
psichiatriche secondarie a turbe del metabolismo lipidico. 
Disfunzioni prattognosiche infantili: aspetti clinici e me- 
todiche diagnostiche. Ù 

Diagnosi differenziale delle sindromi spastiche da paralisi 
cerebrale infantile rispetto alle sindromi spastiche acqui- 
site dopo il primo anno di vita. ; 

Diagnosi differenziale fra le atassie da tumore cerebrale e 
le principali forme di atassia (acuta e cronica) del bam- 
bino. 

Alterazioni metaboliche é reperii di laboratorio nelle mio- 
patie primitive. 

Semeiotica clinica di laboratorio delle sindromi neuropsi- 
chiatriche secondarie a turbe del metabolismo glucidico. 
Malformazioni craniche e della colonna vertebrale. 

Problemi e diagnosi differenziali nell’idrocefalo. 

I reperti - E.E.G. specifici della patologia infantile (forme 
tipiche infantili dell’epilessia, tetania, sindromi « dismatu- 
rative transitorie », encefalite sclerosante -subacuta, ecc.). 
Diagnosi precoce delle malattie dismetaboliche. 

Reperti neuroradiografici tipici dei tumori della fossa cra- 
mica anteriore, media e posteriore nelle diverse età pedia- 
triche. 

Semeiotica clinica e di laboratorio delle sindromi neuro- 
psichiatriche secondarie a turbe del metabolismo protidico. 
Diagnosi differenziale tra tumore midollare,- mielite e atas- 
sie ereditarie. 

Tumori della fossa cranica media del bambino e diagnosi 
differenziali con altre sindromi chiasmatico - diencefaliche. 
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Diagnosi differenziale fra paralisi cerebrale infantile e sin- 
dromi neuropsichiatriche da malattie metaboliche. 

Il processo diagnostico in N.P.I. - criteri di osservazione, 
esame psichico e valutazione. 

Diagnosi differenziale fra strutture psicotiche ed insuffi- 
cienze mentali (armoniche e disarmoniche). 

Criteri di scelta e di valutazione nei diversi test mentali 
in rapporto alle diverse situazioni cliniche. 

Gioco e disegno nella psicodiagnostica infantile. 

Le dislessie e le discalculie. 


3° GRUPPO 


L’ittero nucleare: etiopatogenesi, profilassi, implicanze neu 
ropsichiatriche. 

Il mongolismo - clinica e terapia. | 

Convulsioni iperpiretiiche,..convulsioni ipocalcemiche, con- 
vulsioni ipoglicemiche, convulsioni piridossino - dipendenti: 
elementi clinici ed elettroencefalografici caratteristici e dia- 
gnosi differenziale rispetto alle convulsioni propriamente 
epilettiche. 

Terapia delle meningiti in rapporto all’agente eziologico. 
Terapia dell’epilessia infantile. 

La sindrome cosiddetta H.H.E. (patogenesi, sintomatologia, 
clinica ed E.E.G., esiti). 

Le oligofrenie dismetaboliche: clinica e terapia. 

Terapia delle sindromi neuropsichiatriche secondarie a tur- 
be metaboliche. 

Terapia pluridirezionale della insufficienza mentale. 
Anoressia mentale dalla prima infanzia all'adolescenza. 

Le manifestazioni acute di ansia del bambino (etiopatoge- 
nesi, sintomatologia). 

Etiopatogenesi e clinica dell’insufficienza mentale. 

Le sindromi psicosomatiche più tipiche nelle varie età del 
bambino. 

Le fobie nell'età evolutiva: classificazione, patogenesi, de- 
corso, significato nelle diverse età. 

L’isteria dell’età evolutiva. 

Sindromi psico-organiche acute - etiopatogenesi - 
clinici - diagnosi e terapia. 

I tics in età pediatrica: classificazione, decorso, diagnosi 
differenziale con altri movimenti patologici {mioclonie, co- 
rea, epilessie focali, ecc.). 

Sindromi psico-organiche acute: etiopatogenesi - quadri cli- 
nici - diagnosi e terapia. 

La carenza materna e paterna: quadri clinici e prognosi. 
1 deliri: aspetti clinici e diagnosi differenziale. 

Aspetti clinico-patogenetici e diagnosi differenziale delle 
turbe del linguaggio in età evolutiva (ritardo, blesità, bal 
buzie, disartria, afasia, sordomutismo, audiomutismi). 

Le psicosi prepuberali. 

Le balbuzie. 


quadri 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONLITA'’ 


A PRIMARIO DI NEURORADIOLOGIA 


1° GRuPPO 


Tecnica, anatomia radiografica ed aspetti patologici della 
rocca petrosa. 

Tecnica, anatomia radiografica ed aspetti patologici del fo- 
ro giugulare e della fossa giugulare. 

La sella turcica: anatomia, radiografia e aspetti patologici. 
Studio radiografico diretto dei pazienti con paralisi multi 
ple dei nervi cranici. 

Tecnica e anatomia radiografica della cerniera cranioverte- 
brale. 

Tumori della volta cranica. 
Erosioni della base del cranio. 
I meningiomi: considerazioni 
me diretto del cranio. 
Iperostosi della volta e della base. 

Ipertensione endocranica: aspetti radiografici. 

La tomografia del cranio: aspetti tecnici e utilità diagno- 
stica. 

Utilità della tomografia in corso di pneumoencefalografia 
frazionata. 

La sottrazione di immagine: principi tecnici e sua utilità 
in angiografia cerebrale e midollare. 
L'impiego degli amplificatori di brillanza 
gia. 

Azione neurofisiologica dei mezzi di contrasto usati per la 
angiografia cerebrale. 


generali rilevabili dall'esa- 


in neuroradio- 


70 


16) 
17 


x 


18) 


19) 
20) 
21) 
22) 
23) 
24) 
25) 
26) 
27) 
28) 
29) 
30) 
31) 
32) 
33) 
34) 
35) 


36) 
37) 
38) 
39) 


40) 
41) 


42) 


43) 
44) 
45) 
46) 
47) 


48). 


49) 
50) 
51) 
52) 


53) 
54) 


55) 
56) 
57) 
58) 


59) 


60) 
61) 


62) 
63) 


Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 297 del 31 ottobre 1979 


Anatomia radiologica delle cisterne della base e degli spazi 
subaracnoidei del mantello. 
Valore della pneumoencefalografia in caso di mancato riem- 
pimento del sistema ventricolare. 
Idrocefalo comunicante normoteso; studio pneumoencefa- 
lografico e cisternoscintigrafico. 
Anatomia angiografica del sistema vertebrobasilare. 
Anatomia angiografica del talamo ottico. 
Le lesioni traumatiche della volta e della base. 
Principi tecnici e utilità della stereo-radiografia. 
Stenosi del canale vertebrale. 
Le stenosi dell'acquedotto. 
Diagnosi angiografica di natura dei tumori cerebrali. 
Studio pneumoencefalografico del corno temporale. 
La mielografia opaca: tecnica e indicazioni. 
Studio neuroradiologico della siringomielia. 
La gasmielografia: tecnica e indicazioni. 
1 cateterismi in neuroradiologia. 
La discografia. 
La radicolografia con contrasto idrosolubile. 
La flebografia orbitaria: tecnica e indicazioni. 
L’arteriografia del midollo spinale: tecnica e indicazioni. 
Anornalie morfologiche del sistema ventricolare e degli spa 
zi aracnoidei evidenziabili con l'esame pneumoencefalogra- 
fico. 

2° GRUPPO 


Morbo di Paget del cranio e della colonna vertebrale. 
Tumori dell'angolo ponto-cerebellare. 

Aspetti neuroradiologici delle recidive dei tumori cerebrali. 
Quadro radiografico della platibasia e dell’impressione basi- 
lare. 

Quadro neuroradiologico dei tumori del ganglio di Gasser. 
Tecniche ventricolografiche per lo studio del III ventrico- 
lo dell'acquedotto e del IV ventricolo. 

Studio neuroradiologico dei gliomi del nervo e del chia 
sma ottico. 

Occlusione dei seni venosi dell’encefalo. 

Cause di errore in mielografia. 

Meningiomi della base. 

Meningiomi della volta. 

Meningiomi intraventricolari. 

I tumori episellari e parasellari. 

I tumori del terzo ventricolo. 

I tumori del quarto ventricolo. 

Angiografia midollare: aspetti patologici. 

Indicazione dell’angiogratia selettiva dell'arteria carotide 
esterna. 

Aspetti neuroradiologici da alterazioni del forame di Monro. 
Accorgimenti tecnici per il riempimento delle cisterne e 
degli spazi subaracnoidei del mantello. 

Criteri generali di localizzazione pneumoenccfalografica dei 
tumori degli emisferi cerebrali. 

Quadro angiografico dei tumori cerebellari. 

Scintigrafia cerebrale nelle lesioni cerebrovascolari. 

Valore dell'indagine radio-isotopica nella diagnosi di natu- 
ra dei tumori cerebrali. 

Deformazioni craniche circoscritte non tumorali. 


3° GRUPPO 


I tumori del talamo; studio angiografico e pneumoencela- 
lografico. 

I tumori del corpo calloso; studio angiografico e pneu- 
moencefalografico. 

I cordomi. 

L'esame diretto della colonna vertebrale nei tumori del mi 
dollo spinale e dei suoi involucri. 

Tumori interventricolari. 

Studio neuroradiologico delle discopatie cervicali. 
Arteriosclerosi cerebrale; aspetti angiografici. 

Tumori vascolari dell'encefalo. 

Incidenti da angiografia cerebrale; prevenzione e terapia. 
Neuroradiologia dei tumori temporali e parictali. 
Radiologia delle aracnoiditi spinali. 

La pneumoencefalografia nelle atrofie cerebrali. 

Ernie discali dorsali e lombari. 

Calcificazioni intracraniche non tumorali. 

Calcificazioni intracraniche dei processi espansivi. 
Neurofibromatosi di Recklinghausen; aspetti radiologici. 
Epidermoidi, dermoidi e teratomi dell’asse cerebrospinale. 
Studio neuroradiologico delle compressioni midollari. 

La sindrome di Arnold-Chiari, 


79) Organizzazione di un reparto di neuroradiologia. 

80) Ernie cerebrali interne. 

81) Gli aneurismi cerebrali. 

82) Indicazioni e controindicazioni dell’angiografia cerebrale 
nelle lesioni cerebrovascolari. 

Tumori del cervelletto e del tronco dell'encefalo; studio 
pneumoencefalografico. 


83 


os 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI NEURORADIOLOGIA 


1° GrurPo 
1) Le craniostenosi. 
2) Malformazioni craniche dell’età infantile e dell'adulto. 
3) Meningiomi della base cranica. 
4) Meningiomi della volta. 
5) Neurinomi spinali. 
6) Le forme più comuni di disostosi craniche. 
7) Sedi e aspetti radiologici dei cordomi. 
8) Diagnosi neuroradiologica delle metastasi cerebrali. 
9) Malattia di Paget. 
10) Tumori extra assiali della fossa cranica posteriore. 
11) Calcificazioni come segno di neoplasia endocranica. 
12) Calcificazioni da malformazioni e tumori vasali. 
13) Valore diagnostico della calcificazione della pineale. 
14) Reperti radiologici nella ipertensione endocranica, 
15) L'esame diretto del cranio nei meningiomi. 
16) Tumori osteogenici maligni del cranio. 
17) Tumori metastatici delle ossa craniche. 
18) Tumori benigni delle ossa craniche. 
19) Manifestazioni craniche delle tesaurismosi. 
20) Metodi di indagine e reperti tipici nei tumori ipofisari. 
21) Studio pneumoencefalografico del quarto ventricolo e del- 
le cisterne della fossa cranica posteriore. 
22) Tumori intraventricolari. 
23) Meningiomi endocranici in angio e pneumoencefalografia. 
24) Meningiomi spinali. 
25) Studio neuroradiologico dei neurinomi dell’acustico. 
26) L'esame radiografico delle rocche; tecnica e risultati, 
27) Le fratture craniche. 


2° GruUPPO 


28) Cerebropatie infantili all'esame diretto e con mezzo di con- 
trasto. 

29) Alterazioni strutturali dei fori della base cranica e sindromi 
neurologiche. 

30) Indicazioni della miclografia nei traumi spinali. 

31) Tumori vertebrali primitivi. 

32) Patologia dello spazio epidurale. 

33) Tumori metastatici della colonna vertebrale. 

34) L'esame diretto della colonna nelle discoartrosi. 

35) Risultati dell'esame diretto nei tumori del midollo spinale 
e dei suoi involucri. 

36) Criteri di localizzazione dei tumori endocranici all’esame 
dîretto. 

37) Anatomia angiografica del sistema venoso cerebrale. 

38) Progressi della angiografia cercbrale dalle origini ai giorni 
nostri. 

39) Tecniche arteriografiche in neuroradiologia. 

40) Mezzi di contrasto in angiografia: pericoli, complicazioni e 
terapia. 

41) Anomalie principali delle arterie cercbrali. 

42) Aneurismi cerebrali. 

43) Fistola carotido-cavernosa. 

44) L'arteriosclerosi cerebrale; quadri angiografici. 

45) Occlusione della carotide interna e circoli di compenso ana- 
stomotici. 

46) Trombofiebiti cerebrali. 

47) Gliomi cerebrali. 

48) Diagnosi di sede dei tumori cerebrali mediante pneumo- 
encefalografia. 

49) Tumori sottotentoriali in pneumoencefalografia. 

50) Tumori sottotentoriali in angiografia. 

51) Ascesso cerebrale. 

3° GRUPPO 

52) Ematoma sottoduralc. 

53) Ematoma epidurale. 

54) Esiti di trauma cranico: possibilità di diagnostica neurora- 
diologica. 

55) Diagnosi di atrofia cerebrale in pneumoencefalografia. 

56) Malformazioni dell'encefalo in pneumocencefalografia. 

57) Aracnoiditi spinali. 
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58) Mielografia con mezzi di contrasto opachi. 

59) Radiculografia con contrasto idrosolubile. 

60) Mielografia gassosa: tecnica e risultati. 

61) Tumori intramidollari. 

62) Tumori extramidoliari. 

63) Quadri mielografici spinali da siringomielia. 

64) Discoartrosi cervicale: studio neuroradiologico. 

65) Ernia del disco nel tratto lombosacrale. 

66) Gli isotopi radioattivi nella diagnosi di tumore cerebrale. 

67) L'esame diretto dell’orbita in neuroradiologia. 

68) I a dell’arteria oftalmica; tecnica, indicazioni e ri 
sultati, 

69) Tecniche di sottrazione di immagine in neuroradiologia. 

70) Indicazioni della pneumoencefalografia. 

71) Tumori della linea mediana in pneumoencefalografia. 

72) Aspetti radiologici nelle affezioni parassitarie dell’encefalo. 

73) Mielografia nella diagnosi delle malformazioni vascolari del 
midollo. 

74) L'angiosrafia del midollo spinale. 

75) Tumori craniospinali. 

76) Tumori della fossa cranica posteriore. 

77) L’'idrocefalo. 

78) Anatomia pneumoencefalografica degli spazi subaracnoidei. 

79) Processi espansivi dell’eià infantile. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
A PRIMARIO DI OCULISTICA 


1° GruPPO 


1) L'esame internistico e gli esami collaterali 
oftalmico. 

2) Gli esami di laboratorio nel paziente oftalmico. 

3) Semeiotica degli annessi oculari. 

4) Semeiotica del segmento anteriore. 

5) Semeiotica dell'angolo camerulare e 

6) Semeiotica del segmento posteriore. 

7) Semeiotica dei riflessi pupillari. 

8) Semeiotica del fondo oculare. 

9) Semeiotica della funzione retinica (acuità visiva; ERG; sen- 
so luminoso; senso cromatico; ecc.). 

10) Esame del campo visivo (perimetria - campimetria). 

11) Semeiotica del tono oculare. 

12) Esame della motilità oculare estrinseca. 

13) Semeiotica della visione binoculare singola e della stereo- 
psla. 

14) Semeiotica dell’esoftalmo. 

15) Esame subicttivo ed ubiettivo dei vizi di refrazione. 

16) Ipermetropia. 

17) Miopia. 

18) Presbiopia. 

19) Astigmatismo. 

20) Anisometropia. 

21) Aniseiconia. 

22) La correzione delle ametropie. 

23) Le lenti corneali dure e molli; indicazioni e limiti. 

24) Lo strabismo concomitante. 

25) Lo strabismo paralitico. 

26) Le ambliopie. 


nel paziente 


2° GRUPPO 


27) Anomalie congenite dell’orbita, delle palpebre e della con- 
giuntiva. 

28) Affezioni infiammatorie dell'orbita. 

29) Affezioni neoplastiche dell'orbita. 

30) Affezioni infiammatorie delle palpebre. 

31) Affezioni neoplastiche delle palpebre. 

32) Affezioni delle ghiandole lacrimali. 

33) Affezioni delle vie lacrimali. 

34) Affezioni infiammatorie della congiuntiva di tipo batterico. 

35) Affezioni infiammatorie della congiuntiva di tipo virale. 

36) Affezioni della congiuntiva di tipo allergico. 

37) Il tracoma. 

38) Conaplicanze ed esiti del tracoma. 

39) Terapia del tracoma conclamato. 

40) Terapia degli esiti tracomatosi. 

41) Il pemfigo oculare. 

42) La xerosi. 

43) Anomalie congenite della cornea. 

44) Le cheratiti puntate. 

45) Le cheratiti filamentose. 

46) Le cheratiti settiche-cheratoipopion. 
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47) Le cheratiti erpetiche superficiali e profonde. 

48) Le distrofie eredo-familiari della cornea. 

49) Le cheratiti parenchimatose. 

50) La cheratite da lasoftalmo. 

51) Il cheratocono. 

52) Le alterazioni traumatiche della cornea, della sclera e del- 

l’uvea anteriore. 

Episcleriti e scleriti. 

54) Iridocicliti acute e croniche. 

55) Complicanze ed esiti delle iridocicliti. 

56) Le eterocromie 

57) La sindrome di Behcet. 

58) Diagnosi differenziale delle iridocicliti. 

59) Criteri generali di terapia delle iridocicliti. 

60) Il glaucoma acuto: etiopatogenesi e sintomatologia. 

61) Il glaucoma acuto: terapia medica. 

62) Il glaucoma cronico: classificazione, etiopatogenesi, sinto- 
matologia. 

63) Il glaucoma cronico: terapia medica. 

64) I glaucomi secondari. 

65) Il glaucoma congenito. 

66) Sindromi di Marfan e di Marchesani. 

67) Le alterazioni congenite del cristallino. 

68) Le cataratte: classificazione. 

69) Le cataratte: sintomatologia subiettiva ed obiettiva. 

70) Le cataraitte senili; etiopatogenesi. 

71) Lesioni traumatiche del cristallino. 

72) Patologia del vitreo. 

73) Le coroiditi centrali. 

74) Le coroiditi a focolaio. 

75) Le uveiti totali. 

76) Le affezioni neoplastiche della coroide. 

77) Le alterazioni corioretiniche nell’ipertensione e nell’arterio- 
sclerosi. 

78) Le alterazioni corioretiniche nelle emopatie. 

79) Le alterazioni corioretiniche neile nefropatie. 

80) Le alterazioni corioretiniche nelle malattie dismetaboliche. 

81) Le degenerazioni tapetoretiniche. 

82) Distacco di retina idiopatico. 

83) Distacchi di retina secondari. 

84) Affezioni neoplastiche della retina. 

85) La trombosi della v. centrale della retina. 

86) L'embolia della a. centrale della retina. 

87) Le neuropapilliti ottiche. 

88) Le neuriti ottiche retrobulbari. 

89) Le affezioni delle vie ottiche al chiasma e retrochiasma- 
tiche. 

90) L'edema da stasi della papilla. 

91) La sindrome di Forster-Kennedy. 

92) Manifestazioni oculari da tumori endocranici. 

93) Manifestazioni oculari nelle malattie otorinolaringoiatriche. 

94) Manifestazioni oculari nelle malattie della cute. 

95) Manifestazioni oculari nelie malattie delle ghiandole endo- 
crine e del ricambio. ì 

96) Manifestazioni oculari jatrogene. 

97) Manifestazioni oculari da trauma diretto dell'apparato ocu- 
lare. 

98) Manifestazioni oculari da lesioni traumatiche di altri appa- 
rati ed organi. 

99) Terapia medica locale oculistica. 

100) Terapia fisica in oculistica. 

101) Terapie gegerali in oculistica. 


53) 


3° GRUPPO 


102) 
103) 
104) 
105) 


106) 
107) 


108) 


La ptosi palpebrale: terapia chirurgica. 

Entropion palpebrale; terapia chirurgica. 

Eciropion palpebrale: terapia chirurgica. 

Terapia chirurgica e non chirurgica delle neoformazioni 

palpebrali. 

Terapia chirurgica e non chirurgica dello pterigio. 

La dacriocistectomia, la dacriorinostomia: loro indicazioni 

e tecniche chirurgiche. . 

Lesioni dei canali lacrimali: tecniche chirurgiche ricostrut- 

tive. 

Le indicazioni minori della criochirurgia. 

Cheratoplastica: indicazioni. 

Cheratoplastica: tecniche, 

112) Cheratoplastica: complicanze. 

113) Epicheratoprotesi: cheratomileusi e impianti corneali. 

114) Iridectomia a settore: indicazioni e tecnica. 

115) Chirurgia delle cataratte congenite e giovanili: tecniche. e 
complicanze. ° 


109) 
110) 
111) 
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116) 
117) 
118) 


119) 
120) 


121) 
122) 
123) 


124) 


125) 
126) 


127) 
128) 
129) 
130) 


131) 
132) 


133) 


134) 
135) 
136) 


137) 
138) 
139) 
140) 
141) 


142) 
143) 
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Chirurgia della lente ectopica: tecniche, complicanze. 
Chirurgia delle cataratte senili: tecniche. 

Complicanze postoperatorie nella estrazione delle cataralte 
senili e loro trattamento. 

Trattamenio preparatorio nell'intervento e postoperatorio 
del paziente con cataratta senile. 

Complicanze perioperatorie nelle estrazioni della cataratta 
senile e loro trattamento. : 
Chirurgia delle cataratte complicate. 

Chirurgia del glaucoma congenito. 

Terapia chirurgica del glaucoma primario: interventi che 
aumentano il dellusso dell’acqueo. 
Terapia chirurgica del glaucoma: 
scono la produzione dell’acqueo. 
La microchirurgia del glaucoma. 
Interventi chirurgici combinati per cataratta e 
primario. 

Terapia dell’atalamia postoperatoria. 

Terapia chirurgica dello strabismo concomitante. 
Terapia chirurgica dello sirabismo paralitico. 
Terapia chirurgica del distacco di retina: 
la criopessia di superficie. 

Terapia chirurgica del distacco di retina: le resezioni scle- 
rali con e senza inclusioni. 

Terapia chirurgica del distacco di retina: i cerchiaggi. 
Terapia parachirurgica del distacco di retina (fotocoasula- 
zione e laser) indicazioni e tecniche. 

Terapia chirurgica e non chirursica del retinoblastoma. 
Terapia chirurgica dei tumori dell'iride e della coroide. 
L'enuclcazione e l’exenteratio del bulbo: indicazieni e ticc- 
niche. 

Enucleazione ed impianti endorbitari. 

Terapia chirurgica delle ametropie. 

Le orbitotomie: indicazioni e tecniche. 

Indicazioni e tecniche dell’exenteratio orbitac. 

Tecniche, indicazioni ce limiti dell'anestesia locale per gli 
interventi sul bulbo oculare. 

Indicazioni e limiti della anestesia generale per interventi 
oculistici. 

Terapia chirurgica dei corpi estranei endobulbari. 


interventi che diminui 


glaucoma 


la diatermia e 
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16) 
17) 
18) 


19) 
20) 
21) 
22) 
23) 
24) 
25) 
26) 
27) 
28) 
29) 


30) 


AD AIUTO DI OCULISTICA 


1° GruPPO 


Embriologia ed anatomia degli annessi oculari. 

Embriologia ed anatomia del bulbo oculare. 

Esame dell'orbita. 

Esame delle palpebre, della congiuntiva e dell'apparato la- 
crimale. 

Esame della cornca, della camera anteriore e dell’iride. 
Innervazione della pupilla ed esame dei riflessi pupillari. 
Esame del cristallino e del vitreo. 

Esame della coroide e della retina. 

Esame della funzione retinica. 

Esame del tono oculare e della dinamica dell’acqueo. 
Esame della pressione dell'arteria centrale retinica (P.AR.) 
e suo significato, 

Esame della refrazione oculare; metodi subicitivi ed obiet. 
tivi. È 

Esame della motilità oculare estrinseca. 

Esame della visione binocolare. 

La campimetria: apparecchiature, tecniche e finalità. 
L'adattometria. 

L'oftalmometria. 

La biomicroscopia (lampada e fessura): 
tecniche e finalità. 

L'oftalmoscopia: apparecchiature, tecniche e finalità. 

La tonometria e la tonografia. 

L’ortottica: generalità, apparecchiature, tecniche e finalità. 
Vizi di refrazione assosimmetrici, 

1 vizi di refrazione astigmatici. 

L'accomodazione e la presbiopia. 

Le lenti corneali, 

I colliri pupillocinetici (miotici c midriatici). 

I colliri vasocostrittori e colliri vasodilatatori. 

I colliri antiobiotici e colliri antiflogistici. 

Le sostanze antiglaucomatose ad azione favorente il de- 
flusso dell’acqueo e ad azione inibente la formazione del 
l’acqueo. 

Le sostanze anestetiche per istillazione e per infiltrazione. 


apparecchiature 


2° GrueP9 


Le celiuliti orbitarie. 

L'esoftalmo. 

L'enoftalmo. 

L'orzaiolo interno ed esterno. 

11 calazio e le cisti palpebrali. 

Le blefariti acute e croniche. 

Le dacrioadeniti acute e croniche. 

dacriocistiti acute e croniche. 

congiuntiviti catarrali acute. 

congiuntiviti purulente. 

congiuntiviti membranose e pseudomembranose. 
congiuntiviti primaverili. 

e congiuntiviti flittenulari. 
congiuntiviti allergiche e reattive, 
Il tracoma. 

Le cheratocongiuintiviti virali. 

La cheratite erpetica. 

Le cheratiti settiche. 

Le cheratiti profonde. 

Le opacità corneali. 

Il cheratocono. 

Le causticazioni corneocengiuntivali; 
gnosi. 

Le iridocicliti, 


trattamento e pro 


) Le uveiti.- 


Le cataratte congenite. 

Le cataratte acquisite. 

Il glaucoma congenito. 

glaucoma primario. 

glaucoma secondario. 

Le neuriti ottiche. 

Le emianopsie. 

L'embolia dell'arteria centrale della retina. 

Le trombosi della vena centrale della retina. 

Il retinoblastoma. 

Il distacco di retina idiopatico. 

Il distacco retinico -sccondario. 

Malattie generali e vascolari con manifestazioni a carico 
della retina. 

Malattie endocrine e dismetaboliche con manifestazioni ‘a 
carico della retina. 

Manifestazioni retiniche da trauma. 

Manifestazioni corioretiniche da miopia elevata. 

La degenerazione maculare senile. 

Le eteroforie e le eterotropie. 

Il trattamento non chirurgico delle eteroforic-tropie. 


.1l nistagmo oculare. 


3° GRUPPO 


Tecniche chirurgiche per la ptosi palpebrale. 

Entropion palpebrale: terapia chirurgica. 

Ectropion palpebrale: terapia chirurgica. 

Tecniche chirurgiche per le lesioni dei puntini e dei cana- 
licoli lacrimali. : 

Tecniche chirurgiche per ie dacriocistiti. 

Tecniche chirurgiche per le esoforie-tropie. 

Tecniche chirurgiche per lo strabismo paralitico. 

I trapianti di cornea. 

Tecniche chirurgiche per la cataratta congenita. 

Tecniche chirurgiche per la cataratta senile. 

Complicanze perioperatorie e postoperatorie degli interven 
ti per cataratta. 

Terapia chirurgica del glaucoma congenito. 

Terapia medica del glaucoma primario. 

Terapia chirurgica del glaucoma primario: int. fistolizzante. 
Terapia chirurgica del glaucoma primario: int. sul c. ciliare. 
La microchirurgia del glaucoma primario. 

Terapia chirurgica del distacco retinico. 

Laser e fotocoagulazione nel distacco retinico. 

Terapia chirurgica dei corpi estranei endobulbari. 

La criochirurgia in oculistica: le indicazioni maggiori. 

La crioclirurgia in oculistica: le indicazioni minori. 

La microchirurgia del segmento anteriore. 

Tecniche chirurgiche per l’'enucleazione del bulbo senza e 
con impianti endorbitari. 

Tecniche chirurgiche per l’aggressione della cavità orbita 
ria. 

Tecniche chirurgiche per Ia terapia del nistagmo. 
Tecniche, indicazioni e controindicazioni dell’anestesia lo- 
cale per interventi sul bulbo. 

Indicazioni e controindicazioni dell’anestesia generale per 
interventi in oculistica, 
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45) 
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47) 
48) 


49) 
50) 
51) 
52) 


PRIMARIO DI ODONTOIATRIA E STOMATOLOGIA 


1° Gruppo 


Indicazioni, controindicazioni e tecniche delle anestesie ples- 
siche e tronculari in chirurgia orale. 

Terapia d'urgenza degli incidenti da anestesia plessica e 
tronculare, 

Generalità ed indicazioni dell'anestesia generale in chiru- 
gia orale. 

Nevralgia essenziale del trigemino: etiopatogenesi, clinica e 
terapia. 

Nevralgie sintomatiche del trigemino: classificazione e te- 
rapia. 

Nevralgie essenziali del glosso-faringeo: 
Malformazioni congenite delle labbra. 
Malformazioni congenite del palato. 
Malformazioni congenite della lingua. 
T.B.C. del cavo orale e dei mascellari: clinica e terapia. 
Micosi del cavo orale: clinica e terapia. 

Lues del cavo orale e dei mascellari: clinica e terapia. 
Semeiologia odontostomatologica. 

La psicologia del bambino nell'approccio al trattamento 
odontoiatrico. 

Glossopatie infettive (batteriche, micotiche, virali): clinica e 
terapia. 

Glosseciomie nelle macroglossie. 

Lesioni precancerose della cavità orale: diagnosi e terapia. 
Tumori benigni della cavità orale: diagnosi e terapia. 
Tumori epiteliali maligni della cavità orale: diagnosi e te- 
rapia. Indagine citologica. 

Tumori mesenchimali maligni della cavità orale. 

Tumori benigni delle ossa mascellari. 

Sarcoma delle ossa mascellari. 

Tumori dei tessuti odontogeni: etiopatogenesi e classi 
ficazione. i 

Odonioma e cementoma: sintomatologia, diagnosi c terapia. 
Adamantinoma: diagnosi clinica ed istopatologia, indicazioni 
terapeutiche. 

Epulidi: genesi, diagnosi e terapia. 

Cisti odontogene dei mascellari; «generalità, classificazione 
e terapia. 

Cisti follicolari: 
terapia. 

Cisti da inclusioni epiteliali dei mascellari: diagnosi e te- 
rapia. 

Adeniti specifiche ed aspecifiche cervico-facciali: clinica e 
terapia. 

Affezioni flogistiche delle shiandole salivari: 
niche. 

Litiasi salivare. 

Tumori benigni, maligni e 
livari. 

Lesioni traumatiche dell'articolazione temporo-mandibolare 
(fratture e lussazioni). 

Artriti e artrosi dell'articolazione temporo-mandibolare.” 
Anchilosi dell'articolazione temporo-mandibolare. 

Sindromi algico-disfunzionali dell’articolazione temporo-man- 
dibolare. 

Ascessi e flemmoni odontogeni: clinica e terapia. 

Osteiti e osteomieliti delle ossa mascellari: etiopatogenesi, 
clinica e terapia. 

Sinusiti mascellari odontogene: diagnosi e terapia. 

Fistole antro-orali: clinica e terapia. 

Fistole salivari, aspetti clinici e terapia. 

Cisti salivari da ritenzione: clinica e terapia. 


clinica e terapia. 


sintomatologia, diagnosi differenziale e 


acute e cro- 


tumori misti delle ghiandole sa- 


2° GRUPPO 


Cheilognatopalatoschisi: 
dici. 

Protesi mascellare. 
Pilastri da resistenza e zone di debolezza della impalca- 
tura scheletrica maxillare e mandibolare. 

Lesioni traumatiche dei denti: classificazione e terapia. 
Traumatologia dei denti nel bambino: lussazioni, fratture, 
avvulsioni traumatiche. 

Fratture parziali dei processi alveolari. 

Fratture del condilo mandibolare: diagnosi e terapia. 
Fratture dell'angolo mandibolare: diagnosi e terapia. 
Frattura della branca orizzontale della mandibola: diagnosi 
e terapia. 


trattamenti chirurgici ed ortope- 
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Fratture parasinfisarie della mandibola: diagnosi e terapia. 
Fratture della sinfisi della mandibola: diagnosi e terapia. 
Fratture multiple della mandibola: diagnosi e terapia. 
Fratture patologiche della mandibola. 

Fratture del mascellare superiore (I, II, III tipo di Le 
Fort): clinica e terapia. 

Fratture del ponte zigomatico: clinica e terapia. 

Fratiure del complesso orbito-malare: clinica e terapia. 
Trattamenti delle fratture maxillo-mandibolare negli eden- 
tuli. 

Trattamento delle fratture della mandibola dei bambini. 
Soccorso d'urgenza nei traumatizzati dento-maxillo-facciali. 
Terapie degli esiti abnormali delle fratture della. mandi- 
bola. 

Terapie degli esiti abnormali delle fratture del mascellare 
superiore. 

Approfondimento chirurgico del fornice vestibolo gengivale 
superiore ed inferiore: indicazioni, tecnica operatoria. 
Frenulectomia: indicazioni e tecniche. . 

Sviluppo cranio-facciale. 

Fattori causali generali e locali nelle disenazie e malocclu- 
sioni dentali.. 

Morfologia normale della faccia e principali indici e piani 
facciali per ricerche gnatocefalometriche. 

Combaciamento dentale normale nel bambino e nell'adulto. 
Sviluppo dell’occlusione nella dentatura decidua, mista o 
permanente. 

Principali indici delle arcate dentali. 

Mezzi e metodi di ricerca diagnostica in ortognatodonzia. 
Classificazioni delle disgnazie e malocclusioni dentali. 
Profilassi ortodontica sulle cause generali e locali di ma- 
locclusione. 

Interventi di ortodonzia intercettiva in dentatura decidua 
e mista. i 

Generalità sulla terapia ortognatodontica. 

Terapia ortognatodontica mediante apparecchiature rimo- 
vibili. 

Terapia oriognatodontica mediante apparecchiature fisse. 
Terapia funzionale in ortognatodonzia. 

Terapia. della dislocazione, rotazione ed inclinazione dei 
singoli denti. 

Terapia delle anomalie sagittali delle arcate dentali (pro- 
trusioni, retrusioni e mesiodislocazione dei molari supe- 
riori. 

Terapia delle anomalie trasversali delle arcate dentali (con- 
trazioni, espansioni). 

Terapia delle anomalie verticali delle arcate dentali (morso 
aperto, morso profondo). 

Generalità ed indicazioni della chirurgia ortognatodontica. 
Indicazioni tecniche della germectomia dentale. 
Disinclusione ed allineamento dei denti inclusi. 
Estrazioni dentarie sistematiche in ortognatodonzia: 
cazioni. 


indi. 


3° GRUPPO 


Etiopatogenesi della carie dentale. 
Profilassi della carie dentale, 

Carie dello smalto e della dentina: 
clinica e terapia. 

Disturbi circolatori della polpa dentale: diagnosi e terapia. 
Distrofie e displasie del tessuto pulpare dentale. 

Pulpiti acute: diagnosi e terapia. 

Pulpiti croniche: diagnosi e terapia. 

Necrosi e gangrena della polpa. 

Incappucciamento diretto della polpa: indicazioni e tecni 
che. 

Incappucciamento indiretto della polpa: indicazioni e tec- 
niche. 

Pulpectomia: indicazioni e tecniche. 

Paradentiti apicali croniche: clinica e terapia. 

Terapia chirurgica delle paradentiti apicali croniche. 
Paradentiti apicali acute: clinica e terapia. 

Eziopatogenesi e classificazione delle paradentiti apicali. 
Malattie focali odontostomatogene: basi dottrinarie, test, 
profilassi e terapia. 

Ricerca foci dentali. 

Malattia paradontale: fattori eziopatogenetici senerali. 
Malattia paradontale: fattori eziopatogenetici locali. 


Malattia paradontale: anatomia patologica e aspetti clinici. 


anatomia patologica, 


109) Diagnosi e piano di trattamento della malattia paradontale. 


110) 


Trattamenio locale della malattia paradontale. 


111) Terapia protesica ed ortodontica della malattia paradontale. 
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112) Terapia chirurgica paradontale. (gengivectomia, gengivopla- 
stica). 

113) Terapia chirurgica paradontale: terapia muco-gengivale: in- 
dicazioni e tecniche. 

114) Terapia chirurgica paradontale: interventi a lembo, terapia 
delle tasche ossee. 


115) Terapia chirurgica paradontale: trattamento delle biforca 
zioni: e delle triforcazioni. 


116) Prevenzione e terapia del trauma da occlusione. 


117) Significato profilattico e terapeutico della coordinazione 
occlusale. 


118) Le disfunzioni articolari: diagnosi e terapia. 

119) Stomatiti tossiche e professionali. 

120) Stomatiti da medicamenti. 

121) Stomatiti virali. 

122) Stomatopatie in corso di emopatie. 

123) Stomatopatie in corso di affezione dermatologiche. 
124) Generalità sulla protesi dentale. 

125) Riabilitazione occlusale mediante protesi fissa. 
126) Protesi totale: rilicvo impronte e montaggio denti. 
127) Protesi totale immediata: indicazioni e tecniche costruttive. 
128) Protesi parziale rimovibile. 

129) Ancoraggi nella protesi parziale rimovibile. 

130) Materiali da impronta per le protesi dentali. 

131) Confezioni di placche portaghi per radium-terapia. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD. AIUTO DI ODONTOIATRIA E STOMATOLOGIA 


1° GrUPPO 


1) Embriogenesi della cavità orale. 

2) Istogenesi dei denti. 

3) Anatomia dello scheleiro facciale. 

4) Morfologia delle arcate alveolo-dentarie. 

5) Le ghiandole salivari ed i loro dotti escretori, 


6) Il nervo trigemino: decorso e topografia dei fori di emer- 
genza. 


7) Il nervo facciale: decorso e punti di repere. 
8) Fisiologia della masticazione. 

9) L'articolazione temporo-mandibolare. 

10) Patologia dell'eruzione dei denti. 


11) Indicazioni, controindicazioni e iccnica dell’anestesia ples- 
sica. 


12) Indicazioni, controindicazioni e tecnica delle anestesie tron- 
culari dei nervi del mascellare superiore. 


13) Tecniche dell’anestesia tronculare del nervo alveolare in- 
feriore e del nervo mentoniero. 


14) Terapia d'urgenza negli incidenti da anestesia plessica e 
tronculare. 


15) Il trattamento medico e chirurgico della nevralgia essen- 
ziale del trigemino. 


16) Malattie generali con manifestazioni a carico del cavo orale. 
17) Stomatiti ulcerose. 

18) Stomatiti virali (erpetiche-aftose). 

19) Stomatiti da medicamenti. 

20) T.B.C. del cavo orale e dei mascellari, 

21) La lues del cavo orale e dei mascellari. 


22) Lactinomicosi del cavo orale e dei mascellari: 
terapia, 


23) Leucoplasie delle mucose orali. 

24) La candidosi del cavo orale. 

25) Adeniti e adenopatie odontogene della faccia e del collo. 
26) Gengiviti ipertrofiche. 

27) La disodontiasi del terzo molare inferiore: etiopatogenesi. 


28) La disodontiasi del terzo molare inferiore: diagnosi-pro- 
gnosi. É 


29) Il flemmone del pavimento della bocca. 


30) Ascessi e flemmoni perimascellari: sintomatologia, diagnosi 
e terapia. 


x 


clinica e 
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31) Ascessi e flemmoni perimandibolari: 
gnosi e terapia. 


32) Le osteiti e le osteomieliti dei mascellati: 
e clinica. 


33) Terapia delle osteiti 
34) Le fistole odontogene. 
35) I denti inclusi: etiopatogenesi e diagnosi. 

36) Indicazione e tecnica di estrazione ‘del canino superiore 


sintomatologia, dia- 
etiopatogenesi 


e delle osteomieliti dei mascellari. 


incluso. 

37) Indicazioni e tecniche delle estrazioni dei denti sopran- 
numerari. 

38) Indicazioni e tecniche di estrazione del terzo molare infe- 
riore incluso. 

39) Complicanze delle inclusioni dentarie. 


40) Sinusiti mascellari odontogene: etiopatogenesi e clinica. 


41) Terapia medica c chirurgica delle sinusiti mascellari odon- 
togene. 


42) Le fistole bucco-sinusali. 


n_ 


2° GRUPPO 
43) I tumori mesenchimali benigni del cavo orale e dei ma- 
scellari. 
44) I tumori epiteliali benigni del cavo orale e dei mascellari. 
45) I tumori odontogeni: eziopatogenesi e classificazione. 
46) Adamantinoma. 
47) Odontoma. 
48) Le cisti odontogene. 
49) Terapia delle cisti. 
50) Le cisii non odontogene dei mascellari. 
51) I tumori epiteliali maligni del cavo orale e dei mascellari. 


52) I tumori mesenchimali maligni del cavo orale e dei ma- 
scellari. 


53) Le protesi maxillo-facciali. 


54) Il cancro del pavimento della bocca: clinica ed indicazioni 
terapeutiche. 


55) Il cancro della lingua: clinica e indicazioni terapeutiche. 


56) I mezzi di riabilitazione post-operatoria nel trattamento 
dell'A.T.M. È 


57) L'artrosi dell'A.T.M. 

58) Le artriti acute dell’A.T.M. 

59) Anchilosi temporo-mandibolari: eziopatogenesi e clinica. 

60) Anchilosi temporo-mandibolari: terapia. 

61) Trisma extraarticolare. 

62) Lussazione abituale dell’A.T.M.: clinica e terapia. 

63) Le artropatie funzionali dell’A.T.M. ed i loro rapporti con 
l’occlusione, 

64) La scialografia. 

65) Le scialodociti. 

66) Le scialcadeniti. 

67) Calcolosi salivare. 

68) Le fistole salivari. 

69) Cisti da ritenzione salivari: clinica e terapia. 

70) La ranula. 


71) Etiopatogenesi delle divisioni congenite della bocca e dei 
mascellari. 


72) Terapia della cheilognatopalatoschisi. 

73) Il trattamento ortopedico nelle cheilognatopalatoschisi. 
74) Le fratture dentarie. 

75) Lussazioni ed avulsioni traumatiche nel bambino. 

76) Fratture alveolari. 

77) Pilastri di forza e zone di debolezza della mandibola. 
78) Fratture del condilo-mandibolare, 

79) Fratture dell’angolo mandibolare. 

80) Fraiture paramediane della mandibola. 

81) Fratture multiple della mandibola. 

82) Pilastri di forza e zone di debolezza dei mascellari. 
83) Frattura I di Le Fort. 

84) Frattura II di Le Fort. 

85) Frattura III di Le Fort. 
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86) Frattura del ponte zigomatico: clinica e terapia. 


87) Principi generali di terapia delle fratture della mandibola 
e del mascellare superiore. 


88) Fratture patologiche della mandibola. 


89) Il soccorso d'urgenza nel traumatizzato maxillo-facciale. 

90) Apparecchi di riduzione e di contenzione dei frammenti 
nelle fratture mascellari. 

91) Cause locali delle disgnazie e delle malocclusioni dentarie. 

92) Cause generali delle disgnazie e delle malocclusioni den- 
tarie. 

93) Morfologia normale della faccia e principali indici e piani 
facciali per rilievi gnato-osfalometrici. 

94) L'occlusione normale nel bambino e nell'adulto. 

95) Metodi diagnostici e classificazione delle malocclusioni se- 
condo Angle. 

96) Metodi diagnostici morfo-topografici delle disgnazie. 

97) Metodi diagnostici gnato-cefalometrici (indicarne qualcuno). 

98) Importanza e tecnica di esecuzione delle teleradiografie 
cramio-facciali. 

99) Interventi di profilassi ortodontica. 

100) Terapia funzionale in ortognatodonzia (principi informatori 
generali). 

101) Le estrazioni dentarie nella terapia oriognatodontica. 

102) Variazioni morfologiche della faccia nel corso dello svi 


luppo. 
3° GRUPPO 


103) Etiopatogenesi della carie dentaria. 

104) Profilassi della carie. 

105) Educazione odontoiatrica nel bambino. 

106) Tecniche di approccio al paziente in età pediatrica. 

107) Carie dello smalto e delia deniina: anatomia patologica, 
sintomatologia e diagnosi. 

108) Pulpiti acute. 

109) Pulpiti croniche. 

110) Trattamento della carie di I e II grado. 

111) Trattamento della carie di III e IV grado. 


112) Valutazione critica degli insuccessi della terapia endodon- 
tica. 

Ricostruzione dei denti decidui o permanenti con fratture 
della corona. 


Paradentiti apicali acute: vie di diffusione dei processi flo- 
‘ gistici provenienti dai denti dell'arcata superiore. 


Via di diffusione dei processi flogistici provenienti dal 
paradenzio dei denti dell’arcata inferiore. 


Disodontiasi del terzo molare inferiore: terapia. 

Complicazioni della disodontiasi del terzo molare inferiore: 

diagnosi e terapia 

118) Le gengiviti. 

119) Malattia parodontale: 
nerali. 

120) Malattia parodontale: fattori eziologici locali. 

121) Malattia parodontale: anatomia patologica. 

122) La profilassi della malattia parodontale. 


113) 
114) 
115) 


116) 
117) 


etiopatogenesi, fattori eziologici ge- 


123) La preparazione iniziale nel trattamento della malattia 
rodontale. 


124) Prevenzione e terapia del trauma da occlusione. 
125) Il molaggio selettivo: indicazioni e tecniche. 


pa- 


126) La terapia ortodontica e protesica nelle parodontopatie. 
127) Il courettage gengivale. 

128) La gengivectomia. 

129) La gengivo-plastica. 

130) Chirurgia muco-gengivale. 


131) Indicazioni e controindicazioni all’avulsione dentaria, 
denti permanenti. 


132) Indicazioni e controindicazioni all’avulsione dentaria 
denti decidui. 


133) Strumentario e tecniche per l’avulsione dei denti. 


dei 


dei 


134) L'estrazione chirurgica dei denti: indicazione e tecnica. 


135 


) 


136) 
137) 
138) 
139) 
140) 
141) 
142) 
143) 
144) 
145) 
146) 
147) 


Incidenti dell’avulsione dentaria. 
Complicanze delle avulsioni dentarie. 
Diagnostica focale odontogena. 

I denti a perno. 

Il perno moncone. 

Materiali per impronte per la protesi fissa. 
Le protesi fisse. 

Le protesi parziali rimovibili. 

Gli ancoraggi nella protesi parziale. 

La protesi totale. 

La protesi totale immediata. 

Materiali per impronte per la protesi rimovibile. 
Gli otturatori palatini. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
A PRIMARIO DI ONCOLOGIA 


1° GRUPPO 


1) Concetti generali di iperplasia, metaplasia, displasia. 
2) Concetto generale di neoplasia maligna. 

3) Tumori sperimentali. 

4) Teorie etiologiche sul cancro. 

5) Immunità e tumori. 

6) Significato biologico della precancerosi. 

7) 
8) 
9) Il carcinoma in situ della laringe. 
10) 
11) 
12) 
13) 
14) L’endometriosi stromale. 
15) 
16) 
17) 
18) 
19) 
20) 
21) 
22) 
23) 
24) 
25) I mioblastomi. 

26) L’emangioendotelioma. 
27) 
28) Feocromocitoma. 
29) 
30) 


31 


_ 


32) 


33) 
34) 
35) 
36) 
37) 
38) 
39) 
40) 


4l 


n 


42) 
43) 


44 
45 


l 


) 


La mastopatia fibrocistica. 
Il carcinoma in situ della portio uterina. 


Il carcinoma in situ della cute. 
Il carcinoma in situ dello 
Papillomi, papillomatosi della mammella. 
Polipi uterini. 


stomaco. 


Displasie e neoplasie della vulva. 
Displasie e neoplasie del pene. 

Il carcinoma embrionale del testicolo. 

Il leydigioma o interstizialoma testicolare. 
Tumori mascolinizzanti dell'ovaio. 

Tecomi e folliculomi ovarici. 
Disgerminoma dell’ovaio. 

Il carcinoma dell’appendice cecale. 

Polipi e poliposi gastrointestinali. 

Ulcera gastrica e carcinoma gastrico. 


Papillomi e papillomatosi delle vie urinarie. 


L’osteoma e l’osteoma osteoide. 
Condroma e condro sarcoma. 
Displasia fibrosa dell'osso. 


Tumore a cellule giganti delle ossa (tumore a mieloplassi 
o osteoclastoma). 


Tumore di Ewing. 

Il Plasmocitoma. 

I tumori secondari delle ossa. 

Linfoma di Burkitt. 

I gliomi. 

I neurinomi. 

I tumori dell’ipofisi. 

I meningiomi. 

Il cranio-farinsioma o tumore di Erdheim. 
Classificazione dei tumori del timo. 
Mesoteliomi. 

Criteri di classificazione clinica dei tumori secondo lo stadio. 


Acquisizioni sulla ormono-dipendenza e sulla ormono-auto- 
nomia. 


76 
46) Dati 
47) Dati 
48) Dati 
49) Dati 


statistici epidemiologici sul carcinoma mammario. 
statistici epidemiologici sul carcinoma broncogeno. 
statistici epidemiologici sul carcinoma gastrico. 
statistici epidemiologici sul carcinoma epatico. 


2° GRUPPO 


50) 
51) 
52) 
53) 


Il carcinoma del sigma-retto: diagnostica. 

Noduli freddi della tiroide e carcinoma. 

I radioisotopi nella diagnostica oncologica. 

La endoscopia nella diagnostica dei tumori del tubo di- 
gestivo. 

Diagnostica precoce del cancro della mammella. 

I mezzi di ricerca per la diagnosi precoce dei tumori. 


Importanza degli esami citologici di massa della popolazione 
femminile per la lotta contro il carcinoma dell’utero. Ri- 
sultati finora ottenuti e prospettive. 


Prevenzione e diagnosi precoce del carcinoma broncogeno. 


Prevenzione e diagnosi precoce delle neoplasie delle vie 
urinarie. 


Diagnostica radiologica dei tumori primitivi delle ossa. 

La valutazione clinica dei farmaci antiblastici. 

Le basi farmacologiche in oncologia clinica. 

I protocolli in oncologia clinica. 

Significato dello stating dei tumori secondo la classificazione 


54) 
55) 
36) 


37) 
58) 


59) 
640) 
61) 
62) 
63) 


64) Il dolore nei cancerosi in fase avanzata: patogenesi e defi 


nizione clinica. 
65) Early gastric cancer: definizione clinica e trattamento. 


3° GRUPPO 


66) 
67) 
68) 
69) 


L'adenoma bronchiale. 
Il carcinoide dell’intestino. 
Il carcinoma dello stomaco. 


Il carcinoma delle vie biliari extra-epatiche (esclusa la co- 
lecisti). 


70) Tumori e iperplasie del pancreas endocrino. 
71) Carcinoma del pancreas esocrino. 

72) L'iposlicemia cronica da insulinoma. 

73) Il carcinoma della prostata. 

74) I carcinomi della tiroide. 


75) La sindrome di Cushing da tumore o da iperplasia cortico- 
surrenale, 


76) Le sindromi adreno-genitali. 

77) ll linfogranuloma maligno o malattia di Hodgkin. 

78) Le leucemie linfoidi, 

79) Le leucemie mieloidi. 

20) I radioisotopi in terapia oncologica. 

81) Concetti generali di chemioterapia antiblastica. 

82) Basi biologiche della terapia antitumorale. 

83) Moderni orientamenti sul trattamento dei malati di tumori 
maligni inoperabili. 

84) Sindromi di ipertensione endocranica. 

85) I tumori maligni suscettibili di cura ormonica. 

86) La terapia radiante dei tumori. 

87) Danni cromosomici provocati 

88) Tumori metastatici cerebrali. 


89) Tests biochimici per la valutazione dell’efficacia della tera- 
pia antineoplastica. 


90) Indicazioni endocrino-chirurgiche nel carcinoma della ti- 
roide. 


91) Lesioni polmonari da radiazioni. 

92) Lesioni renali da radiazioni. 

93) Radiazioni ed emopatie. 

94) Strategia terapeutica -del linfoma di Hodgkin e non Hodgkin. 


95) Strategia terapeutica del carcinoma mammario in fase avan- 
zata. 


96) Ormonoterapia del carcinoma mammario in fase avanzata. 
97) Chemioterapia del carcinoma mammario. 


dalle radiazioni 1onizzanti 


i 41) 
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98) Strategia terapeutica del seminoma del testicolo; 
99) Strategia terapeutica del carcinoma del retto; 


100) Strategia terapeutica del carcinoma broncogeno non a pic- 
cole cellule. 


101) Strategia terapeutica del carcinoma btoncogeno a piccole 
cellule. 


102) Immunoterapia: risultati e prospettive. 
103) La terapia analgesica nei cancerosi in fase avanzata. 
104) La riabilitazione in oncologia. 


105) La chemio-ormonoterapia adiuvante post-chirurgica nella 
strategia terapeutica dei tumori maligni. 


106) La chemio-ormonoterapia adiuvante postmastectomia. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI ONCOLOGIA 


1° Gruppo 


1) Concetti generali di iperplasia, metaplasia e displasia. 
2) Concetto generale di neoplasia maligna. ° 
3) Immunità e tumori. 

4) La cancerogenesi. 

5) Le diverse vie metastatiche. 

6) Concetti di ormono-dipendenza. 

7) Radiazioni e tumori. 

8) Epidemiologia del carcinoma broncogeno, 

9) Epidemiologia del carcinoma epatico. 

10) Epidemiologia del carcinoma gastrico. 

11) Ulcera peptica e carcinoma gastrico. 

12) Gozzo e carcinoma tiroideo. 

13) Neurofibromatosi di von Recklinghausen. 

14) Il morbo di Kaposi. 

15) Le leucoplasie. . 

16) Morbo di Paget mammario e extra-mammario. 
17) Il fibromioma uterino. 

18) Endometriosi. 

19) Corionepitelioma dell'utero. 

20) Cisto-adenomi e cisto-carcinomi dell’ovaio. 
21) Il carcinoma bronchiolo-alveolare del polmone. 
22) Tumori benigni del naso-faringe. ) 

23) I papillomi del laringe. 

24) I mesoteliomi. 

25) Cranio-faringioma o tumore di Erdhein. 

26) La sindrome di Plummer-Vinson. 

27) Polipi e poliposi gastrointestinali. 

28) Tumori misti delle ghian.ole salivari. 

29) Il nefroblastoma o tumore di Wilms. 


30) Le neoplasie epiteliali maligne della cute (esclusi gli 
nessi). 


Il melanoma maligno della cute. 

I carcinomi della tiroide. 

Ipertrofie e tumori de'!la corteccia surrenale. 

Il feocromocitoma. 

Iperplasia e tumori delle shiandole paratiroidi. 

I mioblastomi. i 

Il condroma e il condrosarcoma. 

Tumore di Ewing 

I plasmocitomi. 

I tumori secondari delle ossa. 

Sarcoidosi o malattia di Besnier-Boeck-Schumann. 

Criteri di classificazione clinica dei tumori secondo lo sta- 
dio. 

43) Agenti oncogeni noti per le neoplasie polmonari umane. 
44) Agenti oncogeni noti per le neoplasie urinarie nell'uomo. 
45) Agenti noti ad azione leucemogena. 

46) Linfoma di Burkitt. 

47) Il carcinoma della vulva e della vagina. 


an: 


31) 
32) 
33) 
34) 
35) 
36) 
37) 
38) 
39) 
40) 


42) 
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48) 
49) 


Seminoma del testicolo. 


Carcinoma embrionale, teratobiastoma e corionepitelioma 
del testicolo. 


2° GRUPPO 


La diagnosi istologica di carcinoma in situ. 

Il carcinoma del sigma-retto: diagnostica. 

Il carcinoma della prostata: diagnostica. 

I radioisotopi nella diagnostica encologica. 

L'endoscopia in oncologia. 

Le scintigrafie in oncologia. 

Prevenzione e dépistage dei tumori maligni. 

Prevenzione e diagnosi precoce delle neoplasie mammarie. 
Prevenzione e diagnosi precoce delle neoplasie uterine. 
Prevenzione e diagnosi precoce delle neoplasie urinarie. 


Prevenzione e diagnosi precoce del carcinoma broncopol 
monare. 


) La citodiagnosi del cancro: concetti generali e limiti della 
citologia esfoliativa nella diagnosi dei tumori. 


62) La citodiagnosi dei versamenti sierosi. 
La citodiagnosi dei tumori polmonari. 


Importanza degli esami citologici di massa della popola- 
zione femminile per la lotta contro il carcinoma dell'utero. 
Risultati sinora raggiunti e prospettive. 


65) La linfografia in oncologia. 

66) La valutazione clinica dei farmaci antiblastici. 
67) Le basi farmacologiche in oncologia clinica. 
68) I protocolli in oncologia clinica. 


69) Significato dello stating dei tumori secondo la classifica 
zione TNM. 


Il dolore nei cancerosi in fase avanzata: patogenesi e defi- 
uizione cunica. 


Early gastric cancer: definizione clinica e trattamento. 


n 
I 


70 


71 


3° GRUPPO 


72 
73) 
74) 
75) 
76 
77) 
78) 
79) 
80 
81) 
82) 
83) 


La metropatia emorragica, 

Il carcinoma del collo dell’utero. 

II cancro dell’utero in gravidanza. 

Tumori e iperplasie del pancreas endocrino. 
La sindrome di Zollinger-Ellison. 
L’ipertrofia prostatica. 

Linfogranuloma maligno o malattia di Hodgkin. 
Il linfosarcoma. 

Il reticolo sarcoma. 

Le leucemie linfoidi. 

Le leucemie mieloidi. 


Il linfoblastoma giganto-cellulare o malattia di Brill-Sym- 
mers. 


Concetti generali di chemioterapia antiblastica. 

Basi biologiche della terapia antitumorale. 

Carcinoma della prostata: terapia. 

Moderni orientamenti sul trattamento dei malati dei tumori 

maligni inoperabili. 

Gli antimitotici in senso stretto o veleni del fuso in onco- 

logia. 

89) Gli alchilanti utilizzati nella terapia dei tumori: classifica- 
zione, vie di somministrazione, effetti tossici. 

90) Gli antibiotici utilizzati nella terapia dei tumori. 

91) I tumori maligni suscettibili di cura ormonica. 

92) La terapia radiante dei tumori. 

93) Le sindromi paraneoplastiche. 

94) La terapia loco-regionale delle neoplasie. 

95) La terapia isotopica per via metabolica. 

96) Strategia terapeutica del linfoma di Hodgkin e non Hodgkin. 


97) Strategia terapeutica del carcinoma mammario in fase avan- 
zata. 


98) Ormonoterapia del carcinoma mammario in fase avanzata. 
99) Chemioterapia del carcinoma mammario. 


84) 
85 
86) 
87) 


ei 


88 


7 
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100) Strategia terapeutica del seminoma del testicolo. 

101) Strategia terapeutica del carcinoma del retto. 

102) Strategia terapeutica del carcinoma broncogeno non a pic- 
cole cellule. i 


103) Strategia terapeutica del carcinoma broncogeno a piccole 
cellule. 


104) Immunoterapia: risultati e prospettive. 


105) La terapia analgesica nei cancerosi in fase avanzata. 
106) La riabilitazione in oncologia. 


107) La chemio-ormonoterapia adiuvante post-chirurgica nella 
strategia terapeutica dei tumori maligni. 


108) La chemio-ormonoterapia adiuvante ‘postmastectomia. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
A PRIMARIO DI ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 


1° GruPPO 


1) L'accrescimento e lo sviluppo osseo. 

2) Il callo osseo normale e patologico. 

3) I trapianti ossei e gli innesti ossei. 

4) Pseudoartrosi congenita di tibia. 

5) Artrogriposi. 

6) Osteocondrodistrofie. 

7) Difetti di ossificazione. 

8) Malformazioni congenite vertebrali. 

9) Osteoporosi. 

10) Rachitismo. 

11) Displasia fibrosa dello scheletro. 

12) Osteodistrofia fibrocistica di Recklinghausen. 
13) Malattia di Paget. 

14) Lipoidosi ossea. 

15) Osteomielite acuta e cronica. 

16) Tubercolosi ossea. 

17) Sifilide ossea. 

18) Cerebropatie infantili: esiti di interesse ortopedico. 
19) Necrosi epifisarie asettiche. 

20) Morbo di Perthes. 

21) Morbo di Scheuermann. 

22) Piede torto congenito e sue varianti. 
23) Piede piatto e ginocchio valgo infantile. 


24) Lussazione congenita dell'anca: etiologia, evoluzione, anato- 
mia-patologica. 


Lussazione congenita dell'anca: diagnosi precoce e suo trat- 
tamento. 


Torcicollo: etiopatogenesi e trattamento. 

Scoliosi: etiopatogenesi, classificazione, anatomia patolo- 
gica. 

28) Scoliosi: evoluzione e prognosi. 

29) Scoliosi: clinica e trattamento. 

30) Le cifosi. 

31) Coxartrosi: etiopatogenesi, clinica e trattamento. 

32) Gonartrosi: etiopatogenesi, clinica e trattamento. 

33) Spondiloartrosi: etiopatogenesi, clinica e trattamento. 
34) Ernie del disco cervicali e lombari. 

35) Spondilolisi e spondilolistesi. 

36) Morbo di Dupuytren. 

37) Cisti ossea giovanile - cisti aneurismatica. 

38) Esostosi. 

39) Tumori a mieloplassi. 

40) Tumori maligni primitivi dello scheletro. 

41) Tumori maligni secondari dello scheletro. 

42) L'epifisiolisi: etiopatogenesi, clinica e trattamento. 


25) 


26) 
27) 


2° GRUPPO 


43) Le paralisi ostetriche. 
44) L’alluce valgo; dita a martello clinica e trattamento. 
45) Tutori e protesi. 
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46) 
47) 
48) 
49) 
50) 
51) 
52) 
53) 
54) 
55) 
56) 
57) 
58) 
59) 
60) 
61) 


62) 
63) 
64 
65) 
66) 
67) 
68) 
69) 
70) 
71) 
72) 
73) 
74) 
75) 
76) 
77) 
78) 
79) 
80) 


lc 


1 
2) 
3) 


DI 
5) 


6) 


tì) 
8) 
9) 


10) 


11) 
12) 
13) 
14) 
15) 
16) 
17) 
18) 
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Ritardi di consolidazione delle fratture e pseudoartrosi. 
Fratture vertebrali mieliche. 

Fratture vertebrali amicliche. 

Fratture di bacino. 

Fratture dello sterno e delle costole. 

Fratture di scapola e di clavicola. 

Lussazione di spalla. 

La lussazione abituale di spalla. 

Fratture dell’epifisi prossimale dell’omero. 

Fratture diafisarie di omero. 

Fraiture sovracondiloidee di omero. 

Fratture 
Fratture di olecrano. 

Fratture di avambraccio. 
Fratture del polso e della mano, 
Fratture dello scafoide carpale. 


3° GRUPPO 


Lussazione traumatica d’anca. 

Fratture del collo del femore. 

Fraiture della diafisi femorale. 

Sindrome degli scaleni. 

Le lesioni del plesso brachiale. 

Fratture dell'estremo distale del femore. 

Fratture della rotula. 

Sublussazione e lussazione abituale e recidivante di rotula 
Fratture del piatto tibiale. 

Fratture diafisaric di gamba. 

Fratture del collo del piede. 

Fratture delle ossa del picde. 

Fratture esposte. 

Lesioni capsulo-lesamentese acute del ginocchio. 

Lesioni capsulo-legamentose croniche del sinocchio. 

Le lesioni traumatiche meniscali. 
Cisti e malformazioni meniscali, 
Rotture dei tendini. 

L’ineguaglianza degli arti inferiori: 
tamento. 


eliopatogenesi e trai 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA 
AD AIUSO DI ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA 


1° GrUPPO 


Fattori condizionanti lo sviluppo osseo. 

La tubercolosi ossea, etiopatogenesi e radiologia. 

Le forime anatomo-patologiche dell'osteumielite acuta e cero. 
nica. 

Le alterazioni osteo-articolari nel piede torto congenito. 


Patologia funzionale del piede piatto nelle sue varie for- 
me. 


Lesioni traumatiche aci menischi, etiopatogencsi, anatomia 
patologica. 

Rottura del muscolo quadricipitale. 

Rottura del tendine rotuleo, etiopatogenesi e clinica. 


Rottura del tendine di Achille, etropatogenesi, anatomia 
patologica e clinica. 


Sublussazione e lussazione 
patogenesi, quadro clinico. 


Gli atteggiamenti scoliotici. 

Parametri di evolutività delle scoliosi. 

Ruolo della ginnastica medica nelle scoliosi. 
Classificazione delle scoliosi. 

Le cifosi. 

Classificazione descrittiva dei tumori ossei secondari. 
Le lesioni meniscali. 

L'osteocondrite del ginocchio. 


recidivante della rotula, etio 


del capitello radiale e del condilo omerale esterno. 


19) 
20) 


21) 
22) 
23) 
24) 


25) 
26) 
27) 
28 


Noi 


29) 
30) 
31) 


32) 


33) 


Lussazione abituale di spalla: patogenesi e clinica. 


L’alluce valgo congenito c il dito a martello: etiopatoge- 
nesi, antomia-patologica e terapia, 


La metatarsalgia di Morton. 
L'artrosi: patogenesi, anatomia patologica, radiologia. 
Tipi principali delle deformità acquisite del rachide. 


Manifestazioni osteo-articolari della brucellosi con partico 
lare riguardo alla spondilo-discite, 


L'echinococcosi ossea. 

La tibia vara. 

Le osteonecrosi asettiche nel bambino. 

Etiopatogenesi ed anatomia patologica dei vari stadi del 
morbo di Perthes. 

Epifisiolisi femorale superiore: etiopatogenesi e clinica. 
Il mieloma osseo. 


Le esostosi cartilaginee. Etiopatogenesi, anatomia-patologica, 
radiologia. 


La periartrite scapolo-omerale. 
patologia, radiologia. 
Le osteoporosi secondarie dell'adulto, generalità. 


Etiopatogencsi, anatomia 


2° GRUPPO 


Inquadramento classificativo delle principali malattie en- 
docrine a ripercussione scheletrica. 


Il morbo di Morquio e sindromi simili. Anatomia-patolosica e 
radiologia. 

La coxa vara infantile, etiopatogenesi, anatomia patologica, 
radiologia. 

La displasia fibrosa monostotica e poliostotica: anatomia 
patologica e radiologia. 

EFtiopatogencsi delle rotture tendinee sottocutanee. 


Etiopatogenesi ed anatomia patologica delle lesioni musco- 
lari traumatiche. 


La diagnosi differenziale delle varic forme di distrofia mu- 
scolare. . 

Il valore dei vari segni semeiologici nella diagnosi precoce 
di displasia dell'anca. 

La semeiologia e radiologia della sublussazione e della Ius 
sazione congenita dell'anca. 

La diagnosi clinica e strumentale nelle varie forme di sin- 
diome del canale del carpo. 

La diagnosi differenziale nelle varie lesioni legamentose del 
ginocchio. 

La diagnosi diltcrenziale nelle varic forme di piede piatto 
nell’infazia e nell'adulto. 

Diagnosi differenziale delle cervico-brachialgie e delle lom- 
bosciatalsie. 

La diagnosi differenziale nelle varie forme di torcicolio. 
La diagnosi differenziale delle varie forme di rottura mu- 
scolare negli arti. 

Indicazioni e limiti del trattamento incruento in Ortopedia. 
Lesioni ostetriche dell'arto superiore. 
Le lombosciatalgie. Etiopatogenesi, 
Morbo di Perthes e suol esiti. 
Inquadarmento generale della terapia della scoliosi. 
Inquadramento generale della terapia della cifosi. 
Il torcicollo miogeno congenito. 


diagnosi, clinica. 


Distorsioni e lussazioni: etiopatogenesi, anatomia patolo- 
gica. 

3° GRUPPO 
Generalità sulle fratture chiuse, etiopatogenesi, anatomia- 


patologica, 


Generalità sulle fratture esposte, etiopatogenesi, ‘anatemia- 
patologica. 


Ritardi di consolidazione e pseudoartrosi. 


La concezione moderna del trattamento cruento delle frat- 
ture, 


Il trattamento incruento delle fratture con particolare ri 
guardo alla trazione transcheletrica. 


Le fratture vertebrali amieliche. 
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63) Le fratture vertebrali mieliche. 

64) Fratture dell'estremo prossimale dell'omero. 

65) Fratture diafisarie dell'’omero. 

66) Fratture del gomito. 

67) Complicazioni recenti e tardive delle fratture del gomito. 
68) Fratiure dell’avambraccio. 


69) Sindrome di Volkmann, ctiopatogenesi, radiologia e ana- 
tomia patologica. 


Sindrome del polso e della mano. 

Fratture del bacino.” 

Fratture del cotile. 

Complicazioni recenti e a distanza delle fratture del cotile. 
Fratture del collo del femore. 

Complicazioni delle fratture del collo del femore. 

Fratture diafisarie del femore. 

Fratture articolari e pararticolari del ginocchio. 


Fratture della rotula, ctiopatosenesi, anatomia-patologica, 
clinica. 


Fratture diafisarie di tibia. 
Fratture del collo del piede. 
Fratture delle ossa del piede. 


70) 
71) 
72) 
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ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONELTA’ 
A PRIMARIO DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA 


1° GRUPPO 


1) Etiopatogenesi dell'aborto abituale. 

2) La gravidanza addominale: diagnosi e trattamento. 
3) Etiopatosenesi e diagnosi clinica di placenta previa. 
4) Il polidramnios. 

5) Appendicite in gravidanza. 

6) La gravidanza pretermessa. 


7) La placenta nella gravidanza pretermessa: alterazioni mor- 
fologiche e funzionali. ‘ 


8) Le carenze vitaminiche in gravidenza nei riguardi della 
gestante e del prodotto del concepimento. 


9) Malformazioni utero-vaginali e gravidanza. 
10) L’iperemesi gravidica. 


11) Etiopatogenesi e classificazione clinica delle gestosi del ter- 
zo trimestre. 


12) La cistopielite gravidica. 


13) Etiopatogenesi del distacco intempestivo di placenta nor- 
malmente inserita, 


14) La gravidanza ad alto rischio. 
15) La rottura dell’utero in gravidanza. 
16) La rottura dell'utero in'travaglio di parto. 


17) Profilassi della rottura dell'utero spontanea in gravidanza 
ed il travaglio di parto. 


18) La rottura intempestiva delle membrane. 

19) Le emorragie del secondamento e del post-partum. 

20) Patologia delle mammelle in puerperio. 

21) La craurosi vulvare. 

22) La leucoplachia della vulva. 

23) La procidenza ed il prolasso di funicolo in travaglio di 
parto. 

24) La puericultura prenatale. 

25) Le mastosi (o displasie mammarie). 

26) I tumori benigni della mammella. 

27) L'ipoplasia uterina. 

28) Le meno-metrorragie della pubertà. 

29) L'endometriosi. 

30) I miofibromi dell'utero. 

31) La fibromatosi uterina. 

32) La mortalità perinatale. 

33) Miofibroma uterino e gravidanza. 

34) La rotazione sacrale dell’occipite. 

35) Il parto gemellare. 
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36) Il taglio cesareo ripetuto. 

37) Mezzi e metodi anticoncezionali: classificazione. 

38) I teratomi dell’ovaio. 

39) Il vaginismo. 

40) Patologia del moncone residuo ad isterectomia subtotale. 
41) Le vaginiti parassitarie e micotiche. 

42) La cervicite tubercolare. 

43) Concetti generali di terapia dei tumori maligni dell'ovaio 
44) Incarceramento dell'utero retroversofiesso in gravidanza. 
45) La lattazione: lattogenesi e galattopoiesi. 

46) L’ittero fisiologico del neonato. 

47) Il sistema cardiovascolare del neonato. 

48) L’analsesia nel parto. 

49) La mortalità materna per taglio cesareo. 

50) L’anestesia nel taglio cesareo. 

51) Annessiti e stato puerperale. 

52) Le fistole ureterali. 

33) Le fistole stercoracee. 

54) I tumori della vescica. 

55) La prevenzione della complicanza urologica in ostetricia. 
56) La profilassi della complicanza urologica in gmmecologia. 
57) I fattori etiologici femminili di sterilità. 

58) Le cause maschili di sterilità. 

59) Cardiopatie e gravidanza. 

60) Ittero e gravidanza. 

$1) Le anemie gravidiche ed anemie in gravidanza. 


62) Considerazioni generali sulle malattie infettive e parassitarie 
in gravidanza. 


e BIOIAEOE virali in gravidanza: possibili danni embrio- 
fetali. 

Tubercolosi polmonare e gravidanza. 

65) Il carcinoma della mammella e gravidanza. 

66) Neorlasie ovariche e stato puerperale. 

67) L'incontinenza urinaria da sforzo. 

68) Malattie da protozoi in gravidanza. 

69) Le distocie da alterazioni del collo dell’utero. 

70) Il carcinoma della vulva. 

71) Le neoplasie maligne della vagina: primitive e secondarie. 
72) L’iperplasia ghiandolare cistica dell’endometrio. 

73) Le sinechie endouterine. 

74) Epidemiologia delle recidive del cancro del collo dell'utero. 
75) La sindrome di Sheehan. 

76) La sindrome di Tiirner, 


63) 


64) 


2° GRUPPO 


77) Moderne tecniche diagnostiche per la localizzazione della 
placenta. 


78) Cefalometria ultrasonografica. 
79) Monitoraggio della sofferenza fetale in travaglio di parto. 
80) La colposcopia. 


81) La idro-insufflazione utero-tubarica: risultati diagnostici e 
terapeutici. 


82) La celioscopia diagnostica: indicazioni e tecnica. 
83) L'amnioscopia. 


84) L’'isterosalpingografia: indicazioni, controindicazioni e com- 
plicanze. 


85) La diagnostica ultrasonografica in ostetricia. 

86) L'equilibrio acido-base. Metodiche di applicazione clinica. 
87) La cardiotocografia in gravidanza: tests funzionali. 

88) La cardiotocografia in travaglio di parto. 

89) Limiti e possibilità della celioscopia operativa. 


3° GRUPPO 


90) Sintomatologia del miofibroma uterino. 
91) L'addome acuto di natura ginecologica. 
92) Terapia della placenta previa. 
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93) Indirizzo terapeutico nel corionepitelioma. 
94) La terapia della mola vescicolare. 


95) La sindrome di Stein-Leventhal: clinica e terapia. 

‘ 96) Diabete e gravidanza. 

97) Influenza dell'obesità materna sull'evoluzione della gravi 
danza e sul parto. 

98) Terapia delle gestosi del terzo trimestre. 

99) Clinica e terapia del distacco intempestivo di placenta nor- 
malmente inserta. 

100) Distocie meccaniche del parto. 

101) L’inversione uterina: quadro clinico e trattamento terapeu- 
tico, 

102) La retro-posizione uterina in gravidanza: sue complicanze 
e condotia terapeutica. 

103) Clinica e terapia del prolasso totale uterino. 

104) Diagnosi di morte intrauterina del feto. 

105) La terapia chirurgica del miofibroma uterino. 

106) La terapia non operativa del carcinoma dell’endometrio. 

107) La terapia chirurgica del carcinoma dell'endometrio. 


108) La presentazione di bregma. 

109) L'assistenza ostetrica nella presentazione podalica. 
110) Prognosi e terapia della presentazione di spalla. 
111) Attuali indicazioni al taglio cesarco. 

112) Terapia ormonale della frigidità. 

113) Indicazioni per l’isterectomia per via vaginale. 
114) La terapia dell’endometriosi. 


115) La vagina artificiale e schema delle principali tecniche 
operatorie. 

116) Indirizzi moderni nel trattamento operativo del cancro 
della portio uterina. 

117) Clinica e terapia dell'endometrite. 

118) La terapia delle annessiti croniche. 

119) La possibilità della chemioterapia nel trattamento del cer- 
vico-carcinoma. 

120) Indicazioni e controindicazioni della ventosa ostetrica. 

121) Il trattamento della TBC genitale femminile. 

122) La terapia termale in ginecologia: indicazioni e contro- 
indicazioni. 

123) Ii cerchiaggio cervicale. 

124) Clinica delle fistole uretrali e vescicali. 

125) La terapia dei fattori tubarici di sterilità. 


126) L’aborto abituale: possibilità terapeutiche. 

127) Le salpingostomatoplastiche: tecniche e risultati. 

128) Le forme cliniche dell'aborto. 

129) L'eviscerazione pelvica: indicazioni e limiti. 

130) Il problema della chirurgia cardiaca nella donna gravida. 
131) La terapia del cancro del collo dell'utero in gravidanza. 


132) Traltamento e profilassi della malattia tromboembolica in 
gravidanza. 


133) L’anastomosi uretcero-intestinale: indicazioni e tecniche prin- 
cipali. 


134) Profilassi e terapìa della malattia emolitica del neonato. 
135) Le colpotomie: indicazioni e tecniche operatorie principali. 
136) Diagnosi e terapia della sofferenza fetale. 


137) Tecnica e procedimenti di rianimazione del neonato asfit- 
tico. 


138) Clinica delle anomalie della contrazione uterina. 
139) Le indicazioni all'intervento di Marshall-Marchetti. 


140) Possibilità di trattamento chirurgico di alcune malforma- 
zioni uterine. 


1-1) Isterectomie radicali con linfadencciomia: indicazioni e ri- 
sultati. 


142) La tcrapia delle recidive del cervico-carcinoma uterino. 


143) Le complicazioni della chirurgia ultraradicale del cancro 
del collo dell'utero. 


144) La sessuologia nella consulenza ginecologica. 
= LA . . 
145) Trattamento operatorio del carcinoma della mammella. 


146) Diagnostica precoce e trattamento delle forme tumorali 
della mammella, 


147) Sindromi da defibrinazione nel post-partum. 
148) Trattamento chirurgico nei tumori maligni dell'ovaio. 


149) La sindrome di Rokitanski. 
150) La sindrome di Chiari Frommel, 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONCITA' 
AD AIUTO DI OSTETRICIA E GINECOLOGIA 


1° Grupro 
1) Conformazione e rapporti 
nile. 
2) Decorso e rapporti dell'arteria uterina. 
3) Il tessuto cellulare pelvico. 
4) ll ciclo endometriale. 
5) Il climaterio: generalità. 
6) Le algic pelviche. 
7) Meccanismo dell’ovulazione. 
8) Meccanismo della fecondazione. 
9) Istologia della placenta nei vari stati del suo sviluppo. 
10) TI passaggio transplacentare dei farmaci. 
11) La funzione endocrina della placenta. 
12) I liquido amniotico: composizione e funzioni. 
13) L'apparato circolatorio embrio-fetale. 
14) Vaccinazioni nel corso della gravidanza. 


15) I fondamenti icorici della preparazione psicosomatica al 
parto. 


anatomici dell'uretere  femmi. 


16) Fattori che regolano il secondamento fisiologico. 
17) Obesità, gravidanza e parto. 

18) Fattori meccanici del travaglio di parto. 

19) Addome acuto nel corso della gravidanza. 


20) Classificazione delle metrorragie nel terzo trimestre di 
gravidanza. 


21) I ritardi puberali. 
22) Patologia genitale infiammatoria e gravidanza. 

23) Sindrome di Cushing e gravidanza. 

24) Etiopatogenesi del parto prematuro. 

25) Tromboflebiti puerperali. 

26) La degenerazione maligna dei polipi cervicali. 

27) Le vulvovaginiti infantili. 

28) Anemia in gravidanza e anemie gravidiche. 

29) Classificazione delle asfissie neonatali. 

30) Etiopatogenesi dell’inerzia uterina, 

31) La dismenorrea. 

32) La sindrome di Turner. 

33) Etiopatogenesi delle amenorrce secondarie. 

34) Patologia del moncone residuo ad istercctomia totale. 
35) La placenta nella gravidanza protratta. 

36) Etiopatogenesi del prolasso genitale. 

37) L'epatite virale in gravidanza. 


38) II controllo delle nascite: classificazione dei 
concezionali. 


39) Adenocarcinoma del corpo dell'utero. 
40) Etiologia dell'aborto. 

41) Menometrorragia puberale. 

42) L’atresia cervicale. 


mezzi anti. 


43) Considerazioni anatomo-cliniche sull’atrofia dell’endometrio. 
44) Endometriosi del corpo dell’utero. 
45) Alterazioni precanccrose dell’endometrio. 
46) Endometriosi tubarica. 
47) Tubercolosi annessiale. 
48) Incarceramento dell'utero rctroversoflesso in gravidanza. 
49) Peritoniti ostetriche. 
50) Etiopatogenesi dell’endometriosi. 
51) Il carcinoma in situ. 


52) Diametri principali dello scheletro del bacino osseo femmi- 
nile: la pelvimetria. 
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53) Analgesia nel corso del travaglio di parto. 

54) L’anestesia nel parto. 

55) Anestesia generale e taglio cesareo. 

56) Emorragie del puerperio. 

57) Esiti della gravidanza extrauterina tubarica. 

58) L'aborto tubarico. 

59) Aspetti anatomici-patologici della mola vescicolare. 
60) Addome acuto derivante da affezioni ginecologiche. 
61) Fistole uro-genitali:  etlopatogenesi e sintomatologia. 
62) Carcinoma uterino ed interessamento del sistema urinario. 
63) Distrofie senili: craurosi e leucoplachia vulvare. 

64) Fattori etiologici femminili della sterilità. 

65) La fecondazione artificiale. 

66) Ipoplasia uterina ed aborto abituale. 

67) Il polidramnios. 

68) Anatomia patologica ed istologica del corionepitelioma. 
69) Anomalie del cordone ombelicale. 


70) Complicazioni dell'aborto spontaneo e/o procurato. 
71) Etiopatosenesi della morte intrauterina del feto. 
72) Cardiopatie e gravidanza. 


73) L’asfissia del neonato. 

74) (Generalità sulle malattie virali nel corso della gravidanza. 

75) Tubercolosi polmonare e gravidanza. 

76) Toxoplasmosi e gravidanza. 

77) Farmaci pericolosi in gravidanza: possibili effetti dannosi. 

78) Considerazioni generali sul metabolismo degli idrati di car- 
bonio in gravidanza. 


79) La glicosuria gravidica. 


80) Gravidanza in corno rudimentario. 
81) Prolasso genitale e stato puerperale. 
82) Fibroma uterino e parto. 
83) Metabolismo del ferro in gravidanza. 
84) Patogenesi della malattia emolitica neonatale. 
85) Anatomia patologica nella sindrome gestosica. 
86) Etiopatogenesi del distacco intempestivo di placenta. 
87) Lesioni traumatiche dell'utero gravido. 
88) Etiopatogenesi della rottura dell’utero gravido. 
89) La rottura dell'utero in travaglio di parto. 
90) La minaccia di rottura dell’utero. 
91) La sindrome varicosa puerperale. 
2° GRUPPO 
92) Caratteri macro-microscopici nel muco cervicale. 
93) Generalità sugli esami citologici nella profilassi delle neo- 


plasie genitali. 


La colposcopia: 
piu comuni. 


94) indicazioni, tecnica e quadri colposcopici 


95) La idro-insufflazione utero-tubarica: indicazioni, tecnica, 


possibilità terapeutiche. 
96) Pneumopelvigrafia: generalità e tecnica. 


97) Le possibilità diagnostiche della termografia nelle affezioni 
precancerose della mammella. 


L'isterosalpingografia: indicazioni 
La amniocentesi. 
La diagnosi di morte endouterina del feto. 


98) e tecnica. 

99) 
100) 
101) 


102) 


La celioscopia. 

Diagnosi del ca dell’endometrio: mezzi e metodi diagno- 
stici. 

La diagnosi di gravidanza attraverso le reazioni immuni- 
tarie. 


103) 


104) 
105) 
106) 


La cardiotocosrafia in travaglio di parto. 
La citologia vaginale e la diagnosi ormonale ginecologica. 


La colpocitologia nella valutazione della vitalità dell’uovo 
nelle varie epoche di sviluppo. 


107) Dosaggi ormonali nella valutazione della vitalità dell’em- 


brione e del feto. 


81 


3° GRUPPO 


108) Sindrome da menopausa chirurgica. 
109) Terapia della sindrome climaterica. 


110) Trattamento profilattico e terapeutico delle malattie infet- 
tive in gravidanza. 


Terapia dell’infezione sifilitica in gravidanza. 

Terapia della gestosi eclamptica. 

Condotta terapeutica nella morte intrauterina del feto. 
Terapia dello shock ostetrico. 

L'inversione uterina: sintomatologia. 

116) Indicazioni ed impiego della ventosa ostetrica, 

117) II prolasso di funicolo: diagnosi e condotta terapeutica. 
118) Parto gemellare: criteri di prognosi e di assistenza. 


119) Diagnosi, prognosi e terapia della gravidanza oltre il ter- 
mine. 


Clinica delle displasie del collo dell’utero. 

Terapia del sarcoma uterino. 

La terapia del morbo di Addison in gravidanza. 
Assistenza al parto podalico. 

Terapia delle gestosi del terzo trimestre. 

Clinica dell’iperemesi gravidica. 

Il parto pilotato. 

Clinica della mola vescicolare. 

128) Criteri diagnostici dell'ipoplasia uterina. 

129) Terapia delle cerviciti. 

130) Terapia del miofibroma vterino. 

131) Sintomatologia del carcinoma cervicale negli stadi iniziali. 
132) Terapia associata chirurgico-attinica del ca cervicale. 
133) Forme cliniche di policistosi ovarica. 

134) Sintomatologia e diagnosi della retrodeviazione uterina. 
135) Terapia della tubercolosi senitale femminile, 

136) Terapia del carcinoma endometriale. 

137) La macrosomia fetale come causa di distocia. 

138) L’estrazione podalica: indicazioni. 

139) La terapia dell’aborto interno. 

140) Diagnosi clinica della placenta previa. 

141) Clinica della rottura intempestiva delle membrane. 
142) Clinica del corionepitelioma. 

143) Terapia del corionepitelioma. 

144) Aspetti clinici del diabete in gravidanza. 

145) Condotta terapeutica nella gestante diabetica. 

146) Interventi operatori sull’utero gravido. 

147) La terapia dell’incontinenza cervicale. 


148) Le indicazioni all'applicazione di forcipe e le limitazioni 
moderne a tale intervento. 


La diagnosi di sofferenza fetale. 
Tecniche di rianimazione del neonato asfittico. 


111) 
112) 
113) 
114) 
115) 


120) 
121) 
122) 
123) 
124) 
125) 
126) 
127) 


149) 
150) 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
A PRIMARIO DI OTORINOLARINGOIATRIA 


1° GRUPPO 


1) Le virosi in otorinolaringoiatria. 

2) Le infezioni focali. 

3) Le sepsi in otorinolaringoiatria. 

4) Malattie allergiche in otorinolaringoiatria. 

5) Le mesenchimopatie in otorinolaringoiatria. 

6) Le tromboflebiti in otorinolaringoiatria. 

7) Algie cranio-facciali. 

8) Problemi di immunopatologia in otorinolaringoiatria. 
9) Le micosi in otorinolaringoiatria. 

10) Anatomofisiologia della mucosa faringo-laringea. 
11) Il sordomutismo (aspetti sociali e rieducativi). 
12) Fisiopatologia della tromba di Eustachio. 

13) Le emoftoe. 

14) Gli spasmi faringolaringei. 
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15) Manifestazioni di interesse otorinolaringoiatrico nella pa 
tologia dismetabolica. 


16) Manifestazioni otorinolaringoiatriche nelle emopatie. 

17) Le dispnee. 

18) Le disfagie. 

19) Le disfonie. 

20) Lo shock in otorinolaringoiatria. 

21) Gli acufeni 

22) Fisiopatologia dell’olfatto e del gusto. 

23) Relazioni fisiopatologiche tra vie aeree superiori ed appa 
rato broncopolmonare. 

24) I processi granulomatosi del naso ed annessi, 

25) Gli stati precancerosi in otorinolaringoiatria. 


26) Le manifestazioni a livello delle prime vie aeree e dige 
stive nelle dermopatie. ‘ 


27) Moderni concetti di fisiologia cocleare. 
28) Adattamento uditivo. 


2° GruPPU 
29) L'audiometria tonale. 
30) L'audiometria vocale. 
31) L’audiometria sopraliminare. 
32) L’audiometria obiettiva. 
33) Metodiche di 
bino. 
Tests diagnostici delle sordità retrococleari. 
Prove medico-legali dell’accertamento delle ipoacusie. 


Rilievi semeiologici per la diagnosi differenziata tra lesioni 
periferiche e centrali dell'apparato vestibolare. 


Prove di indagine topodiagnostica delle lesioni del nervo 
facciale. 


L’olfattometria e la gustometria. 

Semeiotica radiologica del naso e seni paranasali. 
Semeiotica radiologica dell'osso temporale. 
Semeiotica radiologica della faringe e della laringe. 
L'esofagoscopia. 

La tracheo-broncoscopia. 

Le disfonie, dislalie, disartrie. 

Insufficienze del circolo vertebro-basilare. 
L'impedenziometria; 

Prove di accelerazione angolare e stimolazione termica nel 
l'esame dell'apparato vestibolare; 


Ipoacusia fluttuante: clinica e terapia; 

49) Rilevazione e registrazione del nistagmo. 
50) La microlaringoscopia, tecnica, indicazioni. 
51) I barotraumi in otorinolaringoiatria; 

52) Le indagini contrastografiche in O.R.L. 

53) Le poliposi rinosinusali. 

54) Patologia allergica del naso. 

55) Le riniti e sinusiti croniche specifiche. 

56) Neurinoma dell’acustico. 


esplorazione della funzione uditiva nel bam 


34) 
35) 
36) 


37) 


38) 
39) 
40) 
41) 
42) 
43) 
44) 
45) 
46) 
47) 


48) 


3° GruPPO 


57) Malformazioni congenite del naso e seni paranasali. 

58) Traumi del naso e del massiccio facciale. 

59) Le complicanze oculo-orbitarie della sinusite. 

60) Le complicanze ossee e venose delle sinusiti. 

61) Tumori maligni delle fosse nasali e del massiccio facciale. 
62) Tumori benigni del naso e dei seni paranaseali. 

63) Le riniti atrofiche. 

64) Le epistassi. 

65) Le malformazioni congenite della faringe e del cavo orale: 
66) Il fibroma rinofaringeo. 

67) Tumori maligni del cavo rinofaringeo. 

68) Le angine acute non specifiche. 

69) Le tonsilliti croniche e le metatonsilliti. 

70) Le turbe nervose e muscolari della faringe. 

71) Tumori maligni della tonsilla palatina. 


72) Tumori maligni dell’ipofaringe. 

73) Tumori maligni della lingua e pavimento orale. 
74) Tumori parafaringei. 

75) Adenoflemmoni latero-faringei. 


76) Le malformazioni congenite della laringe, della trachea e 
dei bronchi. 


77) Traumi della laringe. 

78) Edemi della laringe. * 

79) Laringiti croniche specifiche. 

80) Stenosi laringo-tracheali. 

81) Le paralisi laringee. 

82) Tumori benigni della laringe. 

83) Gli stati precancerosi della laringe. 

84) Tumori maligni della laringe. 

85) Tumori maligni e benigni della trachea e bronchi. 
86) Corpi estranei della laringe, della trachca, dei bronchi. 
87) Le stenosi esofagee. 

88) Corpi estranei dell’esofago. 

89) Le sofagiti e loro complicanze. 

90) Tumori benigni e maligni dell'esofago cervicale. 
91) Scialoadeniti acute e croniche. 

92) Tumori benigni e maligni delle ghiandole salivari. 
93) Sindromi oculo-salivari. 

94) Fistole e cisti congenite del collo. 

95) Le adenopatie latero-cervicali. 

96) Malformazioni congenite dell'orecchio. 

97) Traumi dell'osso temporale. 

98) Otomastoiditi acute. 

99) Otomastoiditi croniche. 

100) Complicanze encefaliche delle otomastoiditi. 

101) Complicanze venose delle otomastolditi. 

102) Meningiti otogene. 

103) Le petrositi. 

104) Labirintiti acute e croniche. 

105) Malattia di Ménière. 

106) L'otosclerosi. 

107) Nevriti dell’acustico, 

108) Le sordità congenite. 

109) Le ipoacusie dell'infanzia. 

110) Le sordità professionali. 

111) I tumori glomocarotidei e timpano-giugulari. 

112) Tumori maligni del temporale. 

113) Sordità improvvise. 

114) Le otiti sierose. 

115) Sordità centrali. 

116) Timpanosclerosi. 

117) Sordità tossiche medicamentose e non medicamentose. 
118) Danno acustico e turbe psichiche da rumore. 

119) Le sindromi labirintiche periferiche. 

120) Sindromi vestibolari centrali. 

121) Valutazioni medico-legali del danno acustico e vestibolare. 
122) Terapia chirurgica dell’ozena. 


123) Terapia chirurgica dei tumori maligni del pavimento orale 
e della lingua. 


124) Le faringotomie. 
125) Terapia chirurgica conservativa del cancro della laringe. 
126) Trattamento delle stenosi laringee croniche cicatriziali. 


127) Gli svuotamenti latero-cervicali nella patologia oncologica 
otorinolaringoiatrica. 


128) Chirurgia dell’otosclerosi. 

129) Chirurgia della vertigine. 

130) Terapia chirurgica e medica delle paralisi del facciale. 
131) Terapia radicale del cancro della laringe. 

132) Terapia medica della vertigine. 

133) Terapia medica delle faringiti e delle laringiti. 

134) Terapia fisica nelle paralisi faringo-laringee. 

135) La rieducazione del bambino sordastro. 
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136) Patologia iatrogena da farmaci. 

137) La protesizzazione delle ipoacusie. 

138) Chemioterapia antitumorale in O.RL. 

139) Le miringoplastiche. 

140) Trattamento dei tumori del massiccio facciale; 
141) Terapia chirurgica delle polinusiti; 

142) Terapia dei tumori maligni della tonsilla palatina. 
143) La chirurgia della parotide. 

144) Terapia delle paralisi dei 11uscoli intrinsechi della larinze 
145) Chirurgia della sottomascellare. 

146) Terapia chirurgica delle otomastoiditi croniche. 
147) La laringectomia sovraglottica; 


148) Trattamento delle malattie della voce e delle turbe 
gQuaggio. 
Chirurgia del nervo vidiano indicazioni e tecnica. 


del lin- 


149) 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI OTORINOLARINGOIATRIA 


1° GRUPPO 


1) Le virosi in otorinolaringoiatria. 

2) Le infezioni focali. 

3) Le sepsi in otorinolaringoiatria. 

4) Malattie allergiche in otorinolaringoiatria. 

5) Anatomia chirurgica dell'orecchio medio e della mastoide. 

6) Le tromboflebiti in otorinolaringoiatria. 

7) Algie cranio-facciali. 

8) Anatomia dell’apparato vestibolare. 

9) Le micosi in otorinolarinsgoiatria. 

10) Anatomofisiologia della mucosa nasale. 

11) Il sordomutismo (aspetti sociali e rieducatori). 

12) Fisiopatologia della tromba di Eustachio. 

13) Le emoftoe. 

14) Gli spasmi faringolaringei. 

15) Manifestazioni di interesse otorinolaringoiatrico nella pa- 
tologia dismetabolica. 

16) Manifestazioni otorinolaringoiatriche nelle emopatie. 

17) Le dispnee. 

18) Le disfagie. 

19) Le disfonie. 

20) Lo shock in otorinolarinsoiatria. 

21) Le vasculopatie in otorinolaringoiatria. 


22) Le manifestazioni otorinolaringoiatriche nelle malattie in 
fettive. 


23) Gli acufeni 
24) Fisiopatologia dell'olfatto e del gusto. 


25) Relazioni fisiopatologiche tra vie aeree superiori ed appa- 
rato broncopolmonare. 


26) Gli stati precancerosi in otorinolaringoiatria. 
27) Fisiologia della laringe. 
28) Moderni concetti di fisiologia cocleare. 


2° GRUPPO 

29) Laudiometria tonale. 

30) L'audiometria vocale. 

31) L'’audiometria sopraliminare. 

32) L’audiometria obiettiva. 

33) Metodiche di esplorazione della funzione uditiva nel bam- 
bino. 

34) Prove medico-legali dell’accertamento delle ipoacusie. 

35) Prove di accelerazione angolare nell'esame dell'apparato 
vestibolare. 

36) Prove di stimolazione termica nell'esame dell'apparato ve- 
stibolare. 

37) Valore diagnostico del nistagmo spontaneo. . 

38) Metodi di rilevazione e registrazione del nistagmo. 

39) L'olfattometria e la gustometria. 


40) Semeiotica radiologica del naso e seni paranasali. 
41) Semeiotica radiologica dell'osso temporale. 

42) Semeiotica radiologica della faringe e della laringe. 
43) La micrularingoscopia. 

44) L'’esofagoscopia. 

45) La tracheo-broncoscopia. 

46) L'impedenziometria; 

47) L'acumetria tonale e verbale. 

48) L'indagine topediagnostica nelle paralisi del facciale. 
49) Semeiotica della laringe. 

50) La sifilide nasale e faringca. 

51) Le ipoacusie fluttuanti. 

52) Scialosrafia. 

53) Ascesso cerebrale otogeno. 


3° GRUPPO 


54) Malformazioni congenite del naso e seni paranasali. 
55) Traumi del naso e del massiccio facciale. 

56) Le rinosinusopatie allergiche. 

57) Sinusiti anteriori acute e croniche. 

58) Sinusiti posteriori acute e croniche. 

59) Le complicanze oculo-orbitarie delle sinusiti. 

60) Le complicanze ossee e venose delle sinusiti. 

61) Le complicanze endocraniche delle sinusiti. 

62) Tumori maligni del naso e seni paranasali. 

63) Le riniti atrofiche. 

64) Le epistassi. 

65) Le malformazioni congenite della faringe e del cavo orale. 
66) Il fibroma rinofaringeo. 

67) Tumori maligni del cavo rinofaringeo. 

68) Le angine acute non specifiche, 

69) Le tonsilliti croniche e le metatonsilliti. 

70) Le turbe nervose e muscolari della faringe. 

71) Tumori maligni della tonsilla palatina. 

72) Tumori maligni dell’ipofaringe. 

73) Tumori maligni della lingua e pavimento orale. 
74) Tumori parafaringei. 

75) Gli ascessi peritonsillari e retrofaringei. 

76) Adenoflemmoni latero-faringei. 


77) Le malformazioni congenite della laringe, della trachea e 
dei bronchi. 


78) Traumi della laringe. 

79) Edemi della laringe. 

80) Laringiti croniche specifiche, 

81) Stenosi laringo-tracheali. 

82) Le paralisi laringee. 

83) Tumori benigni della laringe. 

84) Gli stati precancerosi della laringe. 

85) Tumori maligni della laringe. 

86) Tumori maligni e benigni della trachea e dei bronchi. 
87) Corpi estranei della laringe, della trachea e dei bronchi. 
88) Le stenosi esofagee. 

89) Corpi estranei dell’esofago. 

90) Le esofagiti e loro complicanze. 

91) Tumori benigni e maligni delle ghiandole salivari. 
92) Scialoadeniti acute e croniche. 

93) Tumori benigni e maligni dell'esofago cervicale. 
94) Sindromi oculo-salivari. 

95) Fistole e cisti congenite del collo. 

96) Le adenopatie latero-cervicali. 

97) Malformazioni congenite dell'orecchio. 

98) Traumi dell'osso temporale. 

99) L'otite latente del lattante. 


100) Otomastoiditi acute. 
101) Otomastoiditi croniche. 
102) Complicanze encefaliche delle otomastoiditi, 
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103) Complicanze venose delle otomastoiditi. 
104) Meningiti otogene. 

105) Le petrositi. 

106) Labirintiti acute e croniche. 

107) Malattia di Ménière. 

108) L’otosclerosi. 


109) Aspetti di interesse otologico dei neurinomi dell'acustico 
e dei tumori dell'angolo punto-cerebellare. 


110) Nevriti dell’acustico. 

111) Le sordità congenite. 

112) Le ipoacusie dell'infanzia. 

113) Le sordità professionali. 

114) I barotraumi dell'orecchio. 

115) I tumori glomocarotidei e timpano-giugulari. 

116) Tumorì maligni del temporale. 

117) Sordità improvvise. 

118) Sordità centrali. 

119) Le otiti sierose. 

120) Timpanosclerosi. 

121) Sordità tossiche medicamentose e non medicamentose. 

122) Danno acustico e turbe psichiche da rumore. 

123) Sindromi labirintiche periferiche. 

124) Sindromi vestibolari centrali. 

125) Valutazione medico-legale del danno acustico e vestibolar: 

126) Terapia chirurgica dell’ozena. 

127) Terapia chirurgica dei tumori del massiccio facciale. 

128) Terapia chirurgica delle sinusiti. 

129) Terapia chirurgica dei tumori maligni del pavimento orale 
e della lingua. 

130) Terapia chirurgica dei tumori maligni della tonsilla palatina: 

131) La chirurgia delle ghiandole salivari. 

132) Le faringotomie. 

133) Terapia chirurgica conservativa del cancro della laringe. 

134) Trattamento delle stenosi laringee croniche cicatriziali. 

135) Gli svuotamenti latero-cervicali nella patologia oncologica 
otorinolaringoiatrica. 

136) Chirurgia dell’otosclerosi. 

137) Terapia chirurgica delle otiti croniche. 

138) Terapia chirurgica della vertigine, 

139) Terapia chirurgica e medica delle paralisi del facciale. 

140) Terapia radicale del cancro della laringe. 

141) Terapia medica della vertigine. 

142) Terapia medica delle sinusiti. 

143) Terapia medica delle faringiti e delle laringiti. 

144) Terapia fisica delle paralisi faringo-laringee. 

145) Problemi di protesizzazione e -di rieducazione acustica. 


146) Terapia chirurgica delle paralisi dei muscoli abduttori della 
laringe. 


147) Indicazioni e risultati della crenoterapia sulfurea. 
148) La tracheotomia: indicazioni e tecniche. 


149) Le allacciature della carotide e della vena giugulare: indi- 
cazione e tecnica. 


150) Rieducazione foniatrica del laringectomizzato, 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
A PRIMARIO DI PEDIATRIA 


1° GruPPo 


1) La mononucleosi infettiva. 

2) Anernie emolitiche da anomalie eritrocitarie genetiche. 
3) Uropatie ostruttive inferiori. 

4) Il rumore respiratorio nel lattante. 

5) Le convulsioni del neonato. 

6) Il'divezzamento. 

7) L'ipertensione arteriosa: etiopatogenesi, clinica, terapia. 
8) Le mucopolisaccaridosi. 

9) L'artrite reumatoide giovanile. 
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10) Le principali trisomie. 

11) Linfoadeniti cervicali tubercolari. 

12) La toxoplasmosi connatale e acquisita. 

13) Immunodeficienze primitive. 

14) Antibioticoterapia nell'età reonatale. 

15) Il neonato con alterazioni del tono muscolare. 
16) I dolori addominali: rassegna e orientamenti diagnostici. 
17) La glomerulonefrite acuta post-streptococcica, 
18) La epatomegalie, ° 

19) Nefro e uropatie ereditarie e congenite. 

20) Le diarree: etiologia, patogenesi, classificazione. 
21) La sindrome dello pterigio. 

22) L’eritema essudativo polimorfo. 

23) Le obesità: classificazione, clinica, terapia. 

24) Le eccedenze staturali. 

25) I dolori toracici. 

26) La trasfusione di sangue nell’infanzia, 

27) Anemia dell’immaturo (clinica, terapia, profilassi). 
28) Le splenomegalie. 

29) Le disrafie. 

30) L'eczema del lattante. 

31) La pubertà: fisiologia, precocità, ritardi. 

32) L'alimentazione del neonato a basso peso. 

33) Mucolipidosi. Lipidosi. Dislipidemie. 

34) La balbuzie ed i tics. 

35) Le emorragie digestive. 

36) La postmaturità. 

37) L'ipotiroidismo. 

38) La malattia reumatica: terapia e profilassi. 

39) Le epilessie: terapia. 

40) Cardiopatie congenite con shunt sinistro-destro. 
41) La vaccinazione antimorbillosa: motivazioni e tecnica. 
42) Le leucemie acute: nosologia. 

43) Le salmonellosi, 

44) Fisiopatologia respiratoria pediatrica: nozioni generali. 
45) Allattamento innaturale: tecnica e norme. 

46) Le ipervitaminosi. 

47) Disturbi della frequenza e del ritmo cardiaco. 
48) Cistinuria e calcolosi cistinica. 

49) Tumori del rene, 

50) Le embriopatie: cause e nosologia generale. 


2° GRUPPO 


51) Sindromi da coagulazione intravasale disseminata. 

52) Anemie emolitiche da cause extraeritrocitarie. 

53) L'enuresi. 

54) Broncopatie croniche e ricorrenti. 

55) Le cefalee. 

56) Le distrofie del lattante. 

57) Cardiopatie congenite: metodi di indagine e classificazione, 
58) Le glicogenosi 

59) Lupus eritematoso sistemico. Dermatomiosità. 

60) Le principali delezioni autosomiche. 

61) La tubercolosi primaria. 

62) La poliomelite e la relativa vaccinazione. 

63) Il neuroblastoma. 

64) La sindrome respiratoria del neonato. 

65) Le ipotonie muscolari del lattante. 

66) Patologia digestiva del neonato ad emergenza chirurgica. 
67) La terapia della nefrosi. 

68) Il neonato itterico. 

69) Meningiti a liquor non purulento. 

70) La stipsi e le sue cause. 

71) Il laboratorio nella diagnosi dell'infezione urinaria, 
72) Terapia della gastroenterite tossica del lattante. 

73) Le magrezze. 
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74) I nanismi. 


75) La sindrome mediastinica ed i processi espansivi ando- 


toracici. 
76) Le piastrinopatie. 
77) Le sindromi craniosinostotiche. 


78) Il ”calendario” chirurgico di riparazione delle più comuni 


anomalie. 
79) Osteocondropatie embrionarie cartilaginee. 
80) Le principali manifestazioni cutanee del neonato. 
81) Il criptorchidismo. 


82) Allattamento naturale (norma, incidenti, rischi da terapia 


alla nutrice). 
83) Principali condizioni di malassorbimento. 
84) La febbre Q e la febbre bottonosa mediterranea. 
85) Pseudoermafroditismo maschile e femminile. 
86) La terapia della malattia tubercolare. 
87) Il diabete mellito infantile: etiopatogenesi e clinica. 
88) Il neonato piccolo per l'età gestazionale. 


89) Le malattie del sistema spino-cerebellare e del cervelletto. 


90) Cardiopatie congenite con shunt destro-sinistro. 
91) II danno encefalico da virosi esantematiche, 

92) Le leucemie acute: terapia. 

93) Epatite infettiva da virus. 


94) Asma bronchiale a bronchite asmatica: terapia. 


95) Peculiarità farmococinetiche del neonato. Terapia materna 


a rischio feto-neonatale. 
96) La mucoviscidosi. 
97) Vasculopatia congenita ed acquisita. 
98) L'infezione urinaria: etiopatogenesi. 
99) La nefropatia da reflusso. 
100) Lc fetopatie: cause e quadri clinici. 


3° GRUPPO 
101) Le lcishmaniosi. 
102) Le coagulopatie (eccetiuate le forme da iperconsumo). 
103) L'ematuria: etiologia. 
104) Asma bronchiale e bronchite asmatica: 
clinica. 
105) Le epilessic: clinica. 
106) Gastroenterite tossica: patogenesi. 
107) Cardiopatie congenite senza shunt. 
108) Le ipoglicemie costituzionali. 
109) La malattia reumatica: etiopatogenesi e clinica. 
110) Diagnosi prenatale di 
bolica. 
111) La tubercolosi post-primaria precoce e tardiva. 
112) La rabbia e la relativa vaccinazione. 
113) Tumori ossei. 


114) Moventi psicogeni nella obesità e nelle anoressie dell’in- 


fanzia. 
115) Le distrofie muscolari ({m. di Duchanne e altre). 
116) La sepsi del neonato. 
117) Le poliurie (eccettuato il diabete iperglicemico). 
118) Atresia e malformazioni delle vie biliari. 
119) Il megaloeritema infettivo. 
120) Il neonato vomitatore. 
121) La calcolosi urinaria (esclusa la cistinica). 
122) La linforeticulosi benigna da inoculazione. 
123) La sindrome di Turner. 
124) Avvelenamenti nei bambini. 
125) Il bambino handicappato. 
126) Le piastrinopenie. 
127) L'osteomielite nella 1* infanzia. 
128) Le masse endoaddominali. 
129) Osteocondropatie embrionarie delle ossa membranacee. 
130) Malformazioni degli arii.. 


131) Ipogonadismi maschile e femminili: 
in età pediatrica. 


etiopatogenesi 


patologia cromosomica e meta- 


elementi diagnostici 


132) Immunodeficienze secondarie. 
133) Le aminoacidopatie. 
134) Osteocondropatie diafisarie, 


135) Tubercolosi: rapporti 
smica. 


136) Il prematuro: fisiopatologia. 

137) L'ipertiroidismo. 

138) Periarterite nodosa. Sclerodermia. 
139) I tumori cerebrali. 

140) Cardiomegalie del lattante. 


141) La vaccinazione antivaiolosa: 
contro la sospensione . 


142) Linfomi maligni. Morbo di Hodgkin. 

143) La malattia da citomegalovirus. 

144) La polmonite atipica primaria. 

145) Fabbisogni e razioni alimentari del lattante. 

146) Tetania e altre sindromi ipocalcemiche della prima 
fanzia. 

147) Le miocarditi. 

148) L'infezione urinaria del neonato: clinica e terapia. 

149) La biopsia renale: 

150) Il diabete mellito infantile: terapia. 


ELENCO DELLE TESI PER ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI PEDIATRIA 


1° GRUPPO 


1) La dismaturità. 

2) Etiopatogenesi della malattia reumatica. 

3) Fabbisogni alimentari nell’età neonatale. 

4) L'exanguinotrasfusione (indicazioni, requisiti, iecnica). 
5) Le infezioni virali delle prime vie respiratorie. 
6) La stipsi: cause e terapia. 

7) I latti artificiali. 

8) La scarlattina. 

9) Le sepsi neonatali. 

10) Toxoplasmosi connatale. 

11) Convulsioni febbrili. 

12) Traumatismi da parto nel neonato. 

13) La rosolia connatale. 

14) La coagulazione intravasale disseminata. 

15) Le salmonellosi minori. 

16) Anomalie del ritmo cardiaco nell'infanzia. 

17) La lue connatale. 

18) La mucoviscidosi. 

19) Principi di antibioticoterapia nella età neonatale. 
20) La terapia dell'artrite reumatoide giovanile. 

21) L'ematuria. 

22) Le leucosi acute. 

23) Cardiopatie congenite con shunt sinistro-destro. 
24) La sindrome adrenogenitale. 

25) Il vomito nel neonato. 

26) Asma bronchiale: etiopatogenesi e clinica. 

27) Profilassi e terapia della malattia tubercolare. 
28) Farmacoterapia della epilessia. 

29) La malattia erpetica nel lattante. 


30) La terapia dell’insufficienza respiratoria nel bambino. 


31) Problemi nutrizionali nel diabete infantile, 
32) L'ipotiroidismo, 

33) La terapia antibiotica delle 
34) Embrio-fetopatie da farmaci. 
35) L'anemia da carenza di ferro. 
36) La terapia della gastroenterite acuta. 
37) La sindrome post-asfittica del neonato. 
38) Il dolore addominale nell’infanzia. 

39) La polmonite stafilococcica. 

40) L’osteomielite del lattante. 


infezioni respiratorie. 
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tra antigene e reattività organi 


modalità, argomenti pro e 


in- 


tecnica, indicazioni, controindicazioni. 
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41) 
42) 
43) 
44) 
45) 
46) 
47) 


La mononucleosi infettiva. 

Le meningiti a liquor non purulento. 

Gli itteri malformativi dell'età neonatale. 

La nefropatia da reflusso. 

Ma!nutrizione e distrofie. 

La malattia di Werdnig-Hoffmann. 

Problemi psicologici del bambino ospedalizzato. 

La linfadenite benigna da inoculazione. 

La malattia da siero. 

Chemio ed antibioticotcrapia delle infezioni urinarie. 


2° GruPPO 


La cefalea in età pediatrica. 

Criteri di valutazione clinica del danno neurofogico nei nati 
a basso peso. 

Processi digestivi nel lattante. 

I malassorbimenti. 

La malattia reumatica: criteri diagnostici. 

La sindrome respiratoria idiopatica nel neonato. 


57) Le infezioni streptocecciche ed il significato dei titoio anti 


streptolisinico. 

Gli itteri del neonato. 

Sindromi cliniche da immunodeficienze primitive. 
Le diarree (problemi etiopatogenetici). 
L’emotrasfusione (indicazioni, requisiti, tecnica). 
Il neonato ipotonico. 

Le emorragie digestive. 

L'enterite necrotizzante dell’immaiuro. 

La stenosi pilorica del lattante. 

Le broncopatie ricorrenti e croniche. 

Il problema della vaccinazione antivaiolosa. 

Gli esantemi minori. 

La malattia citomegalica. 

Cardiopatie congenite senza shunt. 

La malattia di Hirschprung. 

La bronchite asmatiforme del lattante. 
Complicazioni del cateterismo ombelicale. 

Te meninpiti a liquor purulento. 

Pecularità farmacocinetiche del neonato. 

I dolori addominali nei quadranti inferiori. 
Infezioni delle vie urinai!e ed il problema del reflusso ve 
scico-ureterale primitivo. 

Profilassi dell'asma bronchiale. 

L'osteomiclite acuta. 

Gli iposurrenalismi nell'infanzia. 

Aspetti clinici della epilessia. 

L’insufficienza renale acuta. 

L’enuresi. 

Gli avvelenamenti nei bambini (cause più frequenti; aspetti 
terapeutici). 

La primo-infezione tubercolare. 

Le magrezze. 

La terapia dello scompenso cardio-circolatorio. 
La MEN da incompatibili.à ABO, 

Le miocarditi primitive e secondarie. 
L'ipoglicemia nel neonato. 

La spasmofilia del lattante. 

Meningoencefaliti virali. 

La malattia emorragica del neonato. 

La difterite, 

Le principali vaccinazioni nell'infanzia e loro calendario. 
L'alattamento artificiale. 

Terapie materne a rischio feto-neonatale. 


L'artrite reumatoide: inquadramento nosografico e proble. 
mi diagnostici. 


Le immunodeficienze secondarie. 
L'alimentazione del naio a basso peso, 


101) 
102) 
103) 
104) 
105) 
106) 


:107) 


108) 


109) 
110) 
111) 
112) 
113) 
114) 
115) 
116) 
117) 
118) 
119) 
120) 
121) 
122) 
123) 
124) 


125) 
126) 
127) 
128) 
125) 
130) 
131) 
132) 
133) 
134) 
135) 
136) 
137) 
138) 
139) 


140) 
141) 
142) 
143) 
144) 
145) 
146) 
147) 
148) 
149) 
150) 


1) 
2) 
3) 
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3° GrupPo 


La sindrome nefrosica (etiopatosenesi e clinica). 

Le trombocitopenie nell'infanzia. 

Il fabbisogno vitaminico nelle varie età pediatriche. 
L'anemia dell’immaturo. ” 

La glomerulonefrite acuta. 

L'’epatite acuta infettiva, 

Il rachitismo. 

Principi 
fanzia. 
La sepsi meningococcica. 

Patologia digestiva del neonato ad emergenza chirurgica. 
MEN da incompatibilità Rh. 

La pertosse 

Cardiopatie congenite con shunt destro-sinistro. 

L'’obesità (moventi patogenetici, aspetti clinici). 

La varicella ed i suoi rapporti con l’HerpesVirusZoster. 

Le principali trisomie. 

La terapia della dispnea acuta da asma bronchiale. 

Le micopolisaccaridosi. 

Le convulsioni neonatali. 

Il neuroblastoma. 

Osteocondropatie embrionarie cartilagince. 

Il divezzamento. 

Le splenomegalie. 

Vaccinazione antimorbillosa (indicazioni, motivazioni, tec- 
nica). 


generali di reidratazione nel neonato e  nell’in 


La patologia cercbeilare. 
Il jaboratorio nella diaguosi della infezione urinaria. 
Terapia cardiocinetica nel lattante. 


Glomerulopatie persistenti: problemi diagnostici. 

Le talassemie. 

La tubercolosi post-primaria. 

La bronchite capillare. 

Principi di rialimentazione post-enteritica ncl lattante. 
Le glicogenosi. 

I tumori renali. 

La sindrome nefrosica (terapia). 

L'ipocalcemia del neonato. 

Nanismi da endocrinopatie. 

Il rumore respiratorio nel lattante. 

Fototerapia delle iperbi!irubinemie neonatali; 
tecmca, etletti collaterali. 

Le animie ipo-aplastiche. 

Il tetano neonatale, 

Il criptorchidismo. 

Pubertà precoce e ritardata. 

La porpora anafilattoide (m. di Schonlein Henocl), 
L’encefalopatia bilirubinica. 

Le dispepsie del lattante. 

La c.d. malattia dei vomiti acetonemici. 
L’idrocefalo. 

Le ipervitaminosi. 

L'eczema del lattante. 


indicazioni, 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA' 


A PRIMARIO DI PNEUMOLOGIA 


1° GRUPPO 


Epidemiologia delle pneumopatie. 
Le broncopneumopatie come problema sociale. 
La regolazione dell'equilibrio acido-base. 


4) La tensione superficiale nella funzione polmonare. 


5) 


Acidosi ed alcalosi respiratorie. 


6) Acidosi ed alcalosi metaboliche. 
7) Il coma ipercapnico. 
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8) 
9) 
10) 


11) 
12) 


13) 
14) 


15) 
16) 
17) 
18) 


19) 
20) 
21) 


22) 


Le alterazioni del rapporto ventilazione-perfusione. 
Le alterazioni del transfert alveolo-capillare. 


Esami funzionali dell’apjarato respiratorio in diagnostica 
pneumologica. 


Classificazione dei vari quadri di insufficienza respiratoria. 


Valutazione della capacità lavorativa .in rapporto alla effi 
cienza respiratoria. 


Turbe respiratorie negli obesi. 


Le sindromi disfunzionali respiratorie in corso di tbc pol 
monare e negli esiti di tbc polmonare. 


La valutazione funzionale respiratoria negli interventi de- 
molitivi del polmone. 


Gli esiti funzionali degli interventi di chirurgia toracica. 
Funzioni non respiratorie del polmone. 
Inquinamento atmosferico e tabagismo nella patologia pol 


monare. 


Le vaccinazioni in pneumolosia. 
Le infezioni acquisibili in ambiente ospedaliero. 


Le immunoreattività secondo Gell e Combs in pneumolo 
gia. 


I metodi radioisotopici nella diagnostica pneumologica. 


2° GRUPPO 


La citologia neoplastica e non neoplastica. nell'espet- 
torato: contributo e limiti dell'esame dell’escreato in pneu- 
mologia. 


La diagnosi sierologica nelle virosi respiratorie. 


L'indagine schermografica nella diagnosi delle broncopneu- 
mopatie. 


Pneumoangiografia e scintigrafia polmonare. 


della fibrobroncoscopia. 
Possibilità, limiti e controindicazioni della broncografia. 
Possibilità, limiti e controindicazioni della pleuroscopia. 


Possibilità, limiti e controindicazioni della mediastinosco- 
pia. 


Le biopsie polmonari ed extra polmonari. 


Esami strumentali dell'apparato cardiovascolare in dia- 
gnostica pneumologica. 


Il pnt diagnostico ed il pneumoperitoneo diagnostico in 
pneumologia. 


Il criterio ex adiuvantibus in pneumologia. 

Semeiotica medica dei tumori polmonari. 

Semeiotica radiografica dei tumori del polmone. 

Mezzi di diagnosi etiopatogenitica nei versamenti pleurici. 
Indagini diagnostiche nell’emitorace radio-opaco. 

Indagini diagnostiche negli addensamenti ilari del polmone. 
Significato della chemioantibioticoresistenza in pneumo- 
logia. 

La diagnosi di guarigione biologica della tbc. polmonare. 
La diagnostica di laboratorio delle allergopatie respiratorie. 


Fisiomeccanica, biochimica, citologia del liquido pleurico 
nelle pleuropatie. 


Il lavaggio broncoalveolare in pneumologia. 


3° GRUPPO 


Broncopneumopatie maiformative. 

La mucoviscidosi. 

La sindrome da membrana ialina. 
Disontogenie cistiche del polmone. 

Le bronchiti acute e croniche. 

Stenosi tracheo-bronchiali. 

Le bronchiectasie. 

L’asma bronchiale e la sua terapia. 

La polmonite pneumococcica. 

Le polmoniti batteriche non pneumococciche. 
L’ascesso polmonare. 

Polmoniti da virus, da rickettsie e da micoplasmi. 
Le aspergillosi broncopolmonari. 


58) Le parassitosi polmonari. 


59) Broncopneumopatie professionali da polveri inorganiche 
e da gas. 


60) Pneumopatie da polveri organiche. 

61) L'emosiderosi polmonare idiopatica. 

62) La sarcoidosi polmonare, 

63) Istiocitosi polmonare. 

64) Le eosinofilie polmonari. 

65) Interessamento del polmone nelle collagenopatie. 
66) Broncopneumopatie su base immunologica. 
67) Clinica e trattamento degli enfisemi del polmone. 
68) La distrofia polmonare. 

69) Le fibrosi polmonari idiopatiche e non. 

70) Ipertensione polmonare primitiva. 

71) Malattie tromboemboliche polmonari. 

72) Cuore polmonare acuto e cronico. 

73) Le pneumopatie jatrogene. 

74) Atelettasia polmonare. 

75) La sindrome adenobronchiale. 

76) La patologia del polmone senile. 

77) La tubercolosi post-primaria. 

78) Il tubercoloma. 

79) La silico-tubercolosi. 

80) La tubercolosi miliare del polmone. 

81) Quadri miliariformi del polmone. 

82) Immagini cavitarie del polmone. 

83) Addensamenti sferoidali del polmone. 

84) Le sindromi post-tubercolari. 

85) I tumori benigni del polmone. 

86) Adenoma bronchiale. 

87) II ca. polmonare, clinica e terapia. 

88) Il cancro bronchiolo alveolare. 

89) Neoplasie metastatiche del polmone.. 

90) Le sindromi paraneoplastiche del ca. broncogeno. 
91) La sindrome mediastinica. 

92) Il pnt spontaneo. 

93) Le pleuriti e gli empiemi. 

94) Le neoplasie primitive della pleura. 

95) Patologia diaframmatica. 


96) Lesioni e complicazioni pleurobroncopolmonari nei traumi 
chiusi del torace. 


97) La terapia nelle broncopneumopatie non tbc. 
98) Terapia chemioantibiotica della tbc polmonare. 


99) Il ruolo dei farmaci analettici e dei diuretici nel tratta- 
mento della insufficienza respiratoria. 


100) Terapia del coma da insufficienza respiratoria, 
101) La fisioterapia respiratoria. 
102) La terapia chirurgica nelle pneumopatie non tbc. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI PNEUMOLOGIA 


1° GruPPO 


1) Broncopneumopatie croniche come problema sociale. 
2) Stato attuale dell’epidemiologia tubercolare. 

3) Regolazione chimica e nervosa della respirazione. 

4) Il rapporto ventilazione; perfusione. 


5) La perfusione polmonare in condizioni polmonari normali 
e patologiche, ì 


6) Acidosi ed alcalosi respiratoria. 

. 7) Classificazione dei vari quadri di insufficienza respiratoria. 
8) Lemogasanalisi. 
9) L’insufficienza respiratoria acuta. 

10) Studio fisiopatologico dell’enfisema polmonare. 

11) Gli esiti funzionali degli interventi di chirurgia toracica. 

12) Le teorie patogenetiche dell'asma bronchiale. 

13) Batteri non tbc nella patologia broncopolmonare. 
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Importanza pratica dci micobatteri atipici. 

I miceti di interesse pneumologico. 

Istotipi del ca. broncogeno ed eziopatogenesi 
I traumi chiusi del torace. 

11 lavaggio broncoalveolare in pneumologia. 


di questo. 


2° GrupPO 
La tosse. 
Le emottisi. 
Le dispnee. 
La cianosi. 
La febbre. 
Il dolore toracico. 
La diagnosi sierologica delle virosi respiratorie. 
Metodiche per la diagnosi batteriologica della tbc polimo- 
nare. 
Significato e valutazione della chemioantibioticoresistenza 
in pneumologia. 
La citologia dell'espettorato e delle secrezioni bronchiali. 
Ricerche immunologiche nell'espettorato. 
I metodi radiologici nella diagnostica della penumolosia. 
I metodi endoscopici nella diagnostica polmonare. 
Il pnt diagnostico ed il peritoneo diagnostico in pneumo- 
logia. 
Indagini bioptiche in pneumologia. 
La diagnosi di guarigione biologica della tbc polmonare. 
Mezzi di diagnosi delle micosi polmonari. 
Mezzi di diagnosi del ca. broncopolmonare. 
La diagnostica di 
torie. 
I metodi radioisotopici nella diagnostica pneumologica. 


Fisiomeccanica, biochimica, citologia del liquido pleurico 
nelle pieuropatie. 


laboratorio delle allergopatic respira 


3° GRUPPO 
Le bronchiti. 
Le bronchiettasie. 
Le forme, i sintomi e la terapia dell'asma bronchiale. 
Gli enfisemi. 
La. distrofia polmonare progressiva. 


Polmoniti e broncopolmoniti baiteriche (sintomi clinici e 
radiologici). 


Polmoniti da virus, rickettsie e micoplasmi. 

Le stafilococcie pleuropolmonari. 

Le suppurazioni polmonari e la gangrena polmonare. 
Sintomi, diagnosi differenziale e terapia de' 
chco-bronchiali. 

Broncopneumopatie su base immunologica. 


Affezioni parassitarie dell'apparato respiratorio (esclusa la 
echinococcosi). 


L'echinococcosi polmonare. 
La lIue polmonare. 
L'atelettasia polmonare. 

La sindrome adeno-bronchiale. 
L'emitorace radio-opaco. 


Pneumopatie professionali da polveri inorganiche (escluse 
la silicosi e la asbestosi) v da gas. 


Le. silicosi. 

L'asbestosi. 

Pneumopatie da inalazione di polveri organiche. 
Le pneumopatie da radiazioni. 

Lo. sarcoidosi polmonare. 

Tofiltrati polmonari eosinofili. 

Fibrosi polmonare idiopatica. 

L’ipertensione primitiva polmonare. 

Edema polmonare acuto: diagnosi e terapia, 
Malattie tromboemboliche del polmone. 
Cuore polmonare cronico, 

Il coma ipercapnico. 


micos' tra 


70) 
71) 
72) 
73) 
74) 
75) 
76) 
71) 
78) 
79) 


80) 
81) 
82) 


Le fibrosi polmonari diffuse. 

II polmone nelle collagenosi. 

Il polmone nelle emolinfopatie sistemiche. 
La tbc primaria del polmone. 

Infiltrato tisiogeno. 

La lobite tubercolare. 

Immagini cavitarie del polmone. 

La tbc bronchiale. 

Silico-tubercolosi. 


Le associazioni morbose predisponenti o aggravanti la tu 
bercolosi polmonare. 


Ombre rotondeggianti del polmone. 
Adenoma bronchiale. 


Il ca polmonare compreso il carcinoma bronchiolo-alveo- 
lare (sintomatologia, guadri clinici, radiologici). 


Le sindromi paraneoplastiche. 


Neoplasie metastatiche del po!mone e le metastasi del ca 
polmonare. 


Le pleuriti 
rapia. 
L'empiema pleurico. 

Neoplasie pleuriche primitive. 

Il pnt spontaneo. 

La sindrome mediastinica anteriore. 

La sindrome mediastinica posteriore. 

Le adenopatie ilo-mediastiniche. 

Ernie diaframmatiche e relaxatio diaframmatica. 
Terapia chemioantibiotica della tbc polmonare. 
Indicazioni chirurgiche attuali nella tbc polmonare. 


La chirurgia nelle pncumopatie non tubercolari e non nco- 
plastiche. 


Il trattamento dell’insufficienza respiratoria. 
Terapia del ca bronchiale. 


(escluse le ferme neoplastiche) e la loro te- 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 


1» 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 
1) 


8) 
9) 
10) 


11) 
12) 
13) 
14) 


15) 
16) 
17) 
18) 
19) 
20) 
21) 
22) 


23) 
24) 
25) 


A PRIMARIO DI PSICHIATRIA 


1° GRUPPO 


Strutture e funzioni cercbrali e attività psichiche. 
Neurobiologia della vita emotiva, 

Neurobiologia dell’aggressività. 

Temperamento e carattere. 

Costituzione morfologica e carattere secondo Kretschmer. 
Concetto di personalità. 

Lo sviluppo della personalità secondo la dottrina psicana- 
litica. 

Fattori costituzionali nella genesi delle malattie psichiche. 
Somatogenesi e psicogenesi in psichiatria. 


Indirizzi e difficoltà di classificazione nosografica in psi 
chiatria. 


1) problema dell'eredità în psichiatria. 

Influenza dell'opera di Freud sulla psichiatria moderna, 
Psicanalisi e psichiatria. 

I meccanismi psicologici di difesa: repressione, spostamen- 


to, proiezione, identilicazione, razionalizzazione, sublima- 
zione. 


Sentimento di colpa c complesso di colpa. 

Il complesso edipico. 

Le cosiddette psicosi sperimentali. 

L'analisi fenomenologica in psichiatria. 

Indicazioni e validità dei tests mentali in psichiatria. 
Il test di Rorschach. 

Principi di medicina psicosomatica. 


Organizzazione di un servizio psichiatrico in ospedale ge- 
nerale. 


Impiego dello psicologo nella equipe psichiatrica. 
Impiego dell'assistente sociale nella équipe psichiatrica. 
Organizzazione di un servizio di igiene mentale. 
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26) Psicopatologia delle percezioni. 

27) Psicopatologia dell’ideazione e del pensiero. 
28) Psicodinamica dei deliri. 

29) Psicopatologia dell'affettività. 

30) L’aggressività patologica. 

31) Psicopatologia degli stati di coscienza. 

32) Patologia della vita istintiva. 

33) Psicodinamica del suicidio. 

34) Patologia del senso morale. 

35) L'elettroencefalografia in psichiatria. 

36) L'indagine anamnestica familiare in psichiatria. 


2° GRUPPO 

37) 
farmaci. 

38) 
39 


Indicazioni terapeutiche dei principali psicofarmaci. 


Cautele nell'impiego degli psicofarmaci, prevenzione e cura 
dei loro effetti secondari. 


40) Indicazioni delle psicoterapie in psichiatria. 

41) Validità ed indicazioni delle psicoterapie non analitiche. 

42) Validità ed indicazioni delle terapie analitiche. 

43) Psicoterapie di gruppo. 

44) Le terapie da shock. 

45) Le teorie del condizionamento nell’animale e nell'uomo. 

46) L'esame del liquido cefalo-rachidiano in psichiatria. 

47) Problemi fondamentali di sociopsichiatria. 

48) Problemi di igiene mentale in psichiatria. 

49) Il « day hospital ». 

50) L'assistenza. al malato dimesso dall'ospedale psichiatrico. 

51) Problemi psicologici, pedagogici e sociali in psichiatria in- 
fantile. 

52) Le insufficienze mentali dismetaboliche. 

53) Le psicosi infantili. 

54) Le caratteropatie infantili. 

55) Le nevrosi dell'infanzia. 

56) Gli autismi infantili. 

57) Le psicosi esogene. 


—_ 


58) I quadri psicopatologici da disturbi cardiocircolatori, disme- 


tabolici e carenziali. 
59) I quadri psicopatologici da fattori tossici esogeni. 
69) Quadri psicopatologici nei tumori cerebrali. 
61) Motivazioni e psicodinamica delle tossicomanie. 
62) Quadri psicopatologici da traumi cranici. 
63) Il delirio onirico. 
64) Le psicosi puerperali. 
65) Le psicosi distimiche. 
66) Depressioni endogene, nevrotiche reattive. 
67) Le cosiddeite psicosi miste. 
68) Gli stati depressivi endoreattivi. 


69) Evoluzione storica del concetto di demenza precoce e di 
schizofrenia. 


70) Attuali conoscenze sulla patobiologia degli schizofrenici. 
71) Concetto di dissociazione schizofrenica. 

72) La « schizofrenia simplex ». 

73) Le psicosi marginali. 

74) Gli stati residui e il difetto schizofrenico. 

75) Fattori psicogenetici familiari nella schizofrenia. 

76) Indirizzi terapeutici nella schizofrenia. 

77) Le schizofrenie tardive. 


78) Orientamenti 
lato psicotico. 


3° GRUPPO 
79) La paranoia. 
80) I deliri allucinatori cronici non schizofrenici. 
81) Il «delirio di rapporto sensitivo » di Kretschmer. 
82) Psicodinamica delle nevrosi. 
83) Alcoolismo: etiologia, patogenesi, forme cliniche. 
84) Il delirium tremens, 


Classificazione chimica e farmacoterapeutica degli psico 


e difficoltà della psicoterapia  nell'amma- 
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85) Delirio allucinatorio degli :.lcoolisti. 

86) La terapia dell’intossicazione alcoolica. 

87) L'eccitamento maniacale, catatonico, confusionale: caratteri 
differenziali. 

88) Evoluzione del concetto di isteria. 

89) Le psiconevrosi: concetti generali e delimitazioni nosolo 
giche. 

90) I sintomi isterici e l’isterismo di conversione. 

91) Le « nevrosi attuali » di Freud. 

92) Indicazioni, modalità e rischi delle terapie ipnotiche. 

93) Psidodinamica delle ossessioni e delle fobie. 

94) Le «risposte di traverso » (Vorbeireden). 

95) Le personalità psicopatiche. 

96) Le nevrosi d’angoscia. 

97) L'ipocondria. 

98) L'anoressia mentale. 

99) Le psicosi dell’età evolutiva. 

100) Le demenze presenili. 

101) Problemi di igiene mentale geriatrica. 

102) La simulazione di malattia mentale. 

103) La perizia psichiatrica. 

104) L’insonnia. 

105) La demenza arteriosclerotica. 

106) Le psicosi tossinfettive. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA' 
AD AIUTO DI PSICHIATRIA 


1° GRUPPO 


1) Basi neurofisiolosiche delle attività psichiche. 

2) Neurobiologia della vita emotiva. 

3) Concetto di personalità. 

4) Temperamento e carattere. 

5) Evoluzione psicologica dell’individuo. 

6) La personalità cosciente e l’incoscio. 

7) Fattori costituzionali nella genesi delle malattie psichiche, 
8) Somatogenesi e psicogenesi in psichiatria. 

9) Principi fondamentali della dottrina psicanalista freudiana. 


10) Indirizzi e difficoltà di classificazione nosografica in psi 
chiatria. 


11) Il problema dell’eredità in psichiatria. 

12) Influenza dell’opera di Freud sulla psichiatria moderna, 
13) Psichiatria e psicanalisi. 

14) Le diverse correnti psicanalitiche dopo Freud. 

15) Psicobiologia e psicopatologia della vita istintiva. 


16) I meccanismi psicologici di difesa, repressione, sposta» 
mento, proiezione, identificazione, razionalizzazione, subli- 
mazione. 


17) Le cosiddette psicosi sperimentali. l 

18) L'esame psicologico del malato psichico. 

19) Test d'intelligenza e tests proiettivi. 

20) Indicazioni e validità dei tests mentali in psichiatria. . 
21) L'elettroencefalografia in psichiatria. 


22) Organizzazione di un servizio psichiatrico nell'ospedale 
generale. 


23) Impiego dello psicologo in una équipe psichiatrica. 

24) Impiego dell’assistente sociale in una équipe psichiatrica. 
25) Psicopatologia delle percezioni. 

26) Psicopatologia dell'attenzione. 

27) Psicopatologia della memoria. 

28) Psicopatologia dell’ideazione e del pensiero. 

29) Le teorie del condizionamento nell’animale e nell'uomo. 
30) Psicopatologia delle associazioni. 

31) Psicopatologia della vita affettiva. 

32) Psicopatologia degli stati di coscienza. 

33) Psicopatologia degli istinti. 

34) Psicopatologia del senso morale. 

35) L'ansia, 
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36) L'indagine anamnestica familiare in psichiatria. 
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La terapia di schock. 

Impiego razionale degli psicofarmaci. 

Cautele nell'impiego degli psicofarmaci, prevenzione e cura 
dei loro effetti collaterali. 

Indicazioni delle psicoterapie in psichiatria. 

Le psicoierapie di gru: 00. 

Psicoterapie analitiche e psicoterapie d’appoggio e di am- 
biente. 

L'esame del liquido cefalo-rachidiano in psichiatria. 
Principi generali di sociopsichiatria. 

Problemi di igiene mentale (psichiatrica). 


L'assistenza al malato dimesso dall'ospedale psichiatrico. 


Problemi psicologici, pedagogici e sociali in psichiatria in- 
fantile. 

Le insufficienze mentali dismetaboliche. 

Le psicosi infantili. 

Le caratteropatie infantili. 

La schizofrenia precocissima. 

L’autismo infantile precoce. 

L'oligofrenia fenilpiruvica. 

Le psicosi esogene. 

Il delirio onirico. 

Gli stati crepuscolari. 

Sintomi psichici nci tumori cerebrali. 

Le tossicomanie: motivazioni e psicodinamica. 
Le psicosi dell'età involutiva. 

Psicodinamica del suicidio. 

Le psicosi epilettiche. 

Il temperamento epilettico. 

Le psicosi distimiche endogene, 

Le depressioni endogene, nevrotiche e reattive. 
Le depressioni endoreattive. 

La melanconia involutiva. 

La sindrome di Cotard. 

Terapia degli stati depressivi. 

Terapia degli stati di cccitaniento maniacale. 


3° GRUPPO 


Lvoluzione storica del concetto di demenza precoce e schi 
zufrenia. 

La schizofrenia: caratteri generali e forme cliniche. 
Concetto di dissociazione schizofrenica. 
L'autismo schizofrenico. 

La «sindrome di azione esteriore o di 
Lo stupore: 
Isterico. 
Concetto di ambivalenza. 

La schizofrenia simplex. 

Le psicosi marginali. 

Le cosiddette psicosi miste. 

La paranoia. 

Le sindromi paranoidi. 

Hi « delirio di rapporto sensitivo » di Kretschmer, 

La sindrome di Ganser e la pseudodemenza. 

Lo psiconeurosi: concetto di psiconeurosi e forme tipiche. 
Psicodinamica delle neurosi. 

Concetto di personalità isterica e di reazione isterica. 

I sintomi isterici e l’isteria di conversione. 

L'anoressia mentale. 

Le personalità psicopatiche. 

La simulazione di malattia mentale. 

Delirium tremens e psicosi alcoolica. 

La suggestibilità patologica e le psicosi indotte. 


influenzamento ». 
confusionale, epilcttico, melanconico, catatuni « 
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100) 
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Le nevrosi d’angoscia. 

Le neurosi traumatiche e le sindromi da indennizzo. 
Terapia dell’alcoolismo cronico e delle psicosi alcooliche. 
Psicodinamica delle malattie psicosomatiche. 

Problemi sociali degli epilettici. 

Le « risposte di traverso » (Vorbeireden). 

Le demenze presenili. 

L'insonnia. 

Le psicosi tossinfettive. 
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2) 
3) 


19) 


20) 


21) 
22) 
23) 


24) 


25) 


26) Le calcificazioni 


27) 
28) 


29) 
30) 


A PRIMARIO DI RADIOLOGIA 


1° GRUPPO 


Quadri radiologici 
condrublastiche. 
Quadri radiologici dell'osteodistrofia di Paget. 

Lo studio contrasiografico delie cardiopatie congenite di 
Fallot e di Eisenmenger. 

Quadro radiologico delle inalfarmazioni congenite della co- 
lonna vertebrale. 

Radiodiagnostica della sifilide ossea. 

Le artrosi: inquadramento etiopatogenetico e quadri ra- 
diologici. 

Inquadramento e quadri radiologici delle reticolosi schele- 
tmche. î . 
Radiodiagnostica dei tumori primitivi malighi dello sche- 
letro. 

Le pneumopatie collagenopatiche: classificazione e quadri 
radiologici. 

Le opacità rotondeggianti del polmone: semeiotica radiolo- 
gica e caratteri di base per l’interpretazione della natura. 
Radiodiagnostica delle ade.opatie mediastiniche. 

Le displasie broncopolmonari: classificazione, metodica e 
tecnica radiologica, quadri radiografici, 
La tubercolosi polmonare postprimaria: 
radiolgrafici. ; 
Le fibrosi interstiziali del polmone: classificazione e quadri 
radiografici. - 

La sarcoidosi del po!mone e del mediastino: quadri ra- 
diologici e diagnostica differenziale. 

Il carcinoma bronchiale: metodiche e tecniche di indagine; 
quadri radiologici e diagnostica differenziale. 
Le pneumocoriosi da polveri sclerusene: 
quadri radiologici e diagnosi differenziali. 
Principi generali di contrastoerafia del cuore e dei grossi 


delle osteodisplasie sistematiche 1per- 


principali quadri 


classificazione, 


vasi: possibilità diagnostiche nelle cardiopatie congenite 
ed acquisite. 
Radiodiagnostica delle anomalie dell'arco aortico e dei 


suoi rami: basi 
quadri radiologici. 
Rartlioliagnostica degli anetrismi dell'aorta: 
tecniche di indagine: quadri radiologici. 


tecniche e metodolog:che di indagine e 


metodiche e 


Radiodiagnostica delle arteriopatie primitive degli arti. 
Radiodiagnostica dei tumori della laringe. 
Radiodiagnostica dei sozzi endotoracici: basi tecnico-me- 


todologiche di indagine, quadri radiologici e diagnostica 
differenziale. 

Inquadramento e segni radiologici delle anomalie della 
ventilazione polmonare. 

Quadri radiologici delle micosi polmonari. 


endocraniche: significato anatomo-pato- 
logico e caratteri radiologici. 


Radiodiagnostica dei tumori dell’epifaringe: tecniche e me 
todiche di indagine e quadri radiologici. 


I tumori della mandibola di origine dentaria: quadri ra- 
diologici e diagnostica differenziale. 


Indicazioni e risultati della linfografia. 


I pericoli e gli incidenti dell’arteriografia e dell’angiocar- 
diografia: prevenzione e terapia. 
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2° GRUPPO 


Radiodiasnostica delle ernie del diaframma tescluse quelle 
da iraumo), 

l'esame diretto dell'adiome nelle malfunzioni 
rato digerente. 

Radiodiagnostica delle malattie funzionali dell'esofago. 
I diverticoli Cell'anparmto digerente: tecniche 
di indagini e quadri radiologici. 
Radiodiaznostica dello stomaco operato. 
Dislocazione dello stomaco e del duodeno: 
logici e loro interpretazione. 

Radiodiaznostica delle invaginazioni intestinali. 
II quadro railiolosico del carcinoma gastrico: 
di accerian:iento delle condizioni di operabilità. 
Le malattie infiammatorie croniche del tenue 
sentere: quadri radiologici. 

Le arteriografie addominali selettive: 
di impiego e possibilità dimostrative. 
Radiodiaznostica delle coliti croniche. 
Radiodiagnostica dei tumori del colon: 
nica e quadri radiologici. 
Radiodiagnostica delle malformazioni intestinali di natura 
congenita 

Radiodiagnostica dell’ipertensione portale. 

Volvoli dello stomaco e dell’intestino. 

Radiodiagnostica delle colecistosi. x 
Radiodiagnostica dei tumori del pancreas: metodiche, tec. 
niche e quadri radiologici. 

Radiodiagnostica delle displasie renali di origine vascolari 


dell’anpa 


e metadiche 


quadri radio 


possibilità 
e del me 


tecniche, indicazioni 


metodologia, tec- 


Radiodiagnostica delle displasie cistiche renali. 
Radiodiagnostica dei tumori renali: metodica, tecnica e 
quadri radiologici. 

Studio radiologico delle ghiandole surrenali: metodica, 
tecnica e quadri radiologici. 

L'isterosalpingografia: basi tecnico-metodologiche d’impie- 


go, semeiologia normale e patologica; indicazioni di impiego. 
Indicazioni e risultati della pneumoginecografia. 


Radiodiagnostica della gravidanza in condizioni patologi- 
che. 


Radiodiagnostica dei tumori cerebrali sopratentoriali. 


Il quadro radiologico dell’'ipertensione endocranica all’esa- 
me diretto e contrastografico. 

Radiodiagnostica dei tumori del midollo spinale: metodo- 
logia, tecnica e quadri radiologici. 

Principi tecnici e indicazioni della penumoventricologra- 
fia. . 
La diagnosi dei tumori cerebrali mediante encefalografia 
e ventricolografia gassosa. 

La diagnosi arteriografica dei tumori cerebrali. 


3° GRUPPO 


Sindromi acute da radiazioni nell'uomo. 
Effetti tardivi delle radiazioni sull'uomo. 
Effetti delle radiazioni sui tessuti embrionali. 


Il rischio di danni genetici da radiazioni per la popo- 
lazione umana. 


Patologia da radiazioni nell'esposizione professionale. 


Norme di protezione per il personale esposto professio- 
nalmente alle radiazioni. 


Criteri di protezione del paziente dai danni da radiazioni 
in diagnostica e in terapia. 


Basi biologiche ‘della radioterapia dei tumori. 


Basi biologiche ed applicazioni pratiche dell'effetto ossi- 
geno in terapia. 


Significato biologico ed applicazioni pratiche del frazio- 
namento della dose in radioterapia. 

Impieghi del radio e dei sostituti del radio nella radio- 
terapia endocavitaria ed interstiziale. 

Preparazione dei piani di trattamento nella radioterapia 
da fasci esterni di radiazioni, 
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Tecniche ed indicazioni della radioterapia cinetica. 

Basi biologiche, indicazioni ce tecniche della radioterapia 
preparatoria. 

Indicazioni e tecniche della radiste apia postoperaiuria. 
Principali complicanze della radioterapia dei tumori. 
Radioterapia dei tumori della cute. 

Radioterapia dei tumori del labbro. 

Radioterapia dei tumori della lingua. 

Radioterapia dei tumori del pavimento della bocca, della 
gengiva e del palato. 

Radioterapia dei tumori delle tonsille. 
Radioterapia. dei tumori dell'orofaringe, 
della laringe. 
Radio;erapia 
Radioterapia 


dell'ipofaringe e 
dei tumori dell’epifarinse. 

dei tumori del naso e dei seni paranasali, 
Radioicrapia dei linfomi non hodgkiniani, 

Radioterapia della malattia di Hodgkin. 

Radioterapia dei tumori della tiroide. 

Radioterapia del carcinoma bronchiale. 

Radioterapia dei tumori dell'esofago. 

Radioterap'a dei tumori del collò dell’utero. 

Radioterapia dei tumori del corpo dell'utero. 

Radioterapia dei tumori della vescica. 

Radioterapia dei tumori del testicolo. 

Radioterapia dei tumori della mammella. 

Radioterapia dei tumori del sistema nervoso centrale. 
Radioterapia dei tumori dello scheletro. 

Basi fisico-biologiche dei metodi scintigrafici. 

Applicazioni cliniche della scintigrafia della tiroide. 


Indicazioni e risultati della scintigrafia renale e della re- 
nografia. 


Applicazioni pratiche dell’oncoscintigrafia. 
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15) 
16) 


17) 
18) 


‘Le ipertrasparenze rotondeggianti 


AD AIUTO DI RADIOLOGIA 


1° Gruppo 


ed indicazioni ' delle varie tecniche. 
Rachitismi nefrogeni: etiopatogenesi e quadro radiologico. 
Le immagini lacunari del cranio: significato anatomopa- 
tologico e caratteri radiologici di base per la interpreta- 
zione in natura. 


Radiodiagnostica delle fratture della colonna vertebrale e 
dei loro esiti. 

Radiodiagnostica delle deformità acquisite della colonna 
vertebrale. 

L’artrite reumatoide: quadro radiologico. 

Le osteoartropatie neuro distrofiche. 

Radiodiagnostica dei tumori benigni dello scheletro. 

del polmone: caratteri 
radiologici generali e caratteri particolari per la interpre- 
tazione di natura. 

Le opacità nodulari del polmone: classificazione e carat- 
teri radiologici differenziali delle forme di più frequente 
riscontro, 

Le displasie cistiche del polmone: tecnica e metodica di 
esame: quadro radiologico; diagnostica differenziale. 
Principali quadri radiologici della tubercolosi polmonare 
post- primaria. 

La broncografia: tecnica, indicazioni, reperti pricincipali. 
Le pneumopatie da alterato circolo: classificazione e qua- 
dri radiologici. 

Le cisti di echinococco del polmone: tecnica e metodica 
di esame; quadro radiologico e diagnostica differenziale. 
I tumori benigni del polmone: tecnica e metodica di in- 
dagine: quadro radiologico e diagnostica differenziale. 

I quadri radiologici delle pneumopatie interstiziali. 

La silicosi polmonare: quadro radiologico e diagnostica 
differenziale. 


Tomografia: principi 
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Radiodiagnostica degli aneurismi dell'aorta: 
metodologiche di indagine e quadri radiologici. 


Le contrastografie radiopache del cuore e dei grandi vasi: 
possibilità diagnostiche nci vizi valvolari acquisiti. 
Radiodiagnostica delle malattie del pericardio. 

Il pneumoretroperitoneo: tecnica ed indicazioni. 


I tumori, in senso clinico, del mediastino: studio radio- 
logico. 


basi tecnico- 


2° GRUPPO 


La mammografia: tecnica e metodologia di indagine, se- 
meiologia radiologica normale e patologica. 


Tecniche e metodiche radiologiche di impiego per la ri 
cerca e la localizzazione dei corpi estranei intratoracici. 


Le alterazioni della base cranica da neoplasia. 


prin- 
cipi, indicazioni e risultati. 


Radiodiagnostica delle malformazioni esofagee: 
e metodiche di indagine; quadri radiologici. 


tecniche 


Radiodiagnostica delle occlusioni e delle stenosi congenite 
ed acquisite del duodeno. 


L’ulcera extrabulbare del duodeno. 

Quadro radiclogico dell’ulcera peptica dello stomaco e delle 
sue complicanze. 

La poliposi intestinale: 
e quadri radiologici. 

Le ostruzioni intestinali: classificazioni e quadri radiologici 


Le arteriografie addominali selettive: tecniche, indicazioni 
e possibilità dimostrative. 


I tumori del tenue: quadri radiglogici. 


Il megacolon: inquadramento etiologico; tecniche e meto- 
diche di indagini e quadri radiologici. 
Radiodiagnostica delle invaginazioni dell’intestino. 


tecniche e metodiche di indagine 


38) Le malformazioni dell’uretere e l’ureterocele: quadri radio- 
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52) Radiodiagnostica delle ernie del disco intervertebrale: basi! 
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logici. 

Radiodiagnostica delle coliti croniche. 

Radiodiagnostica dei tumori del fegato: tecniche e metodi 
che di indagini: quadri radiologici. 

Radiodiagnostica delle malformazioni e delle anomalie con- 
genite delle vie biliari: basi metodologiche di indagine e 
quadri radiologici. 

Radiodiagnostica delle colecistopatie croniche alitiasiche 
Radiodiagnostica dei tumori retroperitoneali (fatta ecce- 
zione per 1 tumori del rene, del surrene e del pancreas): 
basi tecnico-metadologiche di indugine e quadri radiologici. 
L'angiografia renale: tecniche; semerologia radiologica in 
condizioni normali e patologiche; indicazioni di impiego 
Radiodiagnostica delle alterazioni di sede renale congenite 
e acquisite; tecniche e metodiche di indagine; quadri ra: 
diologici. 

La roentgencinematografia: 
piego. 

La pneumoginecografia: tecnica e metodologia di indagine; 
semeiologia radiologica normale e patologica. 

Diagnosi radiologica di morte fetale. 

L'esame radiologico dell'encefalo con mezzi di contrasto 
gassosi: tecnica e metodica di indagine. 


principi e possibilità di im- 


Radiodiagnostica dei processi espansivi endocranici: basi 
tecnico-metodologiche di indagine e semeiologia radiologica 
generale. | 


L'arteriografia cerebrale: metodica ed indicazioni della caro 
tidografia e della arteriografia vertebrale. 


» a e» . . . +» | 
tecnico-metodologiche di indagine e quadri radiologici. 


Radiodiagnostica delle shiandole salivari: tecniche e meto- 
diche di indagine; quadri radiologici dei processi litiasici,| 
flogistici e iumorali. I 
L’addome acuto. 


I danni somatici da radiazioni ionizzanti per esposizione 


professionale cronica: conceiti sulia dose massima ammis- 
sibile; controllo della dose assorbita. | 


La tubercolosi renale: semeiotica radiologica. | 
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3° GRUPPO 
Interazioni fondamentali delle radiazioni ionizzanti con la 
materia. 


Concetti di esposizione e di dose assorbita. Unità di misura 
delle radiazioni ionizzanti. 


Metodi di rivelazione e misura delle radiazioni. 
Sorgenti di radiazioni ionizzanti impiegate in medicina. 
Effetti delle radiazioni sulla cellula vivente. 


Fattori fisico-biologici che influenzano gli effetti biologici 
delle radiazioni. 


Processi di riparazione del danno biologico da radiazioni 
e loro importanza in radioterapia. 


Criteri di scelta delle sorgenti di radiazioni nella radio- 
terapia dei diversi tumori. 


Reazioni acute da radiazioni in corso di radioterapia. 
Patologia iatrogena tardiva in radioterapia. 


Norme di protezione dalle radiazioni nell'esposizione pro- 
fessionale in diagnostica e in terapia. 


Criteri di protezione del paziente e della popolazione negli 
impieghi medici delle radiazioni. 


Radioterapia dei tumori delle ghiandole salivari. 
Radioterapia dell'orecchio medio e della mastoide. 
Radioterapia dei tumori dell'occhio e dell'orbita. 
Radioterapia dei tumori dello stomaco e dell'intestino, 
Radioterapia dei tumori dell’ano. 

Radioterapia dei tumori dell'ipofisi. 

Radioterapia dei tumori dei neuroblastomi. 
Radioterapia dei tumori del rene. 

Radioterapia dei tumori della prostata. 
Radioterapia dei tumori del pene. 

Radioterapia dei tumori della vulva. 


I! contributo della radioterapia alla cura delle leucosi acu- 
te e croniche. 


Basi fisiche e biologiche dell'impiego dei radioisotopi co- 
me traccianti in medicina. 


L'impiego della scintigrafia nello studio delle metastasi 
scheletriche dei tumori. 


Semeiotica scintigrafica delle tireopatie. 


Ls 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ A 
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12) 


13) 


PRIMARIO DI RECUPERO E RIEDUCAZIONE FUNZIO- 
NALE DEI MOTULESI E NEUROLESI. 


I° GRUPPO 


La ginnastica medica nei principali paramorfismi del ra- 
chide, nel ginocchio valeo e nel piede piatto intantile e del 
l'adolescente. 


La ginnastica medica nella scoliosi idivpatica e senza cor- 
setto. 


La ginnastica medica nelle cifosi. 


La rieducazione funzionale dopo sutura dei tendini della 
mano e dopo intervento per morbo di Dupuytren. 


La massoterapia, massaggio manuale e strumentale. Tecni- 
che, effetti biologici, indicazioni e controindicazioni. -Cen- 
m alla terapia sincardiale. 


Il massaggio connettivale. Princìpi, effettivi biologici, tecnica. 
Indicazioni di elettroterapia e tecniche di applicazione. 
La lussazione congenita dell'anca; ginnastica medica e fisio- 
terapia nel trattamento in base alle indicazioni operatorie. 
Le fratture compiesse del cingolo scapolare. Principi di 
rieducazione, 


La rieducazione del gomito dopo frattura sovracondiloidea 
d’'omero. Cause e trattamento della sindrome di Volkmann 
e dell'osteoma del branchiale anteriore. 


La coxartrosi: diagnosi e rieducazione prima e dopo l'inter- 
vento di artroprotesi. 


Programma rieducativo nelle lesioni interne croniche del 
ginocchio prima e dopo il trattamento chirurgico. 


Cause dell'atrofia di Sudeck e terapia fisica e medica. 
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Classificazione delle principali lesioni neurologiche al go- 
mito € alla mano: Ioro trattamento. 

La diagnosi nella sindrome del tunnel carpale. Indicazioni 
terapeutiche; 

La sindrome degenerativa e la spondiloartrosi cervicale. 
Principi di rieducazione. 

Le infilirazioni medicamentose e loro associazione con la 
fisiochinesiterapia nelle forme degenerative del rachide. 
18) Le varie indicazioni dei tutori elastici del polso e delle 
dita in associazione alla fisiochinesiterapia. 


19) Le principali sindromi da incarceramento nervoso degli 
arti. 


15) 
16) 


17) 


20) La stenosi del canale vertebrale: diagnosi, sindromi asso- 
ciate e loro terapia fisica. 
L'osteoporosi-etiopatogenesi e trattamento, 


La rieducazione del politraumatizzato. 


21) 
22) 


2° GRUPPO 


23) Interventi analitici ed interventi globali nel trattamento delle 


alterazioni a carico del sistema nervoso centrale, 


24) Le basi neurologiche del comportamento linguistico. 
25) Le basi neurofisiologiche delle metodiche neuromotorie. 
26) I riflessi posturali; 


27) La diagnostica riabilitativa come primo momento terapeu- 


tico. 

L’elettromiografia. 

La stimolazione elettrica funzionale. 

Le aprassie. 

Le facilitazioni nella rieducazione motoria del neuroleso. 


L'indagine elettromiografica nella diagnostica riabilitativa 
aene maiaitie del sisiema nervoso centrale. 


Princìpi di diagnostica riabilitativa nelle affezioni a carico 
del sistema nervoso centrale. 


Le sinergie patologiche nel soggetto emiplegico. 


I disturbi associati nell’emiplegico e la loro ripercussione 
sulla prognosi riabilitativa. 


La valutazione del deficit motorio dell’emiplegico. 


La valutazione del bambino affetto da paralisi cerebrale 
infantile. 


38) La valutazione dei deficit sensitivi. 

39) Sinergie fisiologiche e sinergie patologiche. 
40) Le metodiche di rilasciamento. 

41) Riabilitazione della vescica neurologica. 
42) La riabilitazione del distrofico muscolare. 


28) 
29) 
30) 
31) 
32) 


33) 


34) 
35) 


36) 
37) 


3° GRUPPO 


43) La fisioterapia nelle limitazioni funzionali dell'articolazione 
scapolo-omerale. 


La rieducazione dell’amputato di arto inferiore. Le ortesi 
del piede in associazione con la fisiochinesiterapia. 

La paralisi ostetrica: principali interventi di trasposizione 
muscolare e rieducazione. 


Le algie vertebrali: il trattamento manipolativo: 
zioni e contro:ndicazioni. 


La terapia fisica nelle lombalgie e lombosciatalgie. 
Terapia fisica nell’artrite reumatoide. 


Piede piatto e ginocchio valgo nell’età infantile. 

Il trattamento delle alterazioni del tono muscolare. 

La rieducazione motoria del soggetto affetto da morbo di 
Parkinson. 

52) La rieducazione motoria del paraplegico. 

53) Il trattamento fisiocinetico delle paralisi del facciale. 

54) Il trattamento dell'emiplegico in fase acuta. 

55) La rieducazione del cammino nell'emiplegico. 

56) Il trattamento dell’afasico agrammatico. 

57) Tecniche massoterapiche nelle radicoliti. 


58) Organizzazione di un servizio di medicina fisica e riabili- 
tazione. 
59) Sindrome spalla-mano: valutazione e tecniche riabilitative. 


44) 
45) 


46) indica- 


47) 
48) 


49) 
50) 
51) 
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ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ AD 
AIUTO DI RECUPERO E RIEDUCAZION3: FUNZIONALE 
DEI MOTULESI E NEUROLESI. 


1° GruPPO 


1) Fisiologia della contrazione muscolare. 

2) Conduzione neuro-muscolare. 

3) L'unità motoria. 

4) Propriocettività e riprogrammazione neuro-motoria. 
5) Termoterapia esogena. Indicazioni e limiti. 

6) Radiazioni infrarosse. 

7) Radiazioni ultraviolette. 

8) Onde corte ed ultracorte. 

9) Ultrasuonoterapia. 

10) Elettrodiagnosi di intensità-tempo. 

11) Elettromiografia di derivazione. 

12) Elettromiografia di stimolo-derivazione. 

13) Elettroterapia di stimolazione. Indicazioni e controindica- 
zioni. 

Elettroterapia antalgica. 

Classificazioni delle scoliosi. 

Algie vertebrali. 

Indicazioni di trattamento nelle algie vertebrali. 
La periartrite scapolo-omerale. 


Difetti di deambulazione di natura ortopedica e possibilità 
di trattamento rieducativo. 


Lesioni interne del ginocchio. Programma rieducativo. 
Concetti generali nell'uso delle tutele ortopediche. 
Classificazione delle lesioni nervose periferiche. 


14) 
15) 
16) 
17) 
18) 
19) 


20) 
21) 
22) 


2° GRUPPO 


23) 
24) 


L'esercizio specifico di riabilitazione. 

Il controllo del movimento in condizioni normali e pato- 
logiche. 

La classificazione dei disturbi del linguaggio. 


Possibilità e limiti di recupero nelle lesioni del sistema 
nervoso. 


27) I compensi spontanei nelle affezioni neurologiche. 

28) L’elettroterapia analgesica; indicazioni e controindicazioni, 
29) Le radicoliti: metodiche fisiocinesiterapiche. 

30) Terapia occupazionale e riabilitazione del neuroleso. 

31) Le alterazioni del tono muscolare. 

32) L'elettromiografia: concetti generali. 

33) La valutazione del soggetto afasico. 

34) Le alterazioni della deambulazione nel neuroleso. 


35) La valutazione del deficit cerebellare nel soggetto affetto 
da polisclerosi. 


36) La motricità della mano nell’emiplegico. 
37) Analisi della motricità dell'arto superiore. 
38) La valutazione, ai fini riabilitativi, delle sindromi dolorose. 


39) Alterazioni dello schema corporeo e trattamento riabilita- 
tivo. 


40) Studio della deambulazione normale e patologica. 
41) Sindromi neurodistrofiche dell’arto superiore. 


42) Il massaggio manuale: tecniche utilizzabili nelle affezioni 
neurologiche periferiche. 


43) Le cefalee. 


25) 
26) 


3° GRUPPO 


44) Ruolo della cinesiterapia nel trattamento della scoliosi, 
45) Ruolo della cinesiterapia nel trattamento delle cifosi. 


46) Concetti fisiocinesiterapici nel trattamento delle fratture 
dell'arto superiore. 


47) Rieducazione della mano traumatizzata. 
48) Terapia occupazionale. 


49) Concetti fisiocinesiterapeutici nel trattamento delle frat- 
ture dell’arto inferiore. 


50) Poliartrite cronica primaria: indicazioni fisiocinesiterapiche, 


58) 


59) 
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Trattamento conservativo delle lesioni nervose periferiche. 
Il trattamento delle paralisi del nervo ulnare. 


Principi generali del trattamento delle lesioni neurologiche 
periferiche. 


Il trattamento riabilitativo del soggetto affetto da sclerosi 
a placche. 


Trattamento fisiocinetico delle miopatie primitive. 
Il trattamento delle sindromi dolorose. 


Il trattamento delle lesioni a carico del secondo moto- 
neurone. 


Metodiche neuromotorie e metodiche psicomotorie nel trat- 
tamento del bambino affetto da paralisi cerebrale infantile. 


La rieducazione dell'arto superiore nell’emiplegico, 
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Da) 
2) 
3) 
4) 
5) 


6) 
7) 
8) 
9) 
10) 
11) 
12) 
13) 


14) 
15) 


16 
17) 
18) 
19) 


ai 


20) 


21) 
22) 


23) 
24) 


25) 


26) 


27) 


28 
29) 
30) 
31) 
32) 
33) 
34) 
35) 


Sei 


36) 
37) 


A PRIMARIO DI REUMATOLOGIA 


1° GRUPPO 


Fziologia c patogenesi della malattia reumatica. 
Epidemiologia della malattia reumatica. 

Storia naturale della malattia reumatica 
Terapia della malattia reumatica. 


Metabolismo dell'acido urico in condizioni 
tologiche. 


Reumatismi infettivi secondari. 

Profilassi delle recidive nella malattia reumatica. - 
L’artropatia emofilica. 

Rceumatismi cronici dell'infanzia. 

L'osteoporosi. 

L’osteomalacia. 

Le artropatie neurogenetiche. 


Profilassi dell'infezione strepiococcica nell'ambito della ma- 
lattia reumatica. 


Le indagini di laboratorio nella malattia reumatica. 


L’elettrocardiosramma nella fase acuta della malattia reu- 
matica. 


Reumoartropatie professionali. 
Eredità e reumoartropatie. 
Struttura e funzioni delle articolazioni. 


Ti liquido sinoviale e le sue più importanti alterazioni pa- 
tologiche. 


Eziopatogenesi e tappe evolutive della cardiopatia reuma- 
tica. 
Indicazioni, controindicazioni e danni della terapia aurica. 


Farmaci antiflogistici non sicroidei: proprietà farmacolo- 
giche e indicazioni cliniche. 


Il fenomeno LE e suo valore diagnostico. 

La cortisonoterapia per via intrarticolare: indicazioni, con- 
troindicazioni e danni. 

Le controindicazioni della terapia cortisonica e 1 
della terapia prolungata. 


normali e pa- 


danni 


I danni dei farmaci antiflogistici non steroidei. 
2° GRUPPO 
La cervicoartrosi (eziopatogenesi - forme cliniche e te 


rapia). 

La gotta viscerale. 

Eziopatogenesi ed anatomia patologica dell'artrosi. 
La gotta acuta - quadri clinici e terapia. 

La spondiloartrosi. 

Quadri clinici dell'artrite reumatoide. 

Coxite tubercolare: aspetti clinici. 

Eziopatogenesi della sotta. 


Eziopatogenesi ed anatomia patologica dell'artrite reuma- 
toide. 


L'artrosi primaria: quadro clinico. 


Turbe dell'apparato respiratorio nella spondilite anchilo- 
sante. 


38) 


39) 
40) 
41) 
42) 
43) 
44) 
45) 
46) 
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50) 
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La artropatia gottosa cronica: anatomia patologica - qua- 
dro clinico e radiologico. 


Diagnostica di laboratorio nell’artrite reumatoide. 
La coxoartrosi: eziopatogenesi, clinica, terapia. 
La discopatia lombare: quadro clinico e radiologico. 
L'artrosi del piede. 

Le spondiliti infettive (escluse quelle tubercolari). 
Il morbo di Pott. < 
L’artrosi della spalla. 

La spondilite anchilosante: 
tologica. 

L’artrosi del gomito. 

La discopatia cervicale: quadro clinico e radiologico. 
L’artropatia ocronotica. 

La terapia chirurgica della discopatia lombare. 
Meniscopatia. 


eziopatogenesi e anatomia pa- 


3° Gruppo 


La sclerodermia: eziopatosenesi e anatomia patologica. 
Sindromi neurodistrofiche dell'arto inferiore: quadri clinici, 
La dermatomiosite: eziopatosenesi e anatomia patologica. 
La condrocalcinosi articolare: eziopatogenesi c aspetti cli- 
nici. 

La malattia di Recklinghausen. 

La panarterite nodosa: eziopatogenesi e anatomia patologica. 
La malattia di Paget ossea. 

La fibrosite: eziopatogenesi e forme cliniche. 

Il lupus eritematoso sistematico: eziopatogenesi e anato- 
mia patologica. 

Le sindromi neurodistrofiche dell'arto superiore: 
clinici. 

La malattia di Falty. 

La cervicobranchialgia: aspetti etiopatogenetici. 

La malattia di Dupuytren. 

Manifestazioni articolari della malattia di Bouillard. 
Sindrome del canale carpale. 

La periartrite della spalla. 

Le fibromiopatie e le  mialgie della 
La lumbago. 

Le lombosciatalgie, 

La cisti di Backer. 

L'idrarto intermittente. 

La sindrome dello scaleno anteriore. 
L'’eritema nodoso. 

La sindrome di Hurler. 

La malattia di Morquio. 


La pneumoartropatia di Pierre Marie (eziopatogenesi e va- 
lore diagnostico). 


La sindrome di Sudeck. 

Le osteopatie neoplastiche secondarie. 

Le osteopatie da mieloma. 

La malattia di Reiter. 

Osteo-artropatie parancoplastiche. 

Terapia dell'artrite reumatoide. 

La spondilite anchilosante: quadri clinici e radiologici. 
Terapia della spondilite anchilosante. 

Gonoartrosi: quadro clinico e radiologico. 

Nodi di Heberden e di Bouchard. 

Manifestazioni extra-articolari dell'artrite reumatoide. 
Malattia di Sjogren. 


quadri 


spalla. 


Sclerodermia: quadri clinici c terapia. 

Panarterite nodosa: quadri clinici e terapia. 

Lupus eritematoso sistemico: quadri clinici, 

Lupus eritematoso sistemico: terapia. 

Dermatomiosite: quadri clinici e terapia. 

Ricerca del fattore reumatoide e suo valore diagnostico. 


= SOI ATEI POSE INCIDE STAVO II SIRIA SETTE | 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI REUMATOLOGIA 


1° GrupPo 


1) Quadro clinico della gotta. 

2) Terapia della malattia reumatica. 

3) Patogenesi dell’attaco gottoso. 

4) Storia naturale della malattia reumatica. 

5) La cardiopatia reumatica e le sue tappe evolutive. 

6) La gotta secondaria. 

7) Gli episodi articolari della malattia reumatica. 

8) Terapia della gotta cronica. 

9) Diagnostica dî laboratorio della malattia reumatica. 

10) Lesioni oculari, epatiche e cardiache  nell’artrite  reuma- 
toide, 

11) Indicazioni, controindicazioni e danni della erisoterapia. 

12) Fattori costituzionali ed ereditari della malattia reumatica. 

13) La cortisonoterapia per via intra-articolare: indicazioni, li- 
miti e danni. 

14) Farmaci antiflogistici non steroidei: 
giche e indicazioni cliniche. 


15) Indicazioni, controindicazioni e danni della terapia corti 
sonica in reumatologia. 


16) Epidemiologia della malattia reumatica. 

17) Reumoartropatie professionali. 

18) Strutture e funzioni delle articolazioni. 

19) L'elettromiografia nelle malattie reumatiche. 

20) L'artrite reumatoide: eziopatogenesi e anatomia patologica. 
21) Clinica dell'artrite reumatoide. 


proprietà farmacolo- 


2° GrUPPO 


22) Il quadro radiologico dell’artrosi. 

23) La sclerodermia: eziopatogenesi e anatomia patologica. 
24) La condrocalcinosi articolare. 

25) La spondiloartrosi: quadri clinici. 

26) La dermatomiosite: eziopatogenesi e anatomia patologica. 
27) La cervicobrachialgia: aspetti etiopatogenetici. 

28) Patologia del disco invertebrale. 

29) Mielopatia cervicale da cervicoartrosi. 

30) Il liquido sinoviale. 

31) La coxoartrosi: etiopatogenesi, clinica e terapia. 

32) Spondiliti infettive (escluse quelle tubercolari). 


33) Sindromi neurodistrofiche dell'arto superiore: vedute 
patogenetiche. 


34) La fibrosite cervicale: aspetti clinici. 

35) La fibrosite lombare: quadro clinico. 

36) La spondite anchilosante: eziopatogenesi e anatomia patolo- 
gica. 

37) L’artrosi del piede. 

38) La terapia della cervicoartrosi. 

39) La terapia della lomboartrosi. 

40) Discopatia lombare. 


41) La coxoartrosi: quadro clinico, radiologico e prevenzione 
della coxoartrosi. 


etio- 


3° GruPPO 


42) Reumatismi cronici dell’infanzia. 

43) La panarterite nodosa: eziopatogenesi e anatomia patolo- 
gica. 

44) L'osteoporosi vertebrale. 


45) Il lupus eritematoso sistemico: eziopatogenesi e anatomia 
patologica. 


46) Le alterazioni dello scheletro nel mieloma. 
47) Il morbo di Pott. 

48) La gonilite tubercolare. 

49) La malattia di Reiter: quadro clinico. 
50) La malattia di Dupuytren. 
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51) La sindrome di Tietze. 

52) La sindrome di Hurle. 

53) Il fenomeno LE e suo valore diagnostico. 
54) La sindrome spalla mano. 

55) L’artrite gonococcica: quadro clinico. 

56) La sindrome dello scaleno anteriore. 

57) Il piede doloroso: cause più frequenti. 

58) L'idrarto intermittente. 

59) La sindrome dello sbocco toracico. 

60) La malattia di Gaucher. 

61) La malattia di Morquio-Brailsford, 

62) L'ocronosi. 

63) Corpi liberi endoarticolarti nel ginocchio. 

64) Le cisti di Backer., 

65) La sindrome di Costen. 

66) La malattia di Sjogren. 

67) La lumbaso (eziopatogenesi e clinica). 

68) La necronesi asettica della testa del femore. 
69) La malattia di Le Quelvain. 

70) Le sciatiche di origine non discale. 

71) La sindrome di Sudeck. 

72) La sindrome di Marfan. 

73) Terapia dell’artrite reumatoide. 

74) Scherodermia: quadro clinico. 

75) Dermatomiosite: quadro clinico. 

76) Lupus eritematoso sistemico: quadro clinico. 
77) Panarterite nodosa: quadro clinico. 

78) Spondilite anchilosante: quadro clinico e radiologico. 
79) Spondilite anchilosante: terapia. 

80) L’artrosi primaria: quadro clinico. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
A PRIMARIO DI UROLOGIA 


1° GRUPPO 


1) Lo studio della funzionalità renale. 

2) Il comportamento dell’urologo di fronte al malato anurico. 

3) Problemi etiopatogenetici delle ematurie nel bambino. 

4) Cause di persistenza dell'infezione urinaria nell'adulto. Mez- 
zi diagnostici e terapeutici. 

5) L’insufficienza renale acuta: inquadramento etiopatogene 
tico. 

6) L'insufficienza renale cronica: inquadramento etiopatogene- 
tico. 

7) Valore e significato della citologia urinaria. 

8) La fisiopatologia degli ostacoli della via escretrice urinaria. 

9) Il quadro biochimico umorale e clinico dell’iperparatiroi- 
dismo primario. 

10) Le malformazioni renali: 
mo-patologici. 

11) Inquadramento etiopatogenetico delle idronefrosi. 

12) Il rene a spugna: etiopatogenesi e quadro anatomo pato- 


classificazione e quadri anato- 


logico. » 

13) La mesapolicalicosi: etiopatogenesi e quadro anatomo pa- 
tologico. 

14) Le affezioni cistiche del rene: classificazione e quadri ana- 
tomo-patologici. 


15) Traumi del rene: classificazione e anatomia patologica. 

16) La pielonefrite: etiopatogenesi e quadro anatomo-patolo- 
gico. 

17) Rene e ipertensione arteriosa. 

18) L’etiopatogenesi della calcolosi urinaria. 


19) La tubercolosi renale ed uretrale: eticpatogenesi e quadri 
anatomo-patologici, 


20) Perinefrite e flemmoni peri-renali: etiopatogenesi e quadri 
anatomo-patolosici. 


21) Vari tipi di duplicità pielo-ureterale. 


96 


22 


23 


Supplemento ordinario n. 1 alla GAZZETTA UFFICIALE n. 297 del 31 ottobre 1979 


noe) 


) 


l 


24) 


25) 


26 


) 


27) 
28) 
29) 


30) 
31) 


32 
33 


34 


cl — 


) 


35) 
36) 


37) 


38) 
39) 
40) 
41) 
42) 
43) 
44) 


45 


46 
47 


Sci 


LL 


48) 


49) 


50) 


51 
52 
53 


) 


x 


54) 


55 


ei 


56) 


57) 


58 


59 
60 
61 


ue 


— — 


62) 


63) 
64) 
65) 


66 
67 
68 


69 
70 


e C — 


vo 


CAI TRATTA CIVITA TATE 


Il megauretere: definizione, etiopatogenesi e quadri ana- 


tomo-patologici. 

L’ureterocele: definizione, etiopatogenesi e quadri anato- 
mo-patologici. 

Fibrosi retroperitoneale: ipotesi etiopatogenetiche e quadri 


anatomo-patologici. 
Bilharziosi urinaria - epidemiologia, anatomia patologica. 
Ritenzione urinaria: definizione, etiopatogenesi e fisiopato- 
logia. 
Turbe vescicali di origine neurologica: etiopatogenesi. 
Importanza dell’urodinamica nelle infezioni della vescica. 
La vescica nella tubercolosi urinaria: quadri anatomo- 
patologici. 
Le prostatiti acute e croniche: aspetti etiopatogenetici. 
Affezioni infiammatorie dell’uretra nell'uomo: aspetti etio- 
patogenetici. 
Le fistole uretrali: classificazione ed etiopatogenesi. 
Tumori del testicolo: classificazione e quadri anatomo-pa- 
tologici. 

2° GRUPPO 


Il feocromocitoma: quadro clinico e diagnosi. 
L'ipertensione nefrovascolare: quadro clinico e diagnosi. 
I radioisotopi nella diagnostica urologica. 


Le indicazioni all’arteriografia renale e sue modalità di 
attuazione. 


Traumi del rene: quadro clinico e diagnosi. 

La megapolicalicosi: quadro clinico e diagnosi. 

Le affezioni cistiche del rene: quadri clinici e diagnosi. 
La idatidosi renale: quadro clinico e diagnosi. 
Indicazioni e controindicazioni alla terapia litolitica. 
Quadro clinico e diagnosi del rene a ferro di cavallo. 


Quadro clinico e diagnosi dci difeiti del giunto pieloure- 
terale. ° 


Lesioni tubercolari del rene e dell’uretere: sintomatologie e 
diagnosi. 


Perinefrite e fiemmoni perirenali: quadri clinici e diagnosi. 
Sintomatologia e diagnosi dei tumori del rene. 


Indagini diagnostiche discriminative nelle intumescenze del 
rene, 


La calcolosi del rene e dell’uretere: 
mento chirurgico. 


indicazioni al tratta- 


Quadri clinici e diagnosi dei tumori retroperitoneali. 
Quadro clinico e diagnosi della fibrosi reiroperitoneale. 
Quadro clinico e diagnosi dell’uretere retrocavale. 
Quadro clinico e diagnosi del megauretere primitivo. 
Quadro clinico e diagnosi del megauretere secondario. 


Quadro clinico e diagnosi dell’ureterocele. 
Quadro clinico e diagnosi del reflusso vescico-uretero- 
renale. 


Le stenosi dell’uretere: quadri clinici e diagnosi. 


Sintomatologia e diagnosi dei tumori della via escretrice 
superiore. 


Le fistole uretero-vaginali: quadro clinico e diagnosi. 
Quadri clinici e diagnosi degli sbocchi ureterali ectopici. 
Bilharziosi urinaria: quadri clinici e diagnosi. 


Quadri clinici e diagnosi delle lesioni neurologiche della 
vescica. 


Le fistole vescico-vaginali: quadro clinico e diagnosi. 
Quadro clinico e diagnosi dei tumori della vescica. 


Lesioni tubercolari della vescica e della prostata: 
matologia e diagnosi. 


Quadro clinico e radiologico dell’adenoma della prostata. 
Quadro clinico e radiologico del carcinoma della prostata. 


Quadro clinico e diagnosi delle ostruzioni cervico-uretrali 
nel bambino. 


sinto- 


Traumi della vescica e dell’uretra: quadri clinici e diagnosi. 
Studio radiologico delle stenosi dell’uretra. 


‘71) 
12) 
73) 
74) 


75) 
76 
77) 


ai 


78) 


79) 
80) 


81) 
82) 


83) 
84) 


85) 
86) 


87) 
88 
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89) 
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91) 
92) 
93 
94) 
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95) 
96) 


97) 
98) 
99) 
100) 
101) 


102) 
103) 


104) 
105) 


106) 
107) 


108) 
109) 
110) 
111) 
112) 


113) 


114) 
115) 
116) 


Quadro clinico e diagnosi dei tumori dell’uretra. 
Quadro clinico e diagnosi della torsione del testicolo. 
Quadro clinico e diagnosi dei tumori del testicolo. 
La sterilità maschile: problemi diagnostici. 


3° GRUPPO 
Il trattamento chirurgico del feocromocitoma. 
Il trattamento del traumatizzato renale. 
I tumori del rene: orientamenti terapeutici e procedimen- 
ti chirurgici. 
Il rene a ferro di cavallo: indicazioni e procedimenti chi 
TUrgici. 
Il rene ectopico: problemi di diagnosi e di terapia. 
La plastica pielo-ureterale: indicazioni e procedimenti chi- 


rurgici. 

La calcolosi coralliforme: indicazioni al trattamento chi 
rurgico. 

La nefrotomia bivalve: indicazioni e procedimento chirur- 
gico. 


La resezione renale: indicazioni e procedimenti chirurgici. 


Le stenosi dell’arteria renale: indicazioni e orientamenti te- 
rapeutici. 


Il rene policistico: 
chirurgica. 

La nefroureterectomia: 
gici. 

La terapia chirurgica dell’uretere retrocavale. 


Orientamento terapeutico nelle neoplasie della via escre- 
trice superiore. 


Il trattamento del traumatizzato della vescica e/o della 
uretra. * 


Indicazioni e procedimento chirurgico della anastomosi 
uretero-uretrale omolaterale. 


Il megauretere primitivo: orientamento terapeutico. 
Il megauretere secondario: orientamento terapeutico. 
Il reflusso vescico-ureterale: indicazioni e tipi di interventi. 


L'uretero-ileo-cutaneostomia: indicazioni e procedimento 
chirurgico. 

Sostituzione dell’uretere con ansa intestinale: 
procedimento chirurgico. 

Le plastiche di ampliamento della vescica: 
tipi di intervento. 

La colocistoplastica: procedimento chirurgico. 

La fibrosi retroperitoneale: orientamento terapeutico. 

La terapia chirurgica della tubercolosi urinaria. 

Il trattamento chirurgico dell’ureterocele. 

Le ureterocistoneostomie: indicazioni e procedimenti chi 
rurgici. 

Il trattamento chirurgico delle fistole uretero-vaginali. 


L'urodinamica nella scelta del tipo di intervento in alcune 
affezioni della vescica. 


Il trattamento chirurgico della estrofia vescicale. 


La resezione vescicale: indicazioni e procedimento  chi- 
rurgico. 


indicazioni e procedimenti di terapia 


indicazioni e procedimenti chirur- 


indicazioni e 


indicazioni e 


La cistectomia totale: 
gico. 


indicazioni e procemento chirur- 


La uretero-sigmoidostomia: indicazioni e procedimento chi- 
rurgico. 


La neovescica rettale: indicazioni e metodiche chirurgiche. 
Il trattamento chirurgico delle fistole vescico-vaginali. 

La terapia chirurgica del carcinoma della prostata. 

Il trattamento chirurgico delle neoplasie della vescica. 


Il trattamento chirurgico della incontinenza urinaria nel- 
l'uomo. 


Possibilità chirurgiche nel trattamento della vescica neuro- 
gena. 

Trattamento chirurgico delle stenosi uretrali. 
L'emasculazioni: indicazioni e procedimento chirurgico. 


La terapia dei tumori del testicolo. 
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117) L'anastomosi epididimo-deferenziale: indicazioni 
dimento chirurgico. 

118) Le indicazioni al trapianto renale. 

119) Procedimenti chirurgici per l'attuazione del trapianto re- 
nale. 


e proce 


120) La terapia chirurgica dei tumori retroperitoneali. 


121) Orientamenti terapeutici in tema di calcolosi urinaria da 
iperparatiroidismo primario. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI UROLOGIA 


1° GRUPPO 

1) 
2 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) 
9) 
10) 
11) 
12) 
13) 


Il dolore in urologia. 

L'ematuria. 

L'anuria. 

L'infezione urinaria. 

Esplorazione funzionale del rene. 

Esplorazione clinica dell'apparato urinario. 

Esplorazione strumentale della via escretrice superiore. 
Esplorazione strumentale del tratto urinario inferiore. 
Studio radiologico dell'apparato urinario. 

I radioisotopi nella diagnostica urologica. 

Significato della cistomanometria e modalità di attuazione. 
Le turbe della minzione. 

L’incontinenza di urina: patogenesi. 

14) La ritenzione urinaria .acuta e cronica: patogenesi. 

15) Valore e significato della citologia urinaria. 

16) II quadro emato-chimico dell'uremia. 

17) Il significato dell'infezione urinaria nell'infanzia. 

18) La patologia dell'arteria e delle vene renali. 

19) L'etiopatogenesi dell’ipertensione nefrovascolare. 

20) Le malformazioni renali: classificazione e quadri anato- 
mo-patologici. 

Le malformazioni della via escretrice: 
quadri anatomo-patologici. 

Le vie di infezione nella TBC urinaria. 
Quadri anatomo-patologici della TBC urinaria. 

La calcolosi urinaria dismetabolica. 

Il quadro biochimico umorale e clinico dell’I.P.T. primario. 


Tumori del rene: classificazione e quadri anatomo-patologi- 
CI. 

Tumori della via escretrice: classificazione e quadri anato- 
mo-patologici. 

Le stenosi ureterali: etiopatogenesi. 

La vescica neurologica: patogenesi, 

Tumori del testicolo: classificazione e quadri anatomo-pa- 
tologici. 

La sterilità maschile: etiopatogenesi. 


n 


classificazione e 


21) 


22) 
23) 
24) 
25) 
26) 


27) 


28) 
29) 
30) 


31) 


2° GRUPPO 


32) 
33) 
34) 
35) 
36) 
37) 
38) 
39) 


Il feocromocitoma: quadro clinico e diagnosi. 

Quadro clinico e diagnosi dell’ipertensione nefrovascolare. 

Le lesioni traumatiche del rene: quadro clinico e diagnosi. 

La pielonefrite cronica: quadro clinico e radiologico. 

La nefroptosi: quadro clinico e diagnosi. 

Il rene policistico: quadro anatomo-patologico e clinico. 

Le cisti solitarie del rene: quadro clinico e diagnosi. 

Il rene a spugna: quadro clinico e diagnosi. 

40) Idatidosi renale: quadro clinico e diagnosi. 

41) L'infarto renale: quadro clinico e diagnosi. 

42) Quadro clinico e radiologico della TBC urinaria. 

43) La calcolosi urinaria: patogenesi e quadro clinico. 

44) I difetti del giunto pielo-ureterale: quadri clinici e dia- 
gnosi. 

45) Le lesioni traumatiche della via escretrice urinaria: qua- 

dro clinico e diagnosi. 
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46) La duplicità pielo-ureterale: quadro cliriico e diagnosi. 
47) L’uretere retrocavale: quadro clinico e diagnosi. 
48) La calcolosi ureterale: sintomatologia e diagnosi. 


49) Il reflusso vescico-uretero-renale secondario: etiopatogenesi, 
quadro clinico e diagnosi. 


50) II reflusso vescico-uretero renale primitivo: etiopatogene- 
si, quadro clinico e diagnosi. 

51) Il megauretere primitivo: etiopatogenesi, quadro clinico e 
diagnosi. 

52) Il megauretere secondario: etiopatogenesi, quadro clinico 
e diagnosi. 

53) Gli sbocchi ureterali ectopici: quadro clinico e diagnosi, 


54) L'ureterocele: etiopatogenesi, quadro clinico e diagnosi. 

55) Fistole uretero-vaginali: quadro clinico e diagnosi. 

56) Fistole vescico-vaginali: quadro clinico e diagnosi. 

57) Le cistopatie endocrine: etiopatogenesi e quadro clinico. 

58) Le cisti aspecifiche: etiopatogensi e quadro clinico. 

39) I diverticoli vescicali: etiopatogenesi, quadro clinico e dia- 

gnosi, 

60) La calcolosi vescicale: etiopatogenesi, quadro clinico e dia- 
gnosi. 

61) La malattia del collo vescicale: quadro clinico e radiologico. 

62) L'adenoma prostatico: quadro clinico e radiologico. 

63) Il carcinoma della prostata: quadro clinico e diagnosi. 

64) La vescica neurogena: quadri clinici e diagnosi. 

65) I tumori della vescica: quadro clinico e diagnosi, 

66) Le uretriti: etiopatogenesi e diagnosi. 

67) Le lesioni traumatiche dell’uretra: quadro clinico e dia- 

gnosi. 

Le stenosi dell’uretra: quadro clinico e diagnosi. 

L'idrocele: quadro clinico e diagnosi. 

Il varicocele: etiopatogenesi e diagnosi. 

I tumori del testicolo: quadro clinico e diagnosi. 

L'induratio penis plastica: quadro clinico e diagnosi, 


68) 
69) 
70) 
71) 
72) 


3° GRUPPO 


73) Il trattamento del malato anurico: diagnosi e terapia di 


urgenza. 

Indicazioni e controindicazioni all'emodialisi. 
Indicazioni e tecnica della dialisi peritoneale. 
L’arteriografia transfemorale (tecnica). 

Vie di accesso al rene. 

La nefroptosi: indicazioni e procedimenti chirurgici. 
Cisti solitarie del rene: orientamento terapeutico. 
Rene policistico: orientamento terapeutico. 


74 
75) 
6 
77) 
78) 
79) 
80) 


cl 


òi 


$1) Indicazioni e procedimenti chirurgici della pielostomia o 
nefrostomia, 

82) Il trattamento antiblastico e irradiante nei tumori del 
rene. 

83) Traumi renali: orientamento terapeutico. 

84) La pielolitotomia: indicazioni e procedimenti chirurgici. 


85) Le complicazioni nel decorso post-operatorio dopo nefrec- 
tomia. 

86) Il trattamento medico della TBC urinaria. 

87) Vie di accesso all’uretere. 

88) Calcolosi ureterale pelvica: indicazioni e procedimenti chi- 
rurgici. ; i 

89) Trattamento chirurgico delle stenosi tubercolari dell’ure- 
tere intramurale. 

90) Indicazioni e procedimenti chirurgici della uretero-cutaneo- 
stomia. 

91) Il trattamento della vescica neurogena. 

92) Traumi vescicali: orientamento terapeutico. 

93) Trattamento chirurgico dei diverticoli vescicali. 

94) La resezione vescicale: indicazioni e procedimenti chirur- 
gici. 

95) Indicazione e trattamento chirurgico delle fistole vesci 
co-vaginali. : 

96) La cervicocistopessi: indicazioni e procedimenti chirurgici. 


10) 


13) 
14) 


26) 


27) 
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L'epicistotomia: indicazioni e procedimenti chirurgici. 
Indicazioni alla chirurgia endoscopica. 

Strumentario e tecnica della litotrissia. 

L'enuresi: quadro clinico e terapia. 

Il procedimento chirurgico dell’adenoma della prostata. 
La biopsia della rrostata: indicazioni e tecniche. 

La terapia ormonale del cancro della prostata. 

I traumi dell’uretra: indicazioni e procedimenti chirurgici. 
Trattamento delle stenosi dell’uretra. 

L'ipospadia trattamento chirurgico. 

L’orchidopessi: indicazioni e procedimenti chirurgici. 

La biopsia del testicolo: indicazioni e tecniche. h 
Terapia dei tumori del testicolo. 

Indicazioni e terapia della torsione del testicolo. 

Il varicocele: indicazioni e procedimenti chirurgici. 
L'idrocele: indicazioni e procedimenti chirurgici. 

La terapia dell’induratio penis plastica. 

Procedimenti chirurgici dei tumori del pene. 
Orientamento terapeutico nei flemmoni urinosi perineali. 


PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ | 


i° Gruppo 
Lo studio della funzionalità renale nel bambino. 


L’imvortanza dell’urografia nella precisazione delle lesioni | 
renali nelle malformazioni dell'apparato urinario alto 


Possibilità e limiti della cistografia retrograda nella dia- 
gnosi del reflusso vescico-ureterale. 

L’insufficienza renale acuta nel bambino: etiopatogenesi. 
L’insufficienza renale cronica nel bambino: etiopatogenesi. 
Le principali cause di ematuria in età pediatrica. 

Le malformazioni del rene: classificazione e quadri anato- 
mo-patologici. 

La mesapolicalicosi: 
tologico. 


L’ipertensione nefro-vascolare nel bambino: inavadramen-! 
to etiopatogenetico. 


Le anomalie del giunto piclo-ureterale: inquadramento etio 
patogenctico. 
L'infezione urinaria del bambino: aspetti etiopatogenetici | 
ed epidemiologici. 
La calcolosi urinaria nell'infanzia: inquadramento etiopato- 
genetico. 
Tumore di Wilms: istogenesi e quadri’ anatomo-patologici 
La duplicità e bifidità pielo-ureterale: quadri anatomo-pa- 
tologici. 

7 / , Pa 
Il megauretere primitivo: etiopatogenesi e quadro ana- 
tomo- patologico. 
L’ureterocele: etiopatosenesi e quadri anatomo-patologici. 
Le anomalie dell'uraco: quadri anatomo-patolosici. 
Le malformazioni della vescica. 
{ diverticoli vescicali del bambino: 
dri anatomo-patologici. 
Le ostruzioni cervico-uretrali del bambino: quadri anatomo- 
patologici. 
I tumori del testicolo: Istosenesi e quadri anatomo-pato- 
logici. 
La displasia renale: 
gicI. 


etiopatosenesi e quadro anatomo-pa- 


etiopatogenesi e qua- 


definizione e quadri anatomo-patolo- 


Rapporti tra reflusso vescico-ureterale e infezione urinaria. 
Fisiopatologia dell’enuresi. 


2° GruPPO 


Teocromocitoma nell'età pediatrica: quadri clinici e dia- 
gnosi. 


L'ipertensione nefrovascolare nel bambino: quadri clinici 
e aspetti diagnostici. 


L'insufficienza renale acuta nel bambino: quadro clinico. 
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41) 
42) 
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4) 
45) 
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48) 


61) 


62) 
63) 


64) 
65) 


66) 
67) 


68) Plastica di ricostruzione della vescica estrofica: 
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Problemi della dialisi extra-corporea e peritoneale nel bam- 
bino. 


Le urgenze urologiche in età neonatale. 
Il rene policistico in età pediatrica: 
gnosi, 


I tumori del rene in età pediatrica: aspetti clinici e dia- 
gnostici. 


Tumore di Wilms: quadro clinico e problemi diagnostici. 


quadri clinici e dia- 


La malattia del giunto pielo-ureterale: problemi diagno- 
stici. 
Rapporti tra litiasi urinaria e alterazioni del metabolismo 


purinico nell'infanzia. 

La calcolosi del rene e dell'uretere nel bambino: quadri 
clinici e diagnosi. 

La calcolosi uroproteica: quadro clinico e diagnosi. 

Il megauretere primitivo: problemi diagnostici. 
L’ureterocele: quadro clinico e diagnosi. 
Sbocco ureterale ectopico nella bambina: 
e problemi diagnostici. 

Il reflusso vescico-ureterale primitivo: 
problemi diagnostici. 

Le ostruzioni cervico-uretrali: quadri clinici e diagnosi. 
La Prune-Belly Syndrome: quadri clinici 


La vescica neurologica in età pediatrica: problemi diagno- 
stici. 


quadri clinici 


sintomatologia e 


I) sarcoma botrioide della vescica: quadro clinico e dia- 
gnosi. 


La fibroelastosi 
diagnosi. 
Le valvole dell’uretra posteriore: problemi diagnostici, 


Possibilità e valore dello studio urodinamico della pato- 
logia urolosico pediatrica. 


dell’uretra posteriore: quadro clinico e 


3° Gruppo 
Le alterazioni dell'equilibrio idro-eletirolitico nella chirur- 
gia urologica dell’età neonatale: aspetti di terapia. 
Il trapianto renale nel bambino: indicazioni, problemi tec- 
nici. ì i 
La biopsia renale in età pediatrica: indicazioni e teeniche, 
Il trattamento radiante e antiblastico del tumore di Wilms. 


Problemi di tecnica chirurgica nella patologia del rene 
ectopico. 


La calcolosi renale in età pediatrica: indicazioni alla tera- 
pia chirurgica. 


Trattamento medico della calcolosi 
e inodalità. 


La plastica pielo-ureterale sec. Gibson - Anderson - Hy, ngs. 
La eminefroureterectomia: indicazioni e tecnica. 


L'uretero-ureterostomia pelvica omolaterale: indicazioni e 
tecnica. 


L'operazione di Hendren nella correzione del megauretere. 


Orientamenti terapeutici nella compromissione dell'appa- 
rato urinario alto nei bambini con ostruzione cervico-ure- 
trale. 


Elementi per la scelta dei vari procedimenti delle plasti- 
che anti-reflusso. 


Il reflusso vescico-ureterale: plastica antireflusso sec. Gre 
goir. 
Il reflusso vescico-ureterale: plastica antireflusso sec. Cohen. 


I] condotto ileale: indicazioni in età pediatrica e proce 
dimento chirurgico. 


Le derivazioni urinarie permanenti nella patologia urolo- 
gica pediatrica: indicazioni e tipi di intervento. 


Importanza dell’endoscopia nella diagnosi e nella scelta 
del trattamento del reflusso vescico-ureterale primitivo. 


Orientamenti di terapia nella Prune-Belly Syndrome. 
Traumi della vescica: orientamento terapeutico. 


cistinica: indicazioni 


indica- 
zioni e procedimento chirurgico. 


69) Le stenosi congenite dell’uretra nell'infanzia: orientamento 


terapeutico, 
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CAI PRICE CITI TTI 


70) Provvedimenti nei confronti delle valvole e 


l'uretra. 

71) L'ipospadia: elementi di scelia dei vari procedimenti di 
ricostruzione dell'uretra. 

72) I tumori del testicolo nell'infanzia: 
tico. 

73) Tempi di attuazione dei procedimenti di ricostruzione del 
l'uretra in caso di ipospadia. 

74) Il varicocele: indicazioni e procedimenti chirurgici. 


terapeutici 


orientamento terapeu- 


ELLNCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDGNEITA' 


AD AIUTO DI UROLOGIA PEDIATRICA 


1° Gruero 
1) L’anuria eseretoria in età pediatrica: inquadramento etio 
patogenetico. 
2) L'ascite urinosa: etiopatogenesi e quadro clinico. 
3) Lo studio endoscopico nella patologia urologica infantile: 
indicazioni. 


4) Le indicazioni alla pielografia nella patologia urologica in- 
fantile. 

5) Lo studio radiologico nella diagnosi della patologia urolo 
gica infantile. 

6) L'impiego dei radioisotopi nello studio urologico del bam- 
bino. 

7) La cistouretrografia minzionale nella diagnosi delle ostru- 
zioni cervico-uretrali dell'infanzia. 

8) La calcolosi metarenale nell'infanzia: 
tici. 

9) Significato della sepsi urinaria nell’età pediatrica. 


10) Le anomalie dei calici, dell’ampolla e dell’uretere: classifi- 
cazione. 


11) Principali cause di disuria nel bambino. 

12) Il megauretere primitivo: attuali aspetti etiopatogenetici. 

13) L'ureterocele nell'infanzia: criteri di classificazione. 

14) Il reflusso vescico-ureterale: classificazione, etiopatogenesi. 

15) L’enuresi: attuali orientamenti di etiopatogenesi. 

16) L’urinocoltura. del bambino: tecniche di prelievo delle 
urine. 

17) L’estrofia della vescica: anatomia patologica. 

18) Le neoplasie vescicali dell’età pediatrica: quadri anatomo- 
patologici. 

19) Le ostruzioni cervico-uretrali congenite nell'infanzia: 

sificazione. 

La Prune-Belly Syndrome: quadro anatomo-patologico e cli- 

nico. ° 

21) Le ostruzioni uretrali nelle bambine e sepsi urinaria reci- 
divante. 3 


22) L'incontinenza urinaria nel bambino: inquadramento etio- 
patogenetico. 


aspetti etiopatogene 


clas- 
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2° GRUPPO 


23) Le ematurie nel bambino: inquadramento diagnostico. 
24) La pielonefrite nell'infanzia: aspetti clinici e radiologici. 
25) Il rene multicistico: quadro clinico e diagnosi. 

26) Il tumore di Wilms; aspetti diagnostici. 


27) Le tumefazioni addominali di pertinenza urologica nella 
infanzia. 


28) I traumi del rene in età pediatrica. 

29) La calcolosi del rene nel bambino: quadro clinico. 

30) La trombosi della vena renale: quadri clinici e diagnosi. 
31) La tubercolosi urinaria in età pediatrica: aspetti clinici e 


diagnostici. 

32) La malattia del giunto pielo-ureterale: quadro clinico e dia- 
gnosi. 

33) Il megauretere primitivo: quadro clinico e aspetti radio- 
logici. 


34) L’ureterocele nella duplicità pielo-ureterale: quadro clinico 
e aspetti radiologici. 


35) Il cecoureterocele: elementi diagnostici. 


36) Il reflusso vescico-ureterale primitivo: quadro clinico e dia- 
gnosi, 

37) Sbocchi ureterali ectopici: quadri clinici. 

38) Le cisiiti recidivanti nelle bambine: p_oblemi di irquadra. 
mento diagnostico. 

39) La calcolosi vescicale nell'infanzia: 
dro clinico. 

40) Le valvole dell'uretra posteriore: 
diagnostici. 

41) L'idrocele nell'età pediatrica. ; 

42) La torsione del testicolo nel bambino: quadri clinici e dia- 


eticpatosenesi e qua- 


quedro elinico, elementi 


gnosi, 
43) I tumori del testicolo nel bambino: quadri clinici e dia- 
gnosi. 
3° GrUPPO 


44) L'uretrocistoscopia nel bambino: indicazioni e tecnica. 

45) L'infezione urinaria: orientamenti di terapia medica. 

46) L'equilibrio idroelettrolitico nel bambino affetto da insut- 
ficienza renale cronica. 

47) Tumore di Wilms; trattamenio chirurgico e post-operatorio. 

48) I traumi del rene nell'infanzia: orientamento terapeutico. 

49) Concetti generali di profilassi delle recidive nella calco- 
losi urinaria infantile. 

50) Calcolosi urinaria infantile: 

© dico. 

51) La eminefroureterectomia: indicazioni. 


indicazioni al trattamento me- 


52) L’idronefrosi da malattia del giunto pielo-ureterale: prin- 
cipali tipi di intervento correttivi. 
53) La uretero-ureterostomia pelvica omolaterale: indicazioni. 


54) Il megauretere primitivo e secondario: orientamenti tera- 


peutici. 

55) Reflusso vescico-ureterale: indicazioni al trattamento me- 
dico. 

56) Reflusso vescico-ureterale: indicazioni al trattamento chi- 
rurgico. 


57) Le derivazioni urinarie esterne nella patologia urologica pe- 
diatrica: indiCazioni e tipi di intervento. 

58) Indicazioni alla vescica rettale in età pediatrica. 

59) La resezione endoscopica delle valvole uretrali: tecnica. 

60) L’ipospadia: orientamenti di terapia chirurgica, 

61) Il criptorchidismo: indicazioni al trattamento medico e 
modalità di attuazione. 

62) Orchidopessi: indicazioni e tecnica operatoria. 

63) L'enuresi: attuali orientamenti terapeutici. 


‘ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
A PRIMARIO DI VIROLOGIA 


1° GruPPO 


1) Caratteristiche fondamentali dei virus. 

2) Caratteristiche morfologiche dei virus, 

3) Classificazione dei virus. 

4) Tipi di acidi nucleinici virali. 

5) Rapporti virus-cellula sensibile. 

6) Adsorbimento e penetrazione virale. 

7) Scapsulamento dell’acido nucleinico. 

8) Fase di eclisse. 

9) °Sintesi dei precursori virali. 

10) Fase di maturazione dei virus. 

11) Modalità di liberazione dei virioni dalla cellula. 
12) Attività enzimatiche indotte nella cellula infettata. 
13) La funzione di messaggero del RNA virale. 

14) Replica del RNA virale. 

15) Siti di replica del RNA virale. 

16) Siti di replica del DNA virale. 

17) Replica del DNA virale. 

18) I fagi ad RNA. 
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19) 
20) 
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22) 
23) 
24) 


25) 
26) 
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28) 
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35) 
36) 
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39) 
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43) 
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49) 


50) 
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52) 
53 
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56) 
57) 
58) 
59) 
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61) 
62) 


63) 
64) 
65) 
66) 
67) 
68) 
69) 
70) 
71) 
72) 
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I fagi a DNA. 

Ciclo litico di un batteriofago. 

Effetto dell’actinomicina-D nei rapporti virus-cellula. 
Effetto della puromicina nei rapporti virus-cellula. 
Inibitori metabolici della replica virale. 


Uso degli isotopi radioattivi nello studio della sintesi dei 
precursori virali. 


Caratteristiche di una cellula lisogena, 

Trasduzione. 

Conversione fagica. 

Conta dei virioni. 

Titolazione dell’infettività. 

Sensibilità dei virus agli agenti fisici e chimici, 
Impiego di ceppi cellulari e linee cellulari in virologia. 
Le colture in vitro di cellule. animali 

Replica dei virus in colture cellulari. 


Replica dei virus in uova embrionate di pollo e in ani 
mali da esperimenti. 


Interferenza virale. 
Interferone. 


Meccanismi di sintesi di interferone da parte della cellula 
infetta. 


Gli induttori di interferone. 

Meccanismo d’azione antivirale dell’interferone. 
Contaminazione delle colture di tessuto da micoplasmi. 
I virus latenti delle colture cellulari. 

Meccanismi di ricombinazione genetica virale. 
Complementazione e ricombinazione quali metodì di ana- 
lisi genetica. 

Mescolanza fenotipica. 

Vaccini virali. 

Meccanismo di immunità nell’infezione virale. 

Modalità di diffusione delle malattie virali. 


Trasformazione in vitro di cellule infettate con virus onco- 
geni. 


Fenomeno di inibizione da contatto delle cellule coltivate | 


in vitro. 


Principi generali per la diasnosi di laboratorio delle ma- 
lattie virali. 


2° GRUPPO 


Emoagelutinazione da virus. 
I ricettori cellulari per i myxovirus. 
La reazione di neutralizzazione dell’irfettività. 


La reazione di fissazione del complemento per la diagnosi 
di malattie virali. ° 


La reazione di emoagglutinoinibizione per la diagnosi di 
malattie virali. 


Criteri per la diagnosi sierologica d’infezione virale. 
L'immunofluorescenza nella diagnosi delle malattie virali. 
Inibitori aspecifici dell'emoagglutinazione. 
L'emoadsorbimento. 


Effetti citopatici prodotti dai virus in cellule coltivate in 
vitro. 


I virus umani che provocano sincizi nelle cellule coltivate 
in vitro. 


I virus umani che provocano inclusioni nelle cellule infet-| 


tate. 

Criteri per la tipizzazione dei myxovirus. 

Criteri per la tipizzazione dei paramyxovirus. 
Criteri per la tipizzazione dell’herpesvirus. 

Criteri per la tipizzazione dei poxvirus. 

Criteri per la tipizzazione del poliovirus. 

Criteri per la tipizzazione dell’echovirus. 

Criteri per la tipizzazione dei coxsackievirus. 
Criteri per la tipizzazione degli adenovirus. 

Criteri per l’identificazione del virus respiratorio sinciziale. 
Criteri per l’identificazione del virus della rosolia. 


Significato degli anticorpi fissanti il complemento, neutra- 
lizzanti ed emoagglutinoinibenti nella sierodiagnosi di ro- 
solia. 


Sierodiagnosiì per l'infezione della rosolia. 
Modalità di ricerca dell'antigene Australia. 
Diagnosi di laboratorio della malattia da cytomegalovirus. 


Diagnosi differenziale di laboratorio tra herpes simplex, 
varicella - zoster, vaiolo. 


I virus che si moltiplicano nell'uovo embrionato di pollo. 
Vie di inoculazione dell'uovo embrionato di pollo. 


Tecniche per l'eliminazione dei micoplasmi dalle colture 
di tessuto. 


Studio cromosomico delle cellule coltivate in vitro. 
Aspetti ultrastrutturali delle cellule infettate da adenovirus. 
Aspetti ultrastrutturali delle cellule intettate da myxovirus. 


Aspetti ultrastrutturali delle cellule infettate da picorna- 
virus. 


Aspetti ultrastrutturali delle cellule infettate da poxvirus. 


Aspetti ultrastrutturali delle cellule infettate da herpes- 
virus. 
Preparazione dell'antigene fissante il complemento per i 


picornavirus. 


Preparazione dell’antigene fissante il complemento per gli 
adenovirus. 


Preparazione dell’antigene fissante 
myxovirus. 
Preparazione dell’antisene fissante 
poxvirus. 


Preparazione dell’antigcene fissante 
herpesvirus. 


Oncasenicità 
Oncosenicità 


il complemento per i 
il complemento per i 
ii complemento per lo 


in vivo del virus polioma. 

in vitro del virus polioma. 

Oncogenicità in vivo del virus SV40. 

Oncogenicità in vitro del virus SV40. 

Oncogenicità in vivo del virus del sarcoma di Rous. 
Oncogenicità in vitro del virus del sarcoma di Rous. 


Principali tecniche di microscopia elettronica per lo studio 
dei virus purificati. 


Metodi per lo studio del peso molecolare dei virus. 
Tecniche per determinare la dimensione dei virus. 


3° GRUPPO 


Patologia sperimentale da coxsackievirus di gruppo A. 
Patologia sperimentale da coxsackievirus di gruppo B. 
Patologia sperimentale da virus Echo. 

Patologia umana da virus Echo. 

Patologia umana da coxsackievirus di gruppo A. 
Patologia umana da coxsackievirus di gruppo B. 

I virus responsabili di affezioni neurologiche nell'uomo. 


I virus responsabili di affenzioni acute respiratorie nel 
l’uomo. 


I virus responsabili di malattie esantematiche nell’uomo. 
Caratteristiche generali dei myxovirus, 

Classificazione e ciclo di replica dei myxovirus. 

Genetica dei myxovirus. 

Epidemiologia dell'influenza. 

Pandemia influenzale. 


Criteri tassonomici distintivi dei myxovirus e paramixo 
virus: 


Variazione antigene del virus influenzale. 
I paramyxovirus. 

Il virus della parotite. 

Il virus del morbillo. 

Il virus respiratorio sinciziale. 

Il virus della rosolia. 

Il virus della rabbia. 

Caratteristiche generali dei picornavirus. 
Caratteristiche generali degli enterovirus. 
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125) Il poliovirus. 

126) L'RNA dei picornavirus. 

127) Le proteine strutturali del poliovirus. 
128) Ciclo di replica del poliovirus. 


129) Caratteristiche genetiche del virus poliomielitico attenuato 
a scopo vaccinale. 


130) Caratteristiche generali degli arborvirus. 

131) Classificazione degli arborvirus. 

132) I reovirus. 

133) Caratteristiche generali del gruppo dei poxvirus. 
134) Il virus vaccinico. 

135) Fenomeno di riattivazione dei poxvirus. 

136) Il virus della verruca umana. 


137) Caratteristiche generali dell'herpesvirus e del citomegalo 
Virus. 


138) Il virus dell'herpes simplex. 

139) Quadri clinici dell'infezione erpetica. 

140) Il virus della varicella - zoster. 

141) Il virus della malattia citomegalica. 

142) Il virus della coriomeningite linfocitaria. 

143) L'antigene Australia. 

144) Il virus di Ebstein - Barr. 

145) L'agente di Eaton. 

146) Modalità di trasmissione del virus dell’epatite da siero. 
147) Modalità di trasmissione del virus dell’epatite infettiva. 
148) Il virus del sarcoma di Rous. 

149) I) virus SV40. 

150) Il virus del Polioma. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA’ 
AD AIUTO DI VIROLOGIA 


1° GrUPPO 


1) Caratteristiche fondamentali dei virus. 

2) Morfologia dei virus animali. 

3) Classificazione dei virus animali. 

4) Adsorbimento e penetrazione virale. 

5) Fase di eclissi. 

6) Lisi cellulare dei virus. 

7) I virus a RNA. 

8) I virus animali a DNA. 

9) Sensibilità dei virus ad agenti fisici e chimici. 
10) Uso dell’actinomicina-D nel campo della virologia. 
11) Inibitori metabolici della replica virale. 


12) Uso degli isotopi radioattivi per lo studio della sintesi 
dei precursori virali. 


13) Uso dei gradienti di saccarosio per lo studio delle parti- 
cellule virali. 


14) Attività enzimatiche indotte da virus. 
15) L'interferone. 


16) Meccanismi di sintesi di interferone da parte della cellula 
infettata da virus. 


17) Meccanismo di azione antivirale dell'interferone. 
18) Tecniche per ottenere le colture cellulari in sospensione. 
19) Isolamento di cloni da linee cellulari. 


20) Prelievo del rene di animali e preparazione delle colture 
cellulari. 


21) Preparazione di colture primarie di fibroblasti da embrio- 
ne di pollo. 


22) Allestimento di colture primarie di rene di coniglio. 

23) Colture di cellule renali diploidi di feto umano. 

24) Colture di organo. 

25) Conservazione di ceppi cellulari a basse temperature. 

26) Le ultracentrifughe refrigerate, preparative, analitiche: ri 
spettive velocità, finalità del lavoro di ognuna. 

Apparati di filtrazione utilizzati, loro caratteristiche e prin- 
cipi fisici. 


l 


= 


27 


—_ 


28) Il microscopio a fluorescenza. 


29) Allestimento tecnico di un preparato per la visione al 
microscopio a fluorescenza. 


30) Principi fisici su cui è basato il microscopio elettronico. 


31) Denominazione delle principali strutture e organelli cellu- 
lari differenziabili con la microscopia elettronica. 


32) Aspetti caratteristici endocellulari di alcuni virus al mi- 
croscopio elettronico. 


33) Tecniche per determinare le dimensioni di un virus. 
34) I virus latenti delle colture cellulari. 

35) Ciclo litico del batteriofago. 

36) Batteri lisogeni. 

37) Trasduzione. 

38) Conversione fagica. 

39) Il processo di mutazione. 

40) Rischi di contagio nel laboratorio di virologia. 


41) Decontaminazione microbiologica degli ambienti e box ste 
rili di un laboratorio di virologia. 


42) Decontaminazione batterica di materiali patologici per ri- 
cerche virologiche. 


43) Prevenzione delle infezioni virali in laboratorio di virologia. 


44) Decontaminazione dei principali apparecchi di un moderno 
laboratorio di virologia. 

45) Decontaminazione del personale di laboratorio di virolo- 
gia. 

46) Lo stabulario di laboratorio di virologia, precauzioni per 
impedire i contagi virali tra animali. 


47) Preparazione dell'estratto embrionale, tecnica e sua utiliz. 
zazione. 


48) Preparazione dei più comuni terreni di coltura. 
49) Le soluzioni tampone in uso in un laboratorio di virologia. 


50) Preparazione e sterilizzazione di una soluzione di tripsina 
e versene. 


cl 


cc 


2° GRUPPO 
51) Preparazione di gargarizzato e di feci per la semina in 
colture cellulari a seconda dei virus sospetti. 


52) Mantenimento e cure da adottare per le uova embrio- 
nate, loro preparazione per le inoculazioni e sorveglianza 
successiva. 


53) Preparazione di garsarizzati per inocu!azione in uova em- 
brionate, scelta della giornata di incubazione delle uova 
embrionate, a seconda dei virus da inoculare. 


54) Tecniche di inoculazione nelle uova embrionate di pollo. 
55) Virus che si coltivano elettivamente in uova embrionate. 
56) Tecniche dei prelievi del liquido amniotico ed allantoideo. 
57) Prelievo di membrane corionallantoidee. 

58) Tecnica di inoculazione intracerebrale su topino adulto. 
59) Inoculazioni che si: possono effettuare nei topini neonati. 
60) Prelievo del cervello di topo. 


61) Prelievo del polmone di topo e del furetto e possibili 
lesioni macroscopiche dopo instillazione nasale di myxo- 
virus. 


62) Raccolta di carcasse di topini neonati. 


63) Raccolta e conservazione di sangue, siero e plasma di 
animali da esperimento. 


64) Principali colorazioni utilizzate per lo studio delle altera- 
zioni cellulari indotte da virus. 


65) Emoagglutinazione da virus. 
66) Inibitori aspecifici dell’emoagglutinazione. 
67) La reazione di emoagglutinoinibizione, 


68) Emoagglutinazione per la diagnosi di infezione da adeno- 
virus. 


69) La reazione di neutralizzazione dell’infettività. 


70) La reazione di neutralizzazione dell’infettività applicata alla 
diagnosi diretta e indiretta di poliomielite. 

71) La reazione di emoagglutinoinibizione applicata alla dia- 
gnosi di influenza. 


72) La reazione di emoagglutinoinibizione applicata alla siero. 
diagnosi di rosolia. 
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119) 
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121) 


Trattamento dei sieri per la reazione di emoazsglutinoi 
mibizione per i myxovirus. 


Trattamento dei sieri per la reazione di emoasgglutinoini- 
bizioni nella diagnosi di rosolia. 


Fissazione del complemento per la diagnosi di infezione 
da coxsackievirus di gruppo A. 


Sieroneutralizzazione per la diagnosi di infezione da coxsa- 
ckievirus di gruppo A. 


Sieroneutralizzazione per la diagnosi di infezione da coxsa- 
ckievirus di gruppo B. 


Preparazione dell'antigene fissante 1 complemento per 1 
coxsackievirus. 


Fissazione del complemento per la diagnosi ‘di poliomie- 
lite. 


Emoagglutinazione per la diagnosi di infezione da echovi 
rus. 


Sieroneutralizzazione per la diagnosi di infezione da echo- 
VIrUS. 


Criteri per la tipizzazione del virus polio. 


Neutralizzazione dell’infettività per la diagnosi di infezione! 
da ademovirus. 


Espinati di tonsille per l'isolamento di adenovirus. 


Aspetti caratteristici endocellulari di alcuni virus al mi- 
croscopiu elettronico. 


I virus che provocano sincizi nelle cellule coltivate in vitro. 
Inclusioni cellulari indotte da virus. 


Allestimento di colture per lo studio delle alterazioni cel- 
lulari indotte da virus. 


Analisi cromosomica di cellule di mammifero. 

Colture cellulari sensibili ai poliovirus. 

Colture cellulari sensibili agli adenovirus. 

Colture cellulari sensibili ai mixovirus. 

Titolazione dell’infettività del virus polio. 

Titolazione del titolo anticorpale di un siero anti-poliovirus. 


Preparazione dell’antigene fissante ui complemento per 1 
pOXvIrus. 


Principali tecniche per evidenziare l’antigene Australia. 
Trasformazione cellulare in vitro da virus oncogeni. 


Diagnosi differenziale di laboratorio tra herpes simplex, 
varicella - zoster, vaiolo. 


Isolamento e identificazione del virus della rosona. 


Principali antibiotici e antimicotici e loro dosi nel tratta- 
mento di materiali patologici per semina in colture cellu- 
lari. 


3° GruPro 
Patologia sperimentale da adenovirus. 
Patologia umana da adenovirus. 
Oncogenesi da adenovirus. 
Patologia umana da enterovirus. | 
Patologia sperimentale da coxsackievirus di gruppo A. 
Paiologia sperimentale da coxsackievirus di gruppo B. 
Patologia umana da coxsackievirus di gruppo A. 
Patologia umana da coxsackievirus di gruppo B. 
Patologia sperimentale da echovirus. 
Patologia umana da echovirus. 
Ciclo di replica del poliovirus. 
Caratteristiche generali e classificazione degli enterovirus. 
Struttura e composizione del poliovirus. 
Poliovirus attenuato a scopo vaccinale. 
Markers ditterenziali tra poliovirus selvaggi ed attenuati. 
La vaccinazione antipolio in Italia e suoi risultati. 
Caratteristiche generali e classificazione dei myxovirus. 
Struttura e composizione dei myxovirus. 
Variabilità antigene dei myxovirus. 
Ciclo di replica dei myxovirus. 
Classificazione dei paramyxovirus. 


122) Croup virale o pseudo croup. 

123) Il virus della parotite. 

124) Il virus del morbillo. 

125) Effetti citopatici del virus del morbillo nelle colture cel- 
lulari. 

126) Il virus respiratorio sinciziale. 

127) Il virus della rosolia. 

128) Il virus della rabbia. 

129) I rinovirus. 

130) I reovirus. 

131) I poxvirus. 

132) Effetti citopatici indotti dai poxvirus in colture cellulari, 

133) Il virus del vaiolo - Alastrim - virus vaccinico. 

134) Ciclo di replica dei poxvirus. 

135) L’herpesvirus. 

136) Quadri clinici dell'infezione erpetica. 

137) Effetti citopatici indotti dall'herpesvirus in colture cellu- 
lari. 

138) Il virus della varicella - zoster. 

139) I virus della coriomeningite lintocitaria. 

140) Il virus della malattia citomegalica. 

141) Aspetti microscopici di cellule embrionali umane infettate 
con cytomegalovirus. 

142) Gli arborvirus. 

143) Classificazione degli arborvirus. 

144) Il virus SV40 e lesioni determinate nel criceto. 


145) I virus delle leucemie sperimentali degli animali da labo- 
ratorio. 


146) Virus del polioma e tumorigenesi sperimentale. 
147) Il virus del sarcoma di Rous. 
148) Preparazione di alcuni vaccini virali. 


149) Lesioni sperimentali determinate dal virus di Shope rel 
coniglio. 
150) Chemioterapia antivirale. 


ELENCO DELLE TESI PER GLI ESAMI DI IDONEITA A 
DIRETTORE DI FARMACIA 


1° GruPPO 


1) Rapporti tra assorbimento, eliminazione dci farmaci ed 
azione farmacologica. 

2) Concetto e definizione di farmaco. 

3) Farmacocinetica e farmacodinamica. 

4) Relazione tra struttura chimica dei farmaci e loro azione 
farmacologica. 

5) L'azione farmacologica del farmaci in rapporto alla loro 
associazione. 

6) Effetti indesiderati da farmaci, effetti tossici, allergici, ef- 


fetti collaterali, effetti secondari: distinzione concettuali 
e prevenzione dei danni. 


7) Antagonismo, antidotismo, terapia antrallergica, terapia de- 
tossicante. 


8) Vie di somministrazione dei farmaci. 

9) Soluzioni per uso parenterale. 

10) Plasma, succedanei, frazioni plasmatiche. 

11) Il danno da farmaci sull'apparato gastroenterico. 


12) Passaggio transplacentare dei farmaci: i farmaci come agen- 
ti di malformazioni: prevenzione. 


13) Le associazioni antinevralgiche: caratteri farmacologici e 
danni tossici derivanti dall'abuso. 


Tossicodipendenze: le droghe, la dipendenza, l'astinenza: 
interventi preventivi e terapeutici. 


15) Chemioantibiosi per via topica. 
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16) Le cefalosporine: chimica e farmacologia. 


17) Antibioticr macrolidici: farmacologia ed impiego terapeu- 
tico. 


18) Dosaggio microbiologico degli antibiotici secondo F.U. VIII. 
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Ton stierazi 


Penicilline artificiali: forme farmaceutiche e loro impiego 
terapeutico, 


Sulfamidici, meccanismo d'azione e loro eliminazione. 
Farmaci antitubercolari e antileprosici. 


Cloramfenicolo e derivati: dosaggio microbiologico secondo 
la FU. 


Farmaci impiegati nella chemioterapia delle malattie neo- 
plastiche. 


Farmaci attivi sull’utero. 
Digitalici: caratteri, dose ed azione farmacologica. 
Farmaci antiaritmici. 


T farmaci anti ipertensivi: 
terali. 


Antiparassitari in generale: il candidato esponsa brevemente 
ì concetti relativi ai farmaci e ai presidi medico chirurgici 
che vi si comprendono. 


Disinfettanti e disinfestanti cutanei. 

Disinfettanti e sterilizzanti ambientali. 

I farmaci anticlmintici. 

L dopa, amantidina ed altri farmaci antiparkinson: proprie 
tà, meccanismo, effetti indesiderati. 

Diuretici: chimica, meccanismo, usi, inconvenienti. 
Cortisonici: effetti ormonali ed effetti farmacologici. 
Farmaci antiflogistici non steroidei. 

Amine alla e beta adrenergiche: farmacologia. 

Agenti alfa adrenobloccanti: azione farmacologica dei prin 
cipali. 

Beta bloccanti e loro impiego in terapia. 

Steroidi anabolizzanti. 

Farmacologia dei barbiturici, dei neurolettici e dei tran- 
quillanti minori. 


Chimica e farmacologia dei prodotti ad azione antiistami 
nica. 


modalità d'azione, effetti colla- 


Uricosurici e antigottosi: meccanismi di azione. 
Curari e curarosimili iscritti in F.U. VIII, 
Farmaci antidepressivi e loro effetti collaterali. 
Ormoni ipofisari, 
Farmaci immunosoppressori e immunostimolanti. 
Vaccini, sieri, immunoglobuline. 
Insulina e sue preparazioni ipoglicemizzanti orali. 
Gli ormoni tiroidei e i farmaci tireostatici, 
Contraccettivi orali, caratteri chimici e farmacologici, ef- 
fetti collaterali, uso. 

2° GRUPPO 


La sterilizzazione in farmacia ospedaliera ed in ospedale. 
Gli additivi nella produzione di compresse. 
Sospensioni e paste: eccipienti e tecnica di preparazione. 


Caratteristiche di uno stabulario per il controllo dei pi- 
rogeni nelle preparazioni iniettabili. 


Scadenza delle specialità e dei preparati galenici. 

Stabilità dei farmaci. 

Aerosoli: tecnica di preparazione ed impiego ospedaliero. 
Resine a scambio ionico: teoria e loro impiego ospedaliero. 
Capsule: preparazione e controlli. 

Studio critico sul controllo della sterilità. 

Filtrazione di soluzioni per preparati iniettabili. 
Mescolanze di farmaci ad uso endovenoso. 

Preparazione di soluzioni oftalmiche. 

Tecniche di preparazione dei suppositori, 


Organizzazione tecnica nella preparazione di forme farma- 
ceutiche iniettabili in ospedale. 


Impiego degli estratti fluidi e loro tecnica di preparazione. 
Sistemi colloidali: tecnica di preparazione. 

Compatibilità ed incompatibilità tra farmaci. 

Preparati ritardo: loro tecnica di preparazione. 


pc farmaceutiche ad uso esterno impiegate in ospe- 
e. : 
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114) 
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Determinazione dell'equilibrio idrofifo lipofilo (HLB) per 
la produzione di sistemi dispersi. 

Cortrollo dei pirogeni nelle preparazioni iniettabili. 
Analisi delle compresse: generalità. 

Le essenze della F.U. VIII: loro impiego in ospedale. 
L'importanza del polimorfismo sulla risposta terapeutica. 


Organizzazione di un laboratorio ospedaliero per la prepa- 
razione di reattivi di soluzioni di coloranti, indicatori, so- 
luzioni titolate. 


Forme farmaceutiche per uso vaginale. 
Preparazione e controlli delle compresse. 
Disinfettanti ospedalieri. 


Conservanti ed antiossidanti nelle preparazioni farmaceu- 
tiche. 


Metodi per la preparazione delle emulsioni. 


Ossigeno lerapeutico nell'ospedale: rifornimento e distri. 
buzione. 


Proprietà chimico fisiche delle soluzioni per fleboclisi, 
Forme farmaccutiche per uso otologico. 


Impiego degli edulcoranti nelle preparazioni farmaceu- 
tiche. ‘ 


Preparazione di soluzioni per dialisi extracorporea. 


Soluzioni a, base di iodofori utilizzate nella disinfezione cu- 
tanea. 


Organizzazione del controllo dei medicamenti galenici iniet- 
tabili. l 


Contenitori per medicamenti: valutazioni sulle materie pla- 
stiche 


Liofilizzazione: tecnica. 

Interazioni nelle associazioni di medicamenti. 

Soluzioni per dialisi peritoneale: concetti generali. 
Indicatori per titolazioni secondo F.U. VIII 

Dosaggi biologici: principi generali secondo F.U. VIII. 


Dosaggi spettrofometrici e fluorimetrici: principi generali 
ed esempi di applicazioni. 


Acqua depurata, acqua per preparazioni iniettabili, acqua 
sterile: preparazione in ospedale. 


Dosaggio biologico della insulina secondo F.U. 
Unguenti e pomate: eccipienti e tecnica di preparazione. 
Eparina: dosaggio biologico secondo F.U. 


3° GRUPPO 


Metodi di controllo degli oli vegetali alimentari con parti- 
colare riguardo al riconoscimento ed alla classificazione 
degli oli di oliva ed al riconoscimento delle loro sofisti- 
cazioni. 


Elementi di giudizio per Ia valutazione della garza idrofila. 
la legge di riforma ospedaliera: fini e compiti. 


Nei riguardi del controllo bromatologico e merceologico 
occorre la collaborazione con i servizi amministrativi: il 
candidato svolga uno studio critico. 


Princìpi e criteri direttivi per l'ordinamento ospedaliero. 
Compiti della farmacia interna ospedaliera. 


Misure colorimetriche in analisi bromatologica: 
ed esempi di applicazione. 


Cromatografia su strato sottile: princìpi ed applicazioni in 
chimica bromatologica. 


Conservazione dei documenti relativi alla farmacia. 
Medico provinciale: rapporti con la farmacia vspedaliera. 


Analisi del latte alimentare con particolare riguardo ai li 
miti di legge. 


Funzione didattica del direttore di farmacia ospedaliera 
in quanto a sua competenza. 


Organizzazione della farmacia interna nei riguardi della di- 
stribuzione ospedaliera. 


Adempimenti amministrativi e contabili del direttore di 
farmacia. 


Organizzazione dei controlli amministrativi e contabili. 


principi 


104 


Suppleniento ordinario n. 1 alta GAZZETTA UFFICIALE n. 297 del 31 ottobre 1979 


Compiti del direttore di farmacia. 

Rapporti tra il servizio farmaccutico e gli altri servizi di 
diagnosi e cura. 

Il candidato esponga il suo pensiero nei riguardi delle mo- 
dalità secondo legge della distribuzione degli stupefacenti 
nella farmacia ospedaliera. 

Organizzazione ar fini statistici del magazzino specialità, 
presidi medico-chirurgici e materiale di medicazione. 
Farmacopea ufficiale: significato legislativo e sua interpre 
tazione. 
Ii repoato gas terapeutici: sua organizzazione. 
Principali saggi sull'ovatta secondo F.U. VIII. 
Specialità medicinali curache e curate. suntli: 
della produzione e del commercia, 


disciplina 


Controllo degli armadi farmaceutici. 
Metodi per la misura della durezza dell’acqua. 
Rapporti tra la farmacia e la direzione sanitaria. 


L'informazione al corpo sanitario è uno dei compiti della 
farmacia interna ospedaliera: 11 candidato svolga il tema 
chiarendo questo argomento. 


Veleni e sostanze tossiche: disposizioni di legge, valuta- 
zioni personali sulle cautele nei loro confronti. 

Diritti, doveri, responsabilità, incompatibilità dci dipendenti 
degli enti ospedalieri. 

L'informazione e la documentazione del farmaco in farma- 
cia ospedaliera. 


Organizzazione dei depositi dei prodotti 
corrosivi nella farmacia ospedaliera. 


Responsabilità del direttore della farmacia ospedaliera nei 
riguardi del servizio e del materiale in deposito. 


infiammabili e 


132) Farmacisti e personale della farmacia ospedaliera secondo 
il decreto del Presidente della Repubblica n. 128 del 27 
marzo 1969. 

133) Il F.IGN. e le proposte di preparazione farmaceutiche di 
uso generale. 

134) Rapporti tra la farmacia ospedaliera e l’amministrazione. 

135) Responsabilità del Direttore sanitario e del Direttore di 
farmacia nei riguardi degli stupefacenti. 

136) Metodo ufficiale per la determinazione del grado alcoolico. 

137) Cromatografia di adsorbimento su colonna: principi gene- 
rali. 

138) Determinazione degli zuccheri negli alimenti. 

139) Sterilità e riassorbibilità nel catgut chirurgico secondo F.U. 

140) Determinazioni chimiche e chimico fisiche più frequenti 
nei grassi alimentari e loro significato. 

141) Idoneità e concorso per assunzione al posto di Direttore 
di farmacia ospedaliera. 

142) Disposizioni di legge in merito al carico e scarico dello 
alcole etilico non soggeito ad imposta. 

143) Il consiglio dei sanitari: categorie di ospedali, requisiti 
e funzioni. 

144) La programmazione ospedaliera. 

145) Conservazione dei sieri e vaccini secondo F.U. 

146) Criteri di valutazione del cotone idrofilo. 

147) I servizi ospedalieri con particolare riguardo alla direzione 
sanitaria. 

148) Le unità delle principali vitamine. 

149) La D.C.I. dei farmaci presa come elemento di base nello 
approntamento del formulario. 
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